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Maggiore sicurezza grazie alla Vpn 

Forse qualcuno le usa solo per vedere i programmi televisivi di altri Paesi, 
ma le Vpn sono indispensabili per proteggersi sul Web. 


S u questo numero vi proponiamo un articolo sulle 
Vpn, le reti private virtuali, sui servizi commerciali 
ma anche su come crearne una propria da usare 
tra Nas o computer e le vostre periferiche sul Web, 
per poter accedere ovunque ai vostri dati o alle vostre 
collezioni digitali (musica, film o foto) con il minimo 
rischio che malintenzionati possano entrare in possesso 
di informazioni personali. Spesso la Vpn nella mentalità 
comune viene associata ad attività illecite. E non è 
la sola tecnologia etichettata in questo modo. Molti 
pensano che il peer-to-peer sia sfruttato solo dai pirati 
per scaricare contenuti protetti da copyright. Anche se 
è vero che molti lo usano per quello scopo, il protocollo 
è nato e viene ancora utilizzato in ambito aziendale per 
scambiare documenti di grandi dimensioni in modo 
sicuro e senza sovraccaricare un singolo computer. 

Chi pensa alla VPN ha l’idea che venga usata solo da 
chi vuole nascondersi in rete e compiere illegalità, per 
esempio terroristi per comunicare senza farsi scoprire 
o delinquenti per navigare nel deep web. Vero, ma 
questi programmi possono essere usati anche da tutti 
per proteggere i dati e la propria identità dai criminali 
informatici. La tecnologia in se è sempre asettica, è solo 
l’uso che se ne fa che ne determina le conseguenze. 
Personalmente sono un po' di anni che uso servizi 
commerciali Vpn e uno di essi è sempre attivo sul mio 
computer (e spesso anche su tablet e smartphone). 
Inizialmente (diversi anni fa) ho adottato questa 


tecnologia per poter abbonarmi a Netflix quando non 
era ancora disponibile in Italia. L’esigenza primaria 
però è subito diventata un'altra: proteggermi in 
rete e soprattutto essere meno visibile da tutti gli 
aggregatori di dati personali che ti inondano di spam. 
Proteggere i dati quando si è in viaggio e si accede a 
qualche hotspot è importantissimo. Spesso si pensa 
che tanto ci si collega solo per controllare le pagine 
Facebook per rispondere a qualche parente o amico su 
WhatsApp e che quindi non si è in pericolo. Nulla di più 
falso. Accedere a una rete non protetta è un pericolo 
comunque, qualsiasi cosa si faccia, se poi si consulta 
il proprio conto corrente bancario è un invito a nozze 
per i malintenzionati. Se da un lato la Vpn garantisce 
la sicurezza delle transazioni e l’anonimato in rete, 
dall’altro ammazza sicuramente un po' la banda. Anche 
le Vpn commerciali più blasonate vi faranno perdere 
dal 30 al 50% di velocità, cosa che è ininfluente per chi 
ha un collegamento in fibra ottica a 100 o 300 Mbps 
ma che può essere un problema per chi ha una Adsl a 
10 Mbps o meno. E allora, in questo caso se si è a casa 
meglio attivarla solo quando serve e poi disattivarla. 

Ma se siete collegati a un hotspot pubblico non fatevi 
prendere dall’impazienza, anche se la rete è lenta e i 
dati pare arrivino al vostro computer col contagocce, 
ricordate che la priorità è la sicurezza, non la velocità. 
Voi usate la Vpn? E per che scopo? 

Buona lettura a tutti 
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App Postepay, grazie alle tante innovazioni introdotte, ha vinto 
il premio Eletto Prodotto dell’Anno 2017. Se non l’hai ancora provata, 
scaricala subito e scopri tutte le sue funzionalità. 
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Il servizio è soggetto ad una procedura di accesso all’App e di abilitazione della/e carta/e Postepay nominativa/e del titolare. 

Per conoscere le condizioni contrattuali della Carta e dei servizi ad essa associati, gli orari di disponibilità dei servizi, le commissioni e le limitazioni delle operazioni consentite, è necessario consultare 
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ROG, una famiglia sempre più ampia 

Asus: prende il via, a Berlino, una serie di eventi targati ROG alVinsegna del gaming. 

Ed è l’occasione per mostrare, in anteprima, le tantissime novità in arrivo a breve. 


C on dieci anni (e più) alle 
spalle, ROG (acronimo 
di Republic of Gamers ) 
rappresenta lo "spin-off" Asus 
dedicato all'universo gaming. 
E in questi anni la famiglia si è 
costantemente allargata tanto 
che oggi è in grado di coprire a 
360° le esigenze dei gamer: oltre 
ovviamente ai "mattoni" di un 
sistema gaming (come schede 
grafiche e schede madri) e alle 
configurazioni complete (de¬ 
sktop e notebook), della serie 
ROG fanno parte anche monitor, 
periferiche di input (tastiere e 
mouse), sistemi audio e dispo¬ 
sitivi di networking. 

In questi 10 anni il marchio ROG 
è entrato nel cuore dei giocatori 
e dei fan, che lo considerano, 
secondo i sondaggi, come il pri¬ 
mo brand mondiale a livello ga¬ 
ming; per consolidare ancora di 
più il legame con questo mondo, 
Asus ha dato il via a ima seria di 
eventi targati ROG (Join thè Re¬ 
public: Outshine thè Competition) 
partendo, ad aprile, da Berlino. 
Questa è stata anche l'occasione, 
per Asus, di mostrare in antepri¬ 
ma le nuove linee ROG, alcune 
praticamente già disponibili, 
altre in arrivo entro l'estate. 
Senza dubbio le "regine" di que¬ 
sta presentazione sono state le 



OUTSHINE THE COMPETI 


Nel corso dell’evento Join thè Republic: Outshine thè Competition, 
Asus ha anticipato tantissime novità, tutte ovviamente targate ROG. 


MaxContact, grazie a una tappatura 10 volte più "piatta”, lo scambio 
termico tra Gpu e dissipatore è più uniforme e più efficiente. 


due nuove schede grafiche, en¬ 
trambe su piattaforma Nvidia 
Geforce GTX1080 Ti. Stessa base 
di partenza, ma due approcci 
- di dissipazione del calore - 
diversi. La ROG Strix Geforce 
GTX 1080 Ti infatti dispone di 
un sistema di raffreddamento ad 
aria e ha un dissipatore realizza¬ 
to con una nuova (ed esclusiva) 
tecnologia costruttiva che Asus 
ha battezzato MaxContact. Ri¬ 
spetto a un dissipatore tradizio¬ 
nale la lappatura del rame è dieci 
volte più "piatta" e garantisce 
così il doppio dei punti di contat¬ 
to tra Gpu e dissipatore. In que¬ 
sto modo non solo lo scambio 
termico è migliore, ma anche più 
uniforme. Per il raffreddamento 
ad aria Asus ha optato per tre 
ventole a prova di polvere (sono 
certificate IP5X) a basso profilo, 
in grado di offrire il 30% in più 
di raffreddamento (essendo al 
tempo stesso 3 volte più silen¬ 
ziose) rispetto alla soluzione di 
riferimento Founders Edition di 
Nvidia. Inoltre, sulla scheda, so¬ 
no presenti due connettori a 4 
pin per collegare ventole esterne 
e far gestire il raffreddamento in 
base alle esigenze della Gpu. Vi 
anticipiamo che, già sul prossi¬ 
mo numero di PC Professionale, 
troverete la recensione della 
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ROG Strix Geforce GTX1080 Ti. 
Bisognerà invece attendere qual¬ 
che mese per la ROG Poseidon 
Geforce GTX 1080 Ti, caratteriz¬ 
zata da un sistema di raffredda¬ 
mento ibrido: ad aria e a liquido. 
Asus ha infatti adottato la sua 
soluzione DirectCU H20, che 
prevede ima camera di vapore 
combinata con rm circuito di raf¬ 
freddamento ad acqua. Grazie ai 
due attacchi standard dal/ 4" è 
possibile collegare la scheda a 
un sistema di raffreddamento a 
liquido. Da segnalare che questa 
nuova generazione di DirectCU 
H20 ha una maggiore portata, 
con un flusso superiore del 22% 
rispetto al modello precedente. 
Ovviamente, sopra a questo dis¬ 
sipatore, sono posizionate due 
ventole (sempre supersilenziose 
e a prova di polvere). La ROG 
Poseidon può così operare sia 
solo con raffreddamento ad aria, 
sia con raffreddamento combi¬ 
nato aria-acqua. Rispetto alle 
Geforce GTX 1080 Ti Founders 
Edition le due Rog hanno un 
sistema di raffreddamento de¬ 
cisamente più raffinato, che 
offre prestazioni ben superiori. 
Dai dati di confronto, diffusi 
da Asus, a parità di carico (e di 


rumorosità) la ROG Strix lavora 
a 20-25 °C in meno, mentre la 
ROG Poseidon varia tra i meno 
10-15 °C (se raffreddata ad aria) 
e i meno 40-45 °C (se raffreddata 
ad aria-acqua). 

Ma per una migliore esperien¬ 
za di gioco, la scheda grafica, 
anche la più performante, non 
basta: anche lo "scenario" deve 
essere all'altezza. E lo scenario 
è lo schermo su cui si gioca; a 
Berlino sono stati presentati in 
anteprima tre nuovi display da 
27", con caratteristiche e pecu¬ 
liarità complementari. La pun¬ 
ta di diamante è il ROG Swift 
PG27UQ, un 27" piatto dalla 
risoluzione 4K con retroillumi- 
nazione Led a Quantum Dot a 
384 zone. E il primo in assoluto 
a supportare sia la tecnologia 
Nvidia G-Sync che quella Hdr: la 
prima, sincronizzando il display 
all'output della Gpu, garantisce 
un'esperienza gaming fluida e 
priva di latenze, mentre la secon¬ 
da assicura il miglior realismo 
cromatico oggi possibile. 
Sempre 27" e sempre con tec¬ 
nologia Quantum Dot è il ROG 
Swift PG27VQ, che però sfoggia 
un pannello curvo e risoluzione 


Wqhd (2.560 x 1.440). Sale in¬ 
vece, rispetto al monitor prece¬ 
dente, la frequenza di refresh, 
passando da 144 a 165 Hz. En¬ 
trambi i ROG Swift PG27 saran¬ 
no disponibili nel terzo trimestre 
del 2017. Sarà invece commer¬ 
cializzato entro quest'estate il 
ROG Strix XG27VQ, un 27" con 
pannello curvo e risoluzione Full 
Hd. La sua peculiarità è il design 
frantele ss e la mancanza di bordi 
lo rende la scelta ideale per chi 
vuole realizzare una configu¬ 
razione multi monitor curva, 
per un'esperienza di gioco più 
immersiva. 

Come accennato in apertura, 
ROG è ormai un brand gaming 
a tutto tondo: tra le novità, che 
confermano questa tendenza, 
c'è il primo microfono targato 
ROG, lo Strix Magnus. Una so¬ 
luzione compatta, dotata di tre 
capsule a condensatore separate, 
di qualità professionale. Pensato 
per soddisfare le esigenze dei 
live-streamer, lo Strix Magnus 
integra una tecnologia per la ri¬ 
duzione del rumore ambientale. 
Urialtra novità assoluta è il Rap- 
ture GT-AC5300, il primo router 
ROG progettato per il gaming. 


Connettività Wi-Fi 802.11 ac tri- 
band e 8 porte gigabit per un 
router che offre 3 diversi livelli 
di accelerazione specifiche per 
il gaming: Gaming ports, Game 
Boost e Gamer Private Netzvork. 
Due, delle otto porte Lan, sono 
dedicate al gaming con priorità 
ai dispositivi connessi. Sempre 
per minimizzare il ritardo e per 
garantire una banda passante 
più ampia possibile, il Game 
Boost lavora in sinergia con il 
Gaming ports per stabilire le 
priorità di traffico ai pacchetti 
relativi al gaming. Con il Gamer 
Private Network, infine, l'uten¬ 
te può configurare rm network 
privato di gioco, per accelerare le 
connessioni tra il router e i suoi 
game server preferiti. Naturale 
complemento del router ROG è 
la scheda Areion, un controller 

10 Gb Ethernet su scheda Pei 
Express x4. 

Ultimo, ma non certo ultimo, il 
nuovo mouse da gioco, Pugio, 
che si distingue per il suo design 
perfettamente ambidestro gra¬ 
zie al tasto laterale magnetico 
configurabile. Come altri mou¬ 
se ROG, anche il Pugio adotta 

11 sistema push-fit, per la sosti¬ 
tuzione, da parte dell'utente, 
degli switch. Questo consente 
non solo di personalizzare la 
resistenza del click in base alle 
proprie preferenze, ma anche di 
aumentarne la vita operativa. 

Tantissime soluzioni, diverse, 
ma spesso con un trait d'union: 

le tecnologie di illuminazione 
Aura RGB e Aura Sync. La per¬ 
sonalizzazione per Asus passa 
- anche - per il colore, grazie ai 
Led Rgb programmabili, con in 
più la possibilità di sincronizzare 
gli effetti tra i diversi dispositi¬ 
vi compatibili Aura Sync. Per 
creare un ecosistema aperto e 
non "limitato" alle sue soluzio¬ 
ni, a Berlino Asus ha anticipato 
che da giugno (in occasione di 
Computex) renderà disponibile 
l'Aura SDK, rm toolkit per gli 
sviluppatori, hi questo modo 
sarà presto possibile anche per 
i produttori terzi realizzare solu¬ 
zioni hardware compatibili con 
Aura Sync. 



ROG Poseidon Geforce GTX 1080 Ti 

Raffreddamento ibrido: aria o aria/liquido. 

ROG Strix Geforce GTX 1080 Ti 

Ventole supersilenziose ed efficienti. 
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D7500, ammiraglia a metà 

Evoluzione della D7200, ma con alcune funzioni evolute della D500: 
arriva la nuova reflex Aps-C di Nikon per la fascia medio/alta. 


N ovità nel segmento 
Nikon delle reflex Aps- 
C, con l'arrivo di un nuo¬ 
vo modello di fascia medio-alta, 
la D7500. Questa reflex va ad 
affiancare il modello precedente 
(D7200), ma offre al fotografo di¬ 
verse caratteristiche proprie del¬ 
la D500, rammiraglia Nikon del 
formato DX. A partire dall'ac¬ 
coppiata sensore-processore: 
come la D500 anche la nuova 
D7500 può contare su Cmos da 
20,9 Mpixel e processore Expeed 
5. Identica anche la gamma di 
sensibilità, da 100 a 51.200 ISO, 
espandibili fino a 1.640.000; dal 


punto di vista della velocità di 
scatto, invece, la D7500 è legger¬ 
mente meno performante: raffica 
a 8 fps (contro i 10 della D500) 
con possibilità di memorizza¬ 
re fino a 50 Raw (contro i 200 
dell'ammiraglia). È stato netta¬ 
mente migliorato, rispetto alla 
D7200, l'esposimetro che conta 
ora 180.000 pixel; nessun cam¬ 
biamento - purtroppo - per il 
sistema l'autofocus, che rimane 
a 51 punti. Ampio il divario con 
la D500, che ha un sistema AF a 
153 punti di cui 99 cross-type. 
La D7500 "copia" invece dalla 
D500 la possibilità di catturare 


video in 4K (3.840 x 2.160 pixel) 
con cadenza a 30 fps. Sembra 
ereditare, dall'ammiraglia, an¬ 
che lo schermo posteriore, un 
3,2" orientabile con funzioni 
touch; analizzando nel dettaglio 
i dati tecnici si nota però che il di¬ 
splay della D7500 è decisamente 
meno risoluto, conta 920 mila 
punti, contro i quasi 2,4 milioni 
della D500. Segnaliamo infine 
che, proprio perché destinata a 
un'utenza evoluta ma più consu¬ 
mer, la D7500 integra un piccolo 
flash pop-up, del tutto assente 
nella D500. Il prezzo? Ancora 
da definire per l'Italia. 




RAZER COMPLETA LA GAMMA 

L a gamma di auricolari in-ear Hammerhead diventa completa; presto due nuovi 
modelli andranno ad affiancare gli Hammerhead V2 e Pro V2 oggi a listino. I 
nuovi modelli si differenziano per la connettività: mentre i V2 e Pro V2 dispongono 
del “classico” mini jack audio da 3,5 mm, gli Hammerhead BT hanno connettività 
Bluetooth con codec aptX e gli Hammerhead for iOS dispongono di connettore 
Lightning (adatti quindi ai dispositivi Apple, da iPhone 5 in poi). 

Non cambia invece la struttura alla base, con driver audio al neodimio da lOmm, 
camera acustica in alluminio e cavi piatti in gomma “anti-groviglio” dalla tipica 
colorazione Razer nero/verde. Anche i nuovi Hammerhead includono, nella confezione, 
la pratica custodia rigida per il trasporto e 3 coppie aggiuntive di cuscinetti in gomma. 
Stesso prezzo, infine, per i due nuovi modelli, proposti entrambi a 109,99 euro. 
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INCREDIBILE 


Fibra 


E 



Attivazione e 
tre mesi di canone 

GRATIS 

ti piacerebbe rivencS@rI@?...eh! 




NON DORMIRCI SOPRA 
MA GUADAGNACI SOPRA 

Diventa partner Active Network 

^ 800131030 

http://partner.activenetwork.it 


Diventa parte di un team vincente 

Unisciti alla squadra di Active Network, una realtà dinamica che spazia tra le innumerevoli 
possibilità del mercato TLC. Ti assicuriamo il massimo livello di collaborazione con assistenza 
continua, corsi di formazione periodici e supporto costante all'attività di vendita. Adsl, Fibra, 
Voip, MVNO, Colocation, diventa tu il protagonista dell'innovazione. 


www.activenetwork.it-www.beactive.it seguici su in f ¥ (£•) ACTIVE NETWORK 
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Leggeri, in viaggio. 
Ma senza rinunce 


Lumix TZ90, ottica 30X e sensore da 20,3 
Mpixel, in un formato quasi tascabile. 


I l "destino" di questa fa¬ 
miglia di fotocamere è nel 
nome: dietro la sigla TZ si 
nasconde infatti l'acronimo 
"Travel Zoom". Si tratta di 
modelli superzoom da viag¬ 
gio, pensati per il fotoamato¬ 
re - anche evoluto - che vuole 
viaggiare leggero, ma senza 
troppe rinunce. E per rispon¬ 
dere sempre di più a queste 
esigenze, Panasonic ha appe¬ 
na annunciato la nuova Lumix 
TZ90, destinata a sostituire la 
TZ80 presentata a inizio 2016. 
Dal modello precedente la TZ90 
eredita molte caratteristiche 
tecniche, a partire dall'ottica 
superzoom 30X. Questa lente, 
realizzata in collaborazione con 
Leica, ha una copertura foca¬ 
le equivalente che spazia dal 
grandangolo (24mm) al super 
tele (720mm). Più che discre¬ 
ta, considerando le dimensio¬ 
ni complessive, la luminosità 
massima, che varia da f3,3 a 
f6,4. Rispetto alla TZ80 non ci 
sono novità per il processore 
d'immagine (Venus Engine) e 
per il sistema di messa a fuoco 
a 49 punti, con tecnologia DFD 
(depth from defocus) con tempi di 


messa a fuoco di 1 decimo di 
secondo. Come la TZ80, anche 
la TZ90 è in grado di catturare 
video 4K, con cadenza a 30 fps, 
con la possibilità di estrarre i 
singoli frame come fotografie 
a 8 Mpixel. A cambiare è inve¬ 
ce il sensore, non tanto come 
formato (1/2,3") quanto per 
risoluzione, passando da 18 a 
20,3 Mpixel. Un incremento che 
sicuramente non impatta sulla 
qualità dell'immagine e che, 
da solo, non giustificherebbe il 
nuovo modello. La novità, più 
interessante, si nasconde nello 
schermo, che passa da fisso a 
rotante fino a 180°; una comodi¬ 
tà non certo secondaria quando 
si compone l'inquadratura in 
posizioni poco canoniche (co¬ 
me più in alto o in basso dei 
nostri occhi). Il meccanismo di 
rotazione dello schermo, pe¬ 
rò, impatta leggermente sullo 
spessore e sul peso: rispetto alla 
TZ80 la TZ90 è più spessa di 3 
mm (arrivando a 4,1 cm) e più 
pesante di 40 grammi (adesso 
pesa 322 g). Sarà disponibile 
sul mercato italiano a partire 
da luglio, ma il prezzo è ancora 
da definire. 


IL NAS DIVENTA 
THUNDERBOLT 3 
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- * ONAP 

““ - TVS-1282T3 

www.qnap.com 

D opo essere stato presentato in anteprima al CeBIT, 
viene ufficialmente introdotto in Italia il nuovo Nas di 
ONAP, il TVS-1292TB. Disponibile in tre configurazioni - con 
processori Intel Core i5 e i7 di settima generazione e fino a 
64 GB di memoria Ddr4 - il TVS-12S2TB ha la peculiarità di 
essere una soluzione tripla, Thunderbolt/Nas/iScsi, in grado 
di soddisfare tanto le esigenze degli utenti Windows che di 
quelli Mac. Accanto infatti alle sei porte Ethernet (due 10 
GbE e quattro Gbe) sono presenti quattro porte Thunderbolt 
3 e tre uscite Hdmi. Per lo Storage sono presenti otto vani 
da 3,5” e quattro da 2,5”, cui si aggiungono i due slot per 
Ssd M2 sulla scheda madre. Il TV5-12B2T3 sarà disponibile 
con prezzi a partire da 3.500 euro. 



NASCE PER LA TV, STA 
BENE ANCHE DA SOLA 


U n intero sistema home theater, in meno di 6 cm 
di spessore: è la rivoluzionaria soundbase di 
Sonos, che in soli 58 mm di altezza integra 10 driver con 
amplificatori dedicati (sei mid-range, tre tweeter e un 
woofer). Compatibile con l'intero ecosistema Sonos - 
come i diffusori Play: e il subwoofer Sub - la Playbase 
è sufficientemente larga e robusta da sostenere la 
stragrande maggioranza delle televisioni esistenti (con 
peso fino a 35 kg). Si collega alla Tv tramite cavo ottico, 
ma può essere utilizzata anche in modalità stand-alone, 
riproducendo musica via streaming Wi-Fi. Per le funzioni 
base c’è un'interfaccia touch a sfioramento, ma tramite 
l'app si ha accesso a tutte le funzionalità evolute, 
compresa la funzione di speaker tuning Trueplay. Già 
disponibile, al prezzo di 799 euro. 

Sonos Playbase - www.sonos.com 
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www.ciakgeneration.it 

o 

IL NUOVO SPIN-OFF DI CIAK 
PER LE TUE SERIE PREFERITE 


CIAK GENERATION E UN 

DI INTRATTENIMENTO E INFORMAZIONE 

SPECIALIZZATO SULLE SERIE 
TELEVISIVE E CINEMATOGRAFICHE 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI. 


Per info e collaborazioni: info@ciakgeneration.it 





Ecco i due 
moduli per la 
trasmissione e la 
ricezione video 


L’HDMI ovunque grazie a Techly 

Cablare il video in una sala riunioni può essere complesso, ma non impossibile. 


M olte volte un sempli¬ 
ce cavo HDMI non 
basta: la distanza da 
coprire tra la sorgente, che sia 
un PC o un lettore Bluray, e 
lo schermo su cui mostrare 
le immagini può essere tanto 
lunga da superare quella di 
un comune cavo in commer¬ 
cio. Molte altre c'è bisogno di 
creare una infrastruttura più 
complessa, magari per equi¬ 
paggiare una sala riunioni o il 
palco di una sala conferenze. 
In tutti questi casi scende in 
campo Techly, con una pro¬ 
posta ad hoc. 

L'Extender HDMI Full HD 
3D IR di Techly, è un device 
in grado di estendere la porta¬ 
ta del segnale video in uscita 
dalla sorgente che si utilizza: 
supporta i segnali in alta de¬ 
finizione e 3D, è compatibi¬ 
le con la tecnologia HDCP e 
sfrutta un cablaggio comune 
ed economico per portare le 
immagini ovunque ci sia bi¬ 
sogno. Grazie a un comune 
cavo di rete, supportando le 
categorie 5E/6/6A/7, si pos¬ 
sono percorrere fino a 60 me¬ 
tri portando dietro un segnale 
FullHD e persino controllare 
a distanza il lettore Bluray, il 
sintonizzatore Dtv o qualsiasi 
altra sorgente dotata di con¬ 
nettività HDMI. 

Una delle peculiarità della 
soluzione Techly, infatti, è 
la capacità di portare a desti¬ 
nazione anche i segnali nella 
banda infrarossa prodotti dai 
comuni telecomandi: tramite 


gli appositi adattatori contenu¬ 
ti nella confezione si possono 
traghettare da un capo all'altro 
della sala i comandi impartiti 
coi tasti. Ad esempio se si sta 
allestendo una sala intratteni¬ 
mento e si preferisce puntare 


direttamente il telecomando 
al maxi-schermo sulla parete, 
invece che all'armadio dove 
sono custoditi gli altri appa- 
recchi.In casa o in ufficio, in 
tutte le situazioni nelle qua¬ 
li sia necessario allontanare 


sorgente e monitor di destina¬ 
zione l'Extender HDMI Techly 
è la soluzione giusta, infatti con 
un cavo categoria 6 si riescono 
tranquillamente a coprire fino a 
60 metri senza perdita di quali¬ 
tà nell'immagine, mantenendo 
la risoluzione massima (1080p) 
e con totale supporto all'au¬ 
dio stereo PCM, al protocollo 
HDCP 1.3 e al 3D. 

Nella confezione sono con¬ 
tenuti: i due moduli per la 
trasmissione e la ricezione, 
corredati ciascuno di un ali¬ 
mentatore da 1 ampere da col¬ 
legare alla presa di corrente, 
e due moduli infrarossi con 
tanto di adesivo per assicurarli 
dove occorra. 

L'assemblaggio è semplice: 

basta collegare la sorgente via 
HDMI all'unita di trasmissio¬ 
ne, stendere il cavo Ethernet 
con i classici plug RJ45, col¬ 
legare il monitor sempre via 
HDMI all'unità di ricezione. 
Collegando anche i due cavi 
per l'infrarosso si otterrà il 
setup finale. 

Un LED presente sia sull'u¬ 
nità ricevitore che su quella 
trasmettitore segnala l'avve¬ 
nuta connessione tra sorgente 
e destinazione. Le dimensioni 
del kit Extender HDMI IDATA 
EXT-E70I sono estremamente 
compatte: realizzato con un 
corpo di lega metallica, e in 
una discreta colorazione nera, 
dispone anche della predispo¬ 
sizione per avvitarlo sopra o 
sotto qualsiasi superficie per 
nasconderlo alla vista. 



I 


ni 

'- CAT* - ' 


\ 


Grazie a un comune cavo di rete si possono percorrere fino a 60 m 
distribuendo un segnale FullHD e controllando il lettore Bluray. 


HDMI Cable 



Network ^ 

Cable 


TX 


RX 


va 


HDMI Cable 



i ((- finirei: 
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DI SCONTO PERI ANNO 

Solo 37,00 euro** 
invece di 82,80 

12 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE PER 1 ANNO 


PIU LA VERSIONE 
DIGITALE PER 2 ANNI 


OFFERTA SPECIALE 

SCEGLI IL MODO PIÙ COMODO 
E VELOCE PER ABBONARTI 

www.abbonamenti.it/pc2017 


DI SCONTO PER 2 ANNI 


Solo 66,00 euro * 
invece di 165,60 

24 numeri 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. 
Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga * (+ 2,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 68.90€ IVA inclusa) ** (+1,90 euro come contributo per spese di spedizione, per un totale di 38.90€ IVA inclusa) 


ABBONATI SUBITO! 

AVRAI GRATIS TUTTI I NUMERI DEL TUO 
ABBONAMENTO IN DIGITALE! 

Anche in versione digitale per Mac, PC e Tablet 
per tutto il periodo dell'abbonamento scelto. 

ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

-» POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 

C/O CMP BRESCIA, 25126 Brescia BS 
■4 SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pcpro2017 

■4 FAX n°030.77.72.385 -4 TELEFONA* a! N. 199111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 

*Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell'operatore. 

INFORMATIVA Al SENSI DELL’ART. 13 DEL D.LGS. 196/03. La informiamo che la compilazione della presente 
pagina autorizza Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato (i.e. telefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui al punto 1. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento. Responsabile del trattamento è Press-di Abbonamenti SpA. Ulteriori informazioni sulle modalità del 
trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei suoi 
diritti ex art. 7 Dlgs. 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - c/o Koinè, Via Val 
D'Avio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.it. 


Sì! 


MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIU, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 



20 2 ANNI con il 60% DI SCONTO [24 numeri] solo 66,00 € + 2,90 D come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 68.90C (IVA inclusa) invece di J5SM>£E|. 

io 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 0 come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 38.90C (IVA inclusa) invece di 


Nome e Cognome 


483 11 023 483 07 


Indirizzo 


CAP 


Località 


Prov 


Tel 


email 


i/\ Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 


Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/ pcpro2017 

□ si QUII Acconsento a che i dati personali da me volontariamente forniti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1. dell'informativa, 
□si Ono Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali per le finalità di cui al punto 1 dell'informativa ai soggetti terzi indicati. 

□ SI □No Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di profilazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'informativa. 

Offerta valida solo per l’Italia 
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CorelDraw 2017, il digitale sostituisce la carta 

Il nuovo CorelDraw promette di spostare in digitale i flussi di lavoro ancora basati sulla carta. 


C orel ha presentato da 
pochi giorni l'edizione 
2017 della suite Corel¬ 
Draw, che apporta diverse pic¬ 
cole migliorie all'interfaccia e 
introduce il nuovo LiveSketch, 
uno strumento per il disegno 
a mano libera che interpreta i 
tratti abbozzati con la penna di 
una tavoletta grafica (oppure 
con il mouse) e li trasforma 
in linee fluide. L'elaborazione 
richiede solo pochi istanti: è 
merito di un algoritmo basato 
su una rete neurale che è sta¬ 
ta progettata per disegnare in 
maniera naturale e intuitiva su 


CorelCorelDraw 2017 
699,00 Euro - www.corel.com 


supporto digitale. Il sistema 
funziona bene anche con tratti 
incerti e aggrovigliati, inoltre 
consente di ripassare e aggiu¬ 
stare le curve già elaborate in 



modo rapido e intuitivo. Live¬ 
Sketch permette ai disegnatori 
di evitare il laborioso flusso 
di lavoro costituito dalle fasi 
di disegno su carta, scansio¬ 
ne e conversione in formato 
vettoriale, con un notevole 
risparmio di tempo e di fatica. 

Le altre novità comprendo¬ 
no un'interfaccia semplifi¬ 
cata, sviluppata ad hoc per i 
dispositivi sensibili al tocco 
come i tablet, la compatibilità 
con i nuovi Surface di Micro¬ 
soft e una migliore visualiz¬ 
zazione dei nodi delle curve 
e degli strumenti interattivi, 
come il riempimento ogget¬ 
to e la trasparenza. Come già 
nelle ultime versioni, la suite 


CorelDraw 2017 è composta 
da CorelDraw per la grafica 
vettoriale, PhotoPaint per il 
ritocco bitmap. Font Manager 
per la gestione dei caratteri 
tipografici, PowerTrace per 
il ricalco in vettoriale delle 
bitmap, Connect per navi¬ 
gare tra i documenti grafici. 
Website Creator per proget¬ 
tare siti Web e Capture per 
la cattura e la manipolazione 
degli screenshot. Completano 
la dotazione PhotoZoom Pro 
4 di Benvista, un plug-in de¬ 
dicato agli ingrandimenti ad 
alta qualità delle foto, 10.000 
tra clipart e immagini, 2.000 
foto ad alta risoluzione e oltre 
1.000 font. 

Nicola Martello 


UBUNTU ABBANDONA UNITY 

D all’ormai lontano 2011 la storia della distribuzione Linux Ubuntu 
è stata saldamente intrecciata a quella di Unity, l'interfaccia 
utente sviluppata in casa da Canonical sulla base di Gnome 2, 
pensata per ridisegnare l’esperienza d'uso e avvicinare a Linux gli 
utenti meno esperti. Con una decisione sorprendente, Canonical ha 
annunciato la chiusura del progetto e il ritorno a Gnome (versione 3) 
a partire dalla versione 18.04 di Ubuntu, attesa per il mese di aprile 
del 2018. Insieme a Unity viene accantonato anche Mir, il server 
grafico di nuova generazione che avrebbe dovuto soppiantare il 
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È disponibile il Creatore Update di Windows 10 

Microsoft ha iniziato a distribuire la versione definitiva dell’ultimo aggiornamento di Windows 


L o scorso 11 aprile è ini¬ 
ziata ufficialmente la di¬ 
stribuzione della nuova 
versione di Windows 10, carat¬ 
terizzata dal numero di build 
1703. Il Creators Update - que¬ 
sto il suo nome ufficiale - è un 
aggiornamento significativo, 
paragonabile ai vecchi Service 
pack, che porta in dote nuove 
funzioni e svariati miglioramenti 
in quelle già disponibili. 
L'aggiornamento è stato su¬ 
bito seguito da un pacchetto 
cumulativo Windows Update 
che include alarne patch per 
problemi individuati all'ultimo 
momento, dopo la finalizzazio¬ 
ne della nuova versione. Nel 
momento in cui scriviamo la 
distribuzione sembra procedere 


piuttosto a rilento, tanto che i 
classici canali di aggiornamento 
automatico ancora non mostra¬ 
no alcun segnale della presen¬ 
za della nuova versione. Gli 
utenti più interessati possono 
forzare la mano e scaricare la 


nuova versione, per esempio 
sfruttando il tool di aggiorna¬ 
mento proposto all'indirizzo 
https://www.microsoft.com/it-it/ 
software-download/windowslO. 
Il consiglio ufficiale di Mi¬ 
crosoft, comunque, rimane 


quello di attendere la distribu¬ 
zione tramite Windows Update. 
Tra le nuove funzioni, che 
analizzeremo nel dettaglio nei 
prossimi numeri di PC Profes¬ 
sionale, spiccano il supporto 
per la gestione degli oggetti 3D 
e della realtà aumentata, una 
nuova versione del browser 
Edge e alcune novità dedicate 
ai videogiocatori: il Game Mode 
ottimizza l'uso delle risorse har¬ 
dware per garantire le massime 
prestazioni ed è presente una 
funzione di streaming delle par¬ 
tite più semplice da utilizzare. 
Sono stati ripensati e migliorati 
anche gli strumenti dedicati alla 
sicurezza e alla privacy; sono 
più chiari, ergonomici e com¬ 
pleti rispetto al passato. 



Microsoft Windows 10 www.microsoft.com/it-it/windows 



Ubuntu Linux 
www.ubuntu.com 


classico X Window; non ci sono ancora conferme 
ufficiali, ma è probabile che presto o tardi Ubuntu 
si orienterà su Wayland, l'altro server alternativo 
che sta tentando, sia pure con qualche difficoltà, 
di proporsi come successore per l'ormai vetusto 
gestore grafico di Unix e Linux. Con questi 
annunci Canonical abbandona di fatto la visione di 
dispositivi convergenti e il progetto che prevedeva 
di portare Ubuntu anche sui dispositivi mobile, 
come smartphone e tablet. I motivi di queste 
drastiche decisioni sono di natura strettamente 


economica: il produttore ha deciso di concentrare 
gli sforzi sui segmenti più promettenti e 
remunerativi, come i server, l'Internet of Things e 
la virtualizzazione. Lo sviluppo di Unity non sarà 
comunque abbandonato del tutto: L’interfaccia, 
insieme alla versione mobile Ubuntu Touch, 
dovrebbero proseguire la loro evoluzione sotto 
L'egida della community UBPorts. Resta da 
vedere se i progetti riusciranno a richiamare un 
interesse tale da garantirne la sopravvivenza una 
volta che Canonical avrà staccato la spina. 
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IL DVD VIRTUALE 

TUTTI I CONTENUTI DEL DVD SU WWW.PCPROFESSIONALE.IT 

CON IL CODICE: SSV2B7R3 


Ashampoo Slideshow Studio 2017 



Ashampoo’ 

SlideshowStudio 


Uno strumento evoluto per la creazione di slideshow in 
grado di salvare i filmati creati nei formati .wmv ad alta 
definizione (1080p) e WebM (fino a 2160p ), il formato 
video adottato da Google e integrato in Chrome e YouTube. 
Slideshow Studio offre numerose tipologie di transizioni 
da applicare a ogni cambio di immagine. Per ogni foto è 
inoltre possibile personalizzare l’effetto KenBurns e definire 
la porzione dell’immagine da visualizzare ad inizio e a fine 
transizione. Allo slideshow è poi possibile aggiungere una 
colonna sonora, delle etichette di testo ed ulteriori elementi 
grafici decorativi. Il programma offre infine numerosi 
modelli predefiniti organizzati in Temi, Loghi e Sottotitolo. 


PROGRAMMI COMPLETI 


Gisto 

Se siete sviluppatori, qualsiasi sia il linguaggio usato, vi capiterà spesso di 
riutilizzare porzioni di codice (per esempio funzioni o classi) magari presi da 
vecchi progetti o dalla rete. Avere a disposizione una buona libraria di snippet 
con problemi già affrontati e risolti aumenta notevolmente la produttività. 

Gli snippet manager sono programmi pensati per archiviare ed organizzare 
questi frammenti di codice: associando dei tag agli elementi salvati sarà poi 
possibile ricercarli e copiarli velocemente. Gisto è un programma gratuito 
di questa categoria che sfrutta il servizio GitHub per salvare online i file ed 
offre una serie di strumenti utili per la scrittura, il test e la condivisione del 
codice. Supporta tutti i principali linguaggi di programmazione. 



</Gisto> 


SNIPPETS MADE AWESOME 



SS * 




wnX 

dohmoio 


OOWNLOAO 
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Impulse Media Player 

Questo player audio open source consente di rallentare o velocizzare, 
cambiare tonalità e riprodurre in maniera continuativa una porzione della 
traccia in riproduzione. É anche possibile salvare l’intero brano con le 
impostazioni di velocità, tonalità ed equalizzazione selezionate. Queste 
funzioni sono particolarmente utili se per esempio suonate uno strumento 
musicale e state cercando di trascrivere un brano. Il programma supporta 
i più diffusi formati audio tra cui Mp3, Ogg, Flac e Wmv ed è in grado di 
riprodurre la traccia audio dei principali formati video come Wmv, Mp4 ed 
Mpeg. Da segnalare anche la possibilità di effettuare streaming audio in 
rete sfruttando i servizi Shoutcast o WMACast. 


SysGauge 

SYSTEM MONITOR 


200 

160 240 



SysGauge 

I tool di monitoraggio delle prestazioni sono utili in varie 
circostanze, dalla verifica del buon funzionamento di un 
sistema all’analisi di problemi difficili da individuare durante 
lo sviluppo di un nuovo software. Tra gli strumenti dedicati 
a questa funzione segnaliamo l’ottimo SysGauge che 
consente di monitorare numerose dati relativi all’hardware, 
come il livello di occupazione del processore, la velocità 
di lettura e scrittura sull’hard disk o la quantità di dati 
trasferiti dall’interfaccia di rete, fino alle informazioni più 
importanti che riguardano il sistema operativo. 



Map Puzzle 

I servizi come Google Maps e Bing Maps hanno rivoluzionato il 
rapporto con mappe e cartine ma di tanto in tanto può ancora 
servire una tradizionale mappa cartacea: per esempio se si deve 
raggiungere una zona non coperta dal segnale cellulare oppure 
se si ha in programma un viaggio all’estero e non si vuole 
esaurire in pochi minuti il credito telefonico. Finché le dimensioni 
della mappa sono inferiori a alla risoluzione del monitor basta 
catturare una schermata, ma se invece supera questo limite 
serve uno strumento dedicato come Map Puzzle. 



□FFLINE MF1PS 
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FIRST LOOKS 

HARDWARE 


www.pcprofessionale.it 


NEWS 


Nuovi driver 
Nvidia per Mac 


Nvidia ha rilasciato la prima versione beta 
dei driver per Gpu con architettura Pascal 
(Geforce serie 10 e Titan X/Xp) utilizzabili 
su Mac OS “Sierra”. Una probabile mossa 
in vista della prossima generazione di Mac 
Pro che farà felici anche gli assemblatori 
di sistemi Hackintosh. I driver dovrebbero 
supportare anche le precedenti 
generazioni di Gpu (serie 600, 200, 
100 e persino B800). 



Amd spinge 
sulla realta virtuale 

Amd ha acquisito proprietà intellettuali 
e ingegneri di Nitero, una startup 
attiva nella progettazione di sistemi 
wireless Vr e Ar (realtà virtuale e realtà 
aumentata). L’investimento permetterà 
ad Amd di sviluppare visori senza fili a 
bassa latenza, un elemento chiave per i 
sistemi di nuova generazione. 



Il fatturato in euro del 2016 
del mercato Internet Of Things in Italia, 

.per un incremento del 40% rispetto al 2015. 


134% del fatturato è dovuto ai contatori 
gas intelligenti, segue l'automotive 
con il 20% e il settore smart 
building (18%). 

Fonte: Osservatorio loT 
Poiitecnico di Milano. 


SEGUICI ANCHE SU 



I segnali contraddittori 
del mercato dei Pc 


A d aprile due tra i più importanti istituti di ricerca, Gartner e Idc, 
hanno pubblicato i dati di vendita mondiali del settore Pc, 
relativi al primo trimestre del 2017. La prima cosa che lascia 
perplessi è la disparità delle conclusioni; raramente i due istituti 
hanno fornito dati in disaccordo tra loro, ma secondo Gartner le vendite 
sono calate del 2,4% rispetto allo stesso periodo del 2016, mentre per 
Idc sono aumentate dello 0,6%. Queste differenze sono legate al 
concetto stesso di Personal Computer, che nel corso degli anni si è fatto 
sempre più nebuloso. Leggendo i report si scopre che Idc non conteggia 
nei suoi calcoli i dispositivi 2-in-1 e i convertibili, mentre Garner invece non 
include i Chromebook. È un chiaro segnale di come stia mutando la 
concezione dell'informatica personale e aziendale. Idc ha inoltre fornito i 
dati relativi alla sola regione Emea (Europa, Medio Oriente e Africa) 
scendendo anche nei dettagli, dove si scopre che le vendite sono legger¬ 
mente aumentate (+1,6%) per un totale di 17,4 milioni di macchine 
vendute. A portare la bilancia in positivo sono i notebook, per una crescita 
del 9,2%. Impressionante il calo dei Pc desktop, -12%, un trend in discesa 
da molti anni che sembra ormai insanabile. Per Idc, Hp è leader di mercato 
con un market share del 25,7%, a seguire Lenovo con il 20,6% e Dell con 
il 12%. Definire positivamente un incremento dell’1,6% è forse un po’ 
troppo; utenti e aziende continuano a ritardare l’aggiornamento delle 
macchine, ma va considerato un altro fattore importante. Il prezzo dei 
dischi Ssd non cala, anzi, in molti casi aumenta. Questo rialzo è dovuto 
all'enorme incremento di domanda, che le aziende produttrici di memorie 
Nand non riescono a soddisfare. Qualche segnale si era già avuto a fine 
2016, e il 2017 sembra confermare questa tendenza all’aumento dei 
prezzi, che di certo non aiuta nel panorama globale. Pasquale Bruno 
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Spazio di lavoro panoramico 

II nuovo monitor LG 38UC99 offre qualità di livello professionale in un prodotto 
dal formato ultra wide e capace di immergervi nel vostro mondo creativo. 


I l formato ultra wide con fattore di 
forma 21:9 ha dato vita a prodot¬ 
ti molto interessanti che in prima 
battuta sono stati apprezzati da quella 
categoria di utenti abituata a utilizzare 
due monitor. Questo formato, infatti, 
permette di lavorare in modo comodo 
con applicazioni affiancate senza avere 
la necessità di utilizzare due display. 
Da qualche tempo i produttori hanno 
deciso di proporre questo formato an¬ 
che nel settore dei videogiochi, sfrut¬ 
tando pannelli curvi che permettono 
di rendere gli scenari di gioco più av¬ 
volgenti ed immersivi rispetto a un 
tradizionale monitor planare. 

LG, con il modello 38UC99, ha deciso 
di fare qualcosa di più. Questo monitor 
con diagonale da 37,5 pollici, formato 
reale di 24:10 con risoluzione di 3.840 
x 1.600 pixel e pannello prodotto con 
tecnologia AH-IPS è indirizzato prin¬ 
cipalmente a designer, fotografi e più 
in generale a tutti i professionisti che 
operano nella creazione di contenu¬ 
ti digitali. Sebbene LG abbia deciso 
di puntare in modo deciso al settore 
professionale e prosumer, il monitor 
38UC99 non manca di caratteristiche 


adatte anche al pubblico dei video¬ 
giocatori come la tecnologia Amd 
FreeSync, una frequenza di aggiorna¬ 
mento delle immagini di 75 Hz e solu¬ 
zioni che permettono di ridurre le scie 
quando si visualizzano immagini in 


rapido movimento. Il monitor è equi¬ 
paggiato con un buon set di connes¬ 
sioni video che comprende un ingresso 
Displayport 1.2a, due ingressi Hdmi 
2.0 e un ingresso Usb con connettore 
Type-C. Utilizzando la connessione 



Nel test di uniformità dei colori, questo pannello LG ha fatto segnare risultati molto buoni, 
con leggere deviazioni dalle tonalità di riferimento nella zona sinistra del monitor. 
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38UC99 

Euro 1.349 Iva inclusa 

+ PRO 

Formato ultra wide Buona qualità 
d’immagine e dei colori Funzioni 
Picture in Picture e Picture by Picture 

- CONTRO 

Non indicato per giocare 
Produttore: LG, www.lg.com 


Displayport è possibile raggiungere la 
frequenza di refresh a 75 Hz e utilizzare 
la tecnologia FreeSync, mentre gli in¬ 
gressi Hdmi e Usb Type-C sono limitati 
a una frequenza di aggiornamento a 60 
Hz. Il connettore Usb Type-C serve an¬ 
che per la gestione di due porte Usb 3.0. 
Il monitor dispone anche di un'uscita 
audio mini jack qualora non si volesse¬ 
ro utilizzare i diffusori integrati da 10 
watt. Questo monitor prevede anche 
la possibilità di collegare dispositivi 
Bluetooth come uno smartphone per la 
riproduzione audio. Al fine di ridurre 
l'ingombro della grande scocca che 
ospita il pannello, LG ha optato per 


un alimentatore esterno di dimensioni 
non propriamente piccole. 

Il pannello molto ampio offre uno spa¬ 
zio di lavoro comodo e abbiamo ap¬ 
prezzato in modo particolare la scelta 
di optare per un'altezza di 1.600 pixel 
rispetto a quella più classica di 1.440 
pixel utilizzata su prodotti di questa 
categoria. Grazie all'impiego della 
tecnologia AH-IPS combinata con un 
sistema di gestione dei colori a 8 bit con 
FRC (Frame Rate Control), il pannello 
è in grado di offrire una profondità di 
colore equivalente a quella di 10 bit 
(ricordiamo che serve creare una catena 
video completa a 10 bit per sfruttare in 


modo adeguato questa caratteristica). 
Il pannello è incassato in un telaio con 
cornici molto sottili, anche se sui lati 
e nella parte superiore è visibile una 
cornice nera larga qualche millimetro 
tra il bordo del pannello e la zona di 
riproduzione delle immagini. La fini- 
tura del pannello prevede un sottile 
strato antiriflesso in grado di elimi¬ 
nare la maggior parte delle immagini 
di disturbo provenienti dall'ambiente 
circostante. 

Nei test eseguiti con il colorimetro 
Datacolor SpyderElite 4 abbiamo ri¬ 
levato che il gamut caratteristico di 
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Il gamut caratteristico copre il 99% dello spazio 
colore sRgb e l’80% di quello Adobe Rgb. 


sRgb 

Adobe Rgb 



Il test di uniformità della luminosità ha evidenziato variazioni sensibili, soprattutto con 
alti valori di luminosità della lampada: le cose sono meglio a bassi valori di luminosità. 
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questo pannello copre il 99% dello 
spazio colore sRgb e l'80% dello spa¬ 
zio colore Adobe Rgb. Il blu primario 
scostato di poco dalla tonalità prevista 
da entrambi gli standard e da qui deri¬ 
va la mancata copertura del 100% dello 
spazio colore sRgb; il rosso, infatti, 
sebbene spostato rispetto alla tonalità 
di riferimento è ben posizionato e per¬ 
mette di calibrare il pannello sul rosso 
primario. Altrettanto possiamo dire 
del verde primario che è centrato sul 
lato del gamut dello standard Adobe 
Rgb in posizione tale da comprendere 
il verde primario dello standard sRgb. 
Nei test di uniformità e tenuta dei co¬ 
lori il pannello ha fatto segnare ottimi 
risultati con scostamenti minimi dal¬ 
le tonalità di riferimento lungo tutta 
la superficie del pannello. 
Altrettanto non possia¬ 
mo dire per l'uniformità 
della luminosità: l'esem¬ 
plare da noi testato ha 
mostrato una zona di po¬ 
co più luminosa nell'an¬ 
golo alto a sinistra; il 
risultato complessivo è 
comunque buono e tale 
da non compromettere il 
giudizio più che buono 
di questo prodotto. 

Durante la calibrazione 
siamo dovuti scendere 
molto nella scala di lu¬ 
minosità prevista dal 
monitor per arrivare 
alle condizioni di pro¬ 
va standard, segno che 

la lampada di questo _ 

modello è in grado 
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di offrire un'elevata illuminazione 
quando è necessario. Nel complesso 
questo prodotto LG ci ha dato da su¬ 
bito una buona impressione che è stato 
poi confermata anche dall'utilizzo re¬ 
ale e dai test analitici. Come la mag¬ 
gior parte dei monitor con fattore di 
forma ultra wide, anche il 38UC99 offre 
tecnologie di PiP (Picture in Picture) e 
PbP (Picture by Picture) per sfruttare 
al massimo l'ampio spazio di lavoro. 

Per entrare in possesso di questo mo¬ 
nitor è però necessario spendere una 
cifra consistente: il prezzo di listino, 
infatti, è di 1.349 euro, ma con un ac¬ 
quisto mirato attraverso i canali Onli¬ 
ne è possibile limare circa 200 euro. Il 
costo rimane quindi impegnativo se si 
considera il settore di mercato consu¬ 
mer, mentre si allinea abbastanza bene 
all'offerta presumer e professionale se 
si pensa di sfruttare in modo completo 
le caratteristiche di qualità dei colori 
di questo pannello. Se i display curvi 
fanno per voi, la sensazione durante 
l'utilizzo è infatti molto diverso rispetto 
a un classico monitor planare, allora 
questo LG è un prodotto da prendere in 
considerazione molto seriamente. Diffi¬ 
cilmente troverete caratteristiche 
equivalenti su altri prodotti di 
questa categoria e un formato 
ultra wide con questa risolu¬ 
zione e in formato 24:10. • 


Design completamente 
bianco e supporto regolabile 
solo in altezza. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

AH-IPS 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

37,5 

Rapporto d’aspetto 

24:10 

Risoluzione nativa (pixel) 

3.840 x 
1.600 

Pixel pitch (mm) 

0,229 x 
0,229 

Tempo di risposta gtg (ms) 

5 

Colori visualizzabili (milioni) 

1.070 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

n.d. 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

52-75 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

mega 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178 /178 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRESSI VIDEO 

Ingresso Vga 

No 

Ingresso Dvi 

No 

Ingresso Hdmi 

9(2) 

Ingresso Displayport 

9 

Ingresso Usb Type-C 

9 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

2x Usb 3.0 

Ingresso audio 

No 

Uscita audio cuffie 

9 

Speaker 

9 

Compatibile con Soundbar 

No 

Altri accessori e funzionalità 

Bluetooth 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

89,7x46,6 
x 23,0 

Cornice laterali (mm) 

11 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

11/15 

Peso netto con base (kg) 

9,3 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

No 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / +15 

Rotazione della base 

No 

Regolazione in altezza (cm) 

11 

Alimentatore esterno 

9 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

70 

Consumo tipico (W) 

48 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

1,2 

GARANZIA 5UL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 









Se il vostro scopo 
principale è quello di 
fruire dei contenuti 
multimediali e dei film 
in formato 4K, allora 
le dimensioni e la 
risoluzione del monitor 
contano e un pannello 
da 40 pollici curvo è in 
grado di trasportarvi in 
un altro mondo. 




LAB 
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Il 4K curvo sullo spettatore 

Un display con le dimensioni tipiche di un moderno apparecchio Tv che 
permette di immergersi nei contenuti multimediali in altissima risoluzione. 


S e siete alla ricerca di un monitor 
dove la risoluzione e le dimensio¬ 
ni contano, allora il BDM4037U 
potrebbe essere il prodotto che state 
cercando. Questo prodotto della serie 
Brilliance rompe gli schemi e a prima 
vista sembra tutto tranne che un mo¬ 
nitor per Pc. In effetti con la grande 
diagonale da 40 pollici e il pannello 
curvo può essere scambiato a prima 
vista per un televisore di ultima gene¬ 
razione. Ma andiamo per gradi. 

Il grande pannello con risoluzione 
4K, ovvero 3.840 x 2.160, utilizza la 
tecnologia VA ed è in grado di forni¬ 
re immagini vivide e brillanti anche 
ad ampi angoli di visione. Nel caso 
specifico del modello BDM4037U, il 
pannello ha un raggio di curvatura 
pari a 3000R (raggio di 3 metri) che 
da un lato garantisce una maggiore 
immersione nelle immagini, ma che 
dall'altro riduce proprio la tenuta dei 
colori quando ci si sposta in modo 
sensibile dall'asse centrale di visione. 
Questo prodotto si adatta molto bene a 
chi cerca un display adatto alla visione 
di contenuti multimediali, mentre non 


ci sentiamo di consigliarlo a chi cerca 
un display 4K per giocare. Il pannello 
VA, infatti, ha una frequenza massi¬ 
ma di aggiornamento pari a 60 Hz e 


prestazioni grigio su grigio pari a 4 
millisecondi, troppo per un monitor 
così grande da utilizzare per giocare. Il 
pannello presenta una finitura frontale 
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Nel test di uniformità del colore e della tenuta delle toni questo pannello ha fatto 
segnare ottimi risultati, con scostamenti minimi rispetto ai colori di riferimento. 
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ALIMENTATORE 
interno, così da 
non avere altri 
oggetti intorno al 
monitor 


•in> 


HUBU5B3.0 
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lucida che da un lato permette di ot¬ 
tenere immagini più vivide e brillanti 
durante la riproduzione di contenuti 
video o durante la visione di imma¬ 
gini fotografiche, ma che dall'altro 
introduce disturbi quando si utilizza 
il monitor per lavoro, soprattutto se 
il pannello non è posizionato in mo¬ 
do corretto rispetto alle fonti di luce 
ambientali. Scordatevi quindi di avere 
una finestra alle spalle (non si dovreb¬ 
be comunque mai fare) oppure di lato, 
perché anche in questo secondo caso la 
superficie curva del pannello riuscirà 


a catturare e restituire fastidiosi riflessi 
luminosi. La scocca di questo monitor 
è molto sottile nella metà superiore 
del pannello, mentre diventa più pro¬ 
fonda nella parte inferiore. Questo 
per ospitare l'elettronica di controllo 
e l'alimentatore che in questo caso è 
interno. Per quanto riguarda le con¬ 
nessioni troviamo due ingressi Hdmi, 
due ingressi Displayport e un ingresso 
Vga. A questi si aggiungono un hub 
Usb 3.0 da quattro porte e un ingresso 
e un'uscita audio in formato mini jack. 
Il sistema di controllo è concentrato 


in un piccolo joystick collocato sul 
lato posteriore del monitor in basso 
a destra. Questa scelta permette di 
mantenere un design pulito, ma l'ac¬ 
cesso al menu di configurazione risulta 
penalizzato e spesso poco agevole. Nei 
test eseguiti con il colorimetro Data- 
color SpyderElite 4 abbiamo rilevato 
che il gamut caratteristico di questo 
pannello copre il 100% dello spazio 
colore sRgb e l'86% dello spazio colore 
Adobe Rgb. Il blu primario è ben cen¬ 
trato sulla tonalità primaria, mentre il 
rosso primario e il verde primario sono 
scostati dai primari dello standard 
sRGB in modo tale da creare un gamut 
che comprende parte di quello Adobe 
Rgb e che rispetto a questo è scarso 
solo sulle tonalità del verde. Nei test 
di uniformità dei colori il pannello 


PHILIPS 
BDM4037U 

Euro 600 Iva inclusa 

+ PRO 

Display da 40 pollici e risoluzione 4K 
ideale per vedere film e contenuti in 
altissima risoluzione 

- CONTRO 

Trovare il giusto spazio non è cosa 
semplice 

Produttore: Philips, www.philips.it 



Nel test di uniformità della luminosità abbiamo riscontrato che la parte alta del monitor 
mostra un calo di luminosità rispetto alla zona centrale e inferiore del grande pannello. 
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£ Adobe Rgb 


ha fatto segnare ottimi risultati con 
scostamenti minimi dalle tonalità di 
riferimento lungo tutta la superficie 
del pannello. 

Al contrario abbiamo rilevato una va¬ 
riazione piuttosto marcata per quanto 
riguarda l'uniformità della luminosi¬ 
tà, con la zona inferiore del pannello 
che perde luminosità rispetto a quella 
superiore. Riuscire a mantenere una 
luminosità uniforme su un pannello di 
queste dimensioni è piuttosto difficile, 
ma con immagini monotona (come ad 
esempio uno sfondo della scrivania a 
singolo colore) la perdita di luminosità 
si avverte in modo sensibile. Anche il 
colori virano in modo marcato spo¬ 
standosi sul lato del monitor in quanto 


IL gamut copre il 100% 
dello spazio colore sRgb 
e l’8G% di quello Adobe Rgb. 


la curvatura dello stesso accentua l'an¬ 
golo equivalente di visione rispetto a 
una soluzione planare. Durante la cali¬ 
brazione siamo dovuti scendere molto 
nella scala di luminosità prevista dal 
monitor per arrivare alle condizioni di 
prova standard, segno che la lampada 
di questo modello è in grado di offrire 
un'elevata illuminazione quando è 
necessario. 

Nel complesso questo prodotto Philips 
ci ha convinto nell'ottica di un utiliz¬ 
zo prettamente multimediale e per la 
visione di film e video. Al contrario 
l'utilizzo come monitor di produzio¬ 
ne o per il normale utilizzo potrebbe 
essere fonte di qualche difficoltà: le 
regolazioni offerete dal supporto pre¬ 
vedono solo l'inclinazione e questo 
è un problema quando il pannello è 
così grande e non può essere regolato 
in altezza. 

Il prezzo su strada di circa 600 euro 
posiziona questo monitor in una terra 
di mezzo compresa tra i televisori 4K 
più economici e tra i monitor 4K di 
ultima generazione, ma con diagonali 
inferiori ai 40 pollici. Se siete attirati da 
prodotti di questo tipo vi consigliamo 
vivamente di vederli presso un punto 
vendita così che vi possiate rendere 
conto delle effettive dimensioni. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


1 CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 

Tecnologia 

IPSVA 

Sorgente di illuminazione 

Led bianchi 

Dimensione (pollici) 

40 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

Risoluzione nativa (pixel) 

3.340x2.160 

Pixel pitch (mm) 

0,230x0,230 

Tempo di risposta gtg (ms) 

4 

Colori visualizzabili (milioni) 

16,7 

Intervallo freq. di scans. orizz. (kHz) 

n.d. 

Intervallo freq. di scans. vert. (Hz) 

60-240 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

300 

Rapporto di contrasto tipico 

4.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

20.000.000:1 

Angolo di visione orizz. / vert. (gradi) 

178/173 

Trattamento pannello 

Antiriflesso 

INGRES5I VIDEO 

Ingresso Vga 

S 

Ingresso Dvi 

No 

Ingresso Hdmi 

9 (2 / MHL) 

1.4 e 2.0 

Ingresso Displayport 

9(2) 

Ingresso Usb Type-C 

No 

ALTRE FUNZIONALITÀ 

Hub Usb 

4x Usb 3.0 

Ingresso audio 

9 

Uscita audio cuffie 

9 

Speaker 

9 (2x 5 watt) 

Compatibile con Soundbar 

No 

Altri accessori e funzionalità 

Curvatura 

3.ODOR 

CARATTERISTICHE FISICHE 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

90,9x64,3 
x 24,7 

Cornice laterali (mm) 

13 

Cornici superiore / inferiore (mm) 

12/20 

Peso netto con base (kg) 

11,6 

Attacco Vesa (mm) 

100 

Funzionalità Pivot 

No 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5 / +10 

Rotazione della base 

No 

Regolazione in altezza (cm) 

12 

Alimentatore esterno 

No 

Cavi in dotazione 

2 

CARATTERISTICHE ENERGETICHE 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

43,74 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 

Garanzia (anni) 

2 

Garanzia sul pannello 

2 
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Sul frontale sono 
presenti due porte 
Usb 2.0 e due 3.0 di 
cui una di tipo Type-C. 



Design sobrio che 
nasconde un sistema 
moderno e adatto 
tanto per la casa così 
come per l’azienda. 


ASUS VivoMini 


mm 
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Il piccolo desktop con grandi 
possibilità di aggiornamento 

Il nuovo compatto di Asus è molto versatile e si adatta bene all’uso sia in casa 
sia in azienda o in esercizi commerciali grazie a sistemi di gestione avanzati. 


S e non vi interessa giocare in 3D, 
ma preferite un computer da scri¬ 
vania da collegare a un monitor 
esterno invece di un notebook, allora i 
sistemi di tipo SFF (Small Form Factor) 
sono prodotti molto interessanti perché 
possono soddisfare appieno le vostre 
esigenze. Sono piccoli e quindi occu¬ 
pano poco spazio sulla scrivania, sono 
più facili da espandere e aggiornare 
di un notebook, sono generalmente 
molto silenziosi e di norma dispongo¬ 
no di una potenza di calcolo più che 
sufficiente per eseguire applicazioni di 
produttività personale e per la fruizio¬ 
ne di contenuti multimediali. 

Il nuovo Asus VivoMini VC66R entra 
di diritto tra i modelli di maggior pre¬ 
stigio di questa categoria ed è disponi¬ 
bile in tre diverse configurazioni con 
caratteristiche che lo rendono idoneo 
all'utilizzo sia domestico sia aziendale. 
Il VivoMini si presenta come un pa¬ 
rallelepipedo compatto, solido e dal 
design sobrio, con dimensioni di 17 x 


15 x 7,4 centimetri e un peso di circa 
1,5 kg. Al suo interno è presente una 
piattaforma Intel basata sul chipset 
H170 che può essere equipaggiata con 
processori Intel Core i7 7700, Core i5 
7400 o Core i3 7100. La piccola scheda 
madre è dotata di due zoccoli Sodimm 
che permettono di ospitare da 4 a 32 
Gbyte di memoria Ddr4. Poiché quattro 
Gbyte corrispondono al quantitativo di 
memoria minimo per poter lavorare 
con Windows 10, consigliamo di optare 
già al momento dell'acquisto per un 
quantitativo di memoria maggiore, 
così da avere una piattaforma più per- 
formante e duratura. 

Il modello da noi provato è quello top 
di gamma, equipaggiato con un pro¬ 
cessore Intel Core i7 7700 basato su 
architettura Kaby Lake e dotato di un 
comparto grafico Intel HD Graphics 
630 (GT2). Il processore di classe quad 
core con tecnologia Hyper-threading 
permette di eseguire fino a un mas¬ 
simo di otto thread in simultanea. 


assicurando così un'ampia flessibilità 
di utilizzo sia con applicazioni leggere 
sia con quelle più intensive. 

La configurazione da noi provata di¬ 
spone di un solo modulo di memoria 
Ddr4 da 16 Gbyte; Questo quantitativo 
è ottimale per ogni tipo di utilizzo, ma 


+ PRO 

Processore quad core con architettura 
Kaby Lake due vani per dischi da 2,5 
pollici supporto alla tecnologia TPM 


- CONTRO 

Non adatto per applicazioni 3D 
Produttore: Asus, www.asus.it 


ASUS 

VIVOMINI VC66R 

Euro 000 Iva inclusa 
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Sotto il coperchio sono presenti due vani per dischi da 2,5 
pollici con connessione Serial Ata, gestibili anche in Raid. 


la scelta di utilizzare un singolo mo¬ 
dulo ha prò e contro. Il lato positivo è 
che per passare a 32 Gbyte è sufficiente 
acquistare un singolo modulo identico 
a quello già presente, mentre il lato 
negativo è che la presenza di un solo 
modulo di memoria consente di utiliz¬ 
zare a metà la banda di trasferimento 
dati offerta dal controller integrato. 
Quest'ultimo, infatti, è a doppio canale 
e l'utilizzo di un solo modulo limita 
le prestazioni durante operazioni in 
cui il trasferimento dati da e verso il 
processore è particolarmente intenso. 
La configurazione di prova prevede 
inoltre un disco SSD HFS128G39TND 
in standard M.2 con capacità di 128 
Gbyte affiancato da un disco meccanico 
Seagate ST1000LM035 da 2,5 pollici con 
interfaccia Serial Ata 6 Gbps e capacità 
di 1 Tbyte. Questa è una scelta ottima 


in quanto permette di avere un disco 
veloce per il sistema operativo e le 
applicazioni e un disco capiente per 
l'archiviazione dei dati di utilizzo me¬ 
no frequente. Il VivoMini prevede la 
possibilità di installare anche 
un secondo disco da 2,5 poi- ^ 
lici in standard Serial Ata, 
così da incrementare ul¬ 
teriormente la capacità 
di archiviazione dati. La 
possibilità di configura- V 
re volumi Raid di tipo 0 

e 1 permette inoltre di ot- ^_ 

tenere maggiori prestazioni 
nell'accesso e nella scrittura dei 
dati, oppure di mantenere ima ridon¬ 
danza degli stessi per una maggiore 
protezione e per assicurarsi continuità 
di accesso agli stessi in caso di guasti 
a uno dei dischi di archivio. 


L'accesso all'interno del telaio per ope¬ 
razioni di manutenzione e di aggior¬ 
namento del sistema è estremamente 
semplice. È sufficiente rimuovere le 
quattro viti nascoste sotto i piedini di 
gomma per accedere agli slot da 
^ 2,5 pollici per i dischi; rimuo- 
vendo una ulteriore vite 
interna è possibile quindi 
accedere alla scheda ma¬ 
dre e quindi agli zoccoli 
J di memoria e a quelli per 
il disco Ssd e per il modu- 
_ V lo wireless. 

L'esterno del telaio è ben 
organizzato, con connessioni 
raggruppate solo sul lato frontale e 
su quello posteriore. Sul frontale so¬ 
no presenti il tasto di accensione con 
luce di attività integrata, un mini jack 
audio, due porte Usb 2.0 e due porte 


Small 
Form Factor 


Soluzioni compatte 
per la casa e l'ufficio, 
spesso senza scheda 
3D dedicata 




2 x USB 2.0 


OOM pori • 


Intel LAN 


DlsplayPort 


4-in-1 Carri Rearler 


DVI-D 


Kensington Lock 


Audio 


USB 3.0Type-C 

USB 3.0 


• è è 

DC-in HDMI 2 x USB 3.0 
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Usb 3.0 (una di queste con connettore 
Type-C). Sul lato posteriore, invece, 
sono presenti due porte Usb 3.0, una 
porta Ethernet di classe Gigabit, un let¬ 
tore di memorie SD, una porta seriale 
COM e le uscite video. Queste ultime 
comprendono un'uscita Dvi-D (solo 
digitale), una Hdmi e una Displayport. 
A completamento troviamo poi l'in¬ 
gresso per il cavo dell'alimentatore 
esterno e un attacco di sicurezza Ken- 
sington. Per quanto riguarda le con¬ 
nessioni di tipo wireless, il VivoMini 
VC66R integra un modulo per reti 
Wi-Fi di tipo 802.11ac e un modulo 
Bluetooth in standard 4.1. 

Per un utilizzo in ambito aziendale 
possono risultare utili e comode la tec¬ 
nologia TPM (Trusted Plntform Module) 
e la possibilità di controllare l'accesso 
in lettura e scrittura sulle porte Usb; 
disabilitando ad esempio la scrittura 
su supporti Usb è possibile inibire la 
copia e conseguente sottrazione di dati 
mediante l'utilizzo di supporti esterni. 
Per ridurre al minimo le dimensioni e 
la rumorosità è stato scelto di alimen¬ 
tare il sistema tramite un alimentatore 
esterno con dimensioni non propria¬ 
mente compatte e di dimensioni simili 
a quelle degli alimentatore a corredo 
di notebook di fascia alta e gaming. 





LA PROVA SUL CAMPO 

Il VivoMini VC66R è molto silenzioso 
quando lo si utilizza per operazioni che 
non occupano in modo intenso il pro¬ 
cessore Core i7. Durante i test più im¬ 
pegnativi abbiamo rilevato un aumento 
significativo della velocità dalla ventola 
del processore (l'unica presente), ma 
abbiamo anche notato che il sistema di 
raffreddamento è in grado di riportare il 
VivoMini in condizioni ottimali in pochi 
secondi una volta che il processore non 
è più sotto carico, rendendo di nuovo 
silenzioso il sistema. La presenza pro¬ 
cessore Core i7 7700 permette a questa 
particolare configurazione di fornire 
un livello di prestazioni elevato e in 
grado di rivaleggiare con quello for¬ 
nito da sistemi desktop di dimensioni 
standard. Come abbiamo accennato 
in apertura, il VivoMini dovrebbe es¬ 
sere scelto da chi non ha necessità di 
potenza di calcolo nel campo 3D. Il 
comparto grafico integrato è infatti suf¬ 
ficiente per eseguire applicazioni che 
utilizzano l'accelerazione di codifica e 
decodifica video e che si accontentano 
di prestazioni 3D limitate. Quando si 
utilizzano applicazioni 3D intensive, 
invece, il sistema si siede e mostra i 
propri limiti in questo campo. • 


PRESTAZIONI 


BAPCO SYSMARK 2014 (1.5.1.47) 

SM 2014 Overall Rating 

2.073 

Office Productivity 

1.580 

Media Creation 

2.120 

Data/FinanciaL Analysis 

2.660 

FUTUREMARK PCMARK 8 

PROFESSIONAL ED. (2.7.613) 

Home 

3.355 

Creative 

3.825 

Work 

3.489 

Office 

3.835 

GEEKBENCH 4.0.4 PRO 

Cpu - Single Core Score 

4.733 

Cpu - Multi Core Score 

12.964 

MAXON CINEBENCH R15 

Single Thread (cb) 

176 

Multi Thread (cb) 

747 

CORONA 1.3 BENCHMARK 

Rendering (Rays/s) 

1.923.110 

LUXMARK 3.1 - CPU 

Neumann TLM-102 SE - OpenCL 

1.463 

Neumann TLM-102 SE - C++ 

2.028 

Hotel Lobby - Open CL 

422 

Hotel Lobby - C++ 

690 

AGISOFT PH0T05CAN 

PROFESSIONAL (1.2.5.2594) 

Tempo totale (h:m:s) 

00:19:00 

Align Photos (h:m:s) 

00:02:46 

Build Dense Cloud (h:m:s) 

00:14:42 

Build Mesh (h:m:s) 

00:00:55 

Build Texture (h:m:s) 

00:00:37 

HANDBRAKE 1.0.3 

Transcodifica H01080@)30 
da H264 a H265 (h:m:s) 

00:03:32 

Transcodifica SH01080@)30 
da H264 a H265 (h:m:s) 

00:03:37 

Transcodifica Legacy High Profile 
da H264 a H265 (h:m:s) 

00:11:08 

Transcodifica HO 1080@)30 
da H265 a H264 (h:m:s) 

00:03:14 

Transcodifica SH01080@)30 
da H265 a H264 (h:m:s) 

00:04:54 

Transcodifica Legacy High Profile 
da H265 a H264 (h:m:s) 

00:03:23 


Configurazione - Processore: Intei Core il 7700 ; 
Scheda madre / chipset: Asus / Intei H170; Scheda 
grafica: Intei HD Graphics 630: Memoria: 16 Gbyte: 
Disco: SSD 128 Gbyte: Sistema operativo: 
Microsoft Windows IO Professional 64bit 
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È molto più evoluta 
di quella dell’Honor 
8 standard e offre 
risultati superiori 
quando c’è poca luce. 


La grossa batteria da 
4.000 mAh può durare 
anche due giorni con un 
utilizzo moderato dello 
smartphone. 


0 Di Pasquale Bruno 


Honor 8 Pro sfida i top di gamma 


L’ultimo modello di Honor ha un display da 5,7” e caratteristiche da fascia alta. 
Compete con i migliori modelli di Samsung o Apple pur costando molto meno. 


H onor è il brand con cui Huawei 
commercializza gli smartpho¬ 
ne indirizzati a un pubblico 
giovane, con design e funzioni par¬ 
ticolari anche dal punto di vista sof¬ 
tware, caratterizzati da un favorevole 
rapporto qualità/prezzo. Da un lato ci 
sono i top di gamma come gli Huawei 


PIO o i Mate 9, dall'altra dei best seller 
di fascia media come gli Honor 7 e 8. 
Con l'Honor 8 Pro le carte in tavola si 
mischiano del tutto: abbiamo di fronte 
un vero smartphone (anzi, un pha- 
blet) di fascia alta, con caratteristiche 
di prim'ordine, venduto ben al di sot¬ 
to dei 600 euro. Rischia di essere un 


pericoloso concorrente in casa, che po¬ 
trebbe sottrarre mercato al PIO Plus di 
Huawei (che costa 829 euro). L'Honor 8 
Pro ha caratteristiche solo leggermente 
inferiori ma costa 549 euro. 

È stato svelato in Cina il 21 febbraio 
con il nome di Honor V9; il 5 aprile è 
la data dell'annuncio ufficiale in Italia. 



HONOR 
8 PRO 

Euro 549 Iva inclusa 

+ PRO 

Prestazioni e funzionalità Cura 
costruttiva Autonomia 
Qualità fotografica 

-CONTRO 

Ingombrante ■ Design poco 
innovativo ■ Non è impermeabile 

Produttore: Honor, 
www.hihonor.com 



L’Honor 8 Pro è disponibile in tre colori: navy blue (forse il più elegante), midnight black e platinum gold. 
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La scatola di cartone si 
trasforma in una cardboard, 
un visore Vr minimale a cui 
vanno aggiunte le due lenti 
fornite in dotazione. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 5,7" Ltps 2.560 x 1.440 ■ Chipset: Kirin 960 ■ Cpu: 4x Cortex-A73 2,4 GHz + 4x 
Cortex-A53 1,0 GHz ■ Gpu: Mali G71 MP8 ■ Memoria (Gbyte): 6 • Storage interno (Gbyte): 64 • Slot 
di espansione: micro Sd (max 128 GB) ■ Fotocamera post.: Dual 12 Mpixel, F/2.2, dual autofocus, 
dual flash ■ Fotocamera ant.: 8 Mpixel ■ Apparato radio: Gsm/3G/4G ■ Connettività: Wi-Fi 
802.11ac, Bluetooth 4.2, Usb Type C, Nfc ■ Sensori: Accelerometro, giroscopio, prossimità, 
luminosità, bussola, impronte digitali, Ir ■ Gps integrato: Sì • Radio Fm: No • Batteria (mAh): 4.000 
■ Dimensioni (mm): 157 x 77,5 x 6,9 • Peso (g): 184 • Sistema operativo: Android 7.0 + Emui 5.1 
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Lo schermo da 5,7" in realtà è più ma¬ 
neggevole di quanto si possa pensare, 
grazie alla cornice laterale ridotta e 
allo spessore di 7 mm. Il peso è di 184 
grammi e all'interno del telaio c'è una 
batteria da ben 4.000 mAh. Secondo 
l'azienda, questa batteria è in grado 
di offrire due giorni di autonomia con 
un utilizzo leggero; ci si può aspettare 
una giornata e mezzo di durata con 
un utilizzo normale. Con un utilizzo 
pesante (giochi 3D, video Full Hd, na¬ 
vigazione Gps) siamo arrivati sempre 
e comunque alla fine della giornata. 
Per uno smartphone con schermo 
così grande (e un processore molto 
potente) è un buon traguardo. Il retro 
del telaio è meno scivoloso rispetto 
a quello del fratello minore Honor 8. 
Giusto il design potrebbe essere un 
po' più personale; assomiglia molto 
ai precedenti Honor e richiama quello 
dell'iPhone 7 Plus. 

Il display utilizza l'evoluta tecnologia 
Ltps (un miglioramento della Ips) e ha 
una risoluzione Quad Hd. Mettendolo 
a fianco del display dell'Honor 8 la 
differenza è evidente, in termini di 
nitidezza, luminosità e vivacità dei 
colori. I neri sono soddisfacenti, anche 
se non profondi come quelli di un di¬ 
splay Amoled. Il sensore di luminosità 
automatica non sempre funziona alla 
perfezione. 

Il processore Kirin 960 integra quattro 
core Cortex-A73 a 2,4 GHz e quattro 
A53 a 1,8 GHz. È un modello recente e 
veloce, ma la novità sta anche nei ben 
6 gigabyte di Ram. Un valore molto 


elevato che garantisce ottime prestazio¬ 
ni con qualsiasi tipo e numero di app 
aperte, anche contemporaneamente. 
Con i giochi la sensazione di fluidità è 
massima. Durante i benchmark e con i 
giochi 3D più pesanti abbiamo notato 
un evidente riscaldamento della par¬ 
te posteriore; si tratta comunque di 
casi limite, durante l'uso quotidiano 
il telaio rimane praticamente freddo. 
In Italia viene venduto il modello con 
64 GB di Storage, espandibili tramite 
slot micro Sd. L'Honor 8 Pro è dual 
Sim, con il secondo slot condiviso 
con l'eventuale scheda Sd. Quindi o 
si utilizza una seconda Sim oppure si 
espande la memoria. Questo è forse 
l'unico aspetto migliorabile di questo 
modello; una soluzione a tre slot sa¬ 
rebbe stata più versatile. 

Honor offre nella confezione una 
cardboard (un visore Vr di cartone con 
lenti aggiuntive) e di preinstallare l'app 
Jaunt Vr che offre filmati gratuiti in re¬ 
altà virtuale. Questo smartphone è per¬ 
fettamente adatto a far girare contenuti 
in Vr, non abbiamo notato la minima 
esitazione con i filmati stereoscopici. In 
pratica l'Honor 8 Pro è uno dei pochi 
a fornire un assaggio dell'esperienza 
Vr appena tolto dalla scatola, senza 
accessori da comprare a parte. 


La dual camera posteriore è decisa¬ 
mente diversa da quella dell'Honor 8 
e viene promossa a pieni voti. Ha lenti 
più raffinate e software migliorato, col 
risultato che le foto in condizione di 
luce scarsa sono molto più definite. 
Abbiamo realizzato numerosi scatti 
con i due telefoni in ambiente chiuso 
e scarsamente illuminato, la differenza 
di qualità è evidente. Il software per¬ 
mette ora di scattare foto direttamente 
in bianco e nero, sfruttando appieno 
il sensore monocromatico da 12 Mpi¬ 
xel (che affianca quello a colori Sony 
IMX286, sempre da 12 Mpixel). L'a¬ 
pertura massima è F/2.2, c'è un dop¬ 
pio flash dual-tone e la veloce messa 
a fuoco ibrida con phase-detection e 
laser. Manca uno stabilizzatore ottico. 
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La dual camera posteriore si evolve: 
troviamo due sensori da 12 Mpixel, uno 
monocromatico e uno Rgb, con obiettivi 
F/2.2 e un velocissimo autofocus ibrido 
(laser + phase detection). 
Manca solo lo stabilizzatore ottico. 





che avrebbe ulteriormente aiutato con 
i tempi di scatto lunghi quando la luce 
è poca. La fotocamera anteriore da 8 
Mpixel vanta un obiettivo ancora più 
luminoso, con apertura F/2.0. Altra 
funzione da segnalare è la possibilità 
di fare una scansione 3D del proprio 
volto, magari per darla poi in pasto a 
una stampante 3D. 

Tra le altre caratteristiche tecniche se¬ 
gnaliamo il Wi-Fi 802.11ac dual band, 
la porta Usb type C (con supporto 
Otg), Bluetooth 4.2, Nfc e l'immanca¬ 
bile sensore per le impronte digitali 
posto come di consueto sulla parte 
posteriore del telaio. L'apparato radio 
è Lte Cat.12. Manca la radio Fm ma c'è 
il sensore a infrarossi per trasformare 


lo smartphone in un telecomando 
universale. 

Honor 8 Pro nasce con Android 7 e con 
l'interfaccia utente Emui versione 5.1. 
Quest'ultima ha conosciuto un miglio¬ 
ramento significativo e si è arricchita 
di numerose funzioni. Torna il drawer 
per le app, che ora non sono per forza 
sparpagliate sulla home page ma pos¬ 
sono essere ordinate in una sezione 
apposita. Si può ridurre l'ampiezza 
dell'interfaccia per facilitare l'uso con 
una sola mano o impostare un tema 
con icone molto grandi. Emui 5.1 è 
fluida, stabile, ampiamente persona¬ 
lizzabile ed esteticamente piacevole. 
Un bel traguardo dopo anni di una 
certa farraginosità d'uso e alcune scelte 
funzionali discutibili. • 


L’app Jaunt Vr preinstallata ha una selezione di filmati gratuiti in realtà virtuale, da utilizzare 
insieme alla cardboard fornita in dotazione oppure con un visore Vr più evoluto. 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 

AnTuTu 6.2.7 (64 bit) 

Totale 

131.911 

3D 

42.046 

UX 

44.452 

Cpu 

34.829 

Ram 

10.584 

Futuremark PcMark 

Totale 

6.250 

Web 

5.773 

Video 

5.292 

Writing 

6.402 

Photo 

9.511 

Basemark OS II 

Totale 

2.525 

Geekbench 4 

Multi Core 

6.345 

BENCHMARK GPU 

Futuremark 3DMark 

Ice Storm Extreme 

12.960 

Ice 5torm Unlimited 

24.667 

Sling Shot 

1.990 

GFX Bench 3.1 

T-Rex (on/off screen) 

2.233/3.081 

Manhattan 3.0 (on/off screen) 

1.171/1.749 

Manhattan 3.1 (on/off screen) 

653/1.065 

Car Chase (on/off screen) 

371 / 567 

BENCHMARK JAVASCRIPT 

Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 

474 
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DISPLAY INFINITY EDGE 

IL pannello Ips Igzo 
con risoluzione di 3.200 
x 1.800 pixel è il segno 
distintivo di questo nuovo 
portatile. 


O Anteprima di Davide Piumetti 

Dell rinnova il piccolo Xps 13 

La nuova generazione di Xps da 13 pollici, uno dei cavalli di battaglia di Dell, 
porta tante innovazioni a partire dai potenti processori Intel Kaby Lake. 


P er Dell la famiglia Xps è sempre 
stata un fiore all'occhiello, in par¬ 
ticolare per il segmento consu¬ 
mer. Data la visibilità che storicamente 
le viene attribuita, la serie Xps è spesso 
stata anche la vetrina tecnologica della 
società, il campo in cui gli ingegneri 
potevano sbizzarrirsi e proporre le so¬ 
luzioni più avanzate. 

Il modello che vi mostriamo in queste 
pagine è l'ulhmo nato della famiglia, un 
sistema portatile che fa dell'equilibrio 


DELL XPS 13 

Da euro 1.299 Iva in 
+ PRO 

Costruzione impeccabile Potente e 
leggero Tante configurazioni disponibili 

- CONTRO 

Batteria non rimovibile ■ Manca 
la porta Ethernet 

Produttore: Dell, www.dell.it 


tra le componenti il vero punto di forza, 
condensando in una piccola scocca tutte 
le potenzialità offerte dalla tecnologia 
commerciale del 2017: parliamo del- 
l'Xps 13, nome in codice 9360. 

Sono tre i pilastri tecnologici su cui pog¬ 
gia l'intero sistema e attorno ai quali tut¬ 
to ruota. Il primo è un magnifico scher¬ 
mo da 13,3 pollici con risoluzione di 
3.200 x 1.800 pixel e rapporto d'aspetto 
di 16:9. Incastonato all'interno di cornici 
dallo spessore estremamente ridotto 
(parliamo di pochi mm su ogni lato, 
eccezion fatta per quello orizzontale in 
basso che scompare però dietro la scoc¬ 
ca), processo battezzato da Dell come 
InfinityEdge, sorprende fin dalla prima 
accensione. I colori, la saturazione e gli 


angoli di visione sono eccellenti (grazie 
al pannello Ips Igzo), e l'effetto di mi 
tale schermo ad occupare praticamente 
tutto il frontale del dispositivo è asso¬ 
lutamente d'effetto. 

La risoluzione di ben 5,7 milioni di pi¬ 
xel (quasi il triplo della risoluzione Full 
Hd) porta a un elevatissimo rapporto di 
pixel per pollice quadro, ovvero 276. Un 
valore superiore a quello offerto dal suo 
concorrente naturale Apple, il MacBook 
Pro Retina, che negli stessi 13,3 pollici 
integra uno schermo da 2.560 x 1.600 
pixel e 227 ppi. La luminosità è forse 
l'unico aspetto non al top; molto buona 
nel complesso ma non elevatissima in 
termini assoluti. 



Lo spessore varia tra i 9 mm della parte frontale fino ai 15 mm della zona posteriore. Le porte 
di connessione sono distribuite sui due lati, sul retro non c’è nulla. 
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A bilanciare ciò ci pensa il touchscre- 
en integrato, che risulta tra i migliori 
mai provati su un notebook e al pari 
di quello presente sui migliori tablet in 
commercio. La protezione tramite vetro 
Corning Gorilla Glass Nbt è la ciliegina 
sulla torta, rendendo lo schermo fino 
a 10 volte più resistente dei modelli 
normalmente impiegati su notebook. 
La scocca è il secondo pilastro su cui 
poggia questo ultraportatile. Realizzata 
completamente in alluminio da un mo¬ 
noblocco iniziale, conferisce una gran¬ 
de resistenza all'esterno, aiutata anche 
dall'interno e dal poggiapolsi ricavati 
direttamente dalla fibra di carbonio. 
Due i colori disponibili, entrambi molto 
belli da vedere: oro rosa e argento. 
Tutte le connessioni sono posizionate 
sui due lati del sistema, dato che il re¬ 
tro viene parzialmente coperto dallo 
schermo in fase di apertura. Sul lato 
destro trovano spazio un lettore per 
schede Sdxc, una porta Usb 3.0 e uno 
dei due altoparlanti. 

Sul lato opposto il connettore per 
l'alimentatore, una Usb Type C (con 
supporto per la ricarica del sistema, 
Thunderbolt, Usb 3.1, Displayport, Vga, 
Hdmi, e Ethernet), una seconda porta 
Usb 3.0, un jack per cuffia e microfono, 
l'indicatore visivo a led del livello di 
carica della batteria e il secondo alto- 
parlante di sistema. La tastiera è di di¬ 
mensioni standard e risulta molto ben 
costruita. La corsa dei tasti è piuttosto 
ridotta, ma con un poco di pratica si 
ottengono risultati più che buoni. 

Nel complesso le dimensioni del pro¬ 
dotto sono notevolmente ridotte. Misu¬ 
riamo infatti una larghezza di soli 30,4 
cm, una profondità di 20 cm esatti e 
uno spessore che varia dai 9 ai 15 mm 
dal frontale al fondo. Il peso inoltre è 
molto basso. Parliamo infatti di 1,2 kg 
per il modello normale e 1,29 kg per la 


versione con touchscreen. Dobbiamo 
ammettere che la prima impressione 
è diversa, con il notebook che sembra 
effettivamente più pesante di come è 
invece nella realtà. 

L'ultimo pilastro è inevitabilmente rap¬ 
presentato dalle caratteristiche hardwa¬ 
re. Sotto la scocca troviamo l'ultima 
generazione di processori Intel (Kaby 
Lake), disponibili nei modelli Core i5 
o Core i7. Il top di gamma arriva ad 
ospitare un Core i7 7560U, modello dual 
core con Hyper Threading da 2,4 GHz 
(modalità Turbo a 3,8 GHz), da 8 a 16 
Gbyte di memoria Ram e da un disco al¬ 
lo stato solido Pei Express da 256 Gbyte 
fino a 1 Tbyte. Non manca una scheda 
wireless di buon livello, ovvero la Killer 
1535 con supporto Wi-Fi 802.11ac 2x2 e 
Bluetooth 4.1. 

Diciamo subito che le prestazioni ot¬ 
tenibili con tale sistema sono davvero 
buone. Nei nostri test, fatti con un mo¬ 
dello top di gamma, abbiamo riscon¬ 
trato valori eccellenti in ogni campo, 
eccezion fatta per test con grafica 3D 
più complessi, che necessiterebbero di 
una scheda grafica dedicata. 

In particolare vogliamo sottolineare 
come il sistema risulti sempre estrema- 
mente reattivo, soprattutto per merito 
della perfetta sinergia tra un processore 
di ultima generazione, un quantitativo 
generoso di memoria e un disco allo sta¬ 
to solido dalle prestazioni elevatissime. 
Nei nostri test specifici abbiamo misu¬ 
rato velocità in lettura sequenziale ben 
superiori a 1.500 Mbyte/s, con anche 
oltre 300 Mbyte/s in scrittura. Nei test 
relativi all'utilizzo tipico del prodotto, 
ovvero produttività personale e creazio¬ 
ne di contenuti in mobilità (foto e video) 
i valori sono ottimi. Buona l'autonomia 
rilevata: nei nostri test si è confermata 
intorno alle 5 ore di piena produttività. 


Dell offre anche alcuni accessori mol¬ 
to interessanti per il prodotto. Quello 
su cui vogliamo porre l'attenzione è il 
Power Companion. Nella pratica un 
power bank esterno da 12.000 mAh, 
che permette di caricare via Usb Type 
C anche il notebook, garantendo una 
buona autonomia aggiuntiva. 

Nel complesso non possiamo che lo¬ 
dare il lavoro fatto da Dell con questo 
prodotto che viene offerto a un prezzo 
nemmeno troppo elevato. In base alle 
configurazioni è infatti possibile acqui¬ 
stare il nuovo Xps 13 da circa 1.299 Euro 
Iva inclusa, per arrivare a oltre 2.000 per 
il top di gamma. Una configurazione 
equilibrata viene a costare 1.599 euro. 
Da segnalare la possibilità di acquista¬ 
re il sistema senza Windows 10 prein¬ 
stallato, ma con Ubuntu 16.04 SPI, ri¬ 
sparmiando circa 100 euro rispetto ai 
modelli equivalenti con Windows 10. 


PRESTAZIONI 

FUTUREMARK PC MARK 8 

Home 

2.995 

Creative 

4.068 

Work 

3.945 

MAXON CINEBENCH R15 

Cpu 

345 

Open GL 

43,54 

GEEKBENCH 4 

Single Core 

4.244 

Multi Core 

8.434 

MAINCONCEPT REFERENCE 2.2 

Encoding H.264 (mm:ss) 

4:42 

FUTUREMARK 3DMARK 

Ice Storni 

62.630 

Cloud Gate 

6.613 

5ky Diver 

4.116 

Fire Strike 

946 

Time Spy 

385 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì7-7500U • Memoria installata / massima (Gbyte): 
8 / 16 • Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Pci-E Nvme / 512 ■ Chip grafico: 
Intel HD Graphics 620 ■ Chip di rete: Killer 1535 2x2 (Bluetooth 4.1 + WiFi 
802.11ac) • Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Ips Igzo / 
3.200 x 1.800 • Porte: 2 Usb 3.0,1 Usb Type C, slot Sd, slot Sim card, 
cuffia. ■ Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 60 Wh • Dimensioni 
(L x A x P, cm): 30,4 x 0,9-1,5 x 20 ■ Peso (kg): 1,2 • Sistema operativo: 
Windows 10 64 bit • Garanzia: 2 anni 
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F.lux 4 

Questo semplice tool, che modifica la 
temperatura del colore dello schermo 
per assecondare le variazioni luminose 
durante il giorno, è stato aggiornato alla 
versione 4 con molte novità interessanti, 
tra cui il supporto per i preset e una 
whitelist di programmi che richiedono la 
massima fedeltà cromatica. 



Thunderbird 52 

Nuova release stabile per il Client email 
di Mozilla. Si segnalano miglioramenti 
nelle funzioni di chat, nella creazione 
di nuovi eventi per il calendario e 
nell’interfaccia, con controlli per 
filtrare velocemente le cartelle e una 
nuova colonna che raggruppa tutti gli 
interlocutori coinvolti in una discussione. 



È La crescita del numero 
di connessioni a banda ultra 
Larga (oltre i 15 Mbps) 
in Italia rispetto al trimestre 

L precedente. A 

Fonte: Akamai 



SEGUICI ANCHE SU 

OO® © 



Lo stato di Internet in Italia 


A kamai è un’azienda statunitense che gestisce un'enorme rete per la 
distribuzione di contenuti via Internet (Cdn, Content Delivery 
Network): la sua piattaforma viene affittata dai clienti per veicolare 
qualsiasi genere di contento, come audio, video o software, 
scaricando il peso del traffico dai server principali. Grazie alla sua rete, Akamai 
serve i contenuti attraverso nodi posizionati più vicino al client, garantendo una 
banda più ampia e scalando automaticamente l’infrastruttura in base al 
traffico. Si stima che questa rete veicoli tra il 15 e il 30% di tutto il traffico 
generato su Internet: una posizione privilegiata per analizzare lo stato 
complessivo delle infrastrutture di connettività in tutto il mondo. Per questo 
Akamai pubblica report periodici in cui analizza la situazione e i progressi 
registrati. L’ultima analisi, diffusa da qualche settimana, fotografa la situazione 
italiana in chiaroscuro, con qualche segnale positivo che controbilancia solo in 
parte una situazione grave e stagnante. 

L’analisi sulla penetrazione di Internet, calcolata in base al numero di indirizzi IP 
unici, colloca l’Italia al decimo posto, con un incremento del 4,2% rispetto allo 
scorso anno. Molto meno brillante è la posizione raggiunta nel numero di 
indirizzi IPv6, che in modo grossolano testimonia il livello di avanzamento 
tecnologico della rete: il misero 0,9% di indirizzi IPv6 (rispetto al totale) 
corrisponde alla cinquantunesima posizione in graduatoria. Questo risultato si 
riverbera nelle classifiche che analizzano la qualità della rete: la velocità media 
rilevata da Akamai per le connessioni provenienti dall’Italia è pari a 9,7 Mbps, 
con un incremento del 16% anno su anno che testimonia , da un lato, i progressi 
compiuti nell’ultimo periodo, e dall’altro la pessima situazione di partenza: 
questi valori collocano l’Italia al cinquantottesimo posto nel mondo, superati da 
quasi tutti i Paesi europei con le sole eccezioni di Croazia, Grecia e Cipro. Anche 
le analisi sul livello medio delle connessioni offrono risultati analoghi: il 78% 
delle connessioni supera i 4 Mbps, con una tendenza addirittura negativa sia 
rispetto allo scorso anno (-0,7%) sia al trimestre precedente (-1,8%). Il 23% 
delle connessioni raggiunge i IO Mbps, e il 10% supera i 15 Mbps; tutti dati che 
confermano la posizione di arretratezza nei confronti del resto d’Europa. 

L’unico piccolo barlume di speranza riguarda i tassi di crescita: rispetto allo 
scorso anno il numero di linee sopra i 15 Mbps è quasi raddoppiato (+97%), a 
testimonianza della crescente diffusione delle connessioni in fibra ottica o 
comunque ad altissima velocità. Qualcosa si muove, ma la strada da percorrere 
è ancora lunga, in particolare fuori dalle grandi città. Dario Orlandi 










Videostudio Ultimate X10 
apre alle action cam 


© Di Nicola Martello 


La nuova edizione del software di Corel offre gli strumenti giusti 
per valorizzare le riprese adrenaliniche e gestire quelle a 360 gradi. 


L a nuova edizione X10 di Video- 
Studio, il programma per il mon¬ 
taggio video amatoriale di Corel, 
propone numerose novità, tutte pensate 
non solo per rendere più spedito il pro¬ 
cesso di creazione del progetto video, 
ma anche per facilitare la realizzazione 
di effetti visivi molto dinamici, ideale 


abbinamento per le riprese effettuate 
con le action cam. Come in passato, 
anche questa release è disponibile nelle 
due versioni Ultimate e Pro: la prima 
ha in più circa 500 effetti, 14 librerie 
di filtri di terze parti, il modulo per la 
creazione di maschere, un supporto 
multicam a sei tracce invece di quattro 


e 50 template in più per il software di 
authoring MyDvd. In un'interfaccia che 
è rimasta sostanzialmente immutata 
rispetto alla versione precedente, Corel 
ha aggiunto alla timeline la Traccia tra¬ 
sparenza, un riquadro che si apre quando 
si fa clic con il tasto destro sul simbo¬ 
lo in testa a una traccia video. Questo 



VIDEOSTUDIO 
ULTIMATE X10 

Euro 89,99 

VideoStudio Pro X7 0 costa 69,99 Euro 
Prezzi iva inclusa 

+ PRO 

Dotazione ancora più ricca di effetti 
speciali e plug-in Gestisce i video a 
360 gradi 

-CONTRO 

Ai clip è applicabile un massimo di 
cinque filtri • Migliorabile l’efficacia del 
modulo Creatore maschera 


Produttore: Corel, www.corel.com 


L’area di lavoro di Video5tudio X10 ha una 
struttura classica con anteprima, libreria 
multimediale e timeline, che dispone di 
tracce dedicate per video, audio, titoli. 
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La nuova Traccia trasparenza permette di definire con una Linea spezzata, direttamente 
nella timeline, l’opacità di tutti i clip contenuti nella traccia selezionata. 



Il modulo Da 360 a standard è specializzato nel ritaglio dell’inquadratura dei video a 360 
gradi. Si possono variare l’orientamento del punto di vista e l'angolo del campo visivo. 


riquadro mostra una linea orizzontale 
lunga quanto la timeline, che l'utente 
trascina in verticale e che spezza con 
nodi posizionati dove preferisce. L'al¬ 
tezza di questa linea determina l'opacità 
degli oggetti nella traccia: più la linea 
è in basso, più sono trasparenti i clip 
video. Sempre nella timeline si possono 
ora raggruppare gli oggetti, così è più 
veloce spostarli e assegnare loro i filtri. 
VideoStudio, però, continua ad avere 
un limite massimo di cinque effetti per 
ogni clip, che vale anche quando sono 
raggruppati. Quindi se anche un solo 
clip ha già cinque filtri assegnati, non 
si può aggiungere un nuovo effetto al 
gruppo. 

VideoStudio X10 è in grado di elaborare 
i video a 360 gradi (già trasformati in 
proiezione sferica equirettangolare), 
in modo da ingrandirne una porzione 
a scelta dell'utente. In un modulo de¬ 
dicato, Da 360 a standard, l'utente ha a 
disposizione due anteprime per vedere 
la ripresa nel suo insieme e il riquadro 
selezionato, mentre sotto si trovano 
una semplice timeline e tre cursori per 
stabilire l'orientamento, orizzontale e 
verticale, e l'apertura del campo visivo 
(da 30° a 165°). Si possono cambiare 
nel tempo questi parametri grazie alla 
creazione di fotogrammi chiave, però 
per spostarli è necessario premere ri¬ 
petutamente i tasti dedicati a questa 
funzione, mentre il trascinamento nella 
timeline non è attivo: un'implementa- 
zione decisamente scomoda. 

Un altro nuovo modulo. Rimappatura 
tempo, permette di selezionare parti di un 
filmato e accelerarle (fino a lOx, indicato 
nell'interfaccia come 1.000) o di rallen¬ 
tarle (minimo 0,lx, rappresentato dal 
valore 10), con tanto di accelerazione e 
di decelerazione all'inizio e alla fine della 
variazione della cadenza dei fotogram¬ 
mi. Si può anche attivare un effetto ping 
pong per vedere i movimenti ciclare più 
volte avanti e indietro, oppure congelare 
l'azione per un tempo arbitrario. Questi 
effetti sono ideali per esaltare le riprese 
fatte con le action cam, così da rendere 
più veloci i momenti meno interessanti 
e sottolineare con un rallentamento gli 
istanti più significativi. 

Solo nella versione Ultimate del pro¬ 
gramma di Corel è disponibile il nuovo 
modulo Creatore maschera, che permette 
di selezionare il soggetto o una parte 
ben definita nell'inquadratura, così 
da applicare in maniera mirata filtri, 
elaborazioni cromatiche e trasparenze. 
Anche in questo caso la preparazione 


della maschera va effettuata in un'area 
di lavoro ad hoc, dove sono disponibili 
i classici strumenti per dipingere la zona 
di selezione, anche con un algoritmo 
che aiuta nell'individuazione dei bordi. 
VideoStudio si incarica poi di adattare 
la maschera ai movimenti del soggetto 
nei fotogrammi successivi. Questo in 
teoria, perché in pratica i risultati che 


si ottengono sono piuttosto deludenti. 
Nelle nostre prove l'algoritmo non è 
riuscito a seguire neppure i contorni di 
oggetti ben contrastati e ci ha costretti a 
correggere manualmente ogni singolo 
frame dello spezzone video. L'edizione 
XI0 Ultimate amplia ulteriormente la 
già ricca offerta di effetti di terze parti, 
portando da 11 a 14 i pacchetti di filtri. I 
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Nel pannello di Rimappatura tempo è immediato selezionare le parti da accelerare 
o da rallentare. Il cursore in alto a destra indica la cadenza, in percentuale. 



Creatore maschera permette di definire una maschera di ritaglio, ma l’adattamento 
automatico ai movimenti del soggetto nei trame successivi è troppo imprecisa. 


nuovi plug-in sono NewBlue Titler Pro 
1, Boris Title Studio, proDad Adorage 
Effects Package Volume 9 - Particle & 
Object Effects. I primi due servono per 
creare titoli anche animati e accompa¬ 
gnati da elementi grafici di livello pro¬ 
fessionale, molto usati nelle trasmissioni 
Tv in Usa. La qualità grafica dei testi e 
degli oggetti è elevata, perfettamente 


adeguata alle risoluzioni Ultra Hd e 4K 
che VideoStudio può gestire. Sono for¬ 
niti numerosi template, naturalmente 
modificabili a piacere grazie alle molte 
regolazioni disponibili. Il prodotto di 
proDad è invece specializzato in effetti 
grafici di luci e particelle, ben adatti a 
stupire gli spettatori ma che vanno usati 
con parsimonia: è facilissimo esagerare 


e infarcire il progetto video di giochi lu¬ 
minosi di ogni genere, trasformandolo in 
un patchwork di luci e di effetti. Questo 
non comunque è un difetto della libreria 
di proDad: semmai è l'utente che deve 
imparare a trovare il giusto dosaggio per 
evitare risultati pacchiani. VideoStudio 
X10 include come in passato una buona 
libreria di temi musicali, Scorefitter, ridi- 
mensionabili a piacere senza ripetizioni 
evidenti né bruschi salti. Ora questi mo¬ 
tivi sonori sono integrati direttamente 
nella libreria multimediale, così è ancora 
più immediato selezionare lo stile musi¬ 
cale preferito e inserirlo nella timeline. 
Naturalmente si può sempre aprire con 
un paio di clic l'interfaccia di setup di 
Scorefitter per ascoltare e scegliere una 
variante di composizione tra le molte 
disponibili per ogni stile. 

L'ultima novità di questa release riguarda 
MyDvd, il programma per l'authoring 
che accompagna VideoStudio. MyDvd 
è un applicativo semplice da usare, che 
consente però di creare dischi con una 
struttura di menu anche complessa. 
Adesso i template pronti da usare sono 
100, il doppio rispetto all'edizione prece¬ 
dente, e sono adatti alle necessità tipiche 
di un appassionato che vuole documen¬ 
tare al meglio le vacanze, gli eventi fami¬ 
liari o i viaggi. Il software crea Dvd Video 
e AvcHd (supporti con video Full Hd ma 
registrati su un comune Dvd), mentre per 
realizzare Blu-ray bisogna acquistare un 
plug-in (6,99 euro. Iva inclusa). MyDvd 
dispone della modalità Magic, che in 
pochi passaggi carica i filmati, le foto, 
la musica, inserisce un menu animato e 
masterizza il tutto. I più esperti possono 
divertirsi nello stabilire non solo ogni 
dettaglio grafico dei menu ma anche ogni 
ramificazione della struttura gerarchica 
dei menu multilivello. Citiamo infine 
gli altri due programmi che fanno parte 
del pacchetto di VideoStudio X10: Live 
Screen Capture e FastFlick. 

Il primo serve per la cattura di tutto 
ciò che appare a schermo o in una fine¬ 
stra, ed è utile per creare demo e corsi 
di autoistruzione. Il programma può 
evidenziare i clic del mouse e registra il 
flusso video in formato Wmv, a 15, 25 
o 30 fps. FastFlick è invece un software 
semplicissimo per creare slide show: in 
tre soli passaggi si ottiene velocemente 
una presentazione con clip video, foto 
e musica di accompagnamento. I tem¬ 
plate disponibili sono 25 e arrivano fino 
alle risoluzioni Ultra Hd e 4K a 50p, ma 
soltanto con il codec H.264; non è invece 
supportato H.265/Hevc. • 
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©Anteprima di Nicola Martello 

3ds Max 2018 ha un motore 
di rendering tutto nuovo 

Addio Meritai Ray e Iray, benvenuto Arnold: 3ds Max di Autodesk aggiunge il 
supporto a un nuovo motore di rendering, già famoso nel mondo del cinema. 


C on la release 2018 di 3ds Max, il 
programma per la modellazio¬ 
ne e l'animazione 3D, Autodesk 
volta pagina e termina la collaborazio¬ 
ne con Nvidia per l'uso dei motori di 
rendering Mental Ray e Iray. Questo 
passo era già stato anticipato nell'edi¬ 
zione precedente 2017, che non instal¬ 
lava più per default i due software di 
Nvidia: era l'utente a doverli scegliere 


in modo esplicito, modificando la pro¬ 
cedura di setup o lanciando gli esegui¬ 
bili contenuti nel pacchetto. Adesso il 
loro posto è stato preso da Arnold di 
Solid Angle ( www.solidangle.com ), una 
società che ha una solida posizione 
nel settore della computer graphics 
cinematografica e che è stata acqui¬ 
sita da Autodesk nell'aprile del 2016. 
Secondo le dichiarazioni di Autodesk 


e di Nvidia, chi desidera continuare a 
usare Mental Ray con 3ds Max 2018 
potrà farlo scaricando gratuitamente 
il motore dal sito di Nvidia. Iray sarà 
integrato in Mental Ray: le versioni 
passate di Iray inserite in 3ds Max sono 
in realtà sempre state una modalità di 
funzionamento particolare di Mental 
Ray. D'ora in poi questa versione verrà 
chiamata Mental Ray Iray e continuerà 



L’area di lavoro di 3ds Max 2018 non è 
cambiata dalla versione precedente, ma 
adesso si possono disporre con più libertà 
i diversi pannelli che la compongono. 


3D5 MAX 20 

Euro 244 aL mese 
Euro 1.952 all’anno 

Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Nuovo motore di rendering, potente e versatile 
Regolazione diretta delle traiettorie degli 
oggetti animati Programma completo per la 
modellazione e l’animazione 3D 

- CONTRO 

Il motore Arnold non sfrutta le Gpu e non 
calcola le caustiche ■ Il rendering in batch 
richiede licenze aggiuntive ■ Prezzo elevato 

Produttore: Autodesk, www.autodesk.it 
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Il plug-in MAXtoA inserisce in Bds Max una luce specifica per Arnold, dotata di 
numerosi parametri di regolazione e polivalente (serve anche per simulare il cielo). 



I materiali di Arnold sono diversi, ciascuno destinato a una funzione particolare: 
la simulazione della nebbia, del cielo, dei capelli e così via. 


a essere integrata in Mental Ray per 
3ds Max. Al momento delle nostre pro¬ 
ve, però, Mental Ray non era ancora 
disponibile per il download. Bisogna 
notare che Mental Ray, Mental Ray Iray 
e Arnold consentono il calcolo delle 
scene solo all'interno della sessione 
attiva di 3ds Max; non sono invece 
supportate l'interfaccia a riga di co¬ 
mando o il rendering batch in una rete 
di computer. Per avere queste funzioni 
bisogna acquistare le relative licenze. 
Arnold è già il motore di rendering 
di default di Maya 2017, e in 3ds Max 
2018 è implementato tramite il plug-in 
MAXtoA (in Maya il plug-in si chiama 
MtoA), che contiene l'ultima versio¬ 
ne 5.0.0.0 del motore di Solid Angle. 
Arnold è un motore di rendering di 
tipo ray tracing puro (ne descriviamo 
in dettaglio le caratteristiche nel box 
dedicato), ottimizzato in profondità 
per accelerare i calcoli e per ridurre le 
richieste di memoria. 

Arnold gestisce le istanze degli og¬ 
getti (proxy) e aggiunge alcuni nuovi 
elementi al già ricco set di 3ds Max: 
gli oggetti 3D procedurali e volume¬ 
trici (ideali per nuvole fotorealistiche e 
compatibili con lo standard OpenVdb), 
una nuova luce d'area multifunzione 
ricca di parametri che serve anche per 
simulare la volta del cielo, per portare 
i raggi luminosi negli ambienti con 
finestre (light portai) e per far emettere 
luce alle forme 3D. Arnold è compa¬ 
tibile con le luci fotometriche di 3ds 
Max e consente l'impiego di immagini 
sferiche ad alta dinamica come fonte di 
illuminazione (Ibi, Image Based Ligh- 
ting). Per quanto riguarda i materiali, 
il motore di Solid Angle è compatibile 
con lo shader Physical Material, una 
delle novità dell'edizione precedente 
del programma di Autodesk. Physical 
Material è infatti convertito al volo, 
al momento del rendering, nello sha¬ 
der Standard Surface di Arnold. Non 
tutti i parametri sono però trasforma¬ 
ti: manca la gestione della modalità 
Advanced, in particolare la modifica 
della riflessione con una curva per¬ 
sonalizzata. In effetti la compatibilità 
di Physical Material, sebbene non to¬ 
tale, realizza il progetto di Autodesk 
di portare avanti uno shader che sia 
più versatile e universale possibile, 
impiegato da diversi motori di ren¬ 
dering (anche di terze parti) senza 
che l'utente debba compiere adatta¬ 
menti particolari. Physical Material 


è comodo e semplice da impostare 
perché ha una struttura a layer ed è 
privo delle regolazioni che potrebbero 
produrre risultati fisicamente non cor¬ 
retti (mancano per esempio le variabili 
relative al numero di raggi o di cam¬ 
pioni per le riflessioni e le trasparenze 
sfocate), ma offre comunque effetti 
sofisticati. Tra questi citiamo un layer 
superficiale (coating), il Sub Surface 
Scattering (Sss), l'emissione di luce, la 
traslucenza, le riflessioni metalliche o 
basate sull'algoritmo di Fresnel. 


Naturalmente sono disponibili diversi 
shader originali di Solid Angle, come 
quelli per simulare la nebbia, per il cie¬ 
lo, per la pelle con Sss e per i capelli. 
Quest'ultimo è stato riscritto con l'edi¬ 
zione 5 di Arnold; ora è più semplice 
da impostare e consente un migliore 
controllo della resa visiva, per ottenere 
più facilmente risultati realistici. Pur¬ 
troppo manca una libreria di materiali 
vera e propria, con le sostanze di base 
di uso più comune (come il vetro, il me¬ 
tallo, la plastica e così via), che possano 
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costituire un punto di partenza per le 
personalizzazioni. Sul sito di Solid An¬ 
gle si trova una pagina con una libreria 
che include 21 materiali, ma il down¬ 
load non era attivo nel momento in cui 
abbiamo fatto le prove. La speranza è 
che sia scaricabile nel prossimo futuro. 
In fase di rendering Arnold calcola la 
sfocatura dovuta alla profondità di cam¬ 
po e il motion blur, che ha un aspetto 
realistico anche con movimenti lungo 
traiettorie curve e tiene conto dell'ango¬ 
lo di apertura dell'otturatore della tele¬ 
camera virtuale. L'edizione 5 del motore 
include anche ima nuova VR Camera, 
per riprendere la scena a 360 gradi con 
proiezione sferica equirettangolare. 


ideale per la visione con i dispositivi per 
la realtà virtuale. Ancora, l'immagine 
di output può essere suddivisa su più 
livelli (ombre, profondità, luce indiretta 
e così via), da usare in post produzione 
per regolazioni e fotomontaggi della 
massima precisione. 

Arnold sfrutta al 100% tutte le Cpu 

installate nel computer (come abbia¬ 
mo potuto verificare nelle nostre prove 
compiute con una macchina dotata di 
due processori Xeon E5-2690 v4 con 
un totale di 28 core fisici e altrettanti 
virtuali), ma purtroppo ignora del tutto 
le Gpu. Si tratta di una carenza notevole, 
soprattutto se si guarda alla versione 


2017 di 3ds Max che poteva contare 
su Iray, il motore di rendering fisica- 
mente corretto di Nvidia, accelerato 
dalla potenza di tutte le Gpu (e anche 
delle Cpu) installate nel computer. In 
occasione del Siggraph 2016, il creatore 
di Arnold Marcos Fajardo ha mostrato 
le prestazioni di una versione beta del 
motore di rendering capace di sfrutta¬ 
re le Gpu: i miglioramenti in termini 
di velocità - a parità di qualità visi¬ 
va - avevano un ordine di grandezza 
che variava da 5 a 50 volte nelle scene 
con solo oggetti poligonali, e da 1,1 a 
8 volte nei progetti basati sui capelli. 
Purtroppo questa release 5 non include 
il codice per le Gpu; bisogna sperare 



SOLID ANGLE ARNOLD 


è una società composta da circa venti persone, con sede a 
Madrid e distaccamenti a Londra e a San Francisco. Arnold è 
un motore di rendering fotorealistico di tipo ray tracing, che 
riproduce il comportamento della luce in maniera vicina - ma 
non identica - alla realtà; rientra perciò nella categoria dei 
motori unbiased ma non fisicamente corretti. È efficiente nel 
generare e nel gestire i raggi luminosi ed è stato sviluppato 
fin dall’inizio per le animazioni. Il ray tracing implementato 
nel software è la variante Monte Carlo, conosciuta anche 
come path tracing: genera milioni (anche miliardi) di raggi 
Luminosi che partono dalla telecamera e procedono lungo 
direzioni scelte a caso, memorizzando il colore del punto di 
intersezione tra il raggio e la superficie del primo oggetto 
colpito. La media dei valori cromatici ottenuti con più raggi 
sullo stesso punto converge verso il colore corretto. Per 
simulare il comportamento reale della luce sono calcolati 
anche i rimbalzi dei raggi sulle superfici, così da ottenere le 
informazioni relative all’illuminazione indiretta. La difficoltà 


I l codice di Arnold è stato scritto dal programmatore 
spagnolo Marcos Fajardo, che nel 1997 fondò la società 
Solid Angle per portarne avanti lo sviluppo. Nel 2001 
Fajardo iniziò a collaborare con Sony Pictures Imageworks e il 
suo motore di rendering è stato usato per generare le immagini 
del film di animazione 3D Piovono polpette. Negli anni successivi 
la fama e la diffusione di Arnold hanno continuato a crescere 
e oggi il motore di rendering è impiegato da numerose case 
di produzione di effetti speciali per il cinema. Oltre a Sony 
Pictures Imageworks ci sono Digital Domain, Industriai Light 
& Magic, Luma Pictures, Framestore, Digic Pictures e altre 
ancora. Arnold è stato adoperato in molti film di successo, come 
Mission Impossible 4: Ghost Protocol, Thor, Captain America, 
Avengers, Elysium, Pacific Rim, Gravity e Arrivai. Questo motore 
di rendering è presente anche nel mondo dei videogiochi in 
prima persona: Digic Pictures, una delle società più grandi in 
questo settore, lo ha usato in Assassin's Creed: Brotherhood e 
in Mass EffectB. Oggi Solid Angle, parte di Autodesk dal 2016, 
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che Solid Angle porti a compimento lo 
sviluppo di questa sezione di Arnold e 
che la renda disponibile in un prossi¬ 
mo aggiornamento. Un altro limite di 
Arnold è la sua incapacità di calcolare 
le caustiche, i disegni di luce generati 
dai raggi rifratti aU'interno dei mate¬ 
riali trasparenti, come un bicchiere di 
vetro: al massimo il software riesce a 
riprodurre leggeri aloni luminosi. Gli 
altri motori di rendering calcolano le 
caustiche con il metodo photo mapping: 
un sistema che Solid Angle rifiuta di 
usare per principio, votata com'è al ray 
tracing puro. Tornando a 3ds Max 2018, 
Autodesk ha apportato alcuni migliora¬ 
menti aH'interfaccia: adesso i pannelli. 


anche quelli con i pulsanti di comando, 
sono organizzati in moduli sganciabili 
e posizionabili a piacere nell'area di 
lavoro. Inoltre, buona parte delle icone 
è stata convertita per essere visualizzata 
senza difetti anche quando ingrandita 
con i display a elevata densità di pi¬ 
xel; quelle ancora mancanti saranno 
aggiornate con un prossimo upgrade. 
È stato rivisto anche il modulo Mcg 
(Max Creation Graph), un ambiente di 
sviluppo a nodi introdotto con la versio¬ 
ne 2016 e pensato per i programmatori 
che vogliono personalizzare 3ds Max e 
aggiungere nuove funzioni. Adesso il 
processo di lavoro è più agile e veloce, 
grazie a 78 nuovi operatori e a ima serie 


di miglioramenti minori aH'interfaccia. 
Infine, è comoda la funzione per modi¬ 
ficare la traiettoria degli oggetti animati 
direttamente nelle finestre di visualiz¬ 
zazione della scena 3D, grazie all'in¬ 
serimento di nodi (key frame) e alla 
modifica della loro posizione e delle 
loro tangenti. Si tratta di un'innovazio¬ 
ne che semplifica in modo significativo 
il lavoro di preparazione di un'anima¬ 
zione: in precedenza era necessario 
trasformare la traiettoria in una curva 
spline, modificarla e poi importarla co¬ 
me traiettoria; è una funzione a lungo 
attesa dagli utenti del programma di 
Autodesk, che la concorrenza offre già 
da diverso tempo. • 


nello sviluppo di un motore ray tracing di questo tipo sta proprio 
nel calcolo e nella gestione di milioni di raggi luminosi in tempi 
accettabili; gli algoritmi devono essere ottimizzati, sia perché la 
generazione dei raggi dev'essere più veloce possibile, sia perché il 
software deve capire in quali zone si possono usare meno raggi e 
in quali ne servono di più. 

Arnold ha alcuni punti di forza che gli permettono di soddisfare 
le più recenti richieste dei professionisti del settore, come la 
gestione dei materiali con riflessioni interne diffuse (Sub Surface 
Scattering, Sss), il rendering volumetrico degli oggetti e delle 
luci, il multithreading esteso a molti core. Per quanto riguarda i 
materiali Sss (come per esempio la carnagione umana e la cera), 
Arnold li calcola sempre con il ray tracing, non usa la tecnica 
della nube di punti luminosi implementata in diversi software 
concorrenti. Grazie al codice ray tracing ottimizzato, il motore di 
Solid Angle riesce a essere veloce senza richiedere impostazioni 
particolari né grandi quantità di memoria - come spesso è 
il caso con il metodo a nube di punti - e garantisce risultati 
fotorealistici di prima qualità. Anche il rendering volumetrico 
è calcolato con i raggi luminosi, una tecnica costosa dal punto 
di vista computazionale ma che dà i suoi frutti, dato che è più 
facile ottenere fasci di luce omogenei e nuvole realistiche con 
pochissima granulosità. Anche in questo caso è fondamentale 
l'ottimizzazione di Arnold nel calcolo dei raggi di luce, che 
permette di completare i rendering in tempi compatibili con le 
produzioni cinematografiche. 

Per quanto riguarda il multithreading, il motore di Solid angle è 
molto scalabile, così da poter sfruttare appieno anche le macchine 
dotate di più Cpu con decine di core, come i più recenti Xeon di 
Intel. La tendenza ad aumentare il numero di core nei processori 
è in atto da tempo e continuerà nel prossimo futuro, quindi è 


fondamentale che un moderno motore di rendering sia capace 
di suddividere i calcoli in più thread in modo efficiente. Questa 
caratteristica ancora oggi non è affatto scontata; non sono rari i 
motori che sfruttano solo pochi core e devono essere lanciati in 
più sessioni, con conseguente grande richiesta di memoria, dato 
che la scena da calcolare deve essere mantenuta nella Ram con le 
relative texture per ogni sessione di calcolo. 



Il calcolo del Sub Surface Scattering in Arnold è eseguito 
soltanto con il ray tracing; i risultati sono di ottima qualità. 
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Photoshop e Illustrator CC 2017, 
migliore gestione dei font 

L’edizione CC 2017 non porta con sé rivoluzioni, ma migliora le funzioni 
dei due programmi di Adobe per il fotoritocco e il disegno vettoriale. 


I l recente aggiornamento alla ver¬ 
sione CC 2017 dei programmi gra¬ 
fici professionali di Adobe include 
naturalmente anche Photoshop e Illu- 
strator, specializzati nell'elaborazione 
delle immagini e delle composizioni 
vettoriali. Come per gli altri applica¬ 
tivi, però, le novità di questa edizione 
non sono rivoluzionarie; piuttosto si 
tratta di una serie di affinamenti, per 
rendere i due software più agili e più 
comodi da usare. Per esempio, con en¬ 
trambi i programmi si può ora iniziare 
un nuovo progetto non più solo da un 
documento o un template vuoto ma 
anche da uno dei numerosi modelli 
disponibili in Adobe Stock, composti 
da livelli e oggetti separati facilmente 
modificabili. 

Photoshop supporta ora la Touch Bar 
dei nuovi MacBook Pro, per adesso 
solo come anteprima tecnologica. La 
Touch Bar è un sottile display sensibile 
al tocco posto lungo la parte superiore 
della tastiera, che mostra di volta in 
volta le opzioni relative allo strumento 
selezionato, come il Pennello e il Testo. 
Sempre in tema di interfaccia, Adobe 
ha migliorato l'area di lavoro dedicata 
al ritaglio degli oggetti dallo sfondo, 
un modulo apparso con l'edizione CC 
2015.5. Adesso in questa sezione è pre¬ 
sente lo strumento Lazo poligonale e 
si può scegliere tra anteprime ad alta 
qualità oppure a bassa risoluzione per 
una migliore risposta nei sistemi meno 


potenti. Nel modulo Fluidifica in base 
al volto (un'altra innovazione di CC 
2015.5) si possono applicare le defor¬ 
mazioni al singolo occhio, non più 
solo a entrambi in maniera simmetrica. 
Il nuovo Photoshop supporta i font 
Svg OpenType ed è fornito con gli 
stili tipografici Trajan Color Concept 
ed EmojiOne. Questa classe di font 
basata sul formato vettoriale Svg offre 


più colori e sfumature in un unico 
glifo e ha una resa visiva più ricca 
rispetto ai font tradizionali. Infine, 
Photoshop consente di esportare, 
come elementi Svg, il materiale del 
progetto corrente verso Adobe Expe- 
rience Design CC, il nuovo software 
multifunzione per la progettazione e 
la prototipazione di esperienze uten¬ 
te per siti Web e App per dispositivi 


Photoshop CC 2017 è compatibile con i font Svg OpenType, che offrono più colori e sfumature 
e hanno una resa visiva più ricca rispetto ai tipi di carattere tradizionali. 



J PC Professionale > Maggio 2017 













portatili. Questa funzione è ancora a 
livello di anteprima, e non è esente da 
bug e malfunzionamenti. 

Illustrator CC2017 offre un'inter¬ 
faccia rinnovata dal punto di vista 
grafico, con nuove icone per rendere 
più facile il riconoscimento dei diversi 
strumenti collegati. Adobe ha miglio¬ 
rato la funzione Perfezionamento pixel, 
che allinea l'oggetto selezionato alla 
griglia dei pixel in modo che l'elemen¬ 
to appaia sempre nitido e preciso, con 
qualsiasi larghezza del tratto e opzione 
di allineamento. 

L'allineamento si attiva con un clic 
o addirittura mentre si disegna o si 
modifica la forma, ma lavora solo con 
elementi che hanno segmenti orizzon¬ 
tali o verticali, allineabili anche uno 
per uno quando sono selezionati. Per 
quanto riguarda il testo, Illustrator 


CC 2017 mostra come cambia l'aspetto 
delle lettere con i vari font già mentre 
si scorre il cursore sopra l'elenco dei 
caratteri tipografici disponibili; inoltre 
permette di trovare più facilmente il 
font desiderato grazie a un contrasse¬ 
gno Preferiti applicabile ai singoli stili. 

I font preferiti utilizzati di recente 

vengono memorizzati da una sessione 
di lavoro all'altra, e durante la ricerca 
dei font si possono ottenere risultati 
più mirati filtrando i caratteri per clas¬ 
sificazione, come per esempio Serif e 
Sans Serif. Si possono anche cercare 
i font per somiglianza visiva: quel¬ 
li più simili appariranno in cima ai 
risultati della ricerca. Ancora, dopo 
aver selezionato un oggetto testo si 
può evidenziare un singolo carattere 
e visualizzare subito i glifi alternativi 
in un piccolo menu a tendina. Basta un 


clic sul glifo preferito per sostituire la 
lettera originale: una funzione utile 
per chi vuole aggiungere lettere alter¬ 
native e altri caratteri non disponibili 
direttamente attraverso la tastiera del 
proprio computer. 

Infine, adesso per impostazione prede¬ 
finita Illustrator riempie con un testo 
segnaposto i nuovi oggetti creati con 
gli strumenti di testo (sia riquadri sia 
tracciati). Il testo segnaposto conser¬ 
va le dimensioni e il font applicati 
all'oggetto di testo precedente, così 
da consentire una migliore visualiz¬ 
zazione della grafica fin dalle prime 
fasi del lavoro. • 


PHOTOSHOP 
CC 2017 

Euro 292,57 all’anno 

Photoshop con Lightroom costa 
745,52 Euro all’anno. Prezzi Iva inclusa 

+ PRO 

Set completo di strumenti Interfaccia 
dedicata al ritaglio ben realizzata 
Compatibile con i font Svg OpenType 

- CONTRO 

Le novità non sono molto significative 
Produttore: Adobe, www.adobe.it 


ILLUSTRATOR 
CC 2017 

Euro 292,57 all’anno 
+ PRO 

Interfaccia ordinata e molto 
personalizzabile Ottima funzione 
Perfezionamento pixel 

- CONTRO 

Le novità non sono rivoluzionarie 

Produttore: Adobe, 
www.adobe.it 


Illustrator CC 2017 migliora la funzione Perfezionamento pixel, che allinea l'oggetto 
alla griglia dei pixel in modo che appaia sempre nitido e preciso. 
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CONNESSIONI 



CON LE VP 


I dati in transito su Internet sono facilmente 



intercettabili; per proteggere le comunicazioni e per 
collegorsi ai dispositivi di coso o dell!azienda si può 
però configurare uno rete privata virtuale (Vpn), 
un conale di comunicazione cifrato che raggiunge 
il dispositivo o la rete di destinazione. In questo 
articolo scoprirete come utilizzare queste 
tecnologie per proteggere i vostri doti e per 
raggiungere siti e servizi altrimenti inaccessibili. 






Ogni pacchetto di dati che transita sulla Rete può finire sotto la lente di ingran¬ 
dimento delle autorità, di gruppi privati oppure della criminalità informatica. E la 
varietà degli attori interessati a conoscere ogni movimento degli utenti fa intuire 
come neppure un comportamento privo di ombre possa garantire la privacy e 
la sicurezza. Esistono però varie soluzioni per aumentare il livello di sicurezza e 
privacy della connessione a Internet: funzioni e strumenti attivabili in tutti i di¬ 
spositivi, che devono essere però conosciuti e opportunamente configurati per 
garantire una connessione sicura. 0 ancora servizi a pagamento che proteggono 
gli utenti di Internet durante la navigazione e le altre attività che possono esse¬ 
re svolte online, come per esempio lo streaming di contenuti multimediali o lo 
scaricamento di file. Nelle prossime pagine scopriremo come funzionano questi 
strumenti, tra cui Vpn e proxy, forniremo esempi pratici di configurazione e poi 
offriremo una panoramica sui provider Vpn commerciali, un settore ancora poco 
conosciuto al grande pubblico ma che sta guadagnando sempre più consensi tra 
gli utenti più attenti alla privacy e alla sicurezza delle comunicazioni. 


La grande maggioranza delle informa¬ 
zioni che ogni giorno viene inviata e ri¬ 
cevuta su Internet viaggia senza alcuna 
protezione: come le vecchie cartoline 
postali, possono essere lette da chiun¬ 
que si trovi sul loro percorso. Rispetto 
al passato sono stati fatti alcuni signifi¬ 
cativi passi in avanti, come per esempio 
l'implementazione di protocolli cifrati 
per le transazioni finanziarie e per tutti 
gli altri servizi che vogliono utilizzarli, 
ma nello stesso tempo è cresciuto anche 
l'interesse alla sorveglianza, al controllo 
o all'intercettazione, da parte dei sog¬ 
getti più diversi: da un lato le forze di 
polizia e le autorità governative, all'al¬ 
tro estremo la criminalità informatica e 
nel mezzo una lunga serie di attori che 


hanno interesse, per i motivi più diversi, 
a conoscere i dettagli delle attività svolte 
online da ciascun utente. 

Ci sono i grandi nomi di Internet, che 

raccolgono dati sui loro utenti per vei¬ 
colare informazioni pubblicitarie e per 
altre attività di profilazione, e aziende 
che creano dossier specifici su mandato 
delle istituzioni finanziarie, come ban¬ 
che e assicurazioni. 

Ci sono poi studi legali specializzati 
che controllano le reti peer to peer alla 
ricerca di infrazioni alle leggi sul copy¬ 
right, e i servizi di streaming che spesso 
devono imporre barriere all'accesso, 
per esempio su base geografica, per 
rispettare licenze, diritti e accordi di 


distribuzione. Insomma, molti occhi 
sono sempre aperti sul traffico Internet, 
e gli utenti hanno ottimi motivi per 
preoccuparsi: quando ci si collega a 
un hotspot pubblico, oppure quando 
si tenta una connessione remota dal 
computer dell'ufficio alla rete di casa, i 
dati e le comunicazioni possono essere 
in grave pericolo. Per fortuna esistono 
anche strumenti per proteggersi, ma 
pochi li conoscono e ancor meno sono 
coloro che li usano in maniera corretta 
e sistematica. In questo articolo con¬ 
centreremo l'attenzione in particolare 
sulle reti private virtuali (Vpn, Virtual 
Private Network) e sui server proxy, 
due componenti fondamentali, simili 
ma non interscambiabili, in una corretta 
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PROVE Vpn 


strategia di protezione. Entrambe sono 
tecnologie nate in ambito professio¬ 
nale, sia pure per esigenze opposte. 
Una Vpn consente di instaurare un 
canale di comunicazione cifrato e ra¬ 
gionevolmente sicuro tra due nodi di 
Internet: esistono vari standard pensati 
per questo scopo, e ancora di più sono 
le implementazioni. La tecnologia più 
comune e conosciuta è Pptp (Point to 
Point Tunneling Protocol), un protocollo 
sviluppato da Microsoft e integrato in 
Windows ormai da molti anni. Alla fine 
del 2012, però, la stessa Microsoft l'ha 
dichiarato "crittograficamente debole", 
e ne ha sconsigliato l'uso. 

Esistono comunque molte alternative, 
che garantiscono una sicurezza supe¬ 
riore e sono almeno altrettanto dif¬ 
fuse e supportate. Uno degli scenari 
più comuni per le reti private virtuali 
è la connessione di un computer re¬ 
moto all'infrastruttura informatica di 
un'azienda: per esempio, un portatile 
aziendale attraverso una connessione 
Vpn può accedere a tutti i dati e ai ser¬ 
vizi presenti nella intranet, come se si 
trovasse in sede. Sempre più comune 
è anche il caso delle Vpn domestiche: 


un numero crescente di dispositivi offre 
infatti un'interfaccia di comunicazio¬ 
ne via Lan, per garantire l'accesso alle 
funzioni di configurazione o ai dati 
contenuti. Basti pensare ai Nas, che 
ospitano l'intera collezione multimedia¬ 
le della famiglia, oppure ai dispositivi 
smart, come termostati, televisori, 
climatizzatori o lampadine che 
possono essere comandati 
anche tramite App. Tutte le 
loro funzioni sono acces¬ 
sibili quando ci si trova 
a casa, ma diventano del 
tutto inutili appena si esce 
dalla portata del router Wi- 
Fi. In alcuni casi (per esempio 
i Nas) si può tentare di esporre i 
servizi su Internet: ma si va incontro 
a complicazioni, sia di ordine pratico 
sia di tipo tecnico. Per esempio, molti 
provider Internet tentano di limitare 
l'accesso ai computer connessi alla 
rete con varie tecniche (dal semplice 
blocco delle porte fino all'implemen- 
tazione di tecniche più elaborate come 
il Nat, Network Address Translation). 
Ma il problema maggiore è un altro: 
esponendo un dispositivo della rete 


locale su Internet (in particolare uno 
in cui sono contenuti dati personali) 
si lascia aperta, o almeno socchiusa, 
una porta alla criminalità informati¬ 
ca: per quanto i sistemi operativi e i 
protocolli di comunicazione utilizzati 
siano robusti, si aggiunge comunque 
un punto di vulnerabilità difficile 
da controllare. Pochi, infatti, 
hanno le competenze ne¬ 
cessarie per configurare 
un server e l'intera rete 
locale in modo da po¬ 
ter rintuzzare eventua¬ 
li attacchi provenienti 
dall'esterno. Instaurare 
ima connessione Vpn rap¬ 
presenta un percorso alterna¬ 
tivo che può garantire gli stessi 
risultati con rischi inferiori; si potranno 
comunque raggiungere i device della 
rete locale, oppure singoli computer, 
anche da Internet, ma bisognerà preoc¬ 
cuparsi soltanto di configurare in modo 
corretto i parametri della connessione: 
come vedremo più avanti, è un proces¬ 
so che richiede una certa attenzione, 
ma rimane comunque alla portata di 
molti utenti. 




Una connessione Vpn 
può garantire un Livello 
superiore di sicurezza 
e anonimato 
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In questa finestra di configurazione di Internet 
Explorer sono presenti i controlli per aggiungere 
un server proxy per veicolare il traffico Internet. 




VPN E PROXY 

Come abbiamo accennato, spesso si 
sente parlare di Vpn e Proxy in maniera 
interscambiabile: ma si tratta di un'im¬ 
precisione dovuta al fatto che molti dei 
provider di servizi Vpn commerciali 
mettono a disposizione entrambe le 
funzioni. Dal punto di vista tecnico, un 
proxy è un nodo di una rete che agisce 
da relay per le comunicazioni: veico¬ 
la i dati in uscita (tipicamente verso 
Internet), e recapita quelli in entrata 
al client di destinazione. In teoria, un 
server proxy potrebbe far viaggiare 
tutte le comunicazioni in chiaro, senza 
nessuna protezione (anche se questo 
non avviene di solito nei servizi offerti 
dai provider commerciali). 

Questa tecnologia è stata in voga in 
ambito aziendale per molti anni, con 

lo scopo di filtrare e verificare il traf¬ 
fico Internet generato dai dipendenti: 
questi server erano l'unica porta di 
transito dalla intranet aziendale verso 
l'esterno, e imponevano limiti al traffi¬ 
co consentito. Bloccavano per esempio 
le comunicazioni peer to peer, l'uso 
di applicazioni diverse dai normali 
browser Web o client email, oppure 
filtravano il traffico bloccando l'accesso 
a siti Web che potevano danneggiare 
la produttività (per esempio Facebook) 
o individuavano ricerche legate a una 
blacklist di termini impostati dagli 
amministratori It. Negli ultimi anni il 
livello di controllo sull'attività Online 
degli utenti è diminuito, a causa delle 
difficoltà pratiche di implementazione 
e della crescente integrazione di Inter¬ 
net nei flussi di lavoro quotidiani delle 
aziende. Ma le tecnologie di proxying 
sono rimaste, e sono implementate in 


moltissime applicazioni: per fare l'e¬ 
sempio più banale, in Internet Explorer 
basta richiamare la finestra delle opzio¬ 
ni ( Alt+X, Opzioni Internet), raggiunge¬ 
re la scheda Connessioni e fare clic su 
Impostazioni LAN. Nella parte bassa 
della finestra si può trovare il riquadro 
Server Proxy, con i controlli per abilitare 
e configurare questa funzione. 

Reti private virtuali e proxy, seppur 
importanti, non esauriscono il discorso 
relativo alla privacy e alla sicurezza 
delle comunicazioni: fanno parte di 
un mondo più vasto, dove basta un 
singolo passo falso per compromette¬ 
re tutte le precauzioni prese. Per fare 
un esempio, un browser può rivelare 
l'identità univoca dell'utente in un 


instante, grazie alla particolare com¬ 
binazione di parametri hardware e 
software che comunica a tutti i server 
Web: è la cosiddetta impronta digitale 
del dispositivo (device fingerprint), che 
può anche essere associata all'identità 
dell'utente se compie qualche azione 
rivelatrice durante la navigazione. 
Per avere un'idea del numero di in¬ 
formazioni comunicate dal browser, 
e del livello di unicità associato, si 
possono visitare pagine Web come 
https://panopticlick.eff.org, ospitata 
dalla Electronic Frontier Foundation, 
oppure https://amiuniqne.org. Insieme 
a Vpn e Proxy è opportuno impiegare 
anche altri strumenti tecnici e accorgi¬ 
menti comportamentali per ridurre il 
rischio di divulgare involontariamente 
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informazioni personali. A seconda del 
livello di sicurezza desiderato (e del 
tipo di attività in corso) può bastare 
qualche attenzione durante la naviga¬ 
zione, si possono installare estensioni 
dedicate per il browser Web, oppure 
utilizzare sistemi di anonimizzazione 
più evoluti. 

A COSA SERVE 
UNA VPN? 

Finora abbiamo accennato soltanto ad 
alcuni semplici scenari d'utilizzo, ma 
le Vpn sono una tecnologia versatile, 
adatta a risolvere problemi di varia na¬ 
tura. In primo luogo, sono la soluzione 
migliore per creare connessioni sicure 
tra computer e reti locali: sia in ambito 
aziendale sia in quello casalingo, una 
Vpn può mettere in comunicazione 
diretta due dispositivi, un dispositivo 
e una rete, oppure due reti. 

Se la qualità delle connessioni a In¬ 
ternet è sufficiente si può addirittura 
pensare di integrare le reti locali di 
due uffici, o di due abitazioni, per 
condividere le risorse presenti al loro 
interno: documenti e applicazioni nel 
caso dell'utilizzo professionale, oppure 
contenuti multimediali e servizi nello 
scenario casalingo. 

Ma una Vpn può essere utile anche 
per altri scopi, in particolare se ci si 
appoggia a un'infrastruttura di livel¬ 
lo commerciale: esistono infatti molti 


provider Vpn che mettono a disposi¬ 
zione i loro server per instaurare con¬ 
nessioni sicure. Queste connessioni 
possono essere utilizzate per aumen¬ 
tare il livello di privacy, poiché i server 
esterni non conosceranno il vero indi¬ 
rizzo e la reale posizione geografica del 
client, ma soltanto quella del punto di 
uscita sulla Rete. Questo aspetto ha un 
ulteriore vantaggio, che ha contribu¬ 
ito ad accrescere la popolarità 
dei servizi Vpn negli ultimi 
anni: utilizzando server 
collocati in altre aree del 
mondo, si possono aggi¬ 
rare le limitazioni geo¬ 
grafiche imposte da vari 
siti e servizi Web. Questo 
è un problema particolar¬ 
mente sentito per gli utenti 
dei siti e dei servizi che offrono 
lo streaming di contenuti multimediali, 
dai provider dedicati come Netflix o 
Spotify, fino agli archivi online di molti 
network televisivi italiani e stranieri. 

Le motivazioni che spingono questi 
siti a implementare blocchi geografici 
sono di due tipi: in primo luogo gli 
accordi di distribuzione e licenza per 
molti contenuti riguardano soltanto 
una specifica area geografica. I bro- 
adcaster rischiano di dover pagare 
penali salatissime se, per esempio, 
consentono la visione di un evento 
sportivo oltre i confini dell'area per la 


quale detengono i diritti di trasmissio¬ 
ne; e lo stesso vale per i film e per le 
serie televisive. Inoltre, consentire un 
accesso indiscriminato può affaticare 
l'infrastruttura tecnica e diminuire la 
qualità del servizio per tutti gli uten¬ 
ti. Come abbiamo già accennato, le 
Vpn hanno rappresentato per molto 
tempo la soluzione perfetta per poter 
accedere ai servizi esteri (in particolare 
Netflix, che offre agli abbonati 
statunitensi un catalogo più 
ricco), oppure per godere 
dei servizi italiani anche 
quando ci si trova fuori 
dal territorio del nostro 
Paese, per un viaggio o 
perché si vive all'estero. 
Oggi, però, la situazione è 
più complessa e variegata: 
molti provider non effettuano 
un semplice controllo sulla posizione 
geografica dell'indirizzo IP dell'utente, 
ma verificano anche che l'IP non sia 
compreso nella lista, aggiornata conti¬ 
nuamente, di quelli riferibili ai servizi 
Vpn. Si è innescata una rincorsa che ha 
reso meno affidabile l'uso delle Vpn 
per aggirare i limiti geografici. 

I provider commerciali vengono ri¬ 
levati a causa dell'elevato numero di 
connessioni che passano attraverso 
i loro server: se si sfrutta invece la 
connessione Vpn alla propria rete lo¬ 
cale, si potrà accedere ai servizi italia¬ 
ni anche dall'estero senza particolari 
problemi. Chi ha parenti o amici re¬ 
sidenti all'estero potrebbe addirittura 
accordarsi per uno scambio di favori, 
offrendo un accesso alla rete italiana 
in cambio di una connessione estera; 
in questo caso, però, ci sono alcune 
avvertenze da tenere ben presenti: 
innanzi tutto, entrambe le connessioni 
a Internet devono offrire una velocità 
sufficiente per poter veicolare le tra¬ 
smissioni da un capo all'altro della 
Vpn. Inoltre, bisogna ricordare che il 
traffico generato dall'altro capo della 
Vpn sembrerà invece provenire dalla 
propria rete locale: se la connessione 
viene usata per scopi illegali potrebbe 
essere difficile dimostrare la propria 
estraneità. Infine, un accesso remoto 
alla rete locale può aprire le porte alle 
condivisioni di rete di tutti i computer 
e ai server locali: bisogna configurare 
con attenzione tutti i dispositivi col¬ 
legati alla rete per evitare di rendere 
visibili anche le informazioni private 
custodite nei vari dispositivi. 
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VPN E SICUREZZA 

Una Vpn può essere preziosa anche 
per garantire una maggiore sicurezza 
quando ci si trova a dover utilizzare una 
rete pubblica, come per esempio quella 
di un locale, un aeroporto oppure un 
albergo. Instaurando una connessione 
Vpn ci si può collegare anche ai servizi 
più delicati, come per esempio l'home 
banking o i siti di commercio elettroni¬ 
co, senza rischiare che le proprie infor¬ 
mazioni personali vengano intercettate 
da qualche malintenzionato. 

Questo livello di protezione può es¬ 
sere sfruttato anche per scopi meno 
nobili: molti utenti si appoggiano al¬ 
le connessioni Vpn per proteggere il 
traffico delle reti peer to peer, come 
per esempio BitTorrent, dagli occhi dei 
provider e delle società specializzate 
nella caccia ai pirati casalinghi. Que¬ 
ste figure, non molto diffuse in Italia, 
registrano lo scaricamento di un file 
protetto da copyright (per esempio un 
film, o un album musicale), producono 
un report completo e poi inviano una 
lettera in cui si invita l'utente colpe¬ 
vole a conciliare con il pagamento di 
una piccola somma, minacciando in 
caso contrario la denuncia. Anche al¬ 
cuni provider di connettività Internet 
cercano di individuare il traffico peer 
to peer, rallentandolo per privilegiare 
le altre comunicazioni, specialmente 
negli orari di maggior carico della rete. 
Bisogna comunque avere sempre ben 
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chiaro che una Vpn non è una tecno¬ 
logia a sicurezza intrinseca, come per 
esempio i sistemi di onion routing (per 
quanto anch'essi non siano perfetti): 
la privacy, l'anonimato e la sicurez¬ 
za sono nelle mani del provider Vpn, 
che avrebbe tutti i mezzi tecnici per 
analizzare il traffico, associare utenti 
e attività, mantenere log dettagliati ed 
eventualmente fornirli a chi dovesse 
farne richiesta. 

L'effettiva sicurezza è dunque un atto 
di fiducia nei confronti dei provider, 
che garantiscono ai loro utenti la pri¬ 
vacy e l'anonimato attraverso politiche 
di zero logging (ossia l'assenza di qual¬ 
siasi log), disaccoppiamento tra uten¬ 
ti e transazioni, forme di pagamento 
anonime (come criptovalute e servizi 
prepagati) e la richiesta di pochissime 


Per visualizzare i plug-in Vpn nell'interfaccia di OpenMediaVault bisogna prima attivare il 
relativo repository, nella finestra di configurazione dei plug-in di terze parti OMV-Extras.org. 


informazioni personali; inoltre, queste 
società scelgono spesso di insediare 
la loro sede legale in Paesi attenti al¬ 
la tutela della privacy, per limitare al 
minimo il rischio di pressioni da parte 
delle forze dell'ordine. 

Ma passiamo ora dalla teoria alla pra¬ 
tica: nelle prossime pagine scopriremo 
innanzitutto come instaurare una con¬ 
nessione Vpn tra i dispositivi locali. 
Uno dei maggiori problemi quando si 
affronta la configurazione di una Vpn 
è l'estrema variabilità delle condizio¬ 
ni, che possono influenzare i dettagli 
dell'impostazione e addirittura condi¬ 
zionare la buona riuscita della connes¬ 
sione. Offriremo alcuni scenari d'uso 
specifici, dettagliando tutti i passaggi 
che sono stati necessari con i dispositi¬ 
vi, le configurazioni e le connessioni a 
Internet a nostra disposizione. 

Le ricette proposte potrebbero non es¬ 
sere replicabili in maniera identica in 
altre circostanze, ma offrono comunque 
una traccia precisa sui passi da com¬ 
piere per ottenere connessioni funzio¬ 
nanti. Nella seconda parte dell'articolo, 
invece, analizzeremo le caratteristiche 
e le offerte dei principali servizi com¬ 
merciali che offrono connessioni cifrate 
agli utenti privati. 

UNA VPN TRA IL NA5 
E LO SMARTPHONE 

Uno dei casi d'uso più semplici e in¬ 
teressanti è quello di una connessione 
sicura tra il Nas, che di solito ospita 
i contenuti multimediali della fami¬ 
glia, e un dispositivo mobile, come per 
esempio un tablet o uno smartphone. 
Lo scopo può essere quello di mostrare 
le fotografie delle vacanze a un amico 
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Dopo aver attivato il repository di plug-in dedicati alle connessioni remote, si può 
finalmente selezionare e installare il plug-in di OpenVpn Access Server. 
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La finestra di configurazione del plug-in di OpenVpn è molto semplice: bisogna 
soltanto inserire una password per l'utente amministratore e poi attivare il servizio. 


^ Questa connessione non è sicura 


Il gestore di morder tu configurato il sito in modo non corretto. Per evitare potenziali furti di informazioni hrefax ha 
interrotto la connessione. 
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Quando si tenta la connessione alla pagina di configurazione di OpenVpn, il browser 
potrebbe lamentare l’assenza di un certificato con firma valida; per superare 
l’ostacolo basta aggiungere un'eccezione usando La funzione dedicata. 


o a un parente, oppure guardare un 
film memorizzato in locale quando ci 
si trova in viaggio. Nel nostro scenario 
il Nas è un piccolo server assemblato, 
basato sul sistema operativo dedicato 
OpenMediaVault (Omv in breve), deri¬ 
vato dalla distribuzione Linux Debian 
e disponibile con licenza open source 
(www.openmediavault.org), mentre il di¬ 
spositivo mobile sarà un iPhone con 
installato iOS 10. Anche se i dettagli 
possono variare, una configurazione 
simile è replicabile senza troppe diffe¬ 
renze anche con i principali Nas evoluti 
di tipo commerciale (come i prodotti di 
Synology e Qnap) e i dispositivi mobile 
Android. 

Iniziamo la procedura dal server: aprite 
la pagina di gestione di OpenMedia¬ 
Vault e completate l'autenticazione. 
Selezionate la voce Sistema/Plugins 
nell'elenco di sinistra. Se non l'avete 
già fatto, installate il pacchetto per abi¬ 
litare i plug-in OMV-Extras: aprite la 
pagina http://omv-extras.org/joomla/index. 
php/giddes, scaricate il file .Deb per la 
vostra versione di OpenMediaVault 
(2.x o 3.x), poi passate all'interfaccia 
di Omv, nella pagina Plughi, e fate clic 
sul pulsante Upload. Indicate la posi¬ 
zione del file .Deb appena scaricato e 
confermate l'installazione. Aprite poi la 
nuova pagina Sistema/OMV-Extras.org 
nell'elenco di sinistra; scorrete l'elenco 
delle opzioni fino alla sezione Remoto, 
e attivate lo switch accanto al reposi¬ 
tory VPN. Confermate con un clic su 
Salva, e poi su Applica. Ritornate alla 
pagina Plughi, che ora elencherà anche 
le estensioni dedicate alla creazione di 
Vpn. Raggiungete la sezione Remote, in 
cui troverete due voci: openmediavault- 
openvpn e openmediavault-openvpnas. 
Il secondo è il wrapper per OpenVpn 
Access Server, una versione semplificata 
e alleggerita di OpenVpn che rende più 
accessibile questo complesso software. 
La sua principale limitazione risiede 
nell'impossibilità di accettare più di 
due connessioni concorrenti, un difetto 
che in realtà contribuisce ad assicurare 
la qualità della connessione remota. 
Aggiungete una spunta accanto al plug- 
in openmediavault-openvpnas, fate clic su 
Installa e poi confermate l'intenzione di 
procedere all'installazione nella fine¬ 
stra di dialogo successiva. Si avvierà 
una procedura che richiederà qualche 
minuto, tra scaricamento e setup vero e 
proprio. Una volta completata, troverete 
una nuova voce anche nella sezione 
Servizi: fate clic su OpenVPN AS per 
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(|)PENVPN Access Server Logout Help 



Alla prima connessione, l'interfaccia di amministrazione del server OpenVpn 
mostra una licenza che dev'essere accettata prima di poter proseguire. 


0PENVPN 

Access Server 

• 

1 orjnnt MHp 

Status 

Server Network Settings 

At a glance 

Status OverView 


Server Status; on More 

Current userà 

Log Re porti 

VPN Server 

W.iminq: ( hanqinq thè Ho«n»mr, Protocol or Port Number after VPN cfcenlr. a re rtcpfoyrd 

Ltconse: ? user* Info 

will cauv Hip mrimq dienti to tir unirvi tifa- (umili a nrvr (brut (onfn)ur attori or VPN iintallrr 

Current Userà: 0 List 

Configuration 

r. ikrwnkxsdrd from thr Client Wrb Server) 


Licerne 

" 


SSL Sol tingi 

Interface end IP Addns» 


Server Network Settiny» 

(À) rlhO: 197.108.1.108 





VPN Sr> King-. 

Protocol 


Advanced VPN 

O TCP 





Owit Settings 

O Boih (Muto-docmon mode) 


falovw 

Port number; i tu 


User Management 

Admin Web Ul 


User Permissioni 

The P address and port number for thè Admin Web Server may be thè some os for thè 


(ifoup PArnMeaiM 

Client Web Server. 


Revoke Certificate» 

Intrcfjcr and IP Adrlrvvi 

O Ustcn on all mtcrfaces 


Authentication 

W ethO: 1W, 108.1.108 

O localhost: 127.0.0.1 



Le impostazioni di OpenVpn sono molte, ma basta modificare pochi valori per ottenere 
un sistema funzionante; l’impostazione più importante riguarda l'indirizzo pubblico della 
connessione Internet, che dev'essere sostituito a quello della rete privata. 


mordor - PuTTY — D 


login as: root 
root@mordor's password: 

Linux Mordor 3.2.0-4-air.d64 fi SMP Debiar. 3.2.86-1 x86_64 

The programs included with thè Debian GNU/Lmux System are free software; 
thè exact distributior. terms for each program are described in thè 
individuai files in /usr/share/doc/^/copyright. 

Debiar. GNU/Linux coir.es with AB50LUTELY NO WARRANTY, to thè exter.t 
permitted by applicatale law. 

Last logm: Tue Apr 4 16:21:44 2017 from sauron. locai 
root@Mordorwget http://ipecho.net/plain -O - -q ; echo 

5 fc - - 

root@Mordor | 


Per scoprire l’indirizzo pubblico (Wan) del proprio router ci sono diverse strade; una 
delle più semplici è un comando da terminale, se il Nas o il server utilizzato offre un 
accesso 5sh ed è basato su un sistema operativo derivato da Unix/Linux. 


raggiungere la pagina di configurazione 
del plug-in. L'impostazione è piuttosto 
semplice: basta inserire una password 
per accedere all'interfaccia di gestione 
del servizio, fare clic su Set Password, e 
poi attivarlo spostando su On lo switch 
Abilita, nel riquadro Impostazioni genera¬ 
li. Dopo aver confermato l'attivazione 
con un clic su Salva, aprite l'interfaccia 
di gestione facendo clic sul pulsante 
Admin Web III. Il browser potrebbe avvi¬ 
sare che la connessione non è sicura (la 
connessione https non dispone infatti di 
un certificato valido): create una nuova 
eccezione per poter proseguire e rag¬ 
giungere la pagina di autenticazione. 
Inserite openvpn come nome utente, 
seguito dalla password digitata in pre¬ 
cedenza, per raggiungere una pagina 
di licenza, da accettare con un clic sul 
pulsante Agree, e poi l'interfaccia di 
configurazione del servizio. 

Fate clic sulla voce Server Network 
Settings, nell'elenco di sinistra; indi¬ 
viduate la voce Hostname or IP Address, 
che riporta l'indirizzo IP del server 
all'interno della rete locale. Questa 
opzione dev'essere modificata, speci¬ 
ficando invece l'indirizzo pubblico del 
server. Ci sono vari modi per scoprire 
questo indirizzo: per esempio potete 
aprire una sessione di terminale (locale 
oppure remota, tramite Ssh) e digitare 
il comando: 

wget http://ipecho.net/plain 
-0 - -q ; echo 

In alternativa, potete anche raggiun¬ 
gere la pagina Web http://ipecho.net 
con il browser, a patto che il Nas e il 
computer client siano connessi alla 
stessa rete locale. Se avete configurato 
un provider Ddns, potete inserirne 
l'indirizzo alfanumerico invece di 
quello numerico. Passate alla sezione 
Protocol e selezionate la voce Udp-, nella 
casella Port number digitate il valore 
1194. Fate clic sul pulsante Save Set- 
ting, a fondo pagina, e poi passate alla 
sezione SSL Settings con un clic sulla 
voce relativa, nel menu di sinistra. 
Controllate che sia selezionato il valore 
Default per la voce SSL/TLS options 
for OpenVPN, e modificate il valore 
nella sezione SSL/TLS options for Web 
Server selezionando TLS 1.2. Salvate 
la configurazione con un nuovo clic 
su Save Settings, a fondo pagina, e poi 
fate clic su Update Rumiing Server per 
abilitare la nuova configurazione. Per 
garantire l'accesso al Nas dall'esterno 
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B Cerca —ooo LTE 


fi i 


< 


QPENVPN 


Logo ut 

To download thè OpenVPN 
Connect app, please choose 
a platform below: 

• QpenVPN Connect lor 

Windows 


osx 

• Q penVPN C o nnect lor 
Android 

• O penVPN Connect lor iOS 

• O penVPN for Linux 

Connection profiles can be 
downloaded for: 

• Yeureelf (usfir-Jocted.prolilet 


fi CQ ÉP 


Quando ci si collega al server da remoto, 
OpenVpn propone di scaricare il Client e 
il profilo di configurazione necessario per 
attivare la connessione. 


cFASTWEB ite 


fi 



OpenVPN Connect 
OpenVPN Technologies > 


® 


iPhone 


■iiDtMiaj 

■i'"» ■' 

New profiles are avallatole... 

.a 1 new OpanVPN preila a 
HF (vaUM* to» import 

/ i Private Tunnel/London 
AuWopn pretta 

O 

(j) OpcnVPN Connect 

or 

2 . 



☆ Q 



Per attivare una rete virtuale OpenVpn 
in un dispositivo iOS bisogna scaricare 
l’App ufficiale del progetto; il software è 
gratuito ed è piuttosto semplice da usare. 


B Cerca —ooo LTE 


<!> 


client.ovpn 


Apri in "OpenVPN" 
Altro... 


fi CQ 0 


Dopo aver scaricato il file di configurazione 
prodotto dal server OpenVpn, lo si deve 
importare nell’App dedicata, disponibile 
sia per iOS sia per Android. 


About OpenVPN 

<r> OpenVPN Connect 


o-o admin@«&_ 
_ Standard profile 

admin 

^. 


> FAST WEB LTE 


Help 


Save 


o 


e* ° i! 


Disconnected 


MORE FROM OPENVPN TECHNOLOGIES... 

SI Private Tunnel -- Your Secure and Private 
mW path to thè Internet 
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L’App i05 di OpenVpn visualizza le 
credenziali di accesso; bisogna inserire la 
password e poi attivare lo switch Save per 
memorizzarla in modo permanente. 



Dopo aver completato la configurazione, 
basta spostare su On lo switch presente 
nella parte inferiore della schermata per 
attivare la connessione cifrata. 


••ooo FASTWEB LTE KB 17:10 

OpenVPN 
<t> OpenVPN Connect 


«a» 


admin(S>&=. 
Standard profile 


Mi Connected 

€D 


Help 


CONNECTION DETAILS 
Duration 0:00:44 

Packet received < 1 second ago 
Bytes In 3.96 MB 

BytesOut 214.97 KB 


MORE FROM OPENVPN TECHNOLOGIES... 


Gl 


Private Tunnel -- Your Secure and Private 
Path to thè Internet 


<5> 


OpenVPN Access Server -- VPN Solution 
for your Business 


OpenVPN is a registered trademark of OpenVPN 
Technologies, Ine. 


Una volta attivata la connessione remota, 
l'App fornisce alcune statistiche sulla 
durata della connessione e sulla quantità 
di dati scambiati con il server. 
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■ PROVE > Vpn 


è necessario attivare il forwarding di 
un paio di porte sul router Internet. La 
procedura per accedere all'interfaccia 
di configurazione dipende dallo spe¬ 
cifico modello installato: di solito è 
disponibile un'interfaccia di gestione 
basata sul Web, accessibile digitando 
l'indirizzo IP del router nella casella 
dell'indirizzo di un browser. Per co¬ 
noscere l'indirizzo del router basta 
aprire una finestra di prompt dei co¬ 
mandi e digitare ipconfig. L'indirizzo 
del Gateway predefinito della rete locale 
è quasi sempre lo stesso del router. 
Nel nostro caso, il router è una Voda- 
fone Station Revolution; dopo aver 
attivato la modalità Utente esperto, 
basta selezionare la sezione Internet/ 
Associazione porte, raggiungere il fon¬ 
do dell'elenco e fare clic sul pulsante 
+. Le porte da attivare sono la 1194 
Udp e la 943 Tcp, che consentono di 
raggiungere, rispettivamente, il server 
Open VPN vero e proprio e l'interfaccia 
di configurazione. 

La configurazione del server è ora com¬ 
pleta; non resta che passare al client. Per 
svolgere quest'ultimo passaggio aprite 
Safari sull'iPhone (anche se normalmen¬ 
te utilizzate un altro browser, è oppor¬ 
tuno usare Safari per questa configura¬ 
zione) e digitate l'indirizzo pubblico del 
server, impostato in precedenza, seguito 
dal numero di porta 943. Non dimen¬ 
ticate neppure di indicare il protocollo 
https; l'indirizzo completo avrà quindi 
il formato https://123.123.123.123:943. Il 
browser mobile segnalerà che il certifi¬ 
cato utilizzato per la connessione https 
non è sicuro; fate tap su Continua per 
raggiungere la pagina di autenticazione. 
Digitate le normali credenziali di acces¬ 
so del Nas (non quelle dell'interfaccia 
di amministrazione di OpenVpn) e pro¬ 
seguite con un tap sul pulsante Go. La 
pagina successiva permette di installare 
un client ottimizzato per configurare 
l'accesso da molti dispositivi (Windows, 
OS X, Android, iOS e Linux), oppure 
scaricare il profilo di connessione pre¬ 
configurato da importare a mano. 

Installate l'App, apritela e poi ritor¬ 
nate a Safari. Avviate il download 
manuale del profilo e poi fate tap su 
Apri in OpenVPN. L'App mostrerà il 
nuovo profilo appena scaricato: fate tap 
sull'icona + per aggiungerlo alla con¬ 
figurazione. Ora digitate la password 
dell'utente Nas e - se volete - attivate lo 
switch Save per memorizzarla in modo 


SS Seziona L:\Wmdow5\hy5tcrn3Z\cmd.exe 


licrosott Windows |Versione 10.0.14393| 

[c) 2016 Microsoft Corporation. Tutti i diritti sono riservati. 
: :\Windows\System32>ipconfig 
ionfigurazione IP di Windows 


>chcda tthernet fcthcrnct: 

Suffisso DNS speri Ciro per connessione: station 

Indirizzo IPv6 locale rispetto al collegamento . : feOO::7852:36a:d28e:692a%18 

indirizzo lPvd.: 192. 168. 1.110 

Subnet mask . : 255.255.255.8 

Gateway predefinito . : 192.168.1.1 

»cheda Ethernet VMware Network Adapter VMnetl: 

Suffisso DNS specifico per connessione; 

Indirizzo IPv6 locale rispctflo al collegamento . : +c80::b024:c2cc:8d7c:204d%8 

indirizzo !Pv4.: 192.168.213.1 

Subnet nwsk . : 7SS.2SS.2SS.fl 

Gateway predefinito . : 

Scheda Ethernet VMware Network Adapter VMnet8: 


Basta digitare il comando ipconfig in una finestra del prompt dei comandi per scoprire 
l’indirizzo del gateway predefinito, che quasi sempre è quello del router locale. 



Vodafone Station Revolution i utente connesso impostaoont utente esperto « Modalità utente esperto 


Stato e collegamenti Telefono Internet Wi-FI Messaggi Condivisione Impostazioni Stato & Supporto 


Impostazioni VPN 



Regolo firewall IPv6 In questa pagina puoi modificare le impostazioni della tua VPN 


Associazione porte 

Impostazioni VPN 

Nessuna 

* 

Host pubblico (DMZ) 


Nessuna 


DNS 4 DDNS 

Tipo VPN 

iPSec 


Host NAT statico 


client L2TP 



||111||M server L2TP 


Impostazioni VPN 


client PPTP 




server PPTP 



La Vodafone Station permette di scegliere tra diversi standard per la connessione 
Vpn, e può assumere sia il ruolo di server sia quello di client. 



Il Segreto è una password, preferibilmente lunga e complessa, che dovrà essere 
inserita anche durante la procedura di configurazione di ciascun client. 
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? 


Stato e collegamenti Telefono Internet Wl-Fi Messaggi CondMslone Impostazioni Stato & S 


9 versione Key 


8 


<?Wi-Fi 

A Rete 

^Telefono 

7 . WPS attivo 

□ WA 

matrizzo ip 

TELI 

Samsung Galaxy S7 
Q (2 4GHz) 

IndniZiO IP 

r—| openHABianPi 
t il mdifùzo in 

r7) vooafoneTV 


Per poter accedere alla pagina di configurazione della 

connessione Vpn, bisogna 

prima attivare la Modalità utente esperto tramite la casella a discesa in alto a destra. 

(tegole luewafl IPv6 

In questa pagina puoi modificare le impostazioni della tua VPN 

Associazione porte 

Impostazioni VPN 


Host pubblico (DMZ) 

Tipo VPN 

server L2TP v 

ONS & l)ONS 



Itosi NAT statico 

Indirizzo IP iniziale 

107 . 160 . 1 .73 b 

Impostazioni VPN 




Indirizzo IP finale 

10? . 168 . 1 . 744 


Segreto condiviso 

Mostra caratteri 



Cambia II segreto 


pepro 



La pagina di configurazione del server Vpn della Vodafone Station specifica 
l’intervallo di indirizzi che verranno assegnati ai dispositivi connessi da remoto. 


@ Home 


Tra 


Rete <• Internet 
Stato 

77 1 Fthprnet 

f? Connessione remota 

VPN 

*$• Modalità aereo 
® Consumo dati 
© Proxy 


Stato della rete 

a —e 


Sei connesso d Internet 

Musila reti disponibili 

Modifica le impostazioni di rete 

Modificai opzioni schPrta 

VKnati77.fi V 1 vhodr» di rrtr* r> modrlVr.fi lo importarvir» di ronoo'.'.iorv». 


/°\ Opzioni di eondivisione 

Decidi che cosa vuoi condividere nelle reti a cui t connetti. 


(ìruppo Home 

Impu'.t.i un qnippo homi* fui condnmiitr unm.iijmi. n 
vt.im|i.inti con gli .litri PC dcll.i ri-t*-. 


Le funzioni di connessione Vpn di Windows sono complete e funzionano molto bene; 
ma bisogna trovarle, in una sezione secondaria della pagina Rete e Internet. 


permanente. Infine fate tap sullo switch 
in basso per attivare la connessione, e 
poi confermate l'attivazione nella fine¬ 
stra successiva. La Vpn sarà ora attiva, 
come confermato sia dall'interfaccia 
dell'App di OpenVpn sia dall'icona 
mostrata da iOS nella barra superiore, 
accanto all'indicazione sulla velocità 
della rete cellulare. 

UNA VPN 

TRA IL COMPUTER 

E LA RETE DI CASA 


La connessione instaurata tra il Nas 
e lo smartphone è di tipo uno-a-uno, 
ossia connette un singolo dispositi¬ 
vo esterno a un solo computer che si 
trova nella rete locale. Più flessibile è 
invece la connessione uno-a-molti, una 
Vpn capace di integrare un dispositivo 
esterno, come un device mobile o un 
computer portatile, all'interno della 
rete locale, consentendogli l'accesso a 
tutte le risorse disponibili, esattamente 
come se fosse connesso alla Lan. 

Per questo scenario supponiamo di 
voler connettere un computer Win¬ 
dows 10 alla rete locale, sfruttando le 
funzioni Vpn native della Vodafone 
Station. I passaggi necessari per con¬ 
figurare il router potranno variare a 
seconda del router e del firmware del 
vostro provider, ma con un po' di lavo¬ 
ro si potrà quasi sempre raggiungere 

10 stesso risultato. 

11 primo passaggio è attivare il server 
Vpn sul router di casa; nel caso della 
Vodafone Station, digitatene l'indi¬ 
rizzo nella barra degli indirizzi del 
browser (http-.//vodafone.station, oppu¬ 
re IP numerico) per aprire la pagina 
principale dell'interfaccia di gestione. 
Fate clic sulla tendina Modalità base, in 
alto a destra, e selezionate la Modalità 
utente esperto per visualizzare tutte 
le funzioni avanzate del dispositivo. 
Fate clic sulla voce Internet nel menu 
superiore, e poi su Impostazioni VPN 
in quello di sinistra: raggiungerete 
così la pagina di configurazione delle 
reti virtuali. 

Selezionate Server L2TP alla voce Ti¬ 
po VPN, per visualizzare le opzioni 
specifiche. Gli indirizzi IP iniziale e 
finale permettono di specificare l'in¬ 
tervallo di indirizzi assegnati ai di¬ 
spositivi remoti che si collegheranno 
attraverso la Vpn. Per default van¬ 
no da 192.168.1.235 a 244: quindi si 
potranno connettere fino a 10 device 
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Imputazioni 

© Home 

VPN 

Trova un’impostazione P 

■ Aggiungi connessione VPN 

Rete c Internet 

+ 

& Stato 

Opzioni avanzate 

EP Ethernet 

Consenti VPN tramite reti a consumo 


Attivato 

Connessione remota 



Consenti VPN in roaminq 

°8° VPN 

Attivato 

& Modalità aereo 

Impostazioni correlate 

(5 Consumo dati 

Modifica opzioni scheda 

® Proxy 

Modific a opzioni di condivisioiu? avanzale 


Centro connessioni di rete e condivisione 


Per iniziare la configurazione di una nuova rete privata virtuale basta fare clic sul 
collegamento Aggiungi connessione VPN, nella sezione Rete e Internet/Vpn dell’App 
Impostazioni; tutte le opzioni sono raggruppate in una sola interfaccia. 


esterni. Nella casella Segreto condiviso 
digitate una frase piuttosto complessa, 
che dovrà essere riportata in tutte le 
configurazioni, e poi create almeno un 
nuovo utente, specificandone Nome 
utente e Password e poi facendo clic 
sul pulsante +. Per concludere que¬ 
sto passaggio, fate clic sul pulsante 


Applica, che salverà le impostazio¬ 
ni e attiverà la Vpn. Passiamo ora a 
configurare il client, che nel nostro 
scenario è un computer Windows 10. 
Aprite le Impostazioni e selezionate 
la voce Rete e Internet, poi raggiun¬ 
gete la sezione VPN tramite il menu 
di sinistra. Fate clic sul collegamento 


© Homo 

VPN 

| Trova unimpo stazione 

_j_ Aggiungi connessione VPN 

Kete e Internet 


Stalo 

J KouterCasa 

Ethernet 

Connetti Opzioni, 

Connessione remota 



Opzioni avanzate 

VPN 



Consenti VPN tramite reti a consumo 

Modalità aoroo 

E) Attivato 

0 Consumo dati 

Consenti VPN in roaminq 


Attivato 

® Piuxy 



Impostazioni correlate 

Modifica opzioni scheda 

Modifica opzioni di condivisione avanzate 


Una volta completata la configurazione, la Vpn verrà elencata nella finestra delle 
Impostazioni; per attivarla basta selezionarla e poi fare clic sul pulsante Connetti. 
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La finestra di configurazione della Vpn in 
Windows 10 è piuttosto semplice da utilizzare: 
mostra soltanto le impostazioni e le voci 
necessarie per completare l’operazione. 



Aggiungi connessione VPN, all'inizio 
della pagina, e selezionate Windows 
come Provider VPN. Inserite un nome 
per la nuova connessione e digitate 
l'indirizzo numerico pubblico della 
Vodafone Station (è riportato, in basso 
a destra, nella pagina iniziale dell'in¬ 
terfaccia di configurazione avanzata 
del router). Nella casella Tipo di VPN 
selezionate L2TP/IPsec con chiave già 
condivisa, e digitate nel campo Chia¬ 
ve già condivisa la frase impostata in 
precedenza nel campo Segreto della 
Vodafone Station. Le ultime opzioni 
sono semplici da completare: verifi¬ 
cate che il Tipo di info di accesso sia 
impostato a Nome utente e password e 
digitate le credenziali di accesso nei 
due campi subito sotto. Controllate che 
sia presente il segno di spunta accanto 
all'opzione Memorizza le mie info di 
accesso e completate la configurazione 
facendo clic sul pulsante Salva. 

Per attivare la Vpn non resta che se¬ 
lezionare il nuovo elemento aggiunto 
alla pagina Vpn nelle Impostazioni, e 
fare clic sul pulsante Connetti. Se il col- 
legamento non dovesse completarsi, 
suggeriamo di verificare innanzi tutto 
che il firmware della Vodafone Station 
sia aggiornato all'ultima versione. Co¬ 
me ulteriore opzione, si può tentare di 
cambiare lo standard Vpn utilizzato, 
scegliendo IPsec oppure Pptp. 
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UNA VPN 
DA ROUTER 
A ROUTER 


Lo scenario più avanzato, almeno 
per gli utenti casalinghi e le aziende 
più piccole, è quello che prevede la 
creazione di una connessione cifrata 
tra due reti locali: si può pensare, per 
esempio, di far comunicare tra loro 
le reti di due abitazioni della stessa 
famiglia, oppure due sedi della stes¬ 
sa azienda. Quando la connessione è 
molti-a-molti crescono i problemi ed è 
più difficile stimare il traffico prodot¬ 
to: per questo motivo servono router 
affidabili e avanzati, ma soprattutto 
sono necessarie connessioni a Internet 
ad alta velocità, sia in download sia in 
upload. Nel nostro scenario utilizze¬ 
remo due router FritzlBox 7390, non 
recentissimi ma comunque ricchi di 
funzioni dedicate alla gestione avan¬ 
zata delle connessioni. 

Uno dei vantaggi del router prodot¬ 
to da Avm è il servizio MyFritz, che 
consente di accedere alle impostazio¬ 
ni del router attraverso un indirizzo 
alfanumerico utilizzabile anche per 
le configurazioni avanzate. Il primo 
passaggio, se ancora non l'avete com¬ 
piuto, è creare un account MyFritz: 
raggiungete l'interfaccia di gestione 
del router inserendo l'indirizzo http:// 
fritz.box nella barra degli indirizzi del 
browser, digitate la password (se ne¬ 
cessario) e poi fate clic sulla voce In¬ 
ternet, nel menu laterale, per aprire un 
sottomenu in cui troverete la sezione 
Account MyFRITZ!. Apritela e sele¬ 
zionate Nuovo account MyFRITZ!, poi 
inserite il vostro indirizzo di posta 
elettronica e una password per acce¬ 
dere all'account. Fate clic su Avanti 
e digitate le informazioni richieste: 
un nome per l'utente e una nuova 
password, diversa dalla precedente 
(il campo Indirizzo e-mail dovrebbe 
essere precompilato). Ripetete la 
stessa procedura anche con il secon¬ 
do FritzlBox; per maggiore praticità 
potete associarlo allo stesso account, 
in modo da poterlo gestire da un'unica 
interfaccia accessibile via Web. 
Quando due sottoreti vengono messe in 
comunicazione attraverso ima Vpn, c'è 
il rischio che gli indirizzi Ip dei disposi¬ 
tivi siano duplicati e si creino conflitti; 
per evitare questo problema bisogna 
modificare l'impostazione di ima delle 


FRITZIBox Fon W... 

fTì Panoramica 


0 Internet •''* 


Monitor onltne 


Dati di accesso 


Filtri 


Abilitazioni 


Account MyFRITZI 


V» Telefonia 


Q* 3 Rete domestica 


■S" Reto wireless 


n 

£ DECT 


CX Diagnosi 



L’interfaccia dei router FritzlBox è ricca di funzioni avanzate; rispetto al passato, 
però, è stata organizzata in modo più razionale e offre una struttura più amichevole. 


- Impostazioni IPv4 


specificate l'indirizzo iPv4 al quale è raggiungibile il F RII ZI Box nella rete locale. 

Attenzione! 

Le modifiche a questa pagina possono rendere il FRITZIBox non più raggiungibile. Prima di apportare delle modifiche consultate 
assolutamente la guida. 

Rete domestica 


Indirizzo IPv4 

192 

168 0 

Maschera di sotlorete 

[25S 

jss 2SS ■ 


U Disattivare NAT 

Usate questa impostazione se il vostro provider di Internet vi mette a disposizione una rete IPv4 pubblica. 
Attenzione: il firewall del FRITZIQox viene disattivato quando si usa questa impostazione. 

@ Attivare il server DHCP 
Il server DHCP assegna indirizzi IPv4 


da 

192 

168 

•0 

100 

a 

192 

■ 168 

■ Ó 

• 200 


Validità 10 Giorni 

Gli indirizzi IP assegnati saranno abilitati di nuovo una volta scaduta la validità. 

Se volete usare un altro server DNS nella rete domestica digitate qui il suo indirizzo II 1 affinché il FRITZIBox lo renda noto ai dispositivi 
della rete domestica. 


Quando si crea una Vpn tra due reti bisogna assicurarsi che usino indirizzi IP diversi; 
per questo è opportuno modificare la configurazione in almeno uno dei due router. 


- Internet > Account MyFRITZ! 


I 


MyrRIT7! è il modo più semplice per raggiungere il vostro rRIT7!Rox da Internet. MyFRIT7l consente di usare FRIT7INAS, la segreteria 
telefonica e l'elenco chiamate da qualsiasi parte del mondo. 

Registrate qui un account Myf-RI IZ! e registrate il vostro F-HI IZIBox in questo account. Non appena registrato il FRI FZIBox, potrete aprite da 
ovunque myfritz.net in un browser e sarete inoltrati al FRITZIBox in modo sicuro. Nel campo ’Sistema/Utenti FRITZiBox/Utenti" potete 
stabilire con quali autorizzazioni gli utenti FRIT7!Box possono accedere ai contenuti del FRIT7!Box a partire da Internet. 

Nota: 

L’indirizzo IPv4 assegnato dal piovidei di Internet non è un indirizzo IP raggiungibile pubblicamente. Di conseguenza, probabilmente non 
funzioneranno l'accesso MyFR!T7! al FRIT7!Box e la rete domestica IPv4. Per ulteriori informazioni al riguardo consultate la guida. 

Account MyFRiTZl 

Create qui un account MyFRITZI se non lo avete già fatto. Se avete già configurato un account MyF RI IZI potete registrare il f RIlZFBoxin 
questo account. 

# Nuovo account MyFRITZI 

Immettete il vostro indirizzo e-mail e stabilite una password per l'account MyFRITZI. 

Indirizzo e-mail 

Password per i i 

MyfRIT7! 1---« 

$ Registrare il FRI FZIBox in un account MyFRIÌZ! disponibile 


Associando i FritzlBox a un account MyFritz si può accedervi anche da remoto; 
inoltre, la procedura di configurazione della Vpn è molto più semplice. 
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■ PROVE > Vpn 


due reti. Raggiungete la sezione Rete 
domestica/Schema rete domestica e aprite 
la pagina Impostazioni di rete; scorrete 
fino alla sezione Indirizzi IP e fate clic 
sul pulsante Indirizzi 1Pv4 per aprire la 
pagina di configurazione. Modificate 
l'indirizzo IPv4 della rete domestica, 
del server Dns e l'intervallo di indirizzi 
assegnato dal server Dhcp: per esempio, 
potete modificare il terzo componente 
di tutti gli indirizzi IP, sostituendo lo 
zero di default con un 10. 

Confermate la modifica con un clic su 
OK; dopo aver applicato le nuove impo¬ 
stazioni, l'interfaccia Web potrebbe non 
essere più raggiungibile. In questo caso 
digitate il nuovo indirizzo numerico 
del router (per esempio 192.168.10.1) 
nella barra degli indirizzi del browser 
per continuare la configurazione. Una 
volta risolto questo potenziale problema 
si può finalmente passare a impostare la 


connessione Vpn vera e propria. Nell'in¬ 
terfaccia di configurazione del FritzlBox 
locale raggiungete la sezione Internet/ 
Abilitazioni, e poi aprite la scheda 
VPN. Fate clic sul pulsante Aggiungere 
connessione VPN, selezionate l'opzio¬ 
ne Collegare la vostra rete domestica con 
un'altra rete FRITZlBox (accoppiamento 
LAN-LAN) e fate clic su Avanti. Digitate 
una chiave alfanumerica nella casella 
Password VPN, e incollate l'indirizzo 
MyFritz del router remoto nel campo 
Indirizzo Web. Questo dato può essere 
recuperato dall'interfaccia del servizio 
MyFritz: aprite in ima nuova scheda 
del browser la pagina www.myfritz.net, 
completate l'autenticazione con le cre¬ 
denziali create in precedenza e selezio¬ 
nate Panoramica dispositivi MyFritz!. Fate 
clic sull'icona a forma di ruota dentata, 
accanto all'immagine del router remoto, 
e copiate la stringa Indirizzo standard. 



L’interfaccia Web del servizio MyFritz permette di raggiungere i router associati anche 
da remoto, per modificarne le opzioni di configurazione e controllarne le funzioni. 


■ Connessione VPN 


Attraverso VPN (Virtual Private Network) potete creare un accesso remoto sicuro alla vostra rete domesti 

Selezionate il tipo di connessione VPN da creare: 

O Configurazione dell’accesso remoto per un utente 
Nella pagina successiva selezionate l’utente FRITZIBox, aprite la voce per modificarla e attivate l’autc 
® Collegare la vostra rete domestica con un'altra rete FRITZIBox (accoppiamento LAN-LAN) 

O Collegare questo FRITZIBox con una VPN aziendale 
0 Importare una configurazione VPN da un file di impostazione VPN esistente 


I router di Avm offrono molte opzioni di configurazione avanzate per le reti Vpn; per far 
comunicare tra loro due router bisogna scegliere l’accoppiamento Lan-Lan. 
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Ritornate all'interfaccia di configura¬ 
zione del router locale, inserite l'indi¬ 
rizzo locale del router nella rete remota 
(192.168.0.1 se non è stata modificata) 
e spuntate l'opzione Mantenere costan¬ 
temente la connessione VPN. Fate clic su 
OK per completare la configurazione 
del primo router. 

Passate ora a configurare il router remo¬ 
to, per esempio sfruttando le funzioni 
di accesso via Web offerte dal servizio 
MyFritz: basta raggiungere la pagina 
Web www.myfritz.net, completare l’au¬ 
tenticazione e infine accedere all'inter¬ 
faccia di controllo remoto del secondo 
router. In alternativa, potete anche col¬ 
legarvi a uno dei computer della rete 
esterna per mezzo di un'applicazione 
di desktop remoto, come per esempio 
l'ottimo freeware Team Viewer (www. 
teamviewer.com), aprire un browser e 
accedere all'interfaccia di configura¬ 
zione Lan del FritzlBox; se non avete 
modificato le impostazioni di default 
basta digitare l'indirizzo http://fritz.box 
nella casella dell'indirizzo del browser. 
Aprite l'interfaccia di configurazione 
e raggiungete, anche in questo caso, la 
pagina relativa alle Vpn: Internet/Abi- 
litazioni, scheda VPN, clic sul pulsante 
Aggiungere connessione VPN. Selezionate 
di nuovo l'accoppiamento LAN-LAN 
e fate clic su Avanti; digitate la stessa 
Passivord VPN scelta per il primo router, 
incollate il suo indirizzo MyFritz nel 
campo Indirizzo Web e digitate l'indiriz¬ 
zo IP della rete locale (192.168.10.1 se 
l'avete modificata seguendo le nostre 
istruzioni). 

Spuntate anche in questo caso l'opzio¬ 
ne Mantenere costantemente la connes¬ 
sione VPN e confermate con un clic su 
OK. La nuova connessione si attiverà 
entro qualche secondo. 


















Un abbonamento Vpn commerciale tutela privacy e anonimato. 


C ome abbiamo già accennato, 
la tecnologia Vpn è alla base 
delle offerte di molti provider 
commerciali: i loro abbonati possono 
attivare reti virtuali verso server col¬ 
locati in tutto il mondo, proteggendo 
la comunicazione, nascondendo la 
posizione geografica del client e oc¬ 
cultando il tipo di traffico. 

Quasi tutti i provider offrono client 
personalizzati, che rendono banale 
l'attivazione della protezione e la 
selezione del server geografico d'u¬ 
scita; ma alcuni permettono anche di 
configurare un accesso Vpn di tipo 
standard, utile ad esempio per i dispo¬ 
sitivi non supportati direttamente dal 
client o per configurare la connessione 
Vpn nel router di casa. In alcuni casi, 
inoltre, il provider offre anche funzio¬ 
ni aggiuntive, come per esempio un 
server proxy che può essere utilizzato 
con specifiche applicazioni (per esem¬ 
pio i client peer to peer), senza essere 
costretti a mantenere sempre attiva la 
connessione Vpn per tutti i programmi 
e i dispositivi. Nelle prossime pagine 
vi proponiamo una panoramica sulle 
offerte dei principali provider di que¬ 
sto particolare settore. 

AIRVPN 

AirVpn (https://airvpn.org) è un ser¬ 
vizio pensato per utenti avanzati, 
ideato e gestito da una comunità di 
attivisti particolarmente attenti a temi 


come la privacy, la lotta alla censura 
e la neutralità della rete. Dal punto 
di vista tecnico, il servizio è basato 
su OpenVpn, a garanzia di un'ottima 
compatibilità con la più ampia varietà 
di dispositivi e sistemi operativi. Non 
manca, comunque, un client dedicato, 
chiamato Eddie e disponibile per tutti 
i sistemi operativi desktop (Windows, 
Linux, macOS). Per i dispositivi mo¬ 
bile, invece, ci si può appoggiare alle 
App di OpenVPN, per le quali AirVpn 
rilascia file di configurazione appli¬ 
cabili con pochi clic. Nella pagina di 
configurazione del servizio si trova¬ 
no anche informazioni interessanti 
sull'installazione in molti firmware 
per router, come DD-Wrt o Tornato, 


e sull'integrazione con altre tecnolo¬ 
gie, come per esempio Tor. Il client di 
AirVpn propone un sistema di sbloc¬ 
co dei contenuti geolocalizzati che 
consente di bypassare i blocchi legati 
alla posizione dell TP, anche se non è 
disponibile un vero e proprio punto 
d'uscita con indirizzo italiano. I server 
disponibili sono comunque molti, e 
il client li elenca indicando tutte le 
informazioni più importanti, come il 
livello di carico e la latenza misurata. 
I prezzi partono da un euro per tre 
giorni (utile, per esempio, per chi ha 
bisogno di una connessione sicura per 
un breve viaggio) fino ad arrivare a 
54 euro per un anno, pari a 4,5 euro 
al mese. Si può pagare facilmente con 



/ OvbtvicwMìssion Spocv f-AQ lerms Ot Servite Piivacy Abolii Un 


Affisso 

A VPN based on OpenVPN and operated by 
activists and hacktivists in defence of net 
neutrality, privacy and against censorship. 



PC Professionale Maggio 2017 
































■ PROVE > Vpn 
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ta >1 Phantom VPN 


Avita Bruwsei Sdfcty Avita SafeSeatch Plus 



V \ 


Scarica Avira Phantom VPN 


Diverild inattaccabile, non rintracciabile e non censurabile grazie a connessioni WiFi sicuie, n 
anonima e accesso senza limiti ai tuoi contenuti web preteriti. 


■I 


Scarico la VPN gratuita 

Disponibile per Windows. Androtd. Mac e KX» 


Scorri 1^ pagina per altre 

© 


I 


Express VPN TAKE a TOUR - VPN APPS • SUPPORT BLOG MY ACCOUNT 


± Gl t I XPHI SSVPN NOW 


Browse A/wiymoosiy 



Anonymous Web Browsing: 
How to Surf in Complete 
Anonymity 

Browse thè web anonymously and protect your 
privacy wlth ExpressVPN. 

Get ExpressVPN © 


Your privacy is exposed! Reclai 


U Needhelp? Chat wlth us! 


IPVANISH 

VPN 


Why VPN Pricing Apps Help My Account 



Your simple 
solution for 
Internet privacy. 

Lightning-fast speeds. Maximum 
security. Zero logs. 

SS « |0S # 

Start Now 

7 Day Money Back Guarantee 





PROUD SUPPORTER OF: 


Paypal, mentre gli utenti più attenti 
alla privacy apprezzeranno il supporto 
ai Bitcoin. 


AVIRA 

PHANTOM VPN 


Phantom VPN (www.avira.com/it/avira- 
phantom-vpn) è un prodotto di Avira, 
nota software house specializzata nella 
sicurezza informatica, e le sue carat¬ 
teristiche rendono subito evidente la 
discendenza. Il servizio è semplicis¬ 
simo da utilizzare e attivare, grazie 
a un client dedicato (disponibile per 
Windows, macOS, Android e iOS) che 
nasconde tutti i dettagli relativi alla 
configurazione e all'implementazio- 
ne della rete virtuale. L'utente deve 
soltanto preoccuparsi di scegliere il 
server geografico di destinazione e 
attivare la rete protetta. L'elenco dei 
server disponibili comprende una 
ventina di aree geografiche, tra cui 
è presente anche l'Italia; la velocità 
della connessione è in genere molto 
buona, ma il client non mostra i dati 
prestazionali (come carico e latenza) 
prima della connessione. 

Non mancano alcune delle caratteristi¬ 
che avanzate più importanti, come il 
cosiddetto kill switch, che interrompe 
il traffico dei dati se la connessione 
protetta dovesse saltare. Interessante 
è la formula commerciale, che prevede 
anche un livello di accesso gratuito: 
il client può infatti essere installato 
e utilizzato per scambiare fino a un 
massimo di 500 Mbyte al mese. Gli 
abbonamenti commerciali costano 7,95 
euro per un mese, oppure 5 euro al 
mese per un abbonamento di un anno. 
È disponibile anche un abbonamento 
dedicato ai soli dispositivi mobile (An¬ 
droid e iOS): costa 4,95 euro al mese 
con acquisto in App. 


EXPRESSVPN 


ExpressVpn (wwiv.expressvpn.com) è 
uno dei provider più longevi in questo 
settore, e continua a offrire un servizio 
tra i più ricchi e completi. Eccellente 
è la copertura geografica, che com¬ 
prende ben 94 Paesi tra cui l'Italia, e 
notevole è anche la disponibilità di 
client dedicati per tutte le piattaforme 
principali, desktop (Windows, ma¬ 
cOS, Linux) e mobile (Android e iOS). 
Molto interessante è anche il supporto 
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PROVE Vpn ■ 


all'accesso Vpn via router: ExpressVpn 
propone addirittura in vendita alcuni 
router preconfigurati, e mette a dispo¬ 
sizione firmware specializzati per un 
paio di modelli a marchio Linksys. 

Si può comunque configurare l'accesso 
anche in modo manuale, seguendo le 
istruzioni riportate sul sito del provi¬ 
der. I client desktop e mobile offrono 
un'interfaccia gradevole e moderna, 
sono semplici da utilizzare pur senza 
lesinare sulle funzioni avanzate: per 
esempio, integrano uno strumento di 
analisi delle prestazioni che permet¬ 
te di individuare in pochi secondi il 
server più veloce e libero tra i molti 
disponibili. 

Come spesso accade, la qualità si paga: 
un singolo mese costa 12,95 dollari 
Usa, che scendono a 9,99 per un ab¬ 
bonamento di sei mesi e a 8,32 per 
un anno. Notevoli sono le opzioni di 
pagamento disponibili: comprendo¬ 
no tutte le principali carte di credito, 
il servizio di pagamento elettronico 
Paypal, la criptovaluta Bitcoin e vari 
sistemi di pagamento digitali alter¬ 
nativi, come per esempio WebMoney 
o Giropay. 

IPVANISH 

Anche IpVanish (www.ipvnnish.com) è 
presente sul mercato ormai da molti 
anni, e ha saputo mantenere 
la sua offerta al passo con 
i tempi e con lo sviluppo 
delle tecnologie. Anzi, nel 
corso del tempo ha potuto 
sviluppare gli strumenti 
tecnici su cui è basata la 
sua Vpn, introducendo 
novità che ancora oggi sono 
esclusive assolute o patrimonio 
di un numero ristretto di offerte. In¬ 
teressante è la copertura delle architet¬ 
ture hardware e software più svariate: 
oltre agli obbligatori sistemi operativi 
desktop (Windows, macOS e Linux) e 
mobile (iOS e Android), IpVanish pro¬ 
pone una procedura di configurazione 
dettagliata anche per Windows Phone 
e per i notebook basati sul Chrome 
OS di Google. Nel caso dei sistemi 
operativi più diffusi, IpVanish offre 
un client che è stato ridisegnato lo 
scorso anno, e che oggi si colloca tra 
i più completi e potenti del settore. 
Dal punto di vista tecnico, IpVanish 
supporta i protocolli Open VPN, Pptp e 
L2tp, offre una rete di server che copre 


r> NordVPN 


Caraneristiche Pre??i Server Strumenti e informazioni Help Center 
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Il VPN più avanzato al 
mondo SNl * li 


Acquista VPN ora 


Senza VPN non sei al sicuro. È un fatto. 




Molti provider Vpn 
accettano anche 
pagamenti anonimi, 
tramite criptovalute 


oltre 60 Paesi (Italia inclusa) e propone 
molte funzioni avanzate. Per esempio, 
il client permette di cambiare automa¬ 
ticamente l'indirizzo Ip a intervalli 
regolari (a partire da un minimo di 45 
minuti), offre un servizio Dns anonimo 
(per evitare leak dovuti alle richieste 
di risoluzione degli indirizzi alfanu¬ 
merici) e integra perfino un firewall 
Nat, che protegge il dispositi¬ 
vo o la rete casalinga con¬ 
tro attacchi provenienti 
dall'esterno. IpVanish 
supporta anche la con¬ 
figurazione della Vpn 
a livello di router, e 
offre anzi guide det¬ 
tagliate per i principali 
firmware di terze parti. 
L'offerta commerciale parte 
da 10 dollari Usa per un mese, 
e scende a 6,49 dollari al mese per un 
abbonamento annuale, mentre i mezzi 
di pagamento comprendono tutte le 
opzioni più diffuse, dalle carte di cre¬ 
dito ai sistemi di pagamento digitali, 
dalle criptovalute a Paypal. 

NORDVPN 

NordVpn (https://nordvpn.com) ha con¬ 
quistato rapidamente una posizione 
di rilievo nel settore dei servizi Vpn a 
pagamento, grazie a una politica com¬ 
merciale aggressiva, con prezzi bassi 
e ulteriori sconti offerti per periodi 


di tempo limitati, e alla presenza di 
alcune configurazioni di rete avanzate 
che possono essere di grande utilità 
per rispondere a esigenze specifiche. 
NordVpn offre client dedicati per i 
tradizionali quattro sistemi operativi 
principali (Windows, macOS, iOS e 
Android), ma supporta una moltitu¬ 
dine di standard e tecnologie, e può 
quindi essere facilmente adattata a 
qualsiasi altro dispositivo, come con¬ 
sole, smart Tv, router e altro ancora. 
Alcuni server offrono anche proxy 
socks, e possono essere configurati a 
livello di applicazione, a garanzia della 
massima granularità nell'impostazio¬ 
ne del livello di protezione. 

Il client è intuitivo e permette di sce¬ 
gliere tra centinaia di server distribuiti 
in una sessantina di Paesi, Italia inclu¬ 
sa; inoltre, include anche configura¬ 
zioni specifiche come le doppie Vpn 
(che fanno transitare i dati attraverso 
due diversi canali sicuri, instaurati tra 
Paesi diversi), Onion over VPN (che 
invia i pacchetti attraverso la rete Tor 
prima di raggiungere il gateway verso 
Internet), server Anti Ddos e permette 
perfino di utilizzare indirizzi IP dedi¬ 
cati, pagando un supplemento rispetto 
all'abbonamento standard. L'offerta 
commerciale parte da un costo di 11,95 
dollari Usa per un mese, fino a 5,75 
dollari al mese per un abbonamento 
annuale. I sistemi di pagamento sup¬ 
portati comprendono carte di credito, 
Paypal, Bitcoin e altri. 
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UNISCITI A NOI 


PROTEGGI LA TUA PRIVACY 
CON UN TUNNEL VPN 

Private Internet Access™ Servizio VPN codifica la tua 
connessione e fornisce un IP anonimo per proteggere la tua 
privacy. 
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Gateway tunnel VPN veloci e multl-gigabit. In tutto il mondo, dal nome più qualificato nel settore dei serva 
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World's Fastest VPN Service 
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PRIVATE 

INTERNET ACCESS 

Private Internet Access (https://ita. 
privateinternetnccess.com) è uno dei 
servizi Vpn commerciali più noti e 
affidabili; gestisce un network di oltre 
3.200 server in 25 Paesi, tra cui è com¬ 
presa anche l'Italia. L'abbonamento 
consente l'uso di un massimo di cinque 
dispositivi contemporanei, e suppor¬ 
ta tutti i sistemi operativi più diffusi 
(Windows, macOS e Linux sul fronte 
desktop, iOS e Android nel segmento 
mobile). È inoltre disponibile anche 
un'estensione per Chrome, che sem¬ 
plifica l'attivazione delle sue funzioni 
dall'interfaccia del browser. Inoltre, 


Private Internet Access consente anche 
di configurare l'accesso proxy Socks, 
per esempio nelle applicazioni dedi¬ 
cate al peer to peer, e di implementare 
una Vpn utilizzando gli standard L2tp 
o Pptp. 

Non manca neppure il supporto per i 
router con firmware di terze parti, co¬ 
me Tornato o DD-Wrt. Chi volesse farsi 
un'idea della distribuzione geografica 
dei server e delle prestazioni del servi¬ 
zio può visitare l'indirizzo https://ita. 
privateinternetaccess.com/pages/network, 
che integra un interessante strumento 
di valutazione della velocità attivabile 
in tempo reale, basato sul noto bench- 
mark Speedtest. Convenienti sono i 
prezzi: un mese di accesso costa 6,95 


dollari Usa, mentre un abbonamento 
annuale scende a soli 3,33 dollari al 
mese. Notevole è anche la varietà di si¬ 
stemi di pagamento supportati: oltre ai 
mezzi classici (carte di credito, Paypal, 
criptovalute), si possono utilizzare i 
buoni regalo di molte catene di negozi, 
come per esempio Starbucks, Best Buy 
o Amazon.com. 

PUREVPN 

PureVpn (wivw.purevpn.com) propone 
un'offerta avanzata e ricca di funzioni, 
a un prezzo particolarmente interes¬ 
sante, grazie anche alle promozioni 
disponibili quasi sempre sul sito del 
provider. La semplicità d'uso è ga¬ 
rantita grazie a un client dedicato, 
disponibile per Windows, macOS, 
iOS e Android, a cui si aggiungono 
pagine di configurazione per i router 
e un'utile estensione per Chrome. Il 
servizio supporta comunque tutti i 
principali standard del settore, e può 
essere attivato anche su altri disposi¬ 
tivi, come console di gioco, smart Tv 
e set top box. L'interfaccia del client 
è stata rinnovata di recente, e oggi 
è più intuitiva da utilizzare rispetto 
al passato: per esempio permette di 
scegliere i server di destinazione non 
soltanto su base geografica, ma anche 
indicando l'attività da svolgere. 

Il client offre anche un firewall Nat 
dedicato, a protezione della connes¬ 
sione, e supporta la configurazione 
di uno split tunnel: l'utente può cioè 
decidere quali applicazioni dovranno 
far passare il loro traffico attraverso la 
Vpn, e quali invece potranno continua¬ 
re a utilizzare la normale connessione 
Internet non cifrata. 

Alcuni dei server sono stati ottimizzati 
per gestire al meglio il traffico peer to 
peer, e garantiscono le massime presta¬ 
zioni (oltre naturalmente a vanificare 
qualsiasi tentativo di individuazione 
da parte dell'Internet provider). La 
copertura geografica è eccellente: i 
server sono oltre 750, collocati in 180 
posizioni e distribuiti in 141 Paesi, tra 
cui è presente anche l'Italia. 

I prezzi, dicevamo, sono convenienti: 
un mese di accesso costa 11 dollari Usa, 
ma un abbonamento annuale scende 
a soli 2,95 dollari al mese. 

I metodi di pagamento supportati 
sono decine, e comprendono carte di 
credito, criptovalute, carte regalo e 
molti altri ancora. 
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TORGUARD 

TorGuard (https://torgunrd.net) ha 
acquisito una certa fama grazie al 
servizio di proxy dedicato agli utenti 
delle piattaforme di file sharing peer 
to peer, che consente di evitare molti 
dei problemi che ne hanno limitato la 
diffusione e l'uso negli ultimi tempi, 
come la diminuzione delle velocità di 
download a causa del traffic shaping 
imposto da alcuni Internet provider, 
o la denuncia sistematica da parte di 
aziende specializzate nella "caccia" 
agli utenti (una pratica non molto dif¬ 
fusa nel nostro Paese). Ma TorGuard 
offre anche un pacchetto Vpn com¬ 
pleto, che propone una scelta di oltre 
1.600 server in 50 Paesi e permette di 
effettuare fino a cinque connessioni 
contemporanee. 

II servizio supporta tutti i principa¬ 
li standard del settore, e può essere 
configurato su qualsiasi dispositivo, 
compresi router, smart Tv, set top box 
e console per videogiochi. I computer 
Windows, Mac, Linux e i dispositivi 
mobile Android e iOS possono sfrut¬ 
tare anche client dedicati, che sem¬ 
plificano al massimo la procedura di 
selezione del server e connessione. 
Oltre ai server normali, sono dispo¬ 
nibili anche alcuni server stealth, che 
veicolano il traffico attraverso porte 
di uso comune per aggirare i controlli 
presenti in alcuni Paesi dove la libertà 
di accesso alla Rete non è totale, come 
la Cina, la Russia o la Turchia. 

Il pacchetto Vpn parte da 9,99 dollari 
Usa per un mese, ma scende fino a 
59,99 dollari per un anno (circa 5 dol¬ 
lari al mese). 

Per 5 dollari all'anno in più (64,99) si 
può attivare anche il pacchetto proxy, 
pensato in particolare per le applica¬ 
zioni peer to peer; inoltre, il servizio 
offre alcuni servizi opzionali, come 
indirizzi IP dedicati, un network ad 
alta velocità e la protezione contro gli 
attacchi Ddos. 

VPNAREA 

Il provider di origine bulgara VpnArea 
(https://vpnarea.com) è nato da poco, 
ma si è ritagliato velocemente un po¬ 
sto di rilievo nel settore dei servizi 
Vpn commerciali, grazie a un ottimo 
network che comprende anche ser¬ 
ver italiani e un rapporto tra qualità 


e prezzo vantaggioso. L'abbonamento 
dà diritto a poter usufruire di ben sei 
accessi contemporanei, ed è adatto a 
essere utilizzato da un'intera famiglia. 
Sono disponibili client dedicati per 
Windows, macOS, Linux, Android e 
iOS: il client Windows, in particola¬ 
re, ha un'impostazione grafica un po' 
datata, ma offre una grande quantità 
di funzioni anche avanzate. 

Per esempio, consente di impostare 
il cambio automatico di indirizzo Ip 
con una frequenza molto alta (fino a 
5 minuti), e mostra tutte le principali 
statistiche sulle prestazioni e il livello 
di carico presente sui server. Non man¬ 
cano neppure strumenti per evitare i 


più comuni problemi connessi all'uso 
delle Vpn, come il kill switch e la pro¬ 
tezione contro i Dns leak. Il network di 
VpnArea raggiunge 68 diversi Paesi, e 
consente di veicolare qualsiasi genere 
di traffico, compreso quello generato 
dalle applicazioni peer to peer. Gli ab¬ 
bonamenti partono da 9,90 dollari Usa 
per un mese e scendono a 59 dollari 
per un anno, pari a 4,92 dollari al mese; 
come opzione si può anche acquistare 
un indirizzo Ip dedicato, a partire da 
15 dollari per gli Stati Uniti. I sistemi 
di pagamento supportati non sono 
moltissimi, ma comprendono tutte le 
opzioni più comuni: Paypal, Bitcoin e 
carte di credito. • 
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• Di Pasquale Bruno 


II 95% dei tele fortini uso uno piatta forma 
con tecnologia Arm, che trova posto anche 
in innumerevoli dispositivi, dai router alle smart 
Tv passando per. l’universo loT. Scopriamo 
come sono fatti e come funzionano. 
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visore, in automobile, nel router Wi-Fi e in decine 


cessore con architettura Arm. Questa sigla sta 
per Acorn Risc Machine (diventata in seguito Advanced 


Dentro il nostro smartphone, ma anche nel tele¬ 


di altri dispositivi di uso quotidiano, c’è un pro¬ 


Risc Machine ) e nasce commercialmente nel 1985, quando fu 


rilasciato il processore Arm2 per il personal computer Bbc Micro. 

Nel 1990 Acorn separa la società che sviluppa i microprocessori e la rende autonoma; 
dalla collaborazione con Apple nasce l’architettura Arm6, che troverà posto nel primo 
computer palmare della storia, l’Apple Newton del 1992. Da allora Arm Holdings ne 
ha fatta di strada: con gli oltre 100 miliardi di chip prodotti fino al 2017, l’architettura 
Arm è in assoluto la più diffusa al mondo. 



SCHEMA DI UN CORE ARM CORTEX-A73 


Arm Coresight Multicore Debug and Trace 


Neon 

Simd Engine 


ARMv8-A 
Cpu a 32/64 bit 


Floating 
Point Unit 


64kb LI l-Cache 


32kb-64kb LI D-Cache 


Cache L2 condivisa (256 KB - 8 MB) 


128 bit Amba4 AX14 or Ace 


Il core Cortex-A73 è il più sofisticato attualmente disponibile ed è alla base di alcuni 
5oC estremamente potenti come Mediatek Helio X30, HiSilicon Kirin 960 e Oualcomm 
Snapdragon 835. Questi sono utilizzati in molti smartphone di ultima generazione. 


L'azienda progetta le architetture per i 
chip ma non li produce direttamente, 
bensì vende a terzi le licenze per farlo. 
Tra i partner troviamo aziende come 
Apple, Samsung, Texas Instruments, 
Qualcomm, Mediatek, Nvidia e decine 
di altre, collocate soprattutto in Cina. 
Una volta ottenute tali licenze, il pro¬ 
duttore arriva a realizzare un proces¬ 
sore completo aggiungendo un sotto¬ 
sistema grafico (la Gpu), la logica di 
gestione delle varie periferiche esterne, 
il controller per la memoria e anche la 
memoria stessa, solitamente di tipo 
Lp-Ddr3 o Lp-Ddr4 a basso consumo 
(Low Power Ddr3/Ddr4). Quest'ultima 
viene spesso installata sulla sommità 
del processore stesso in configurazione 
PoP ( Package on Package) per ridurre 
ulteriormente lo spazio occupato. 
Ecco dunque che si arriva alla defini¬ 
zione di SoC, vale a dire System on a 
Chip, dove tutto è concentrato in un 
unico componente. AlTinterno del SoC 
possono essere implementati anche 
Tapparato cellulare 4G, la rete Wi-Fi 
e Bluetooth, nonché componenti ag¬ 
giuntivi come un Dsp ( Digital Signal 
Processor) per l'elaborazione diretta in 
hardware di dati digitali di vario tipo, 
tipicamente foto e video. 

I core attualmente progettati da Arm 
appartengono alla serie Cortex e si 
distinguono in tre famiglie principali. 
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I CORE ARM DELLA SERIE CORTEX-A 


MODELLO 

ARCHITETTURA 

PROC. 

PRODUTTIVO 

CORE 

PIPELINE 

ESECUZIONE 

CACHE LI 

CACHE L2 

PRESTAZIONI 



(nm) 

(min-max) 


Out-of-order 



(DMips/MHz) 

Cortex-A5 

Arm v7 32 bit 

40-28 

1-4 

8 

X 

4-64 KB 

n.d. 

1,57 

Cortex-A7 

Arm vi 32 bit 

40-28 

1-8 

8 

X 

8-64 KB 

fino a 1 MB 
(opz.) 

1,9 

Cortex-A8 

Arm vi 32 bit 

45-65 

1 

13 

X 

32+32 KB 

256-512 KB 

2,0 

Cortex-A9 

Arm vi 32 bit 

28-65 

1-4 

8-11 

• 

32+32 KB 

fino a 1 MB 

2,5 

Cortex-A12 

Arm vi 32 bit 

28 

1-4 

11 

• 

32+32 KB 

fino a 8 MB 

3,0 

Cortex-A15 

Arm vi 32 bit 

32-20 

2-8 

15-25 

• 

32+32 KB 

fino a 8 MB 

3,5-4,0 

Cortex-A17 

Arm vi 32 bit 

28 

1-4 

11+ 

;_• 

32+32 KB 

fino a 8 MB 

4,0 


Cortex-A32 

Arm vB 32 bit 

28 

1-4 

n.d. 

n.d. 

8-32+8-32 KB 

0 KB-1 MB 

n.d. 

Cortex-A35 

Arm v8 64 bit 

28-14 

1-4 

8 

X 

8-64+8-64 KB 

0 KB-1 MB 

1,78 

Cortex-A53 

Arm v8 64 bit 

28-14 

1-4 

8 

X 

8-64+8-64 KB 

128 KB-2 MB 

2,24 

Cortex-A57 

Arm v8 64 bit 

28-14 

1-4 

15 

• 

48+32 KB 

512 KB-2 MB 

4,6 

Cortex-A72 

Arm v8 64 bit 

28-16 

1-4 

15 

• 

48+32 KB 

512 KB-4 MB 

4,7 

Cortex-A73 

Arm v8 64 bit 

28-10 

1-4 

11-12 

; • 

64+32-64 KB 

1 MB-8 MB 

6,3 


Questi sono i core Arm più recenti: sugli smartphone è ormai generalizzata l'adozione di quelli con architettura Arm vB a 64 bit, disponibili dal 2012. 
In ogni caso l’architettura Arm v7 a 32 bit è ancora usata in innumerevoli settori, in particolare appliance, controller, apparati di rete, domotica. 


Sono gli Arm Cortex-M, microcon¬ 
trollori di utilizzo generale; i Cortex- 
R, per applicazioni real-time; infine i 
Cortex-A, application processor che 
sono l'oggetto di questo articolo e che 
possiamo trovare nei nostri smartpho¬ 
ne. L'architettura Arm è di tipo Risc 
(Reduced Instruction Set Computing) 
e rispetto alla nota architettura Intel 
x86 ha un set di istruzioni ridotto, che 


però viene eseguito a velocità mol¬ 
to più elevata. Un processore Risc è 
composto da un numero inferiore di 
transistor, a vantaggio delle dimensio¬ 
ni complessive, dei consumi elettrici e 
della produzione di calore. Tutti punti 
chiave nei dispositivi più piccoli come 
uno smartphone. La maggior parte dei 
processori Arm Cortex-A recenti utiliz¬ 
za un'architettura denominata Arm v7 


a 32 bit; nel 2011 è stata introdotta l'ar¬ 
chitettura Arm v8 a 64 bit, e su questa 
si basano tutti i SoC moderni ad altre 
prestazioni presenti negli smartphone. 
Prevedono in genere 4, 6, 8 o 10 core, 
spesso in configurazione big.Little. 
Questa è il nome della tecnologia di 
calcolo eterogeno di Arm nata nel 
2011 per gestire al meglio le configu¬ 
razioni multi core. Lo scopo è fornire 


NON SOLO SMARTPHONE: 
IMICROCONTROLLER 
DELLA SERIE CORTEX-M 


ARMCORTEX 

Processor Technology 




Low area efflclency 

‘8/16-bit’Traditional application space 


Maximum DSC Performance 

Digital Signal Control (DSC) Flexible Memory System 

Performance efflciencv Processor with DSP Cache,TCM, AXI, ECC 

Performance etticiency Accelerate*! S1MD Doublé & Single Precision FP 

Lowest power reature neh connectivity e on 

Outstanding energy Floatmg point (FP) 

Digital Signal Control application space 


‘16/32-bit’Traditional application space 
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Il diffusissimo mini Pc Raspberry, 
nell’ultima versione Pi 3 model B, 
utilizza un processore Broadcom 
con quattro core Arm Cortex-A53 
funzionanti a 1,2 GHz. 

Dispone inoltre di 1 Gbyte 
di memoria Ram 
e di un sottosistema 
grafico Broadcom 
Videocore 4. 


Cortex 


Intelligent Processors by ARM 


il giusto livello di prestazioni in ogni 
momento, evitando consumi elevati e 
contenendo al massimo la produzione 
di calore. Un'implementazione big. 
Little tipica prevede otto core: quattro 
a basso consumo e quattro ad alte pre¬ 
stazioni. La maniera più semplice di 
gestione prevede due cluster di core: 
normalmente viene utilizzato il cluster 
a basso consumo, che viene spento in 
favore del cluster ad alte prestazioni 
solo quando necessario, utilizzando 
la cache L2 comune come canale di 
comunicazione. 

Un secondo sistema più sofisticato, 
denominato In-Kernel Switching, pre¬ 
vede che a ogni core ad alte prestazioni 
ne sia associato uno a basso consumo. 
Ogni coppia agisce come un unico core 
virtuale; nel momento in cui crescono 
le necessità computazionali, vengono 
via via attivate le altre coppie a cui 
vengono migrati i processi. Da nota¬ 
re che all'interno di ogni coppia può 
essere attivo un solo core per volta; 
questo porta ad avere comunque un 
massimo di quattro core funzionanti 
contemporaneamente. 

La terza e più evoluta modalità è de¬ 
nominata Global Task Switching, in 

cui tutti i core possono essere attivati 
o disattivati a piacimento e possono 
anche essere tutti operativi contempo¬ 
raneamente. I task più avidi di risorse 
vengono spostati sui core più potenti, 
mentre quelli di base rimangono sui 
core a basso consumo; questi ultimi 
inoltre sono quelli attivi nei momenti 
di idle. Questa modalità viene gestita 
in toto dallo scheduler del sistema 
operativo e riduce al minimo i tem¬ 
pi di switching; permette anche di 
implementare i core in maniera non 
omogenea a seconda che si desideri un 
processore capace di maggiore potenza 
o di minore consumo. 


Oggi la soluzione Arm più potente 
è il Cortex-A73, che prevede fino a 4 
Cpu Arm v8 a 64 bit con frequenza di 
clock massima di 2,8 GHz. Oltre all'u¬ 
nità intera, ogni core ha la sua unità 
in virgola mobile Vfp (Vector Floating 
Point) versione 4, che conta 32 registri 
a 64 bit, e un'unità di elaborazione per 
le istruzioni multimediali aggiuntive 
Simd Neon (Single lnstruction-Multiple 
Data) a 64 o 128 bit. Il set di istruzio¬ 
ni Neon nasce per l'accelerazione in 
hardware dell'elaborazione su segnali 
digitali, come può essere la decodifi¬ 
ca Mp3 o l'ottimizzazione delle foto 
scattate. Troviamo infine le estensioni 
TrustZone dedicate all'esecuzione si¬ 
cura del codice. 


La cache LI è di 64 + 32/64 Kbyte per 
istruzioni e dati, mentre la cache di 
secondo livello può arrivare fino a 8 
Mbyte. Il Cortex-A73 è utilizzato nei 
SoC più potenti come il Kirin 960 di 
HiSilicon, il Mediatek Helio X30 a 10 
core e anche, profondamente custo- 
mizzato, nel Qualcomm Snapdragon 
835 dove assume il nome di Kryo 280. 
Il CorteX-A73 è il primo ad avere la 
nuova formula di licenza "Built on 
Arm" che permette un'ampia perso¬ 
nalizzazione da parte delle aziende 
partner, che possono così inserire il 
proprio lavoro di ricerca e sviluppo 
per aumentare le prestazioni, l'effi¬ 
cienza e migliorare i consumi di un 
progetto standard Arm. 


ARM BIG.LITTLE: IL MULTI PROCESSING ETEROGENEO 



La modalità Gts (Global Task Switching) permette la massima flessibilità: tutti i 
core possono essere singolarmente attivi o in stand-by, oppure tutti attivi quando è 
richiesta la massima velocità. Lo scheduler si occupa della gestione dei vari task. 
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Qualcomm 835 

snapdragon 


OUALCOMM 

Qualcomm è leader indiscusso nella 
progettazione e produzione di chip a 
base Arm. Soltanto nell'ultimo trime¬ 
stre del 2016 ha fatturato 6,2 miliardi 
di dollari e ha distribuito 211 milioni 
di chip. È stata fondata nel lontano 
1985 a San Diego, California, e conta 
attualmente oltre 30.000 dipendenti. Le 
attività spaziano dalle telecomunicazio¬ 
ni ai semiconduttori e al suo attivo ha 
diversi record, in particolare per quanto 
riguarda i processori per smartphone e 
tablet, e si può dire che è suo il primo 
SoC commerciale propriamente tale. 
La famiglia Snapdragon risale al 2006; 
l'Sl integrava già tutto il necessario tra 


cui una Cpu Scorpion da 1 GHz, una 
Gpu Adreno 200, memoria Lp-Ddr a 
400 MHz e un modem 3G/Umts. Fu 
il primo SoC mobile a infrangere la 
barriera di 1 GHz, in un'epoca in cui 
i processori per smartphone funziona¬ 
vano tipicamente a 500 MHz. Oggi la 
numerosissima famiglia Snapdragon è 
apprezzata per l'originalità del design, 
l'efficienza architetturale, l'ampia gam¬ 
ma di modelli a catalogo e per l'elevata 
integrazione. Gli Snapdragon sono tra i 
SoC più completi disponibili, integrano 
una Gpu di buone prestazioni e soprat¬ 
tutto l'apparato radio 4G direttamente 
nel chip, oltre ai sensori, il modulo Wi- 
Fi/Bluetooth, un Dsp (Digital Sigimi Pro¬ 
cessor) e le funzioni di localizzazione. 


A catalogo ci sono quattro macro fami¬ 
glie di processori, denominate Snapdra¬ 
gon 200,400, 600 e 800, in grado di co¬ 
prire qualsiasi fascia di mercato. Sono 
arrivate nel 2013 in sostituzione della 
gloriosa serie S; ricordiamo in parti¬ 
colare la serie S4 del 2012, la prima di 
processori quad core per smartphone. 
La serie Snapdragon 800 è da anni rico¬ 
nosciuta come il "meglio disponibile" 
per smartphone e tablet; in realtà la 
concorrenza di Apple, Samsung, Me¬ 
diatele o HiSilicon ha sfornato soluzioni 
di tutto rispetto in grado di competere 
(e qualche volta superare) quelle di 
Qualcomm; fatto sta che attualmente 
lo Snapdragon 835 è quanto di meglio 
disponibile sul mercato per raffinatezza 
tecnica e tra i primi in quanto a presta¬ 
zioni. È stato annunciato a novembre 
2016 e viene costruito nelle fabbriche 
di Samsung capaci di una produzione 
FinFet a 10 nanometri. Attualmente è 
utilizzato dalle versioni del Samsung 
Galaxy S8 vendute in Usa, dallo Xiaomi 
Mi 6 e dal Sony Xperia XZ Premium. 
Una particolarità è la Cpu custom Kryo 
280, interamente progettata in casa e 
derivante dalla potente Cortex-A73. 
Ogni Snapdragon 835 ne ha quattro 
funzionanti a 2,45 GHz più alte quattro 
a 1,9 GHz. Sfortunatamente Qualcomm 
non fornisce alcun dettaglio su questa 
Cpu custom e sulle sue ottimizzazioni 
rispetto al disegno standard Cortex. 


Lo Snapdragon 835 è la punta 
di diamante di Qualcomm per gli 
smartphone più potenti. Annunciato a 
novembre 2016, è basato sulla Cpu Kryo 
280 (di derivazione Cortex-A73) a otto 
core con frequenza massima di 2,45 
GHz. Integra anche un veloce modem Lte 
Qualcomm X16 con capacità teorica di 1 
Gbps in download su rete 4G. 


L’ARCHITETTURA DEL OUALCOMM SNAPDRAGON 835 


Modem X16 Lte 
Cat16 ( 1 Gbps max) 
+ Wi-Fi 802.11ac/ad 


Digital Signal 
Processor 


Codec audio 
+ Dac 192 KHz/24 bit 



Gpu Adreno 540 a 670 
MHz (compatibile 
Vulkan e DirectX 12) 


Image Signal 
Processor 
(fotocamera 32 
Mpixel o dual 
camera 16 Mpixel) 


Cpu Kryo 
280 octa core 
2,45 GHz 


Gps, Glonass, Galileo, 
8eiDou, Ozss 


Haven Security Suite 
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I SOC QUALCOMM DI ULTIMA GENERAZIONE PER SMARTPHONE 


MODELLO 

ARCHITETTURA 

PROC. 

PRODUTTIVO 

CPU 

CORE 

CPU 

FREO. 

MAX 

TIPO 

MEMORIA 

GPU 

MAX RIS. 

DISPONIBILITÀ 1 



(nm) 



(GHz) 



(pixel) 


Snapdragon 205 / 208 

Arm v7 32 bit 

28 

Cortex A7 

2 

1,1 

Lp-Ddr2/3 

Adreno 304 

960 x 540 

04 2014 

Snapdragon 210 

Arm v7 32 bit 

28 

Cortex A7 

4 

1,1 

Lp-Ddr2/3 

Adreno 304 

1.280 x800 

012015 

Snapdragon 212 

Arm v7 32 bit 

28 

Cortex A7 

4 

1,3 

Lp-Ddr2/3 

Adreno 304 

1.280x800 

042015 


Snapdragon 415 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex A53 

8 

1,4 

Lp-Ddr3 

Adreno 405 

1.280x800 

03 2015 

Snapdragon 425 / 427 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex A53 

4 

1,4 

Lp-Ddr3 

Adreno 308 

1.280x800 

03 2016 

Snapdragon 430 / 435 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex A53 

8 

1,4 

Lp-Ddr3 

Adreno 505 

1.920x1.080 

02 2016 


Snapdragon 617 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex A53 

8 

1,5 

Lp-Ddr3 

Adreno 405 

1.920x1.080 

04 2015 

Snapdragon 625 

Arm v8 64 bit 

14 

Cortex A53 

8 

2,0 

Lp-Ddr3 

Adreno 506 

1.920x1.080 

02 2016 

Snapdragon 626 

Arm v8 64 bit 

14 

Cortex A53 

8 

2,2 

Lp-Ddr3 

Adreno 506 

1.920x1.080 

042016 

Snapdragon 650 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex 

A72+A53 

2+4 

1,8 

Lp-Ddr3 

Adreno 510 

2.560x1.600 

012016 

Snapdragon 652 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex 

A72+A53 

4+4 

1,8 

Lp-Ddr3 

Adreno 510 

2.560x1.600 

012016 

Snapdragon 653 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex 

A72+A53 

4+4 

1,9 

Lp-Ddr3 

Adreno 510 

2.560x1.600 

04 2016 

Snapdragon 808 

Arm v8 64 bit 

20 

Cortex 

A57+A53 

4+2 

1,8 

Lp-Ddr3 

Adreno 418 

2.560x1.600 

03 2014 

Snapdragon 810 

Arm v8 64 bit 

20 

Cortex 

A57+A53 

4+4 

2,0 

Lp-Ddr4 

Adreno 430 

3.840x2.160 

03 2014 

Snapdragon 820 

Arm v8 64 bit 

14 

Kryo 

2+2 

2,1 

Lp-Ddr4 

Adreno 530 

3.840x2.160 

042015 

Snapdragon 821 

Arm v8 64 bit 

14 

Kryo 

2+2 

2,3 

Lp-Ddr4 

Adreno 530 

3.840x2.160 

03 2016 

Snapdragon 835 

Arm v8 64 bit 

10 

Kyro 280 

4+4 

2,4 

Lp-Ddr4X 

Adreno 540 

3.840x2.160 

02 2017 


Le famiglie Snapdragon 200, 400, 600 e BOO (in ordine di prestazioni) sono in grado di coprire qualsiasi fascia di mercato. Si nota l'adozione 
generalizzata dell'architettura Arm v8 a 64 bit (tranne sulla più economica serie 200). Lo Snapdragon B35 è l'unico prodotto a 10 nanometri. 


Una particolarità evidente sono i due 
cluster di 4 Cpu ognuno, un cluster 
ad alte prestazioni e uno a risparmio 
energetico, basato sulla stessa architet¬ 
tura e differente solo nella frequenza di 
clock. Un approccio diverso rispetto alla 
classica big.Little che prevede cluster 
con diversa architettura (Cortex-A73 
+ Cortex-A53, per esempio). Da segna¬ 
lare anche il notevole quantitativo di 
cache L2, pari a 2 MB per il cluster ad 
alte prestazioni e 1 MB per quello a 
risparmio energetico. La Gpu Adreno 
540 funziona invece a 670 MHz e vanta 
il supporto alle nuove librerie grafiche 
Vulkan (oltre a DirectX 12, OpenGL ES 
3.2 e OpenCL 2.0). Può gestire display 
interni ed esterni (su uscita Hdmi 2.0) a 
risoluzione 4K con colore a 10 bit senza 
particolari limitazioni. 

Spicca il modem XI6, Lte Cat.16, il 
primo con supporto a una velocità 
massima in download di 1 gigabit al 
secondo. È attualmente la soluzione 
4G più sofisticata e potente integrabile 


in un processore, fiore all'occhiello di 
Qualcomm che viene fornita su licenza 
anche per soluzioni di terze parti. L'X16 
è il primo certificato Lte Advanced Pro 
e raggiunge il gigabit al secondo tra¬ 
mite l'aggregrazione di più carrier e 
la tecnologia Mimo 4x4, riuscendo a 
decodificare fino a 10 flussi di dati in 
contemporanea ognuno dei quali a 100 
megabit. Il processore di segnali digitali 
Hexagon 682 e l'Isp (Image Sigml Proces¬ 
sor) Spectra gestiscono (tra l'altro) una 
fotocamera con sensore da massimo 
32 Mpixel (o una dual camera da 16 
Mpixel) con autofocus ibrido; i video 
possono essere catturati a risoluzione 


4K a 60 fotogrammi al secondo utiliz¬ 
zando i codec H.265/Hevc 10-bit. Il 
Dsp guadagna le istruzioni aggiuntive 
Hvx (Hexagon Vector eXtensions) dedi¬ 
cate proprio all'elaborazione di foto 
e filmati. Per quanto riguarda le co¬ 
municazioni wireless c'è il supporto a 
Bluetooth 5.0, Wi-Fi 802.11ac e 802.11ad 
con bande da 2,4, 5 e 60 GHz. La tec¬ 
nologia audio ApTx è associata a un 
Dac da 24 bit/192 KHz. La memoria 
supportata è la più veloce attualmente 
disponibile, Lp-Ddr4X in configurazio¬ 
ne dual channel a 1.866 MHz. Il tutto, 
e questo è probabilmente l'aspetto più 
impressionante, condensato in un unico 
chip. Per quanto riguarda i consumi, 
Qualcomm dichiara che lo Snapdragon 
835 consuma il 25% in meno rispetto al 
precedente Snapdragon 820. Supporta 
inoltre la tecnologia di ricarica rapida 
Qualcomm Quick Charge 4 che accorcia 
i tempi di ricarica del 20% rispetto alla 
precedente versione. 
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APPLE 

È dal 2010, dal lancio dell'iPhone 4 e 
del primo iPad, che Apple realizza in 
casa i processori per i suoi smartpho¬ 
ne. Vengono effettivamente prodotti 
nelle fabbriche di Samsung o Tsmc 
dietro disegno originale. Apple tradi¬ 
zionalmente rilascia ben poche infor¬ 
mazioni tecniche sui propri processori; 
l'unica cosa che si sa per certo è che 
sono a base Arm, il resto proviene da 
fonti non ufficiali. L'Apple A4 del 2010 
combinava una Cpu Arm Cortex-A8 
(800 MHz per l'iPhone 4, 1 GHz per 
l'iPad) con una Gpu PowerVR SGX 
535. Il tutto era prodotto da Samsung 
con processo a 45 nanometri. 

L'Apple A7, utilizzato su iPhone 5s 
e iPad Air segna un traguardo im¬ 
portante: è il primo processore con 
architettura Arm v8 a 64 bit di largo 
utilizzo commerciale. La Cpu utilizza 
due core custom denominati Cyclone, 
funzionanti a 1,3 GHz sull'iPhone 5s e 
a 1,4 GHz sull'iPad Air. L'architettura 
a 64 bit, oltre a permettere l'utilizzo di 
un più grande quantitativo di memo¬ 
ria, introduce un numero di registri 
raddoppiato: quelli generali passano 
da 15 a 31 e quelli in virgola mobile 
(ampi 128 bit) da 16 a 32. È questa 
la modifica che più di altre permette 
di aumentare la potenza di calcolo 


L'iPhone 7 smontato nei suoi componenti. Si notano le dimensioni minuscole della scheda 
madre, solo in piccola parte occupata dal processore AIO Fusion, più piccolo dello slot Sim. 


rispetto al passato. Significativo an¬ 
che l'aumento della memoria cache: 
troviamo 64+64 Kbyte al primo livel¬ 
lo, 1 Mbyte al secondo livello e ben 4 
Mbyte al terzo livello. Il coprocessore 
M7 posto esternamente al processore 
principale, realizzato da NXP Semi¬ 
conductor su base Arm CorteX M3, si 


occupa della gestione di tutti i sensori 
svincolando la Cpu da questo compito, 
a vantaggio dei consumi. 

Gli iPhone 7 e 7 Plus utilizzano il 
nuovo Apple AIO Fusion, il primo 
quad core disegnato dalla casa di 
Cupertino. È composto da due core 
custom Hurricane, ad alte prestazioni 


La scheda madre dell’iPhone 7 con a bordo 
il processore Apple AID Fusion. Si tratta 
della prima soluzione quad core (funzionante 
a 2,34 GHz) di Apple, con processo 
produttivo a 16 nm e composta da 3,3 
miliardi di transistor. 


I SOC APPLE PIÙ RECENTI 


MODELLO 

CODICE 

ARCHITETT. 

PROC. 

PROD. 

CPU 

CORE 

CPU 

FREO. 

MAX 

CACHE LI 

CACHE 

L2/L3 

TIPO 

MEMORIA 

GPU 

CORE 

GPU 

DISPON. 1 




(nm) 



(GHz) 

(Kbyte) 

(Mbyte) 





A8 

APL1011 

Arm v8 64 bit 

20 

Typhoon 

2 

1,50 

64+64 

1/4 

Lp-Ddr3 

PowerVR 

GX6450 

4 

03 2014 

A8X 

APL1012 

Arm v8 64 bit 

20 

Typhoon 

3 

1,50 

64+64 

2/4 

Lp-Ddr3 

PowerVR 

GXA6850 

8 

042014 

A9 

APL1022 

Arm v8 64 bit 

14-16 

Twister 

2 

1,85 

64+64 

3/4 

Lp-Ddr4 

PowerVR 

GT7600 

6 

03 2015 

A9X 

APL1021 

Arm v8 64 bit 

16 

Twister 

2 

2,16 

64+64 

3 /n.d. 

Lp-Ddr4 

PowerVR 7XT 

12 

042015 

AID 

Fusion 

APL1W24 Arm vS 64 bit 

16 

Hurricane + 
Zephir 

2+2 

2,34 

64+64 

3/4 

Lp-Ddr4 

PowerVR 

GT7600+ 

6 

03 2016 


L'AIO Fusion è il primo SoC quad core di casa Apple. Viene prodotto nelle fabbriche di Tsmc e conta 3,3 miliardi di transistor in un package 
di appena 125 millimetri quadrati. Integra anche 2 oppure 3 GB di Ram, rispettivamente per iPhone 7 e iPhone 7 Plus. 


PC Professionale Maggio 2017 










TECNOLOGIA > Smartphone 


e funzionanti a 2,34 GHz, più due core 
Zephir a risparmio energetico. È un 
approccio simile al classico big.Little 
di Arm, però solo una tipologia di core 
per volta può essere attiva, a seconda 
della potenza richiesta. L'AIO Fusion 
si presenta alle app come processore 
dual core; l'attivazione di quelli ad alte 
prestazioni o a risparmio energetico è 
del tutto trasparente. Secondo Apple, il 
nuovo processore è del 40% più veloce, 
lato Cpu, rispetto al precedente A9.1 
core Zephir consumano il 20% in meno 


rispetto ai core Hurricane. La cache di 
primo livello è di 64+64 KB per dati 
e istruzioni, seguita da 3 MB di cache 
di secondo livello condivisa tra i due 
gruppi di core e da 4 MB al terzo livel¬ 
lo che serve l'intero chip. Il processo 
produttivo è a 16 nanometri. La Gpu 
è una versione custom della PowerVR 
GT7600 Plus, ha sei core e secondo 
Apple è più veloce del 50% di quella 
del processore A9 pur consumando 
il 66%. L'Apple AIO Fusion integra 
2 Gbyte di memoria Ram Lp-Ddr4 (3 



GB nel caso dell'iPhone 7 Plus) diret¬ 
tamente nel package. Nei benchmark il 
nuovo processore, nonostante i "soli" 
quattro core di cui solo due per volta 
attivi, ha mostrato prestazioni mol¬ 
to elevate, merito anche della stretta 
ottimizzazione del sistema operativo 
verso l'hardware sottostante. 

HISIUCON 


HiSilicon è stata fondata nel 2004 ed è 
ora la più grande azienda cinese che 
progetta circuiti integrati. È di proprietà 
di Huawei, che ne utilizza i processori 
nei suoi smartphone o tablet; si tratta 
di una fabless company, vale a dire che 
progetta internamente i chip ma delega 
la produzione ad altre aziende. Negli 
amai ha acquisito diverse licenze da 
Arm e ora è in grado di disegnare pro¬ 
cessori estremamente sofisticati. 

Il suo primo prodotto destinato al mer¬ 
cato mobile è stato il K3V1, nato nel 
2009 e composto da un singolo core 
Arm9 con frequenza di 800 MHz. Non 
ha avuto molta fortuna; diverso il di¬ 
scorso per il K3V2, adottato su diver¬ 
si dispositivi Huawei (Mediapad 10, 
Ascend D2 e P2, Ascend Mate, Honor 
2) e fornito anche ad altre aziende come 
Lenovo. Il K3V2, lanciato nel 2012, fu 
apprezzato per la buona efficienza e 
il costo contenuto; aveva quattro core 
Cortex-A9 a 1,4 GHz, una Gpu Vivante 
GC4000, memoria Lp-Ddr2 a 64 bit ed 
era prodotto a 40 nanometri. 


I SOC HISILICON DI ULTIMA GENERAZIONE 


MODELLO 

ARCHITETT. 

PROCESSO 

PROD. 

CPU 

CORE 

CPU 

FREO. 

MAX 

TIPO 

MEMORIA 

GPU 

FREO.GPU 

DISPONIBILITÀ 



(nm) 



(GHz) 



(MHz) 


Kirin 620 

Arm v8 64 bit 

23 

Cortex A53 

8 

1,2 

Lp-Ddr3 

Mali 450 MP4 

533 

01 2015 

Kirin 650 

Arm v8 64 bit 

16 

Cortex A53 

8 

2,0 

Lp-Ddr3 

Mali T830 MP2 

900 

02 2016 

Kirin 655 

Arm v8 64 bit 

16 

Cortex A53 

8 

2,1 

Lp-Ddr3 

Mali T830 MP2 

900 

04 2016 

Kirin 658 

Arm v8 64 bit 

16 

Cortex A53 

8 

2,3 

Lp-Ddr3 

Mali T830 MP2 

900 

012017 


Kirin 930 

Arm v8 64 bit 

23 

Cortex A53 

8 

2,0 

Lp-Ddr3 

Mali T628 MP4 

600 

01 2015 

Kirin 935 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex A53 

8 

2,2 

Lp-Ddr3 

Mali T628 MP4 

680 

012015 

Kirin 950 

Arm v8 64 bit 

16 

Cortex A72 + 
A53 

4+4 

2,3 

Lp-Ddr4 

Mali T880 MP4 

900 

04 2015 

Kirin 955 

Arm v8 64 bit 

16 

Cortex A72 + 
A53 

4+4 

2,5 

Lp-Ddr3/4 

Mali T880 MP4 

900 

02 2016 

Kirin 960 

Arm v8 64 bit 

16 

Cortex A73 + 
A53 

4+4 

2,3 

Lp-Ddr4 

Mali G71 MP8 

1.037 

04 2016 


L'attuale serie Kirin 600 è molto recente e nasce direttamente con architettura a 64 bit. Il Kirin 950 segna l'adozione dei potenti core A72, 
decisamente più veloci rispetto ai Cortex-A53. Anche la potenza grafica cresce notevolmente grazie all'adozione della serie Mali T880. 
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In seguito la strada è stata in discesa: 
dopo il migliorato K3V2E arriva il Kirin 
620 che inaugura i prodotti di ultima 
generazione con architettura a 64 bit. 
Presentato a inizio 2015, vanta otto core 
Cortex-A53 a 1,2 GHz, una Gpu Mali 
450-MP4, supporto a memorie Lp-Ddr3 
e connettività integrata Lte Cat.4 con 
supporto dual Sim. È il processore uti¬ 
lizzato sul P8 Lite e sugli Honor 4X e 
4C. Il Kirin 620, per le prestazioni e l'ef¬ 
ficienza, fa conoscere il nome HiSilicon 
e contribuisce a creare la buona fama 
che tutt'oggi possiede Huawei .Nel giro 
di tre anni HiSilicon sforna processori a 
ritmo serrato, fino ad arrivare al Kirin 
960 dei giorni nostri. È una soluzione 
di fascia alta che compete direttamente 
con i top del mercato mobile ed è stata 
utilizzata per la serie Mate 9, PIO e per 
l'Honor 8 Pro. Il Kirin 960 utilizza il 
processo produttivo a 16 nm di Tsmc e 


ha un'architettura interna big.Little di 
tipo eterogeneo, con quattro processori 
Cortex-A73 a 2,4 GHz e quattro Cortex- 
A53 a 1,8 GHz. La Gpu è una potente 
Mali G71 Mp8 a 1 GHz, la memoria è 
di tipo Lp-Ddr4 (a 64 bit in configura¬ 
zione dual channel) e non manca un 
modem Lte Cat.12 sempre con supporto 
dual Sim. Il Kirin 960 è dotato di un 
coprocessore i6 che si occupa di gestire 
i sensori, liberando la Cpu da questo 
compito a tutto vantaggio del risparmio 
energetico. 

La Gpu Mali G71 MP8 pone rimedio a 
quello che era il tallone d'Achille dei 
precedenti Kirin 955 e 950 (che utiliz¬ 
zavano una Mali T880 MP4), vale a pire 
le prestazioni grafiche non proprio al 
top se paragonate con quelle dei cor¬ 
rispondenti processori Qualcomm. Il 
Kirin 960 mostra inoltre dei consumi 
energetici piuttosto contenuti, che negli 


smartphone top di gamma ha permesso 
di ottenere un'autonomia della batteria 
superiore alle classiche 24 ore, arrivan¬ 
do a un giorno e mezzo o due giorni a 
seconda del modello. L'adozione dei 
nuovi core Cortex-A73 poi gli garan¬ 
tisce quel picco prestazionale richiesto 
agli smartphone top di gamma della 
generazione attuale. 

SAMSUNG 

Samsung è uno dei produttori storici di 
processori a base Arm. L'S3C, il primo, 
è stato rilasciato nel 2000 e aveva un 
singolo core Arm7 funzionante a 66 
MHz. Da allora c'è stata un'evoluzione 
senza sosta: dai primi palmari Hp del 
2003 si arriva all'iPhone del 2007, che 
debutta con il processore S5L. Ha un 
core Armll a 412 MHz e grafica Po¬ 
wer VR integrata. Nel 2010 inizia l'era 



DIC Interrupt Control 


Low Power 
Management 
Unit 


in5E 1.0 


CCI 550 


AFBC 


Mail 

G71 

MP8 

GPU 


Cortex A73 


Cortex A53 


L'ARCHITETTURA DEL KIRIN 960 


Modem 
Cat 12/13 


Dynamic memory sub-system 

| 

Peripheral interconnect 

UFS 2.1 

i 

Audio sub-system 

LP-DDR4 

I 

Peripheral (Usb, Hsic, Sd-mmc, Dmac) 


Il potente Kirin 960 octa core è utilizzato sugli smartphone top di gamma Huawei PIO e Mate 9 e su Honor 8 Pro. È basato ancora una 
volta su core Cortex A73 abbinati ai core A53 a basso consumo, con frequenza di clock massima di 2,3 GHz. 
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Samsung 

P Vi inno 
Laui iuj 

“ / PROCESSOR 



9 8895 è utilizzato sul nuovo 
Samsung S8. È una soluzione octa core, basata 
su quattro Cpu proprietarie Exynos M2 a 2,5 
GHz più quattro Cortex-A53 a 1,7 GHz. 


dei processori Exynos, ampiamente uti¬ 
lizzati su tutti i device Samsung come 
smartphone, tablet, mini Pc, Chromebo- 
ok. Per quanto riguarda gli smartphone 
Galaxy più recenti, troviamo spesso due 
distinte piattaforme hardware, basate 
su Qualcomm o Exynos a seconda delle 
regioni di commercializzazione; questo 
perché fino alla serie Exynos 5 mancava 
il supporto alle reti 4G europee. Un 
esempio è il Galaxy S5, disponibile sia 
con Exynos 5422 sia con il Qualcomm 
Snapdragon 801. Gli Exynos serie 7 pos¬ 
sono integrare invece un modem Lte 
utilizzabile anche in Europa. 

Nel 2016 è stato introdotto l'Exynos 
8890, il primo a utilizzare una Cpu cu- 
stom. Questa si chiama MI (Moongose), 
ed è presente nel numero di 4, più altre 4 
Cpu Cortex-A53 in configurazione big. 
Little. Frutto di un lavoro di ricerca del 
laboratorio di Austin durato 3 anni, MI 


è una Cpu custom estremamente po¬ 
tente, costruita a 14 nm, con decodifica 
delle istruzioni out-of-order, tecnologia 
Advanced Branch Prediction ed esecu¬ 
zione di quattro istruzioni per ciclo di 
clock. All'inizio del 2017 arriva il SoC 
Exynos 8895, che vede una versione 
migliorata di questa Cpu denominata 
M2. Il processo produttivo ora è a 10 
nm FinFet, sempre in configurazione a 
otto core big.Little. Debutta un potente 
modem Lte Cat.16 capace di 1 gigabit al 
secondo in downlink, il supporto alla 
memoria Lp-Ddr4X e l'integrazione di 
una Gpu di ultima generazione, una 
Mali G71 MP20 a 550 MHz e 20 unità 
di elaborazione. Le Cpu MI funzionano 
invece a 2,5 GHz, mentre le quattro 
Cortex-A53 vanno a 1,7 GHz. 
L'Exynos 8895 ha debuttato con il 
nuovo smartphone Galaxy S8 ed in 
questa configurazione è giunto sui 


mercati europei. I primi benchmark 
effettuati mostrano prestazioni molto 
elevate e spesso superiori rispetto allo 
Snapdragon 835, utilizzato sui modelli 
distribuiti negli Stati Uniti. Tradizio¬ 
nalmente i processori Exynos si sono 
dimostrati veloci ed efficienti (anche 
sul piano energetico), ma meno veloci 
per quanto riguarda la grafica rispetto 
ai modelli di Qualcomm. Con l'adozio¬ 
ne della potente Gpu Mali G71 MP20 
questo limite dovrebbe essere stato 
superato. Secondo Samsung, il nuovo 
processo produttivo a 10 nm permette 
un aumento di prestazioni del 27% e 
una riduzione dei consumi elettrici del 
40% rispetto a quello a 14 nm dell'E- 
xynos 8890. Il nuovo processore integra 
inoltre un blocco funzionale dedicato 
alla sicurezza e responsabile tra l'altro 
del riconoscimento delTiride e delle 
impronte digitali. 


I SOC SAMSUNG EXYNOS PIÙ RECENTI 


MODELLO 

CODICE 

ARCHITETTURA 


TIPO 

MEMORIA 

GPU 

FREO. 

GPU 

DISPONIBILITÀ 1 




(nm) 



(GHz) 



(MHz) 



Exynos 7 

7420 

Arm v8 64 bit 

14 

Cortex 

A57+A53 

4+4 

2,1 

Lp-Ddr4 

Mali T760 MP8 

770 

02 2015 

Exynos 7 

7570 

Arm v8 64 bit 

14 

Cortex A53 

4 

1,4 

Lp-Ddr3 

Mali T720 MP2 

n.d. 

03 2016 

Exynos 7 

7530 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex A53 

8 

1,6 

Lp-Ddr3 

Mali T720 MP2 

670 

02 2015 

Exynos 7 

7370 

Arm v8 64 bit 

14 

Cortex A53 

8 

1,6 

Lp-Ddr3 

Mali T830 MP2 

700 

012016 

Exynos 7 

7880 

Arm v8 64 bit 

14 

Cortex A53 

8 

1,9 

Lp-Ddr4 

Mali T830 MP3 

950 

012017 

Exynos 8 

8890 

Arm v8 64 bit 

14 

MI + Cortex 
A53 

4+4 

2,6 

Lp-Ddr4 

Mali T880 MP12 

650 

012016 

Exynos 9 

8895 

Arm v8 64 bit 

10 

M2 + Cortex 
A53 

4+4 

2,5 

Lp-Ddr4X 

Mali G71 MP20 

550 

02 2017 


Samsung ha avuto per lungo tempo un approccio ortodosso nella progettazione dei suoi processori, basati su core standard Arm Cortex-A 
fino all'Exynos 8. Dal 2016 utilizza invece le Cpu custom MI e in seguito M2 nei SoC top di gamma come l'Exynos 8895. 
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I SOC MEDIATEK DELLA SERIE HELIO 


1 MODELLO 

CODICE 

ARCHITETT. 

PROC. 

PRODUTTIVO 

CPU 

CORE 

CPU 

FREO. 

MAX 

TIPO 

MEMORIA 

GPU 

FREO. 

GPU 

DI5P. 1 




(nm) 



(GHz) 



(MHz) 


Helio PIO 

MT67EE 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex AS3 

8 

2,0 

Lp-Ddr3 

Mali T860 MP2 

700 

04 201B 

Helio P15 

MT67SST 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex AS3 

8 

2,2 

Lp-Ddr3 

Mali T860 MP2 

700 

03 2016 

Helio X10 

MT6795 

Arm v8 64 bit 

28 

Cortex AS3 

8 

2,0 

Lp-Ddr3 

PowerVR G6200 

700 

042014 

Helio P20 

MT67S7 

Arm v8 64 bit 

16 

Cortex AS3 

8 

2,3 

Lp-Ddr4X 

Mali T880 MP2 

900 

03 2016 

Helio P25 

MT67B7T 

Arm v8 64 bit 

16 

Cortex AS3 

8 

2,E 

Lp-Ddr4X 

Mali T8 80 MP2 

900 

012017 

Helio X20 

MT6797 

Arm v8 64 bit 

20 

Cortex A72+AS3 

2+8 

2,1 

Lp-Ddr3 

Mali T880 MP4 

780 

04 201B 

Helio X23 

MT6797D 

Arm v8 64 bit 

20 

Cortex A72+AE3 

2+8 

2,3 

Lp-Ddr3 

Mali T880 MP4 

800 

01 2017 

Helio X25 

MT6797T 

Arm v8 64 bit 

20 

Cortex A72+AE3 

2+8 

2,S 

Lp-Ddr3 

Mali T880 MP4 

800 

04 201B 

Helio X27 

MT6797X 

Arm v8 64 bit 

20 

Cortex A72+AE3 

2+8 

2,6 

Lp-Ddr3 

Mali T880 MP4 

800 

01 2017 

Helio X30 

MT6799 

Arm v8 64 bit 

10 

Cortex 

A73+AE3+A35 

2+4+4 

2,E 

Lp-Ddr4X 

PowerVR 7XT 

800 

01 2017 


Nel 2015 Mediatek ha stupito con il primo SoC a 10 core della storia, l'Helio X20, ulteriormente sviluppato nel tempo fino ad arrivare 
all'attuale Helio X30 di inizio 2017. Questo processore ha un'architettura a triplo cluster attualmente unica sul mercato. 



MEDIATEK 

Nata nel 1997 come uno spin-off di 
Urne, la taiwanese Mediatek ha co¬ 
nosciuto negli anni una considerevole 
evoluzione: oggi è il secondo fornitore 
per volumi di SoC per smartphone 
e tablet e nel 2016 ha avuto un fat¬ 
turato di 8,6 miliardi di dollari, per 
una crescita del 29% rispetto all'anno 
precedente. Il portafoglio dell'azienda 
è molto vasto e include anche soluzioni 
per televisori, lettori ottici, router, mini 
Pc o dispositivi indossabili. Nel corso 
degli anni ha costruito la sua fortuna 
su chip particolarmente economici, ma 
dal 2013 è stata capace di realizzare 
anche prodotti molto avanzati. Esempi 
notevoli sono il Mediatek MT6592, il 
primo octa core del mercato, oppure 
l'MT8135, il primo con architettura 


big. Little di tipo eterogeneo, entrambi 
del 2013. Nel febbraio del 2014 arri¬ 
va il fortunato MT6595 che utilizza 
entrambe le tecnologie: ha otto core 
(quattro Cortex-A17 a 2,2 GHz più 
quattro Cortex-A7 a 1,7 GHz) in con¬ 
figurazione Hmp (Heterogeneus Multi 
Processing), integra un modem Lte e 
una Gpu PowerVR 6200. Nel 2015 ar¬ 
rivano i processori con architettura 
Arm v8 a 64 bit come l'MT6752 a otto 
core o l'MT6732 a quattro core, en¬ 
trambi prodotti a 28 nm. Ricordiamo 
che Mediatek è una fabless company, 
cioè progetta i chip ma non ha proprie 
fabbriche, relegando la produzione 
a terzi. Nel 2015 inizia l'era moderna 
con i processori Helio: in aggiunta alla 
classica denominazione a quattro cifre 
numeriche vengono adottate sigle di 
più immediata comprensione. 


L'Helio XI0 (MT6795) è il primo della 
nuova serie e utilizza otto Cortex-A53 
con frequenza massima di 2 GHz con 
Gpu PowerVR G6200, memoria Lp- 
Ddr3 e modem Lte Cat.4. A fine 2015 
debutta il rivoluzionario Helio X20 
(MT6797), il primo a 10 core. Si com¬ 
pone di due potenti Cpu Cortex-A72 
a 2,1 GHz, più quattro Cortex-A53 a 

1.8 GHz, più ulteriori quattro A53 a 
1,4 GHz. Il suo naturale successore è 
l'Helio X30 (MT6799) del 2017, che vede 
un miglioramento del processo produt¬ 
tivo, da 20 a 10 nanometri. L'Helio X30 
utilizza ora due Cortex-A73 a 2,5 GHz, 
quattro A53 a 2,2 GHz e quattro A35 a 

1.9 GHz. La Gpu integrata passa da una 

Mali T880 a una più potente PowerVR 
7XT, viene introdotto il supporto alle 
Ram Lp-Ddr4X e integrato un modem 
Lte Cat.10. Con queste specifiche l'Helio 
X30 si posiziona nella fascia più alta del 
mercato e i suoi potenti 10 core pro¬ 
mettono una potenza di calcolo molto 
alta. L'approccio di Mediatek prevede 
l'organizzazione delle Cpu in tre diversi 
blocchi, definiti cluster, che permettono 
un'alta scalabilità al crescere del lavoro 
richiesto e una maggiore ottimizzazione 
del carico di lavoro. • 


1 10 CORE DEL MEDIATEK HELIO X20 

^GHz ^WGHz 

Prestazioni elevate Bilanciato Risparmio energetico 




Mediatek coherent System interconnect (MCSI) 




AXI Memory Bus 


La soluzione a 10 core Helio X20 è molto scalabile. I core sono organizzati in tre cluster che 
entrano in funzione a seconda del carico di lavoro, privilegiando la potenza di calcolo (core 
Cortex-A72 a 2,5 GHz) o il risparmio energetico (core Cortex-A53 a 2 GHz oppure 1,4 GHz) 
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Coso fare se si donneggio ii supporto 
che condente i dati delio nostra vita in 
digitale: foto, video, documenti e file. 
Le tecniche di recupero dei dati. 
















I dati e le informazioni hanno un valore sempre più alto sia per le aziende moderne 
sia per i singoli individui. Nel primo caso sono strumenti indispensabili che devono 
essere trattati in modo corretto anche per assolvere ad obblighi normativi e che 
permettono all’azienda stessa di essere operativa e competitiva all’interno di un 
mercato sempre più veloce e globalizzato. I dati generati e accumulati dalle singole 
persone, invece, sono spesso più variegati, ma non per questo di minor valore: 
oltre a documenti con validità legale, la maggior parte dei dati - fotografie, video 
e scritti - attengono alla sfera affettiva, alle esperienze e ai ricordi personali. 


Oggi la maggior parte dei dispositivi 
che utilizziamo - computer, smartpho¬ 
ne, tablet, smartwatch, macchine 
fotografiche, action cam e così via - 
generano dati in forma digitale che 
teniamo sul dispositivo stesso o che 
più di frequente archiviamo su più 
supporti esterni e sul cloud, con lo 
scopo di parcheggiarli per consultarli 
in momenti successivi e per condivi¬ 
derli con altre persone. Questi supporti 
utilizzano tecnologie diverse e con il 
passare del tempo offrono capacità di 
archiviazione crescenti. A crescere non 
è solo la quantità dei dati generati, ma 
anche il peso dei singoli file: fotoca¬ 
mere con definizioni sempre maggiori 
generano file di dimensioni sempre 
più grandi, così come accade anche 
con i video in alta risoluzione. 
Circondati da così tanti dati spesso 
non ci rendiamo conto di quanto siamo 



KROLL 

ONTRACK 


D a oltre 30 anni, KrollOntrack offre 

servizi e software all’avanguardia per 
assistere studi legali, aziende private, 
enti pubblici e utenti finali nella risoluzione 
delle problematiche e delle sfide poste dalla 
gestione dei dati. Parte di KrolLDiscovery, 

Kroll Ontrack fornisce soluzioni di recupero 
dati leader di mercato da hard drive, 55D, 
server, RAID, ambienti virtuali, cloud, dispositivi 
mobili, tape, NAS/SAN/DAS, computer Laptop e 
desktop, device Apple. A livello internazionale 


KrolLDiscovery conta circa 1.300 dipendenti 
con presenza in 19 Paesi e 43 sedi. Kroll 
Ontrack è presente in Italia dal 2002 con sede 
in Gallarate (VA) dove si trova anche la camera 
bianca, L’unica professionale in Italia per il 
recupero dei dati. Inoltre, grazie alla tecnologia 
brevettata Ontrack Data Recovery Remote 
Services è possibile effettuare il recupero dei 
dati anche in remoto. La società sviluppa anche 
software per attività di recovery in autonomia: 
Ontrack EasyRecovery (per il recupero dati), 
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esposti - in modo inconsapevole o 
consapevole - al rischio di perderne 
anche solo una piccola parte in modo 
irrimediabile. 

Con il termine irrimediabile non in¬ 
tendiamo infatti solo l'impossibilità 
di recuperare i dati persi, ma anche 
l'impossibilità di crearne di nuovi 
equivalenti. Un esempio cal¬ 
zante ed esplicativo può es¬ 
sere quello di una raccolta 
fotografica di un viaggio 
o di un evento come un 
matrimonio. Una volta 
perse le foto che hanno 
cristallizzato momenti 
passati, è piuttosto facile ca¬ 
pire che non è possibile ricreare 
le stesse situazioni. Anche tornando 
a posteriori negli stessi luoghi degli 
scatti noi saremo cambiati, le persone 
e i luoghi saranno diversi così come 
le emozioni immortalate proprio in 
quegli scatti ormai persi. 

Queste prime considerazioni ci por¬ 
tano per prima cosa ad affrontare lo 
spinoso tema del backup. Per quanto 
un utente dovrebbe sempre averne a 
disposizione almeno uno funzionante 
ed efficiente - il buon senso e l'espe¬ 
rienza consigliano di averne più di 
uno - esiste sempre la possibilità che 
anche il sistema di backup incorra in 
guasto. A tal proposito sottolineia¬ 
mo che l'utilizzo di un Raid è spesso 
erroneamente considerata come una 
soluzione di backup; un sistema Raid 
ha lo scopo di garantire continuità di 
accesso alle informazioni in caso di 
guasti a un numero limitato di sup¬ 
porti che costituiscono il sistema Raid 
stesso, ma di per sé non rappresenta 
una soluzione di backup, ovvero la 
duplicazione di un file o di un'insie¬ 
me di dati su un supporto esterno al 
sistema di lavorazione per averne una 


copia di riserva. Per questo e tanti altri 
motivi, chi tratta con dati digitali a 
scopo lavorativo e personale dovrebbe 
sempre possedere almeno un backup 
di quelli più importanti e che non pos¬ 
sono essere ricreati. 

I dispositivi sui quali archiviamo i 
dati sono di natura meccanica 
o elettronica e benché siano 
progettati e realizzati per 
essere longevi e resisten¬ 
ti, possono guastarsi 
completamente o com¬ 
portarsi in modo non 
corretto. Tra le possibili 
cause che possono por¬ 
tare a ciò concorrono molti 
fattori, tra i quali dobbiamo 
annoverare anche l'errore umano. 
Utilizzando particolare attenzione 
e scegliendo dispositivi idonei allo 
scopo che devono svolgere è possibile 
ridurre la probabilità di incorrere in un 
evento che può portare alla perdita di 
dati, ma un simile evento deve essere 
sempre considerato come possibile. 

Prima di andare oltre vale la pena di 
fare qualche altra puntualizzazione. 
La prima consiste nel precisare cosa 
si intende quando parliamo di "perdita 
di dati". Queste parole sono utilizza¬ 
te molto spesso in modo improprio: 
"la perdita di un dato", da un punto 
di vista puramente letterale, significa 
che il dato stesso non esiste più e che 
quindi non è più recuperabile. In realtà, 
queste stesse parole sono utilizzate per 
indicare una "indisponibilità di un da¬ 
to", ovvero l'impossibilità di accedere a 
dati che presumibilmente sono ancora 
presenti sul supporto dove sono stati 
archiviati. 

Detto ciò, i dati possono essere inac¬ 
cessibili per due motivi: fisici oppure 
logici. Nel primo caso si parla di un 
vero e proprio guasto al dispositivo 


Una vita 
in digitale 

Un backup adeguato 
protegge i nostri ricordi 
digitali da perdite 
irrimediabili 



Paolo Salina 

Country Director Krolt 
Ontrack Italia 


Ontrack PowerControls (nelle versioni per il 
mailbox management in Microsoft Exchange 
Server, per il document recovery in Microsoft 
SharePoint Server e per il restore di singole 
tabelle in Microsoft SOL Server). Infine, Kroll 
Ontrack fornisce servizi di ediscovery, soluzioni 
per La gestione dei tape e per la cancellazione 
sicura attraverso il dispositivo Ontrack Eraser 
Degausser e i software Blancco, di cui L’azienda è 
distributor e gold reseller. 

Per maggiori informazioni www.krollontrack.it 



IL VALORE 
DEI DATI 

M olti si rendono 
conto del valore 
dei dati solo nel 
momento in cui non sono 
più accessibili o solo quando 
sono definitivamente persi. 
Una seconda considerazione, 
forse meno ovvia ma più 
importante, è che il valore 
dei dati non è un parametro 
sempre assoluto, ma in molti 
casi variabile: il valore di 
alcune informazioni, infatti, 
cala in funzione del passare 
del tempo. L’impossibilità di 
accedere a un’informazione 
per un tempo indeterminato 
può determinare L’inutilità 
dell’informazione stessa in 
quanto viene rimpiazzata 
da informazioni aggiornate. 
Nel caso in cui si verifichi 
una perdita di dati è quindi 
importante dare un valore al 
dato stesso rapportandolo al 
tempo necessario per poterlo 
recuperare. 

Ovviamente questo discorso 
non vale per tutti i dati: 
il valore di un archivio 
fotografico personale non 
diminuirà con il passare del 
tempo, perché i file in esso 
contenuti hanno congelato 
un momento specifico di una 
nostra esperienza di vita e 
non possono essere ricreati o 
sostituiti in alcun modo. 
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Quali sono le principali cause di guasto a un disco 
o più in generale a un supporto dati? Quali sono 
le differenze tra un supporto e un altro? 


che contiene i dati, mentre nell'altro si fa 
riferimento a un problema che riguarda 
la struttura dei dati e che ne preclude 
l'accesso, come ad esempio a seguito 
della corruzione del file System. 
Ancora, possiamo dire che i motivi prin¬ 
cipali che possono portare aU'indisponi- 
bilità o addirittura alla perdita effettiva 
dei dati sono due: la sottovalutazione 
del rischio e un evento imprevisto. In 
ogni caso, quando si perde la capacità 
di accedere ai dati non è detto che le 
speranze di un recupero siano nulle. Se 
i dati sono fisicamente presenti, cioè non 
sono stati sovrascritti o il supporto fisico 
non è seriamente e irrimediabilmente 
danneggiato esiste una concreta pos¬ 
sibilità di recuperare tutto o una parte 
del contenuto. In questi casi può essere 
necessario ed è consigliabile affidarsi a 
servizi specializzati in grado di operare 
sul dispositivo danneggiato che contiene 
i dati, per tentare di recuperare e ripri¬ 
stinare i dati stessi. 

L'esplosione degli archivi dati perso¬ 
nali sia per numero sia per dimensione 
di dati contenuti ha generato un'ampia 
e molto variegata offerta di servizi de¬ 
dicati al recupero dei dati persi; basta 
una ricerca sui principali motori di 
ricerca Internet per essere inondati da 
innumerevoli annunci relativi a recu¬ 
peri dati "sicuri", "garantiti" e spesso 
con prezzi "irrisori" per chi conosce 
quale sia il lavoro che può comportare 
un tentativo di recupero dati. Chiaria¬ 
mo subito una cosa: il recupero dati 
da un supporto danneggiato è un'o¬ 
perazione estremamente delicata che 
può avere esiti diversi in base al tipo 
di guasto. Finché un esperto non ana¬ 
lizza il supporto e valuta l'entità del 
danno è impossibile sapere se si potrà 
recuperare qualcosa o meno. Di conse¬ 
guenza diffidate da chi, anche in buona 
fede, vi assicura un recupero completo 
delle informazioni: spesso i risultati e 
i costi non sono assolutamente quelli 
attesi e, se il supporto viene smontato 
e utilizzato con tecniche di recupero 
inadatte, anche il suo successivo in¬ 
vio a seri professionisti del settore può 
essere ormai inutile. Ricordate bene, 
il primo intervento è quello decisivo 
come ci ha sottolineato anche Paolo Sa- 
lin. Country Director di Kroll Ontrack 
Italia, con il quale abbiamo avuto modo 
di approfondire le tematiche di questo 
settore e che ci ha supportato a livello 
pratico e tecnico per seguire le fasi di 
un recupero dati reale. 


C ome abbiamo già accennato, la 
varietà degli eventi che possono 
portare al malfunzionamento o al 
guasto di un supporto per l'archivia¬ 
zione dati e alla conseguente impossi¬ 
bilità di accedere alle informazioni in 
esso contenuti è così vasta che risulta 
impossibile stilare una casistica esau¬ 
riente, anche affidandosi alla più fervida 
immaginazione. 

Quello che possiamo fare, invece, è sfrut¬ 
tare la statistica, individuando così le 
principali cause di danneggiamento. 
Rispetto a quando erano presenti pre¬ 
valentemente unità meccaniche, oggi 
il panorama dei supporti è molto più 
ampio e diversificato. Ai dischi rigidi di 
tipo meccanico (HDD) si sono aggiunti 
quelli allo stato solido (SSD) che hanno 
preso piede tanto nel settore profes¬ 
sionale quanto in quello consumer. A 
ciò si deve aggiungere la diffusione di 
supporti esterni - di tipo sia HDD sia 
SSD - che possono essere spostati con 


molta facilità, ma che per questo moti¬ 
vo sono anche più esposti al rischio di 
danneggiamento. Cerchiamo quindi di 
fissare alcuni concetti chiave per distri¬ 
carci meglio tra le diverse casistiche nelle 
quali si può incorrere. A seguito di un 
evento che non permette di accedere ai 
dati possiamo distinguere tra un guasto 
che richiede un recupero software e uno 
che richiede un intervento di hardware 
o misto hardware e software. 

Nel primo caso rientrano situazioni 
determinate da una corruzione del fi¬ 
le System, dalla cancellazione dei dati 
eseguita per errore o volontariamente 
e dalla formattazione del supporto. In 
questo caso, ovvero quando il supporto 
hardware non ha subito alcun danno e 
funziona in modo corretto, il recupero 
dei dati è spesso possibile utilizzando 
strumenti software automatici specifici. 
Nel secondo caso, quando il supporto di 
archiviazione ha subito un danneggia¬ 
mento fisico - elettrico o meccanico - la 


Quando non sono 
utilizzate le testine sono 
parcheggiate fuori dalla 
superficie dei piattelli 


I piattelli 
sono ancorati 
all'albero del 
motore del disco 



Il braccio porta 
testine è fissato 
all'attuatore 
meccanico che 
serve al loro 
posizionamento 


I piattelli sono 
ricoperti da un 
film magnetico 
che memorizza 
. le informazioni 
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PARTI DI RICAMBIO 

I L magazzino di Kroll Ontrack conta più di IO.ODO pezzi che fanno capo 
a tutti i modelli e tipologie di dischi che sono stati commercializzati in 
passato e che sono presenti oggi sul mercato. Il magazzino è diviso 
in due sezioni: La prima è quella dove sono presenti i pezzi di ricambio di 
utilizzo più frequente, mentre la seconda costituisce un archivio storico di 
unità fuori commercio, ma ancora utilizzate. 

Visto l’enorme investimento necessario a mantenere un archivio di 
questo tipo, Kroll Ontrack procede ad acquisti programmati tra le diverse 
sedi e in caso di necessità provvede a trasferire i pezzi di ricambio tra La 
sede che li ha in carico e quella dove sono necessari per una riparazione. 


procedura di recupero è per forza di cose 
ben diversa. In questo caso i dati presenti 
sull'unità potrebbero essere intatti, ma 
poiché il supporto non funziona più in 
modo corretto questi potrebbero essere 
inaccessibili per il solo guasto hardware 
oppure potrebbero essersi anche corrotti 
per un malfunzionamento hardware. 

HDD: DISCO DI TIPO 
MECCANICO 

Il disco rigido è uno dei pochi com¬ 
ponenti con parti meccaniche che an¬ 
cora oggi è presente all'interno di un 
computer in ogni sua possibile forma: 
notebook portatile, desktop da scriva¬ 
nia, workstation o server. Come tutti i 
sistemi meccanici complessi che utiliz¬ 
zano parti in movimento, anche il disco 
rigido è soggetto a usura e guasti che 
ne possono compromettere il corretto 
funzionamento e l'utilizzo. Le parti mec¬ 
caniche in movimento all'interno di un 
disco rigido sono: il motore di spin dei 
piattelli, i piattelli stessi (generalmente 
più di uno), il braccio porta testine e le 
testine, l'attuatore per il movimento e 
il posizionamento delle testine stesse 
e l'elettronica di controllo. Questi com¬ 
ponenti sono assemblati in modo che i 
piattelli, rivestiti di un sottilissimo film 
con proprietà magnetiche e in rotazione 
attorno all'asse del motore principale, so¬ 
no scanditi dalle testine che, viaggiando 
a bassissima distanza dai piattelli, proce¬ 
dono alla immagazzinare e recuperare le 
informazioni memorizzate sui piattelli 
stessi. Tutti questi componenti possono 
subire un guasto a causa di variazione o 
interruzione dell'alimentazione, rotture 
meccaniche, scariche elettrostatiche o 
problemi elettronici. 


A dispetto dei possibili problemi che pos¬ 
sono incorrere utilizzando parti meccani¬ 
che in movimento, i dischi rigidi classici 
hanno il grande vantaggio di offrire al 
tempo stesso sia le maggiori capacità di 
archiviazione per singola unità in valore 
assoluto, sia il miglior rapporto tra spazio 
di archiviazione e costo. 

Prima di iniziare un intervento tecnico 
su un disco rigido è necessaria un'analisi 
accurata per determinare in modo pre¬ 
ciso la causa del guasto o del problemi 
che ha reso inaccessibili i dati in esso 
contenuti. Solo una volta individuato 
il problema si avranno le informazio¬ 
ni necessarie per capire se è 
possibile ripristinare l'o¬ 
peratività del disco in 
modo da poter creare 
un'immagine comple¬ 
ta delle informazioni 
contenute nel disco 
stesso. 

L'obiettivo di un inter¬ 
vento tecnico di recupero 
dati, infatti, non è mai quello 
di riparare il disco per poterlo usare 
come se il guasto non fosse mai avve¬ 
nuto, ma è quello di riattivarlo per il 
tempo necessario a prelevare e mettere 
in sicurezza il suo contenuto. Una volta 
aperto, anche in camera bianca, un disco 
rigido riparato e richiuso non risponde 
più agli standard di funzionamento per i 
quali è stato progettato e secondo i quali 
è stato assemblato in fase di produzione. 
Di seguito forniamo una casistica dei 
principali guasti nei quali possono in¬ 
correre i dischi rigidi meccanici. Il pri¬ 
mo guasto che analizziamo è quello a 
carico della testina elettromagnetica, 
l'elemento che si occupa nella dinamica 


interna del disco di interpretare le va¬ 
riazioni magnetiche memorizzate sul 
piatto riportandole in linguaggio binario 
(lettura dati) o di magnetizzare porzioni 
microscopiche dello stesso nel processo 
di scrittura. I danni alla testina si divi¬ 
dono in elettrici e meccanici, con gravità 
e ripercussioni sul possibile recupero 
dati molto diverse. Nel primo caso, se 
la testina subisce un danno che impe¬ 
disce la corretta lettura e scrittura dei 
dati dal punto di vista elettromagnetico 
non viene infatti intaccata fisicamente la 
superficie del disco, mentre nel secondo 
caso, quando a rompersi è il meccanismo 
di ritenzione della testina al di sopra del 
piatto le cose cambiano drasticamente. 
In questo caso si possono deter¬ 
minarsi danni collaterali irrime¬ 
diabili, come la rigatura diretta 
del piatto o la rottura di altri 
elementi di contorno. Le cause 
di danni di questo tipo sono 
molto diverse: nel primo caso 
si tratta di un guasto elettronico 
dovuto spesso a sbalzi di tensio¬ 
ne che sebbene siano riconducibili 
alTelettronica di gestione finiscono per 
rovinare la testina stessa. Nel secondo 
caso il danno è spesso pregresso, come 
può esserlo un difetto di fabbricazione 
o uno stress del componente nel tempo 
e una conseguente rottura da usura. A 
questo può aggiungersi anche un danno 
dovuto a un trauma derivante da un 
colpo o da una caduta del dispositivo 
in funzionamento, ma anche spento. 
Un contatto della testina sul piatto, 
detto crash è il danno più comune di 
tipo meccanico e anche quello dalle 
conseguenze più devastanti. Per im¬ 
maginare il danno provocato da una 
testina che sbatte accidentalmente su 


Offre il miglior rapporto 
tra spazio e costo, 
così come le maggiori 
capacità 
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Una delle postazioni professionali di Kroll 
Ontrack. Si tratta di una camera bianca 
conforme agli standard IS014644-1 class 
5 in grado di garantire la sicurezza di non 
danneggiare i supporti con particelle di polvere 
durante questa delicatissima fase di intervento. 


uno dei piatti del disco basta immagi¬ 
nare che la superficie del disco ruota 
normalmente ad almeno 5.400 giri al 
minuto (notebook), con modelli da 7.200 
giri o superiori presenti in tutti i sistemi 
desktop o nei notebook più veloci. Una 
testina ha dimensioni lillipuziane, con 
una larghezza inferiore a 100 nm e una 
larghezza di circa 30 nm e resta sollevata 
dai piatti del disco a un'altezza che può 
essere conteggiata in atomi. La distanza 
della testina è infatti nell'ordine di una 
decina di nm. Ecco un esempio espli¬ 
cativo molto folkloristico, ma di sicuro 
impatto: immaginando che la testina sia 
grande quanto un aereo di linea e che la 
superficie terrestre rappresenti il piatto 
magnetico si può immaginare che l'aereo 
viaggerebbe a circa 1.000.000 di km/h a 
un'altezza dal suolo di pochi centimetri, 
mentre i passeggeri dovrebbero contare 
ogni singolo filo d'erba e non sbagliarne 
più di 10 in un territorio grande quanto 
la Lombardia. 

Questo basta per immaginare quali dan¬ 
ni possa fare sulla superficie del disco 
una testina che vi impatta in modo di¬ 
retto asportando fisicamente lo strato 
magnetico nel quale sono contenute le 
informazioni. Altri possibili danni che 
possono presentarsi con un disco mec¬ 
canico sono quelli imputabili al sistema 
di rotazione dei piattelli. A seguito di 
un colpo o di un urto particolarmente 
inteso, l'asse di rotazione del motore 
potrebbe disallinearsi con il resto della 
meccanica. Una variazione anche mi¬ 
nima dell'asse di rotazione comporta 
infatti gravissimi problemi di lettura e 
scrittura del supporto, costringendo la 
testina magnetica a cercare di leggere 
dati dove in realtà si sovrappongono 
celle magnetiche differenti e scrivendo 
in posti che magari sono a cavallo tra 
più settori adiacenti. 

Per procedere al recupero dei dati 


presenti sui piattelli - se non fisicamen¬ 
te rovinati - i tecnici devono rendere 
di nuovo operativa l'unità riparando il 
guasto elettronico, quello meccanico o un 
guasto combinato. Per fare questo può 
essere necessario sostituire l'elettronica, 
aprire fisicamente il disco per sostitui¬ 
re o ricalibrare le testine o, ancora, per 
riportare in asse il gruppo dei piatti. Si 
tratta di una riparazione complessa che 
richiede tempo, strumentazione pro¬ 
fessionale e una magazzino fornito dei 
pezzi di ricambio necessari. 

RAID: PIÙ DISCHI 
RAGGRUPPATI 

Se recuperare i dati da un singolo disco 
rigido è complicato, ma tutto sommato 
un'attività concettualmente semplice, 
non si può dire altrettanto per i siste¬ 
mi Raid. Le complessità introdotte dai 
meccanismi di protezione Raid e dalla 
loro specifica implementazione sono 
molteplici: i sistemi Raid sono pensati 
per distribuire i dati su diverse unità 
aggiungendo codici di controllo, ma 
le informazioni nel singolo disco sono 
utili solo se correttamente allineate e 


ricostruite con tutte le altre facenti parte 
dello stesso set di dischi che costituisco¬ 
no l'array Raid originale. 

Inoltre, l'organizzazione dei dati sui di¬ 
versi dischi che compongono l'array è 
diversa in funzione del tipo di protezione 
scelta (Raid 5, Raid 6, ecc), della versione 
del firmware del controller, ma anche di 
particolari configurazioni impostate sul 
sistema. A tutto ciò è necessario aggiun¬ 
gere anche che l'utilizzo di tecnologie 
proprietarie sviluppate dai produttori 
per migliorare l'efficienza di immagaz¬ 
zinamento dei dati, introducono un 
ulteriore grado di complessità al pro¬ 
blema. Nelle soluzioni che prevedono 
la deduplicazione dei dati, ad esempio, 
la perdita di una piccolissima parte di 
dati può seriamente compromettere l'in¬ 
tegrità di tutto il sistema. 

Detto ciò è abbastanza intuitivo com¬ 
prendere come il ripristino dei dati im¬ 
magazzinati in un array Raid è molto più 
complicato rispetto alla ricostruzione di 
un disco rigido singolo. In questo caso 
non è sufficiente solo recuperare i dati 
grezzi, ma è necessario ricostruire in mo¬ 
do corretto tutti i livelli intermedi della 
struttura dati, compresi gli algoritmi 
propri del controller Raid utilizzato. Nei 
casi più gravi, il processo di ripristino di 
un array Raid può richiedere il recupero 
delle immagini dei singoli dischi che 
compongono l'array - anche quelle dei 
dischi non danneggiati - per poi simu¬ 
lare il comportamento dell'array stesso 


DEDUPLICAZIONE 

L a deduplicazione è un processo in cui ogni elemento di un dato, soggetto a 

backup, è confrontato con un record dei dati che sono stati precedentemente 
archiviati per identificare una possibile ripetizione o ridondanza. Questo 
processo può avvenire prima o dopo che il dato è stato scritto nello sistema di 
Storage dedicato al backup. Si parla di deduplicazione inline quanto le procedure viene 
eseguite in tempo reale, mentre il dato viene scritto sul disco di backup. Ma il processo 
di deduplicazione può avvenire dopo che i dati hanno subito il backup su disco e il 
processo di backup è terminato. In generale la deduplicazione in tempo reale impegna 
in modo intensivo la Cpu attraverso i suoi algoritmi che analizzano i dati in arrivo in 
modo da eliminare le duplicazioni prima che i dati finali siano scritti su disco. 
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Per migliorare la 
durata nel tempo, 
gli SSD utilizzano 
algoritmi di scrittura 
per non usurare le 
celle di memoria 


La scrittura sulle celle 
Nand è gestita da un chip 
di controllo che ottimizza 
la scrittura dei dati 



Rispetto ai 
dischi classici 
un SSD non 
presenta parti 
meccaniche in 
movimento 


Negli SSD i piattelli 
sono sostituiti da 
celle di memorie 
Nand raggruppate 
tra loro 


in un ambiente virtualizzato e attraverso 
software progettati in modo apposito. 
Abbiamo introdotto il discorso relativo 
agli array Raid perché i concetti esposti 
fino a questo momento sono utili per 
comprendere la complessità di un recu¬ 
pero dati da eseguire su supporti di tipo 
SSD. Come vedremo, in questo caso più 
celle di memoria sono collegate tra loro 
in modo concettualmente simile a come 
avviene in un array Raid per creare il 
volume di archiviazione finale. 

SSD E MEMORIE 
FLASH: DISCHI 
ALLO STATO SOLIDO 

Nel mercato consumer più che 
in quello aziendale ed enter- 
prise, le memorie flash si 
sono trasformate da nuo¬ 
va frontiera a soluzione 
standard. Pensiamo agli 
smartphone, alle macchi¬ 
ne fotografiche digitali, ai 
computer portatili e a quelli 
desktop così come ai dischi por¬ 
tatili e alle chiavette Usb. Tutti noi 
possediamo almeno un dispositivo che 
utilizza una memoria allo stato solido. 
Queste memorie hanno il grande pregio 
di non avere parti meccaniche in movi¬ 
mento e per questo motivo è difficile 
che si guastino a seguito di una cadu¬ 
ta, anche se non si può dire altrettanto 
dei dispositivi che le contengono. Se il 
guasto meccanico è quindi pressoché 


impossibile, non possiamo dire altret¬ 
tanto per quello elettronico. Ogni tanto, 
soprattutto quando si utilizzano prodotti 
molto economici (ad esempio chiavet¬ 
te Usb), capita che un supporto flash 
smetta di funzionare o che si danneggi 
a seguito di uno sbalzo di tensione. 
Come per i dischi meccanici ci sono 
quindi vantaggi e svantaggi. Da un alto 
l'industria segue standard ben codificati 
nella produzione di memorie Nand, ma 
questa è solo metà della storia perché la 
vera complessità dei sistemi basati su 
tecnologia flash deriva da due elementi 
critici che spesso non sono valutati in 
modo adeguato. Il primo è che i chip di 
memoria sono inutili se non accoppiati 
con un controller specializzato e do¬ 
tato di un firmware sviluppato 
in modo apposito. Se il chip 
di controllo può essere un 
componente ampiamente 
utilizzato e conosciuto, 
altrettanto non possiamo 
dire per il firmware che 
molto spesso è sviluppato 
e aggiornato internamente 
dall'azienda produttrice. Lo 
scopo di questo sviluppo non stan¬ 
dard è dettato anche dalla necessità di 
implementare tecnologie studiate per 
migliorare la durabilità delle memorie 
flash, la consistenza dei dati o le presta¬ 
zioni per battere la concorrenza. Proprio 
i rapidi aggiornamenti caratteristici di 
questo mercato determinano la difficoltà 
di ricostruire gli algoritmi con i quali 
i dati sono archiviati aU'interno delle 



memorie Nand. La difficoltà principale 
nel recupero di dati da un'unità o da un 
dispositivo che utilizza una memoria 
flash è nella maggior parte dei casi di 
tipo logico e riguarda l'organizzazione 
dei dati; a volte però è possibile che siano 
proprio le celle di memoria Nand ad 
essere danneggiate e in questo caso il 
recupero del loro contenuto può essere 
impossibile come accade quando viene 
danneggiato il film magnetico di un di¬ 
sco rigido. 

Il processo di recupero è comunque con¬ 
cettualmente simile a quanto già descrit¬ 
to, ma diverso dal punto di vista pratico: 
si cerca di ripristinare il funzionamento 
anche parziale del dispositivo o si pro¬ 
cede a dissaldare i chip di memoria per 
estrarre i dati in essi contenuti mediante 
imo strumento apposito che ne permetta 
la lettura. Come abbiamo accennato, i 
dischi SSD sono realizzati da più chip 
di memoria collegati tra loro attraverso 
il controller. Nel caso di queste uni¬ 
tà quindi si procede in modo simile a 
quanto descritto per un array Raid: si 
recuperano le immagini dei dati presenti 
in ogni singolo chip di memoria Nand 
e si tenta di simulare il funzionamento 
del controller in ambiente virtualizzato 
con strumenti software specifici. 

GUASTI SOFTWARE 


Fino ad ora abbiamo parlato esclusiva- 
mente di guasti hardware, ma questa è 
solo una parte del problema. Uno guasto 
software, compreso Terrore umano, è più 
probabile di uno hardware e non è detto 
che a seguito di un guasto hardware 
non si riscontri anche un conseguente 
problema di consistenza dei dati da mi 
punto di vista software. 

Quando si verifica un guasto all'har- 
dware di un dispositivo, questo può 
comportarsi in modo anomalo dando 
origine a un conseguente guasto sof¬ 
tware che si somma a quello hardware 
che l'ha generato. 

Se il problema è solo di tipo software, 
l'intervento di recupero è relativamente 
più semplice in quanto il supporto di 
archiviazione funziona in modo corretto. 
Spesso è sufficiente utilizzare tool spe¬ 
cifici - ne esistono anche di pubblico 
dominio - che eseguono la scansione del 
file System con lo scopo di correggere gli 
errori software per recuperare i dati non 
leggibili. Anche in questo caso rimane 
sempre valida la regola che un intervento 
sbagliato piattaforma compromettere in 
modo definitivo i dati. 
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La nostra prova reale su un disco danneggiato di proposito: tutte le fasi del 
processo di recupero dati in camera bianca su un disco esterno meccanico. 


P er una prova sul campo di come è 
possibile tentare il recupero dati da 
un supporto danneggiato ci siamo 
affidati al servizio offerto da Kroll Ontrack. 
L'azienda ci ha permesso di visitare le pro¬ 
prie strutture - compreso il laboratorio con 
le camere bianche - sia di seguire passo 
passo lo svolgersi delle operazioni eseguite 
sul disco di test da noi fornito. 

Poiché l'intenzione della nostra prova era 
di verificare sul campo cosa e come fosse 
possibile recuperare da un disco danneg¬ 
giato, abbiamo deciso di simulare il dan¬ 
neggiamento di un'unità di archiviazione 
e di sottoporre quest'ultimo a un servizio 
di recupero professionale. Il nostro suppor¬ 
to - un disco Usb 3.0 esterno da 4 Tbyte e 
tecnologia meccanica - è stato danneggiato 
di proposito simulando una caduta. Nello 
specifico abbiamo messo il disco privo di 
protezioni aggiuntive all'interno di un borsa 
che potrebbe essere usata comunemente per 
i tragitti casa-ufficio da moltissimi utenti; 
abbiamo quindi simulato la caduta della 
borsa lungo una rampa di scale come po¬ 
trebbe capitare a una qualunque persona 
che perde l'equilibrio e tenta di aggrapparsi 
a un sostegno lasciando andare ciò che ha 
in mano. Con nostra grande sorpresa è stata 
sufficiente una singola cauta per rendere 
il disco inutilizzabile o quantomeno per 
precludere l'accesso ai dati archiviati sul 
disco stesso. Il primo passo in assoluto da 
compiere prima di intraprendere una pro¬ 
cedura di recupero dati è quella che consiste 
nel prendere contatto con il fornitore del 
servizio - in questo caso Kroll Ontrack - 
descrivere la problematica e richiedere un 
preventivo. Un volta espletate le fasi che 
riguardano una prima diagnosi in base a 
quanto descritto dal cliente e l'accettazione 
del preventivo relativo alla lavorazione, 
la fase successiva consiste nell'inviare al 
servizio di recupero dati il supporto dan¬ 
neggiato. Quando il supporto raggiunge la 
propria destinazione ha inizio la lavorazio¬ 
ne vera e propria da parte del team tecnico. 



Il primo passaggio prevede la registrazione del supporto all’interno del sistema 
informatico di tracciamento delle lavorazioni; il supporto è quindi assegnato per 
il recupero dati e riposto in un bin (una vaschetta antistatica) identificato da un ID 
univoco. Nel caso specifico di Kroll Ontrack, a seconda dell’urgenza di lavorazione 
(scelta dal cliente in fase di definizione del servizio sulla base delle proprie 
esigenze) i bin utilizzano un codice colore differente in modo da consentire allo 
staff tecnico di riconoscere visivamente gli interventi prioritari (bin rosso) da quelli 
standard (bin blu). La fase di registrazione del disco implica anche la catalogazione 
di tutte le eventuali componenti inviate dal cliente e che accompagnano l’hard disk 
stesso. Ad esempio, box esterni e/o adattatori vengono anch’essi etichettati con il 
numero della lavorazione. Questa procedura permette di organizzare al meglio e 
di rendere più efficiente la logistica di tutto ciò che viene ricevuto. 
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21 FASE DI DIAGNOSI 


Il disco è stato sottoposto ad una preliminare fase di analisi 
attraverso specifici tool proprietari. Tale fase ha l'obiettivo di 
verificare la funzionalità del dispositivo e di identificare eventuali 
problematiche. In questo specifico caso, è stato possibile 
attraverso nostri strumenti riconoscere fisicamente l’hard disk 
tuttavia non è stato possibile avere accesso ai dati. 

I sistemi di diagnostica utilizzati da Kroll Ontrack prevedono 
l'impiego di una interfaccia intelligente: qualora venga rilevato 
un problema grave al disco nei primi istanti di accensione, il 
sistema provvede a tagliare l'alimentazione in modo da evitare 
che le testine impattino sui piattelli del disco e rovinino in 
modo irreversibile la superficie magnetica sulla quale sono 
immagazzinate le informazioni da recuperare. Questa è una fase 
delicata e che richiede molta esperienza da parte dell'operatore 
tecnico che procede alla diagnosi. 



APERTURA DEL DISCO 


Verificata l'impossibilità di aver accesso alla lettura dei dati 
contenuti nell’hard disk, da procedura abbiamo provveduto 
all’apertura del disco in camera bianca. La camera bianca 
professionale di Kroll Ontrack, le cui postazioni di lavoro 
seguono gli standard ISO 14644-1 class 5, garantisce grazie 
anche alle competenze dei nostri esperti l’assoluta sicurezza 
di questa delicatissima fase, è fondamentale infatti agire con 
estrema abilità e proteggere la superficie magnetica dei piatti 
del disco dall’eventuale deposito di pulviscolo e altre particelle 
contaminanti che potrebbero determinare un serio rischio per la 
buona riuscita dell’intervento. 

Lo scopo dell'operazione non è quella di riparare in modo 
definitivo, ma di renderlo operativo per il tempo sufficiente a 
estrarre e mettere in sicurezza i dati - in formato grezzo - in 
esso contenuti. 



41 INTERVENTO 


Nel caso in esame, una volta aperto il disco, i nostri esperti 
hanno rimosso il blocco testine per sottoporlo ad una 
successiva ispezione visiva tramite l’impiego di un microscopio 
dedicato per verificare la presenza di danni non osservabili 
a occhio nudo. L'urto al quale abbiamo sottoposto il disco in 
modo volontario ha disallineato le testine rispetto alla loro 
posizione originale. Per questo motivo, anche se il disco è stato 
correttamente riconosciuto dal sistema di diagnostica al quale 
è stato collegato, le testine di lettura non sono state in grado 
di agganciare le tracce magnetiche presenti sui piattelli e di 
leggere in modo corretto i dati in essi contenuti. 

Per ripristinare il funzionamento del disco è stato quindi 
necessario smontare il braccio delle testine per procedere a 
una loro analisi approfondita prima di procedere a una nuova 
fase di allineamento con i piattelli del disco. 
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51 CONTROLLO 


Le testine, una volta smontate dal disco originale, sono state 
posizionate al microscopio per un’ispezione visiva approfondita. 
L’immagine ingrandita del gruppo testine è inviata ad un monitor che 
permette ai tecnici un’osservazione più accurata e precisa. L’obiettivo 
consiste nell’individuare eventuali anomalie non visibili ad occhio nudo, 
ad esempio potenziali danni oppure la contaminazione delle testine 
causata da minuscole particelle di materiale rimosso dalla superficie 
magnetica a seguito di un accidentale contatto testina-disco. In caso 
di danneggiamento, le testine sono momentaneamente sostituite 
con quelle di un disco identico presente nel magazzino delle parti 
di ricambio. Questa fase mostra la complessità dell'intervento e la 
necessità di avere a disposizione strumentazione ed esperienza che 
solo un servizio di tipo professionale è in grado di garantire. 


61 RIASSEMBLAGGIO 


Non avendo riscontrato anomalie o danni a carico delle testine 
originali del disco danneggiato, i tecnici hanno proceduto al loro 
ripristino. Dopo aver sottoposto le testine ad un ciclo di pulizia 
ed aver proceduto a verifica strumentale degli altri componenti, 
l’hard disk è stato riassemblato utilizzando tutti i pezzi originali. 
Sempre in relazione alle testine, è stato verificato e corretto anche 
il loro allineamento, in modo da permettere la corretta lettura dei 
dati contenuti sui piattelli magnetici. Anche questa fase è stata 
eseguita in camera bianca in modo da essere sicuri che all'interno 
del disco, una volta richiuso, non fossero presenti particelle di 
polvere che potessero danneggiare le testine e i piattelli. Il disco 
così riassemblato è stato utilizzato solo per l'estrazione dei dati 
grezzi che sono stati salvati sui server di lavorazione di Kroll 
Ontrack per la successiva fase di recupero. 




71 RECUPERO DEI DATI 


L’hard disk riassemblato è stato successivamente collegato ai 
nostri sistemi per eseguire un’immagine raw del suo contenuto, il 
salvataggio è stato fatto su uno dei nostri server dedicati. L’immagine 
“grezza” è stata quindi presa in carico dal team tecnico del Lab. In 
questa fase i tecnici hanno verificato l’integrità dei dati, corretto 
eventuali errori riscontrati per poi dedicarsi alla ricostruzione della 
struttura logica dei singoli file (nel formato comunemente utilizzato 
dell’utente) con l’aiuto di strumenti software proprietari. Nei casi 
più semplici il processo avviene in modo automatizzato, ma nei 
casi più gravi può essere richiesto l'intervento tecnico di personale 
specializzato per risalire a complesse strutture di dati - volumi Raid, 
macchine virtuali, ecc - difficili da ricostruire con il solo utilizzo di 
strumenti software automatici. 



81 DATI AL SICURO 


Conclusa l’attività del Lab, i dati - ora disponibili in forma classica - sono 
stati copiati in formato crittografato su un disco esterno di backup 
con interfaccia Usb 3.0 e pronto per essere consegnato al cliente. La 
crittografia applicata permette di innalzare il livello di sicurezza sui file, 
proteggendoli fino a quando il supporto non sarà stato consegnato nelle 
mani del cliente. La password viene inviata al cliente separatamente 
dalla spedizione insieme con le istruzioni per l’accesso ai dati stessi. Come 
si vede sul disco non compare mai il nome del cliente in quanto in ogni 
fase del recupero il supporto è identificato solo dal codice di lavorazione. 
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91 IL REPORT DELL'INTERAZIONE CON IL CLIENTE 



Tra la fase 7 e 8, all’utente viene fornita la possibilità - in base 
al servizio richiesto - di verificare una valutazione del recupero 
dati possibile attraverso la piattaforma Online di Kroll Ontrack. 
Accedendo al portale con le credenziali fornite dall’azienda è 
possibile osservare la struttura delle directory e verificare la bontà 
del recupero di ogni file attraverso una grafica molto semplice: 
bollino verde, bollino giallo e bollino rosso a fianco di ogni singolo 
file estratto durante il recupero dei dati. Il bollino verde viene 
assegnato quando i controlli di validità del file sono stati superati 


al 100%. Il bollino giallo viene assegnato quando il file è stato 
recuperato in modo parziale, ma le informazioni di controllo sono 
sufficienti per tentare un recupero completo del file. Il bollino 
rosso viene assegnato quando le informazioni relative a un file 
sono parziali e non sufficienti per recuperare in modo completo 
il file; in questo caso il recupero è impossibile oppure è possibile 
tentare un recupero parziale dello stesso, ma ovviamente con una 
perdita di informazioni. Se il cliente è soddisfatto, si procede con il 
recupero finale e con l'invio del supporto contenente i dati. 


101 I DATI RECUPERATI 



Durante tutta al fase di recupero, infatti, il nome del cliente non viene mai associato al particolare 
disco in lavorazione, così come non viene mai aperto in modo effettivo alcun file. 

Il cliente riceve il supporto originale e il disco con i dati recuperati. Kroll Ontrack consiglia di 
procedere appena possibile a una copia in chiaro dei dati inviati in modo da metterli in sicurezza. 
L'immagine dei dati rimane per qualche giorno sui server interni di Kroll Ontrack così da poter 
rispondere ad ulteriori esigenze del cliente; il team di supporto commerciale dell'azienda rimane in 
contatto con il cliente stesso per tutto il tempo di lavorazione. Se non ci sono problemi i dati sono 
cancellati dai server. Il costo dell'intervento è variabile e dipende dal tipo di guasto e dall'urgenza 
del recupero. Una volta accettato il preventivo proposto in fase iniziale, quello è l'effettivo costo 
a carico del cliente e non vi saranno modifiche anche se durante la lavorazione si presentasse la 
necessità di interventi più consistenti a quelli preventivati. 
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Con il neologismo “musica liquida”, in uso tra appassionati e audiofili da ormai una 
decina d’anni, si identifica generalmente un metodo di memorizzazione e riproduzione 
dell’audio, una migrazione dall’analogico al digitale che rappresenta una pietra mi¬ 
liare e che ha posto le basi presenti e future del mercato musicale. La diffusione dei 
computer, dei riproduttori digitali portatili e di periferiche espressamente concepite 
per essere collegate al tradizionale impianto Hi-Fi domestico e trattare file digitali 
ha aperto nuovi orizzonti in campo audio, influenzando in maniera determinante la 
modalità d’ascolto tanto in termini di versatilità quanto nel merito della resa sonora. 
Un passaggio certamente non immediato e segnato da tappe significative, una lunga 
trasformazione che possiamo ripercorrere sinteticamente ricordando per sommi capi 
gli elementi chiave della storia dell’Hi-Fi, iniziata nel lontano 1948 con l’introduzione 
del Long-Playing, meglio noto semplicemente come LP. 


Prodotto in vinile nero - ma talvolta 
anche colorato per esigenze di marke¬ 
ting - l'LP è un disco contenente suoni 
registrati sotto forma di ondulazioni 
delle pareti di un solco unico inciso 
a spirale partendo dal bordo esterno 
verso il centro, che viene riprodotto 
alla velocità di rotazione di 33 giri e 
1/3 e letto da un gruppo puntina/te- 
stina che segue la traccia. Un sistema 
apparentemente semplice, che tuttavia 
ha rappresentato - e rappresenta tutto¬ 
ra per gli audiofili puristi - il sistema 
d'eccellenza per la riproduzione audio 
di qualità. 

Di pari passo con lo sviluppo dell'Lp, 
anche i nastri magnetici fanno la loro 
comparsa sul mercato a partire dallo 
stesso anno, principalmente sotto forma 
di bobine: sarà però necessario attende¬ 
re il 1963 per ottenerne una reale diffu¬ 
sione di massa come supporto audio, 
grazie al brevetto Philips delle Compact 
Cassette che rappresentò di fatto anche il 



Un mix tra vecchio e nuovo: giradischi analogico con sistema 
di lettura laser. Per pochi fortunati, a partire da 15.900 euro. 
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CD: ESTRAZIONE E CONVERSIONE 



The Beatles - Sgt. Pepper’s Lonely Hearts Club Band 

Parlophone CDP 7464422 

Tracce: 13 

Durata Totale: 39:52 


TEMPO 

PER LA REGISTR. 
(MM:SS) 

DIMENSIONI 

TOTALI 

(MB) 

FORMATI NON COMPRESSI 

Aiff 

2:02 

402 

Wave 

2:04 

402 

FORMATI COMPRESSI LOSSLESS 

Alac 

2:09 

233 

Flac qualità 5 

2:09 

229 

Monkey’s Audio 

2:09 

221 

WavPack 

2:05 

234 

FORMATI COMPRESSI LOSSY 

Aac Cbr 192 kbps 

1:45 

55,7 

Aac Vbr 192 kbps 

1:47 

62,6 

Aac Cbr 320 kbps 

1:43 

92,3 

Aac Vbr 320 kbps 

1:41 

92,3 

Mp3 Cbr 192 kbps 

2:05 

54,7 

Mp3 Vbr livello 2 (circa 190 kbps) 

2:06 

54,8 

Mp3 Vbr livello 0 (circa 245 kbps) 

2:09 

71,5 

Mp3 Cbr 320 kbps 

2:03 

91,2 

Ogg Vorbis Vbr Qualità 4 

2:05 

36,5 

Ogg Vorbis Cbr 192 kbps 

3:15 

55,3 

Ogg Vorbis Cbr 320 kbps 

3:3B 

92,2 

Wma Cbr 192 kbps 

2:10 

55,2 

Wma Vbr 090 

2:05 

55,1 




IL grafico sopra evidenzia il confronto di un 
segnale audio analogico con il campionamento 
(sampling) in qualità standard Cd e Dvd audio. 


primo vero esempio di audio portatile, 
gettando le basi per lo sviluppo dei fu¬ 
turi player portatili, a partire dai mitici 
Walkman di Sony. 


Dischi e nastri dominano la riprodu¬ 
zione analogica per molti anni, preci¬ 
samente fino a quel 1979 che può essere 
preso come riferimento per la svolta più 
eclatante, con la presentazione sul mer¬ 
cato del disco ottico (e quindi digitale) 
che grazie a Philips e Sony diventerà nel 
1982 il Compact Disc o Cd Audio, ovvero 
un nuovo standard de facto tutt'ora in 
voga. Il passaggio dal "vinile" - sino¬ 
nimo di disco tra appassionati e addetti 
ai lavori - al Cd è senz'altro da rite¬ 
nersi rivoluzionario, fantastico sotto 
molti aspetti ma, purtroppo, ancora 
lungi dal raggiungere la perfezione. Sul 
piano pratico il Cd è immediatamente 
risultato eccellente sotto tutti i punti di 
vista, soprattutto perché maggiormente 
resistente all'usura, ai graffi e alle ditate 
rispetto all'Lp (peraltro inevitabilmente 
soggetto a degradarsi, seppur margi¬ 
nalmente, durante la lettura) compatto, 
capiente e meglio gestibile in riprodu¬ 
zione grazie ai player infinitamente più 
versatili di un giradischi. 

A livello tecnico, già all'esordio il Cd 
offriva inoltre ima gamma dinamica più 
ampia, un rapporto segnale/rumore mi¬ 
gliore e una risposta in frequenza più 
estesa e lineare: in poche parole, una resa 
sonora migliore, almeno sulla carta. Pur¬ 
troppo, in campo audio misure e ascolto 
non vanno sempre d'accordo e presto 
ci si rese conto che sul piano della pura 
resa sonora il Cd risultava tutt'altro che 
perfetto. La tecnica di digitalizzazione 
e riconversione utilizzata nelle prime 
registrazioni digitali mostrava dei limi¬ 
ti che si esternavano in maniera più o 
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I FORMATI 

DELL’AUDIO 

DIGITALE 

Tre macrocategorie 
differenziano il modo di 
gestire e ascoltare la musica 
liquida. Eccole in dettaglio. 


meno evidente durante l'ascolto critico 
su apparecchi Hi-Fi di qualità: il suono 
spesso risultava "artefatto", "freddo", 
"troppo analitico" o "affaticante", giu¬ 
sto per citare le critiche più ricorrenti 
espresse dagli ascoltatori evoluti che 
continuavano a preferire l'Lp per le ca¬ 
pacità sonore. 

Una situazione destinata a migliorare 
negli anni 1999 e 2000 con l'avvento 
rispettivamente del Super Audio Cd 
(SACD) e del Dvd Audio, evoluzioni di¬ 
gitali del Cd concepiti proprio per aggi¬ 
rare i limiti e i difetti del primo dischetto 
ottico attraverso l'utilizzo di frequenze 
di campionamento e profondità di bit su¬ 
periori. In sintesi, le specifiche di produ¬ 
zione del Cd audio, espresse nel 
Philips Red Book, prevedono 
la codifica in Pcm ( pidse code 
modulatimi) alla frequenza 
di campionamento di 44,1 
KHz e con una profondità 
di 16 bit, per una risposta 
in frequenza estesa da 20 
Hz a 20 kHz e gamma dina¬ 
mica di 96 decibel (dB). 

Valori più che sufficienti per assicura¬ 
re, in teoria, un'ottima resa audio; ma 

che non è stata tale, in pratica, a causa 
dell'insorgere di fenomeni di distor¬ 
sione indotte dall'aliasing, sufficienti 
a determinare scadimenti qualitativi 
rilevabili all'interno della soglia udibile; 
Super Audio Cd e Dvd Audio aggirano 
questo problema utilizzando sistemi di 
campionamento e bit rate più eleva¬ 
ti proprio per spostare la distorsione 
da aliasing oltre il limite percepibile 
dall'orecchio umano. Il Dvd Audio, per 
esempio, utilizza un campionamento 
Pcm alla frequenza di 192 kHz e pro¬ 
fondità di 24 bit, corrispondenti a una 
gamma dinamica di ben 144 dB, mentre 
il Super Audio Cd sfrutta una codifica 
a singolo flusso di bit denominata Dsd 


(i direct strenm digitai) alla frequenza di 
2,8224 MHz con gamma dinamica di 
120 dB. 

Purtroppo, quello che in teoria doveva 
rappresentare il futuro della riproduzio¬ 
ne audio digitale, non si è concretizzato 
come da aspettativa, perché entrambi 
questi nuovi formati non sono riusciti 
a imporsi in maniera efficace sul Cd, 
per motivi di natura prevalentemente 
commerciale (in parte preponderante 
imputabile all'alto costo dei lettori di 
prima generazione). In realtà, mentre 
il Dvd Audio è andato rapidamente in 
declino, il SACD si è invece ritagliato 
una fetta di mercato di nicchia ma rela¬ 
tivamente interessante e, soprattutto, ha 
attirato l'attenzione sulla codifica 
Dsd - scelta ai tempi come 
strumento preferenziale per 
la digitalizzazione dell'ar¬ 
chivio musicale analogico 
di Sony/Cbs - sfruttabile 
anche indipendentemente 
dal supporto fisico ottico 
sotto forma, appunto, di mu¬ 
sica liquida. 

La validità del formato Dsd sotto 
il puro profilo della resa sonora è ar¬ 
gomento attuale e controverso nelle 
comunità tecniche e audiofile, con en¬ 
tusiasti e detrattori da ambo le parti: 
un aneddoto spesso citato al riguardo 
risale alla conferenza Aes ( Audio En¬ 
gineering Society) del 2001, nella quale 
furono presentati due interessanti e ben 
motivati articoli tecnici che assumevano 
tesi diametralmente opposte, intitolati 
"Why 1-Bit Sigma-Delta Conversion 
In Unsuitable For High-Quality Ap¬ 
plication" ( perché la conversione a 1-Bit 
Sigma-Delta è inadatta per applicazioni 
di alta qualità) e "Why Direct Stream 
Digital is thè best choice as a digitai 
audio format" (perché il digitai stream 
direct è la scelta migliore come formato 
audio digitale). 


31 anni 
di vita 

IL primo Walkman 
a nastro nasce nel 
1979, la produzione 
cesserà nel 2010 


L y audio digitale può essere 
identificato in base al tipo di 
formato utilizzato per la me¬ 
morizzazione. Esistono più formati, 
che possono essere raggruppati in tre 
categorie fondamentali: non compressi, 
compressi senza perdita di informazio¬ 
ne (lossless), e compressi con perdita 
di informazione ( lossy ). La differenza 
è fondamentale, perché mentre le pri¬ 
me due si diversificano essenzialmente 
per lo spazio fisico di memorizzazione 
occupato, la terza prevede l'impiego di 
tecnologie che impattano sensibilmente 
anche sulla qualità della resa sonora 
finale. 

I FORMATI 
NON COMPRESSI 

Primi in ordine temporale - siamo in¬ 
torno al 1990 - a essere utilizzati, i for¬ 
mati non compressi sono quelli che, co¬ 
me dice il nome, non prevedono alcuna 
tecnica atta a ridurre le dimensioni dei 
file audio: proprio per questa ragione 
sono anche i più facili da riprodurre sia 
a livello di compatibilità sia per le mini¬ 
me richieste di potenza di calcolo, ma 
di contro consumano maggior spazio 
di archiviazione, grossomodo almeno 
10 megabyte per minuto di audio. Gli 
standard si riducono di fatto a due tipi, 
Aiff e Wav. 





Il Micro iDSD 
è uno tra i Dac 
più abbordabili 
e versatili 
sul mercato. 
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Da sinistra: spettrogramma di un file memorizzato in Mp3 a 192 khz, a 320 kpbs e in Flac. La compressione distruttiva effettuata dalle prime 
due modalità lossy è evidente, e alla prova d’ascolto la differenza tra i tre file, ovviamente riprodotti con sistemi audio adeguati, sarà distinguibile. 


AIFF 

(AUDIO INTERCHANGE FILE FORMAT) 

Sviluppato da Apple nel 1988 sulla base 
dell'Iff ( Interchange File Format, creato 
da Electronic Arts nel 1985) e pertanto 
diffuso nel mondo Macintosh a livello 
amatoriale e professionale, è un formato 
costituito da blocchi distinti ( chunk ) per 
dati e informazioni accessorie e suppor¬ 
ta l'audio stereo e multicanale (fino al 
5.1) con risoluzione massima di 32 bit. 
Tra le caratteristiche essenziali, oltre na¬ 
turalmente il fatto di mantenere intatta 
la qualità della registrazione, rientra la 
capacità di includere le informazioni 
accessorie, i cosiddetti tag o metadata. 
L'Aiff supporta sia metadata nativi - 
quali il titolo, l'autore, i commenti, le 
annotazioni e il copyright - sia i tag 
ID3v2, lo standard dell'Mp3. 

WAVE 

Contrazione del termine Waveform Au¬ 
dio File Format, questo formato svilup¬ 
pato da Microsoft e IBM è dal 1991 lo 
standard dei file audio non compressi 
in ambiente Windows e di conseguenza 
il più diffuso, anche a livello profes¬ 
sionale. La sua struttura è modulare 
e basata sul formato generico Riff (Re- 
source Interchange File Format), con i dati 
organizzati in blocchi la cui dimensione 
complessiva non può superare i 4 GB. 
Il Wave è un formato molto versatile 
poiché permette l'incapsulamento di 
flussi audio codificati con differenti 
codec a seconda delle esigenze e gesti¬ 
sce ima frequenza di campionamento 
massimo di 4,3 GHz a 32 bit e flussi 
audio fino a 65536 canali. Contraria¬ 
mente a quanto spesso riportato, i file 
.wav posso essere taggati, ma purtroppo 
non in maniera perfettamente standard, 
con il risultato che molti editor e pla¬ 
yer non li riconoscono correttamente 
o solo in parte. Un problema tutt'altro 


che secondario quando si ha a che fare 
con librerie consistenti poiché, come 
vedremo più avanti, l'uso dei metadati 
è indispensabile e fondamentale per 
assicurare una corretta archiviazione e 
una ricerca efficace ed efficiente. 

I FORMATI COMPRESSI 
LOSSLESS 


tratta comunque di un aspetto secon¬ 
dario e sostanzialmente irrilevante, dal 
momento che la potenza di calcolo di 
computer e periferiche audio dedicate 
attuali è di gran lunga superiore a qual¬ 
siasi esigenza in tal senso. Vediamo ora 
quali sono i principali codec lossless 
disponibili, in ordine alfabetico. 


La seconda macrocategoria relativa al 
formato dei file audio comprende quelli 
compressi senza perdita di informazio¬ 
ne, o lossless, comparsi sul mercato 
qualche anno dopo i non compressi: per 
le comunità di audiofili, ma anche per 
l'industria discografica, rappresentano 
una soluzione ottimale sotto molti punti 
di vista sul piano pratico e sonoro. Un 
file lossless viene creato ricercando ed 
eliminando le sequenze di dati identi¬ 
che dal file di origine, lasciando pertan¬ 
to una sola volta i bit ripetitivi nel file 
compresso insieme alle informazioni 
necessarie per la ricostruzione precisa 
delToriginale. 

Si tratta di una tecnica non estrema- 
mente efficace sul piano della riduzione 
delle dimensioni dei file - soprattutto 
in campo audio - ma che garantisce in 
compenso la certezza della conserva¬ 
zione di tutti gli elementi iniziali. Se 
da un lato il problema dello Storage è 
attualmente meno vincolante rispetto al 
passato, con la disponibilità di memorie 
di massa di grandi dimensioni a prezzi 
ragionevoli, è pur vero che nel campo 
dei grandi numeri anche moderate ri¬ 
duzioni di ingombro dei file possono 
fare la differenza, soprattutto nel caso di 
archiviazione di grandi quantità di dati, 
e sotto questo profilo quindi le codifiche 
a compressione lossless possono fare 
la differenza. 

Di contro, i file di questo tipo richie¬ 
dono maggiori risorse hardware ai 
player, poiché devono essere decom¬ 
pressi in tempo reale: nella realtà si 


ALAC 

(APPLE LOSSLESS AUDIO CODEC) 

Sviluppato da Apple e immesso sul 
mercato a partire dal 2004 (dal 2011 il 
codice è disponibili con licenza open 
source) è ovviamente il formato com¬ 
presso senza perdita di informazioni 
preferito dagli utenti dei dispositivi 
portatili iPod, iPhone e iPad e del sof¬ 
tware iTunes. Il flusso audio è inglobato 
nel container Mp4 (estensione .m4a), lo 
stesso del codec lossy Aac; Alac sfrutta 
la codifica a predizione lineare ( linear 
predictive coding) usata anche nel forma¬ 
to lossless Flac, supporta l'audio multi¬ 
canale fino a 24 bit e tag conformi alle 
specifiche QuickTime e, secondo Apple, 
mediamente consente di dimezzare lo 
spazio occupato rispetto a un codec 
non compresso. 

FLAC 

(FREE LOSSLESS AUDIO CODEC) 

Il top dei codec lossless a livello di 
mercato, il più gradito e utilizzato 
per la versatilità e l'ottimo rapporto 
tra efficienza e resa complessiva. Reso 
pubblico n è il formato open source per 
eccellenza in campo audio amatoria¬ 
le e professionale, praticamente uno 
standard supportato da tutti i player 
software disponibili per vari sistemi 
operativi, supportato dalla maggioran¬ 
za degli apparecchi riproduttori mul¬ 
timediali sia di livello consumer sia 
Hi-End. Diverse etichette discografiche 
e artisti indipendenti hanno adottato 
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I PROBLEMI DEL CAMPIONAMENTO 


I parametri fondamentali da considerare quando si trasforma un 
segnale analogico in digitale sono la frequenza di campionamento 
e i bit utilizzati per memorizzare ciascun campione (ovvero la 
profondità di bit). La scelta della frequenza di campionamento deve 
tener presente un teorema fondamentale della teoria dei segnali: il 
teorema di Nyquist-Shannon, secondo cui, in sostanza, è possibile 
ricostruire correttamente un segnale analogico se il campionamento 
è effettuato con una frequenza pari o superiore al doppio della fre¬ 
quenza massima del segnale stesso. La scelta del secondo parametro 
definisce la gamma dinamica che il sistema di conversione è capace 
di gestire. Con 16 bit a disposizione si possono rappresentare 65.536 
livelli diversi (2 16 = 65.536), con una corrispondente gamma dinamica 
di 96 dB. Con 24 bit (16.777.216 valori distinti) si ottiene invece una 
gamma dinamica di ben 144 dB. Nel caso dei Cd audio è stata scelta 
una frequenza di campionamento di 44,1 kHz e una profondità di 16 bit. 
A prima vista sono valori adeguati: la frequenza di campionamento è 
ben superiore al doppio della massima frequenza percepibile dall’o¬ 
recchio umano e la profondità di bit assicura una gamma dinamica 
assai più ampia di quella dei nastri magnetici o dei dischi in vinile. 

Purtroppo le cose non sono così semplici. Il segnale analogico in 
ingresso, infatti, contiene tipicamente frequenze superiori ai 20 
kHz e questo comporta la generazione di distorsioni (dovute a 
un fenomeno detto aliasing) al momento della riconversione da 
digitale ad analogico. Può venire spontaneo pensare di elaborare il 
segnale originale in modo da eliminare le frequenze superiori alla 
metà della frequenza di campionamento, utilizzando un filtro. In 
effetti è quello che si fa in pratica, ma l'operazione non è priva di 
effetti collaterali. Un filtro perfetto eliminerebbe completamente 
le frequenze superiori alla frequenza massima che si desidera 
mantenere (la cosiddetta frequenza di taglio), e non avrebbe 
alcun effetto sulle frequenze inferiori. I filtri costruibili in pratica 


costringono invece ad accettare un compromesso: più la pendenza 
di taglio è ripida, più modificano il segnale originale introducendo 
variazioni di fase. Per quanto riguarda la profondità di bit, il 
numero non illimitato di bit disponibili per rappresentare in forma 
numerica il valore analogico in ingresso comporta un errore 
(errore di quantizzazione) dovuto all’arrotondamento dei valori in 
input ai valori discreti consentiti dalla profondità di bit adottata. 
Questo errore somiglia molto a un rumore casuale: il suo valore 
medio è pari a zero (oscilla tra ±0,5 bit) ed è caratterizzato 
da un insieme di frequenze molto elevate. Per ridurre l’errore 
di quantizzazione naturalmente è necessario aumentare la 
profondità di bit. 

Dopo la riconversione in analogico si utilizza poi un filtro passa 
basso (che fa passare le sole frequenze inferiori a quella di 
taglio) per eliminare il più possibile l’effetto dell’errore di 
quantizzazione. Anche in questo caso non esiste un filtro ideale: 
l'effetto di un filtro reale sul segnale in ingresso non si limita mai 
alla sola eliminazione delle frequenze indesiderate. In base alle 
considerazioni appena fatte, non sorprende quindi che negli studi 
professionali di registrazione si impieghino da tempo sistemi di 
campionamento con frequenze ben più elevate di quelle previste 
per il Cd audio, in modo che l’effetto dell’aliasing risieda oltre la 
soglia di udibilità e sia possibile usare filtri dalla curva di taglio 
non troppo ripida, molto più rispettosi dell'integrità del segnali in 
ingresso. Il segnale digitale viene poi ricondotto (con un’operazione 
detta decimazione) entro i parametri standard dell’audio digitale 
memorizzabile su Cd audio, che prevede appunto un segnale 
Pcm campionato a 44,1 kHz a 16 bit di profondità. In alternativa, il 
segnale digitale è registrato direttamente in file ad alta definizione 
oppure su Dvd Audio (Pcm a 192 kHz / 24 bit) o su Sacd (Dsd a 1 
bit e 2,3224 MHz). Nicola Martello 



FREQUENZA SEGNALE ANALOGICO 

9% DELLA FREO. DI CAMPIONAMENTO 


FREQUENZA SEGNALE ANALOGICO 

31 % DELLA FREO. DI CAMPIONAMENTO 


FREQUENZA SEGNALE ANALOGICO 

95% DELLA FREO.A DI CAMPIONAMENTO 


Per poter ricostruire perfettamente un segnale analogico è necessario utilizzare, secondo il teorema di Nyquist-Shannon, una frequenza 
di campionamento pari o superiore al doppio della sua frequenza massima. Nelle figure A ed B i campioni (i quadratini neri) hanno una 
densità tale da permettere una corretta ricomposizione del segnale originale. In figura C, invece, la frequenza di campionamento non 
è sufficiente: come si ve-de a colpo d’occhio, i campioni daranno origine, nella fase di ricostruzione del segnale analogico, a un segnale 
estraneo di frequenza nettamente inferiore. Questo fenomeno di distorsione è chiamato aliasing. 
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il Flac quale formato di distribuzione 
delle loro opere. 

Il codec è asimmetrico e particolarmente 
veloce in fase di decompressione; anche 
per tale motivo, Flac è compatibile con 
la maggioranza di riproduttori stand- 
alone di musica liquida domestica e 
professionale. Per i tag, Flac ha adottato 
Vorbis Comments, il meccanismo svi¬ 
luppato per il codec lossy Vorbis. Il Flac 
supporta una frequenza di campiona¬ 
mento fino a 655,35 kHz con profondità 
di 32 bit e gestisce fino a 8 canali distinti. 

MONKEY'S AUDIO 

Noto per brevità anche come Ape 
(dall'estensione del nome dei file gene¬ 
rati) questo codec è diffuso soprattutto 
all'ambiente Windows ma è supportato 
anche da Linux e OS X attraverso i pla¬ 
yer più completi tipo Jriver Media Cen¬ 
ter. Risale al 2000 e vanta la peculiarità 
principale d'offrire un ottimo livello di 
compressione, appena inferiore al 50% e 
pertanto leggermente migliore di quella 
raggiunta dal Flac e dal WavPack. 

Si tratta di un codec di tipo simmetrico, 
che richiede la medesima potenza di 
calcolo per compressione e decompres¬ 
sione in tempo reale, quindi non sempre 
adatto a tutti i player hardware, soprat¬ 
tutto quelli più datati e quindi meno 
performanti. Monkey's Audio supporta 
l'audio a due canali, i tag proprietari e 
quelli id3. 

WAVPACK 

WavPack è un codec open source pub¬ 
blicato nel 1998 che lavora in modalità 
simmetrica e asimmetrica, consenten¬ 
do di scegliere in base alle esigenze il 
rapporto tra efficacia di compressio¬ 
ne e potenza di calcolo richiesta nella 
decompressione. L'algoritmo di com¬ 
pressione è piuttosto efficiente, poiché 
arriva a sfiorare il 42%. 

Caratteristica interessante è la capacità 
di operare in modalità ibrida, lossless e 
lossy, mediante la creazione di due file 
distinti, imo con estensione .wv (lossy di 
buona qualità) e l'altro con estensione 
.wvc contenente tutte le informazioni 
necessarie per ripristinare il file ori¬ 
ginale. In riproduzione si può quindi 
scegliere se utilizzare solo la parte lossy 
o entrambe per ottenere la massima 
qualità lossless. Wavpack supporta più 
canali fino alla frequenza di campiona¬ 
mento di 192 kHz a 32 bit di profondità 
e i tag iD2 e Ape. 


UN NEMICO 
SUBDOLO: IL JITTER 



L y arrivo della tecnologia digitale ha introdotto problematiche nuove nel 

settore dell'audio. Ad esempio il jitter: un termine inglese (letteralmente 
I significa “tremarella”) che in campo elettronico indica la variazione di 
una o più caratteristiche di un segnale, come la frequenza o l’ampiezza. In questo 
caso il jitter si riferisce all’errore di accuratezza del clock in un segnale digitale, 
errore che in fase di ascolto si manifesta sotto forma di lievi variazioni timbriche 
alle frequenze più elevate e con Livelli sonori sostenuti (di solito è percepibile solo 
da ascoltatori molto attenti dotati di impianti di buon livello). Vediamo di che cosa 
si tratta. In teoria, i bit che compongono un flusso di dati digitali si susseguono con 
una cadenza assolutamente regolare, fissata dall’oscillatore al quarzo (dock) che 
scandisce il funzionamento di un circuito elettronico digitale. Ma nella realtà non 
c'è nulla di perfetto, e anche gli orologi più precisi sono soggetti a irregolarità e 
instabilità di funzionamento: è proprio questa irregolarità che dà origine al jitter. 

Da notare che finché si rimane in ambito digitale la presenza del jitter non disturba 
il funzionamento dell'elettronica né i segnali stessi, perché la deriva temporale di 
questi ultimi è comunque sempre assai piccola, molto al di sotto della durata di 
un singolo bit. Per dare un'idea delle grandezze in gioco, il jitter si misura in pochi 
decimi di nanosecondo (ns); un nanosecondo corrisponde a un miliardesimo di 
secondo, mentre la durata di un bit in un flusso a 192 kHz è di qualche migliaio 
di ns. Il problema sorge quando si passa dal digitale all'analogico, operazione 
compiuta dal Dac ( Digital-to-Analog Converter). In questa trasformazione, gli 
errori di cadenza temporale dei bit si traducono in irregolarità della forma d'onda 
del segnale ricreato, che quindi non sarà più perfettamente uguale a quella del 
segnale originale (nella figura si può vedere l’effetto - volutamente amplificato 
per renderlo ben evidente - su un semplice segnale sinusoidale). 

L’errore che produce il jitter può essere di tipo sistematico, come accade quando 
il clock scandisce il tempo con una frequenza diversa da quella nominale, o 
puramente causale; in questo caso il jitter si manifesta come una sorta di 
rumore digitale. Esiste anche la possibilità che il jitter sia correlato a un disturbo 
esterno, come la frequenza a 50 Hz della tensione di rete, quindi il segnale audio 
risulterà modulato di conseguenza. Il jitter può apparire già al momento della 
registrazione, quando avviene la trasformazione del segnale audio da analogico 
a digitale per opera dell’Ade (Analog to Digital Converter): eventuali errori di 
clock si ripercuotono infatti sul processo di digitalizzazione. In questa fase però 
di solito il problema non ha grande rilevanza, per due motivi. Innanzitutto gli 
studi professionali di registrazione usano (o dovrebbero usare) Ade e clock 
di elevatissima qualità. In secondo Luogo, una volta che il danno è fatto non 
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esistono rimedi possibili. Anche in campo 
analogico può accadere un inconveniente 
simile, quando le fluttuazioni di velocità del 
tornio incisore influiscono sulle ondulazioni 
scavate nel master che verrà usato per 
creare i dischi in vinile. Un’altra fonte di 
jitter sono i disturbi generati dal cavo di 
collegamento tra l’unità di lettura ottica e 
il Dac esterno. Il cavo può infatti captare i 
disturbi elettromagnetici esterni (nel caso 
di connessione elettrica) ed essere affetto 
da riflessioni di segnale interne. Infine, il 
jitter può manifestarsi anche all’interno 
dell’elettronica stessa dell’apparecchio 
digitale, sia per l'instabilità del clock sia per i 
disturbi nelle linee di comunicazione interne. 
Per combattere il jitter prodotto da cause 
interne all’apparecchio bisogna lavorare 
su più fronti e la lotta - per niente facile - 
comincia fin dalle prime fasi di progettazione 
del dispositivo. I circuiti elettrici devono 
essere disegnati per ridurre al minimo le 
interferenze (per esempio quelle causate 
dall’alimentatore) e la componentistica deve 
essere di qualità elevata (quindi costosa), 
a cominciare dall’oscillatore al quarzo 
usato per il clock. Nel caso il segnale di 
input arrivi già inquinato dal jitter, come 
accade con un Dac esterno, è necessario 
impiegare una memoria tampone che 
immagazzini i bit in input e li rilasci in 
accordo con la temporizzazione del clock 
interno all’apparecchio (questa procedura è 
chiamata reclocking), che ovviamente deve 
essere di ottima qualità. Nei Dac esterni più 
economici, invece, l'oscillatore al quarzo è 
asservito al segnale temporale che arriva 
con i dati di input in formato SPdif, tramite 
un circuito PII (Phase Locked Loop, anello 
ad aggancio di fase). Questa architettura è 
poco costosa ma nulla può contro il jitter 
che arriva dalla linea di ingresso. 

Nicola Martello 


I FORMATI COMPRESSI 
LOSSY 

Terza e ultima categoria, di enorme 
successo e tanto apprezzata dal grande 
pubblico quanto osteggiata dagli au¬ 
diofili e dai puristi del suono, la tipo¬ 
logia di formati compressi con perdita 
di informazioni o lossy, cui appartiene 
il più famoso - o famigerato, secondo 
i punti di vista - Mp3. 


Nella creazione di file lossy si impie¬ 
gano specifici algoritmi di compres¬ 
sione in grado di generare contenuti 
estremamente compatti ma di qualità 
inferiore - in misura ampiamente va¬ 
riabile - rispetto all'originale, poiché 
il risultato viene ottenuto scartando 
le informazioni ritenute ridondanti o 
comunque poco influenti. Di conse¬ 
guenza, l'utente può scegliere il rap¬ 
porto tra dimensioni dei file e qualità 
finale, in base alle proprie esigenze, 
aspettative e condizioni di riproduzio¬ 
ne: tanti brani a medio/bassa qualità 
su player portatili con poca memoria 
per un ascolto molto disimpegnato, 
oppure meno materiale audio ma con 
resa migliore per essere riprodotto da 
dispositivi più performanti e ascoltato 
con cuffie o diffusori di maggior qua¬ 
lità. In pratica, è sufficiente impostare 
il bit rate (espresso in kbps), ovvero sul 
numero di bit per secondo utilizzati 
per il flusso audio, per far sì che gli 




I Creative Muvo sono stati tra i primi 
e più compatti Mp3 player della storia. 


algoritmi di compressione lossy pos¬ 
sano eliminare l'informazione sonora 
ritenuta meno percepibile dall'ascolta¬ 
tore basandosi su modelli psicoacustici 
di riferimento e generare un file di 
ridotte dimensioni rispetto all'origi¬ 
nale ma sempre di livello qualitativo 
più che dignitoso. L'intervallo del bit 
rate può essere molto ampio: per molto 
tempo negli anni passati il valore di ri¬ 
ferimento è stato di 128 kbps, giudicato 
allora come compromesso accettabile, 
ma decisamente insufficiente per gli 
standard attuali. 

Dal momento che Storage e spazio 
di archiviazione non sono più vinco¬ 
lanti come in precedenza - qualsiasi 
smartphone attuale, per esempio, ha 
un quantitativo di memoria più che 
sufficiente per molte ore di musica - è 
preferibile impostare un rateo di com¬ 
pressione di almeno 192 o 256 kbps, se 
non addirittura il valore massimo di 
320 kbps. Un aspetto interessante da 
tenere in debita considerazione riguar¬ 
da la modalità con la quale gli algo¬ 
ritmi lossy effettuano la conversione, 
ovvero applicando al flusso dei dati 
un bit rate costante (Cbr, Constant bit 
rate ) o variabile (Vbr, variable bit rate), 
parametri anch'essi impostabili dall'u¬ 
tente. Con il Vbr si ottiene un rapporto 
compressione/qualità più efficiente 
poiché la procedura è ottimizzata in 
funzione delle caratteristiche sonore 
di ciascun brano. 

Naturalmente il risultato dipende sem¬ 
pre e comunque dal valore dell'al¬ 
goritmo, poiché non tutti hanno la 
medesima efficienza o eguale capa¬ 
cità: alcuni sono stati realizzati per 
assicurare la massima performance 
in velocità e rateo di compressione, 
altri invece puntano di più alla qualità 
sonora. Nel caso del codec Mp3, per 
esempio, la maggior parte di appas¬ 
sionati concorda nel ritenere il Lame 
(http://lame.sourceforge.net) quale mi¬ 
glior encoder per bit rate medio/alti 
in modalità variabile. 

AAC 

(ADVANCED AUDIO CODING) 

L'Aac è lo standard del mondo Apple, 
utilizzato da iTunes e da tutti i dispo¬ 
sitivi hardware della casa di Cupertino 
ma anche da molte altre periferiche 
audio e multimediali. Risale al 1997 
ed è stato ratificato come standard 
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Analisi di file compressi in Mp3 in modalità a bit rate variabile (Vbr) impostato a 192 kbps (a sinistra) e 256 kbps (a destra). Quale dei due metodi 
(Cbr oppure Vbr) "suoni" meglio è materia controversa, ma di certo il Vbr è più efficiente nell’ottimizzare le dimensioni dei file. 


dall'Iso/Iec e inserito nelle specifiche 
Mpeg-2 e Mpeg-4. Il principale van¬ 
taggio dell'Aac consiste nel fornire 
una migliore qualità sonora rispetto 
all'Mp3 a parità di frequenza di cam¬ 
pionamento, caratteristica evidente 
soprattutto con bit rate medio/bassi: 
indicativamente, un file audio Aac a 
128 kbps offre una resa sonora compa¬ 
rabile con quella di un Mp3 Vbr a 175 
kbps o Cbr a 160 kbps. L'Aac gestisce 
fino a 48 canali 96 kHz e supporta i 
metadati iD3. 

MP3 

(MPEG -7 0 MPEG-2 AUDIO LAYER III) 

È il formato lossy più famoso, divenuto 
di fatto sinonimo di audio digitale 
compresso, al quale va senz'altro il 
merito di aver consentito una reale 
diffusione di massa della musica li¬ 
quida soprattutto a livello portatile. Il 
codec è protetto da numerosi brevetti, 
detenuti dal Fraunhofer lnstitute e da 
Thomson/Technicolor, che ne hanno 
pubblicato le specifiche nel 1993. 
Nella prima versione l'Mp3 suppor¬ 
tava solo musica stereo a due canali 
campionata alla frequenza massima 
di 48 kHz: nel 2001 Thomson ha svi¬ 
luppato l'Mp3 Pro (che migliorava la 
resa delle alte frequenze), purtroppo 
abbandonato in breve tempo soprat¬ 
tutto per la mancata compatibilità con 
i dispositivi portatili. Nel 2004 è stata 
aggiunta la compatibilità con l'audio 
multicanale 5.1 ( Mp3Surround ) e nel 
2009 è stata la volta di una variante 
lossless denominata Mp3HD. L'Mp3 


supporta qualsiasi versione di iD tag 
èd è estremamente versatile sia per 
la compatibilità pressoché totale con 
dispositivi hardware portatili, desktop 
e multimediali in genere sia per le 
prestazioni in fase di compressione e 
decompressione, ottenute con minime 
richieste di potenza di calcolo. 

MUSEPACK 

Sviluppato da Andree Buschmann 
nel 1997 come MPEGplus, Mpeg+ o 
Mp+, il codec open source Musepack 
incorpora algoritmi di modellazione 
adattiva del rumore e impiega 
un modello psicoacustico 
basato su Mpeg Iso Model 2. 

Il codec è finalizzato alla 
creazione di file lossy di 
qualità superiore, a parità 
di bitrate, di quelli in Mp3, 
e lavora al meglio con fre¬ 
quenze di campionamento 
non inferiori a 175 - 185 kbps. 
Musepack supporta i tag Ape ed è 
compatibile con l'audio multicanale 
con profondità massima di 32 bit e 
frequenza di campionamento fino a 48 
kHz. Nonostante le ottime referenze e 
prestazioni, è un poco in disuso e non 
viene più aggiornato dal 2011. 

VORBIS 

Sviluppato nel 1998 e pubblicato nel 
2002, questo codec open source di 
Xiph.Org Foundation sfrutta principi 
di psicoacustica simili a quelli impie¬ 
gati dall'Mp3, tuttavia impiega un 


algoritmo di compressione un po' più 
efficiente a parità di qualità sonora. 
Nel linguaggio corrente si parla di Ogg 
Vorbis perché il file compresso Vorbis 
è inserito in un container Ogg. Vorbis 
lavora al meglio in modalità Vbr e offre 
risultati apprezzabili già a 128 kbps, 
migliori dell'Mp3 soprattutto sulle 
alte frequenze; tuttavia, è più avido di 
risorse di calcolo in fase di decoding. 
Il codec supporta fino a 255 canali 
audio e un campionamento massimo 
di 192 kHz alla profondità di 24 bit. Il 
formato proprietario usato per i tag si 
chiama Vorbis Comments. 

WMA 

Dal 1999 è il formato 
lossy proprietario di 
Microsoft, adottato 
come standard dal me¬ 
dia player di Windows, 
che promette una qualità 
audio superiore a quella di 
Mp3 a parità di bit rate. La ver¬ 
sione originale di Wma gestisce solo 
l'audio a due canali con campiona¬ 
mento massimo di 48 kHz, mentre le 
successive realizzazioni incorporano 
nuovi codec (incompatibili tra loro) 
che ne aumentano le capacità. Wma 
Pro, il più avanzato, è ottimizzato 
per i bit rate elevati e supporta fino 
a 8 canali audio con risoluzione di 96 
kHz. Esiste anche una versione Wma 
lossless, che gestisce un massimo di 6 
canali e comprime l'audio in maniera 
conservativa campionando fino a 96 
kHz a 24 bit. 


Lp, lunga 
vita 

In controtendenza, 
il giradischi e il disco 
in vinile stanno 
tornando di moda 
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COME OTTENERE MUSICA LIOUIDA 

va 

L’acquisto online è la via più veloce, ma anche conversione della propria libreria audio 
è fattibile senza troppa fatica, a patto di armarsi di pazienza e dei software adeguati. 


I nternet lascia solo l'imbarazzo della 
scelta per l'acquisto di musica liqui¬ 
da, anche se sotto alcuni aspetti la 
situazione attuale à ben lungi dall'es¬ 
sere completa e perfetta. In estrema 
sintesi, l'offerta è pienamente soddi¬ 
sfacente per il grande pubblico, ma 
perfettibile per gli audiofili, soprattutto 
se si entra nel campo dell'alta risoluzio¬ 
ne. Il mercato è storicamente dominato 
dalla presenza di formati lossy, che 
rappresentano la scelta primaria ope¬ 
rata dalla maggior parte degli utenti, 
sia per ragioni economiche (i file Mp3, 
per esempio, costano meno delle con¬ 
troparti Flac) sia per la praticità d'uti- 
lizzo e la compatibilità totale con tutti 
i player software e hardware esistenti. 
Amazon Cloud Player, Apple iTunes o 
Google Play Music, giusto per citare in 
rigoroso ordine alfabetico i servizi più 
noti, a cui si aggiungono ovviamente 
le major discografiche che propongo¬ 
no titoli acquistabili direttamente sui 
rispettivi siti o portali Web, offrono 
cataloghi immensi di titoli a prezzi 
concorrenziali rispetto al classico Cd, 
pronti da scaricare e ascoltare in qual¬ 
siasi momento. Tuttavia, chi ricerca 
materiale sonoro lossless a elevata qua¬ 
lità e in alta risoluzione rimane spesso 
deluso dall'assenza di questa alterna¬ 
tiva. E si deve accontentare oppure 
rivolgersi verso siti specializzati la cui 
offerta è, purtroppo, inferiore rispetto 
a quella più prettamente consumer e 
maggiormente orientata alla musica 
classica, con selezioni piuttosto limitate 
per i generi moderni. 

Alcuni siti offrono servizi interessanti: 
il famoso Find HD Music (www.fin- 
dhdmusic.com), per esempio, consente 
di effettuare la ricerca di un titolo con¬ 
temporaneamente su più store online 
specializzati, anche utilizzando filtri 
relativi al tipo di codifica e al sample 


rate. Un servizio eccellente ma, pur¬ 
troppo, utilizzabile per puro scopo 
informativo poiché per questioni ine¬ 
renti ai diritti d'autore e distribuzione 
internazionale il materiale elencato e 
disponibile presso siti stranieri ha delle 
limitazioni territoriali e il più delle 
volte l'Italia non compare tra i paesi 
dai quali è possibile effettuare acquisti. 

Per fortuna, alcuni servizi non im¬ 
pongono restrizioni territoriali: tra 

i più noti che offrono musica liquida 
in alta risoluzione - quasi esclusiva- 
mente classica - vale la pena di citare 


il norvegese 2L ( www.2l.no ), lo svedese 
eClassical (www.eclassical.com) o gli 
inglesi Gimell Records ( www.gimell. 
coni), Naim ( www.naimrecords.com ), 
Presto Classical ( www.prestoclassical. 
co.uk), The Classical Shop dell'eti¬ 
chetta Chandos (www.chandos.net) e 
Hyperion (www.hyperion-records.co.uk). 

Trasformiamo i Cd in musica liquida 

Convertire la propria libreria fisica 
di Cd in file audio è un'operazione 
relativamente semplice e alla portata 
di tutti, poiché non si richiede hardwa¬ 
re particolare e i software si trovano 


eclassical 
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I file in HD sono meno diffusi delle controparti standard e la maggior parte dei siti 
specializzati - almeno quelli accessibili dall’Italia - offre perlopiù musica classica. 
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Jriver Media Center è al top dei software integrati per la gestione a tutto campo della musica liquida, dalla fase di estrazione fino alla riproduzione. 


facilmente in rete sia in forma gratuita 
sia a pagamento. La procedura può es¬ 
sere distinta in tre fasi essenziali costi¬ 
tuite dall'estrazione delle tracce audio 
o ripping, dall'assegnazione di tag e, 
infine, dal salvataggio/archiviazione 
nel formato desiderato. A seconda dei 
programmi utilizzati, i passaggi pos¬ 
sono avvenire in fasi distinte oppure 
anche in un'unica soluzione, in molti 


casi completamente automatizzata. 
Partiamo da una delle scelte migliori 
- gratuita - per quanto riguarda la 
semplicità d'uso e sfruttabile da utenti 
Windows e Mac: iTunes, il notissimo 
software targato Apple. Il programma 
della casa di Cupertino può rappre¬ 
sentare la preferenza ideale per chi 
si avvicina alla musica liquida e non 
vuole crearsi troppi problemi, poiché 


offre sia l'opzione di ripping con ou¬ 
tput nei formati lossless e non (Aac, 
Aiff, Apple Lossless, Mp3 e Wav) sia 
la sezione di player e libreria, peraltro 
con un'eccellente interfaccia grafica. 
Di contro, iTunes pecca nelle opzio¬ 
ni avanzate richieste dagli utenti più 
esperti, come per esempio la possibilità 
di scegliere un'uscita audio differente 
da quella dei settaggi di Windows; lo 
scoglio principale per molti è tuttavia 
rappresentato dal mancato supporto 
al formato Flac, lo standard più con¬ 
solidato nella musica liquida lossless. 
Sul versante opposto, ma sempre ri¬ 
manendo nell'ambito di una soluzione 
integrata, la palma d'onore del mi¬ 
glior software in assoluto in questo 
contesto va senza ombra di dubbio a 
Media Center della statunitense Jriver 
(www.jrwer.com). Il programma multi- 
piattaforma (Windows, OS X e Linux) 
dell'azienda di Minneapolis ha l'uni¬ 
co "difetto" di non essere gratuito (la 
demo completamente funzionale dura 
comunque un mese), ma a nostro giu¬ 
dizio vale tutti i 49,89 dollari richiesti 
per la licenza, poiché rappresenta una 
scelta definitiva che non fa rimpiangere 
nessun'altra opzione quanto a versati¬ 
lità, potenza, compatibilità e interfaccia 
grafica. Citare tutte le caratteristiche 
e le funzioni del Jriver Media Center 
(ottimo per trattare anche immagini e 
video) va oltre lo spazio concesso e il 
solo approfondimento della sezione 
audio richiederebbe un articolo de¬ 
dicato, che vi proporremo comunque 
in un prossimo numero della rivista. 
In questo contesto ci basta sapere che 
il programma (giunto alla versione 



Apple iTunes ha una bella grafica ed è adatto a gestire anche librerie di grandi dimensioni, 
ma non supporta il Flac e offre solo le opzioni essenziali per il ripping dei Cd. 
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22.0.77) supporta tutte le codifiche 
(Dsd inclusi), consente di reindirizzare 
il flusso audio verso qualsiasi scheda 
installata indipendentemente dai set¬ 
taggi del sistema operativo, effettua il 
ripping ed è in grado di gestire librerie 
di grandi dimensioni con estrema effi¬ 
cienza grazie alle opzioni multiple di 


ricerca. Le possibilità di personalizza¬ 
zione sono eccellenti tanto nell'ambito 
della riproduzione audio quanto nella 
visualizzazione; di particolare interesse 
è la sezione Dsp studio, che consente 
di intervenire rapidamente su tutti i 
formati d'uscita e relativi parametri e 
offre inoltre opzioni particolarmente 


utili quali, per esempio, il controllo del¬ 
la spazializzazione in cuffia, la doppia 
equalizzazione (grafica e parametrica) 
oppure gli effetti di correzione ambien¬ 
tale. Interessante, tra le novità dell'ulti¬ 
ma versione, il test d'ascolto (Listening 
Test): è sufficiente indicare un brano 
di riferimento dalla libreria perché il 
programma generi in automatico più 
file temporanei in differenti formati 
(Mp3 da 32 a 256 kbps, Flac e Dsd) e 
li riproduca "anonimamente" per con¬ 
sentire all'utente di ascoltarli e scoprire 
le proprie capacità di valutazione. 

Chi desidera invece seguire un per¬ 
corso meno immediato o intuitivo, 
ma in grado di assicurare un controllo 
assoluto sulla creazione di musica li¬ 
quida, può rivolgersi a più programmi 
specializzati. Per quanto riguarda la 
fase di ripping, la scelta degli esperti 
va senza dubbio a Exact Audio Copy 
o EAC (scaricabile gratuitamente dal 
sito www.exactaudiocopy.de), il top dei 
software in tema di accuratezza nella 
fase di estrazione: per i dettagli vi ri¬ 
mandiamo al box relativo. EAC gesti¬ 
sce anche tag e copertine degli album 
in maniera adeguata per la maggior 
parte delle necessità, ma quando ca¬ 
pita di dover intervenire per mettere 
ordine o aggiungere dati mancanti a 
librerie digitali già esistenti serve un 
software dedicato. 

In questo caso il migliore in assoluto 
rimane Tag&Rename ( wzvw.softpointer. 
com): è un po' costoso (29,95 dollari 
al termine della demo di 30 giorni) 
ma supporta in modalità nativa ogni 
genere di metadati ed è ineguagliabile 
quanto a versatilità ed efficienza nella 
gestione dei file. 

Il passo successivo e conclusivo alla 
creazione della propria collezione di 
musica liquida consiste nell'adottare 
un player adatto a gestire i formati 
utilizzati, lossless o /ossi/; non si tratta di 
una scelta banale poiché - al di là della 
compatibilità con codec - non sempre 
tutti i programmi riescono a gestire 
il flusso audio in maniera totalmen¬ 
te trasparente dal sistema operativo 
assicurando la massima pulizia del 
suono oppure consentono di sfruttare 
adeguatamente eventuali Dac esterni al 
computer. Sotto questo profilo, il posto 
d'onore quale alternativa gratuita a 
JRiver Media Center spetta di diritto a 
Foobar 2000, riservato agli utenti Win¬ 
dows ma disponibile anche in versione 



Tag&Rename è al vertice della classifica dei programmi per la gestione dei tag audio. 
Insostituibile se dovete inserire o modificare metadati su una gran quantità di file. 



L’interfaccia grafica di Tag&Rename sembra caotica a causa delle tante opzioni, ma 
una volta presa confidenza si apprezzano funzionalità ed efficienza del programma. 
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mobile per Android, iOS e Windows 
Phone 10. Scaricabile dal sito wimv.foo- 
bar2000.org, Foobar 2000 è il program¬ 
ma di riferimento per la riproduzione 
in alta fedeltà: in sintesi, seppur meno 
appariscente sul piano grafico rispetto 
molti concorrenti, conserva la capacità 
di catalogare e gestire anche grandi li¬ 
brerie musicali e riprodurre l'audio uti¬ 
lizzando tecnologie quali Wasapi e Asio 
per bypassare la gestione del sistema 
operativo assicurando una riproduzio¬ 
ne precisa bit a bit (Bit Perfect ). Benché 
la configurazione iniziale sia relativa¬ 
mente semplice e intuitiva nonostante 
l'interfaccia utente un po' spartana, il 
setup ottimale di Foobar 2000 richiede 
un minimo di impegno necessario per 
effettuare il download e l'installazione 
di plug-in (componenti aggiuntivi utili 
o indispensabili) e l'impostazione dei 
principali parametri audio. 

Ma una volta ottimizzato il tutto, il 
risultato garantirà un'eccellente ripro¬ 
duzione audio. • 
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Traete Number 1:2:3; 4; 5; 6; 7; 8; 9 

Total Traila 9 


I Bob Dylan And The Band The Ba*ement Tapes 0975) [MFSl 2012) (SACD ISO) DS064 a) 

| Boston - Boston 09/6} [SACD /000| USU64 0) 

| fhrt FLikrt • fhrt (1959) [Anekxpv Productiom CAPI 1135 SA (200?)] (SACD-KO) D5D64 (1) 

I Deve Brubeck - The40th Anmverury Tour Of The UJC (1999) [SACD-ISO] 0SD6J (1) 

I Deep Purple - Lrve On The BBC (1972) [Aud.o F.defity 2004] (SACD-1SO) DS064 tl) 

I Deep Purple Machine Head (19/2) [Japan 2011] (SACD ISO) US1M 0) 

| Diana Krall - Ihe Ciri In thè Othrr Boom (2004) [SAC IJ-ISCJ] DSI64 0) 

| Due Sitarti • Japanee SHM-SACD ISO DS0G4 0) 

I Elton John - Tumbleweed Connection (1970) [Rerssue 2004] (SACD-KO) DST64 a) 

I Eric Clapton 461 Ocean Boulevard (1974) [Japan 20101 (SHM SACD ISO) DSD64 (1) 


Ttuwc Default 

Playi... Artisfalbum 


Traete no Tétte / back artist 


i Brubeck - [1999] The 40lh Anniversdiy Tour of 

Dave Brubeck - The 40th Annivenary Tour of thè UX 
Deve Brubeck • 1 he 40th Annrversary Iour of thè U.K. 
Dave Brubeck - The 40th Annivenary Tour of thè UX 
Dave Brubeck I he 40th Annrversary I our of thè UX 
Dave Brubeck • The 40th Arinrveriary Tour of thè UX 
Dave Brubeck The 40th Anniversary Tour of thè UX 
Davr Buttici k • Thr 40th Anmvnsary Tour uf thè UX 
Dave Brubeck - The 40th Anniversary Tour of thè UX 
Dave Brubeck • The 4flth Anniversary Tour of thè UX 


he U.K. (DSD64) - 

01 Someday My Phnce Will Come 

02 Ihc limeof OurMadness 

03 Oh You Can Run (But You Can't Hid< 

04 In a Shanty in Old Shanty I own 

05 I Gol Rhythm 

06 Deep Purple 

07 All of Mr 

08 The Satmon Stnkes 

09 Bonus Tracie Goodbye Old Friend 


■ Playback stopped. 


Foobar 2000 è considerato tra i migliori player in ambiente Windows. A fronte di un’interfaccia 
grafica essenziale, offre eccellenti opzioni di configurazione e un output di elevata qualità. 


EXACT AUDIO COPY, MASSIMA PRECISIONE 

a dote di spicco di EAC consiste nella massima 

1 accuratezza di estrazione possibile, ottenuta utilizzando 

■ * la tecnica delle letture multiple e la tecnologia 
AccurateRìp che consentono ottimi risultati, ben oltre le 
capacità della maggior parte dei software concorrenti. 

In sostanza, all’insorgere di errori di lettura dovuti a 
graffi o usura superficiale del Cd, EAC ripete il passaggio 
riducendo la velocità fino al conseguimento di un risultato 

perfetto oppure, in caso di fallimento, avvisa l’utente ed 
eventualmente interrompe il processo di estrazione o scarta 
il brano imperfetto. EAC non presenta particolari difficoltà 
d’installazione o utilizzo: vediamo brevemente quali sono i 
passaggi fondamentali per impostare ed avviare un processo 
di estrazione sicura. In fase di setup il programma mostra 
l’elenco dei componenti da installare, che include il codec Flac 
e i plugin di masterizzazione e accesso ad alcuni dabatase 

Preferenze di Estrazione 

Seleziona Encoder 
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■ TECNOLOGIA > Musica Liquida 



Mudoiilci suid 

<g> Modalità sieua con le seguenti funzionalità del 1 unità (racccowidata] 
0 L'unità supporta la funaone "Estrazione Accurata' 
n L'unità ecnve dati audio naia sua cache 
I~1 L'unità è in grado di ntevare errai di lettura Li 
O Modalità paranoica (non raccomandata) 

Disattivo codic urtò CD-ROM 


MudoGto bu$t 

O Mudolià busi 


Online per la ricerca dei metatag. Conviene installarli 
tutti, scartando al limite il solo plugin GD3 Metadata 
poiché accede ad un servizio commerciale che consente 
l'identificazione di tag testuali e grafici per soli 10 Cd in 
maniera gratuita, dopodiché costa 7,99 dollari. 

Al primo avvio, un wizard provvede alla configurazione 
automatica (o manuale se richiesta) del lettore Cd e, 
successivamente, di eventuali codec esterni, come il 
Lame per l’Mp3; la prima fase consiste nell’indicare 
le preferenze per l’unità di lettura indicata figura 1), 
ovvero accuratezza o velocità. Scegliamo naturalmente 
la prima opzione, che avvia il test di controllo della 
durata di qualche minuto; superato questo passaggio, 
sarà necessario scegliere il formato di output 
desiderato (figura 2) tra i 4 predefiniti, due lossy (Mp3 
e Wma) e due lossless (Flac e Wma Lossless). Poiché il 
codec Flac è già presente (figura 3), scegliendo questo 
formato siamo già pronti per il ripping, mentre in caso 
contrario sarà necessario seguire le istruzioni fornite 
per scaricare e aggiungere gli altri codec non presenti 
nell'installazione di base. 

Ultima opzione, la scelta del formato per i nomi da 
assegnare ai file estratti: un menu a tendina ne propone 
un ampio ventaglio, ma è comunque possibile crearne 


uno ex novo personalizzato accedendo all'apposita 
sezione nelle opzioni del programma. A questo punto è 
sufficiente inserire un Cd Audio e avviare la procedura 
(figura 4), che inizia con la ricerca online di testi e 
copertina e prosegue con l’estrazione; una finestra di 
stato (figura 5) informa sullo stato d’avanzamento 
e, soprattutto, visualizza l’eventuale rilevamento 
e correzione di errori. Quando è impostato nella 
cosiddetta Modalità Sicura (figura 6), opzione standard 
scegliendo la lettura accurata nel wizard iniziale, EAC 
legge ogni settore del Cd (5.352 byte) per due volte, e 
in caso di errori lo rilegge fino a ottenere almeno otto 
risultati identici. 

Nel caso di supporti ottici in cattive condizioni, la 
sequenza di 16 letture può essere ripetuta per cinque 
volte, allungando notevolmente i tempi di estrazione 
ma a vantaggio della precisione. Ovviamente, è 
necessario che il lettore Cd non esegua il caching dei 
dati, per evitare che passi più volte al programma 
il contenuto in memoria invece di riposizionare 
ripetutamente il raggio laser per la rilettura; per 
scongiurare questo pericolo Eac prevede l'opzione 
di forzare lo svuotamento della cache resettando la 
memoria dell’unità. 
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Nuovo file System per Apple. 
Forse lo hai già in tasca 

Si chiama APFS e ha già ufficialmente debuttato su iPhone iPad. Cambia su tutti i 
dispositivi Apple una componente operativa nata negli anni ‘80: dalla Tv all’orologio 


I l file System è la componente sof¬ 
tware legata al sistema operativo 
che presiede all'organizzazione di 
tutti dati sui nostri dispositivi. È una 
struttura fondamentale da cui dipen¬ 
de l'integrità di ogni informazione che 
possediamo, ma che nella norma pas¬ 
sa inosservata all'utente comune. Sono 
standard concepiti per durare e sono 
critici: immaginate un produttore che 
decide di "riscrivere diversamente" 
tutti i vostri dati dall'oggi al domani. 
Un'operazione a dir poco critica e deli¬ 
catissima, di cui è normale chiedersi se 
vale la pena effettuarla. 

Eppure moltissimi dei nostri lettori lo 
hanno fatto, magari inconsapevolmente: 
con l'ultimo aggiornamento di iOS sono 
passati dalla vecchia versione del file 


System Apple al nuovo APFS (Apple File 
System). I nostri lettori sono in buona 
compagnia, qualche milione di uten¬ 
ti ha già compiuto la migrazione e la 
buona notizia è che non sono avvenuti 
incidenti di rilievo, altrimenti i siti spe¬ 
cializzati (e la stampa tradizionalista) 



sarebbe stata inondata di segnalazioni. 
Perché un nuovo file System? Perché 
non siamo più nel 1984. 

Sembra incredibile ma il sistema per 
la gestione di file e cartellette su Mac, 
iPhone e iPad è stato concepito nella 
prima metà anni '80, ed è sopravvissuto 
con alcune modifiche finora. 

Quando l'HFS (Hierarchical file System) 
debuttò sul primo Macintosh nel 1984, 
la tecnologia di Storage di punta era 
rappresentata dai floppy disc da 400 
MByte, in tre pollici e mezzo di spa¬ 
zio. Tra quelTanno e il 2017, come te¬ 
stimoniano gli ultimi 300 numeri di 
PC Professionale, si sono avvicendate 
generazioni su generazioni di hard 
disk meccanici, dischi di rete, volu¬ 
mi sul cloud e dischi allo stato solido. 
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Clone crea velocemente la copia di un file, senza occupare di spazio aggiuntivo. In seguito vengono registrate solo le differenze tra i file, 



Lo snapshot di un volume è una copia di sola lettura del file System che permette backup e recuperi molto veloci ed efficienti. 


Inevitabile per Apple mettere mano a 
una tecnologia a dir poco giurassica 
secondo gli standard attuali. 

Nel gennaio del 1998, dobbiamo ricor¬ 
dare, con la distribuzione del System 
8.1, Apple estese le funzionalità del file 
System e fece convertire più o meno 
silenziosamente tutti gli utenti al nuovo 
formato HFS+. Sostanzialmente era la 
versione precedente del file System, con 
gli steroidi: rindirizzamento del blocchi 
di dati passava da 16 a 32 bit consen¬ 
tendo di gestire una maggiore mole 
di dati, veniva supportato l'Unicode 
dando una ventata di apertura rispetto 
al formato Mac OS Roman confinato 
nel perimetro di Apple. Per gli storici 
di Apple, HFS+ avrebbe dovuto essere 
parte di Copland, un sistema operativo 
che mai vide la luce. Alla chiusura del 
progetto HFS+ venne fatto confluire 
nel successore di System 7. Con l'arrivo 
di OS X, in dote dall'acquisizione di 
NextStep, vennero aggiornate alcune 


caratteristiche di HFS+: con OS X 10.3 
Panther arrivarono le funzionalità di 
journaling, per assicurare maggior in¬ 
tegrità al sistema, e le funzionalità case 
sensitive più vicine agli standard di Unix 
(Apple si riferisce a questa edizione 
come HFSX). Da OS X 10.4 Server ven¬ 
nero migliorate le gestioni dei privilegi. 
Seguì un breve innamoramento di Ap¬ 
ple per lo ZFS (Zettabyte File System) 



sviluppato da Sun MicroSystem, che 
sembra non venne adottato per ragioni 
più di ordine commerciale che tecnico. 
Alla Developer Conference dello scorso 
anno Apple proclama ufficialmente agli 
sviluppatori l'imminente cambio epo¬ 
cale: si passa a un file System nuovo, 
totalmente scritto da zero, facendo pro¬ 
prie le potenzialità delle tecnologie più 
recenti. Si chiama Apple File System, 
APFS, e sarà utilizzato da tutti i dispo¬ 
sitivi elettronici del brand con la mela: 
Mac, iPhone, iPad, Apple TV e Apple 
Watch. La sacralità della presentazione 
viene rispettata dando agli sviluppatori 
le indicazioni sulle Api del nuovo file 
System (per sottolineare che dopo la 
digressione di ZFS le cose sono reali 
e tangibili) e la data di rilascio: 2017. 
Quando avverrà la transizione? Se avete 
in tasca un iPhone (o un iPad) e avete 
di recente aggiornato il sistema opera¬ 
tivo, siete già stati arruolati nella nuo¬ 
va impresa. iOS 10.3 ha invisibilmente 
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convertito il file System del vostro tele¬ 
fono o tablet al nuovo formato e quasi 
sicuramente è stato indolore. Su Mac si 
attendeva l'aggiornamento con la ver¬ 
sione 10.12.4 di OS X ma la transizione 
non è avvenuta. Non conosciamo in 
anticipo i piani di Apple: APFS potreb¬ 
be debuttare con il prossimo upgrade, 
come pure con la futura versione 10.13, 
non ci è dato saperlo... ma arriverà. 
Secondo quanto riportato nella docu¬ 
mentazione per gli sviluppatori anche 
su Mac la conversione sarà "trasparente 
e non distruttiva" sui volumi di boot e 
verranno offerte utility per effettuare la 
transizione dei volumi esterni. 

LE CARATTERISTICHE DI APFS 

Il file System che sostituirà HFS do¬ 
po trent'anni è stato concepito pen¬ 
sando in primo luogo alle più attuali 
memorie di massa a stato solido. Le 
sue caratteristiche, descritte da Apple, 
comprendono operatività a bassissima 
latenza, gestione avanzata di metadati, 
condivisione di spazio libero tra volumi 
diversi, opzioni di snapshot e cloning, 
calcolo veloce dello spazio occupato 
da directory molto affollate, funzioni 
veloci e sicure di codifica dei dati. Ve¬ 
diamo in dettaglio le principali novità. 
Gli snapshot sono salvataggi di sola let¬ 
tura del file System in un determinato 
momento, che consentono backup più 
efficienti e la possibilità di ripristinare 
una situazione precedente del disco. 
Rispetto a backup 'completi' tra uno 
snapshot e il successivo vengono salvati 
solo i documenti modificati. 

In modo analogo la funzione clona crea 
istantaneamente copie di file o di intere 
directory che non occupano spazio ag¬ 
giuntivo su disco. Quando si modifica 
un file clonato, le variazioni vengono 
propagate alle copie come 'differenza' 
rispetto al file originale, riducendo lo 
spazio necessario per esempio per sal¬ 
vare tutte le revisioni di un documento 
che si accumulano nel tempo. 

La condivisione dello spazio libero 
tra volumi è un'altra caratteristica che 
consente di ottimizzare la gestione del¬ 
le risorse di Storage. Lo Space Sharing 
(nella terminologia Apple) permette a 
più file System di condividere lo spazio 
su un volume fisico. A differenza del 
classico schema di partizionamento che 
obbliga a pre-allocare uno spazio fisso 
per ciascun volume, i volumi formattati 
con APFS possono crescere o ridursi 
come dimensioni senza dover essere 


riformattati. Ciascun volume sullo stes¬ 
so disco fisico "vedrà" la stessa dispo¬ 
nibilità di spazio libero. Per esempio 
immaginiamo due volumi APFS su un 
disco da 10 TB, il primo utilizza 2 TB 
e il secondo 3 TB. Entrambi vedranno 
come spazio libero 5 TB. 

Al risparmio di occupazione di spa¬ 
zio contribuisce il pieno supporto agli 
sparse file, modalità di salvataggio che 
alloca Storage ai documenti solo quan¬ 
do questo è fisicamente richiesto. 

Le funzioni avanzate di codifica di 
APFS sono implementate sia a livello 
di volume sia di file (metadati inclusi) 
e, stando alla documentazione attuale, 
variano in funzione della piattaforma 
hardware (Mac, Apple TV, iPhone, 
Apple Watch). Il sistema supporta tre 
modalità: nessuna cifratura, cifratura 
globale a chiave unica, cifratura a chia¬ 
ve multipla per singolo file con chiave 
indipendente per i metadati più critici. 
L'ultima modalità consente di migliora¬ 
re la riservatezza dei dati: anche se un 
malintenzionato entra in possesso fisi¬ 
camente del disco e della chiave di ac¬ 
cesso non sarà in grado di decodificare 


i contenuti dei singoli file. Le funziona¬ 
lità di calcolo veloce degli ingombri, il 
Fast Directory Sizing, è attesa da utenti e 
sviluppatori da almeno un ventennio. 
Provate sul vostro Mac a richiedere 
le dimensioni di una cartelletta con 
qualche centinaio di file e directory: 
probabilmente vedrete apparire la ro- 
tellina multicolore di attesa anche con 
computer relativamente recenti. Questo 
perché il calcolo viene effettuato solo 
'su richiesta' e le informazioni vanno 
rilevate file per file; in APFS il calcolo 
viene costantemente aggiornato dal 
file System e il totale viene fornito 
istantaneamente. 

Chi è registrato sul sito di Apple come 
sviluppatore (è gratuito) può ottenere 
un kit con la versione beta di APFS per 
Mac. Questa però non supportaalcune 
funzionalità: non può essere utilizzata 
su un volume di avvio, non supporta i 
backup di Time Machine né la codifica 
FileVault e non può essere utilizzata su 
volumi ibridi SSD/Magnetici, i Fusion 
Drive. Ovviamente parte di queste limi¬ 
tazioni spariranno con l'apparire della 
versione definitiva. • 







f Applicazioni 

41,94 GB 

* 

Archivia su iCIoud 

Quando lo spazio di archiviazione non è sufficiente. 



36,61 GB 


archivia tutti i file e le foto su iCIoud e libera spazio 

Archivia su iCIoud... 



conservando su questo Mac solo i file e le foto 


£ Documenti 

33,58 GB 


ottimizzate. 


0 File iOS 

2.92 GB 




• Foto 

32 GB 




£) iBooks 

Zero KB 

— 

Ottimizza archiviazione 


iCIoud Drive 

Zero KB 


Quando ti occorre spazio di archiviazione, libera 
spazio rimuovendo automaticamente i film e i 

Ottimizza... 

Ql iTunes 

59,3 MB 


conservando su questo Mac solo gli allegati e-mail 


V. Mail 

2,06 GB 


recenti. 


41 Music Creation 

Zero KB 




H Altri utenti 

10,71 GB 

23,3 GB 


Svuota automaticamente il Cestino 




Libera spazio eliminando automaticamente gli 
elementi che si trovano nel Cestino da più di 30 

Attiva... 






giorni. 



“*1 

Riduci distrazioni 

Sfoglia i documenti e i contenuti archiviati in questo 

Rivedi file 




Mac ed elimina quelli che non ti occorrono più. 



• • 


Panoramica 


Monitor 


Archivio 


Memoria Supporto Assistenza 



Unità flash 
251 GB 


Macintosh HD 

25,56 GB disponibili di 251 GB 



Cancellabile 

15,89 GB 


Documenti Foto 


Già nella versione attuale del sistema operativo macOS Sierra 10.12 sono apparse 
opzioni per la gestione dell’archiviazione su disco. Con APFS potrebbero arricchirsi. 
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A cura di Dario Orlandi 



LE RECENSIONI DEL MES 



WORKFLOW 



iOS 

Categoria: 

Produttività 

1.7.3 

gratis 


ff] Where Was This Taken? 

► 

This workflow accepts images 

Done 


Get Images from Input 

Get Type 

(SJ it 


Input 

Equals 

Value 

Image 

J Get Variatile 


Variatile 

Images 

Otherwise 





I sistemi operativi mobile soffrono, 
fin dai loro primi passi, di un deficit 
di potenza e flessibilità rispetto alle 
controparti desktop: un problema che 
interessa poco gli utenti alle prime armi, 
ma che invece può risultare fastidio¬ 
so per gli esperti, che amano creare 
automazioni e script per velocizzare 
il lavoro quotidiano ed evitare 
i compiti più ripetitivi. Un 
primo passo in questo sen¬ 
so è stato compiuto con 
l'introduzione dei servizi 
di automazione basati sul 
Web, come Ifttt oppure 
Zapier, ma la loro stessa 
natura ne limita il campo 
di impiego agli strumenti e ai 
servizi che lavorano via Internet. 

I dispositivi mobile, e in particolare iOS, 
si sono evoluti dietro le quinte nelle 
ultime versioni, e ora offrono ambienti 
di programmazione più ricchi e aperti; 
un'evoluzione che è stata abbracciata 




Workflow permette di 
creare in modo semplice 
e visuale automazioni 
avanzate sui device 
iOS 


e sfruttata al massimo da Workflow, 
un'App potente ed efficace pensata pro¬ 
prio per automatizzare alcune azioni e 
flussi di lavoro comuni. Workflow ha 
ricevuto un'accoglienza entusiastica 
da parte degli utenti iOS, ed è stata 
apprezzata anche dalla stessa Apple, 
che alcune settimane or sono ha deciso 
di acquistarla. 

Nonostante la sua notevo¬ 
le potenza e flessibilità, 
Workflow riesce a man¬ 
tenersi accessibile anche 
per gli utenti alle prime 
armi: permette infatti 
di creare automazioni 
personalizzate, ma inte¬ 
gra anche una galleria con 
decine di workflow già pronti, 
che possono essere importati e utiliz¬ 
zati con un paio di tap. Inoltre, tutte 
le funzioni principali sono introdotte 
da tutorial animati che ne illustrano i 
principali dettagli. In realtà, i workflow 


disponibili sono più di semplici stru¬ 
menti didattici: propongono infatti 
funzioni che possono risultare utili a 
una vasta platea di utenti. Per esempio. 
Note to Self registra un brano vocale 
e lo salva in un nuovo promemoria. 
Sitare Età, invece, invia a un contatto 
predefinito (per esempio il coniuge o 
i parenti) l'orario previsto di arrivo a 
casa, con un solo tap e senza bisogno di 
specificare nessun'altra informazione. 
Anche creare un nuovo workflow è 
piuttosto semplice, grazie a una indo¬ 
vinata interfaccia drag & drop: basta 
scegliere le azioni da un lungo elenco 
(il numero esatto dipende dalle App 
installate sul device), riordinarle nella 
sequenza desiderata ed eventualmente 
modificare qualche parametro specifico. 
Non mancano neppure alcune azioni di 
supporto, che consentono per esempio 
di definire variabili, creare cicli, aggiun¬ 
gere istruzioni di controllo e così via: dal 
punto di vista della potenza, Workflow 
può essere paragonato a un semplice 
linguaggio di scripting, seppur basato 
su un editor visuale. Non mancano nep¬ 
pure azioni per implementare l'intera¬ 
zione con l'utente a runtime, come per 
esempio la richiesta di un'informazione 
tramite campi di input o pulsanti di 
selezione. 

I workflow possono essere aggiunti 
alla schermata Oggi di iOS tramite un 
widget dedicato, e visualizzati anche 
sull'Apple Watch, per la massima acces¬ 
sibilità. Workflow permette di fare mol¬ 
to, ma non tutto: permangono alcune 
limitazioni, dovute in gran parte all'as¬ 
senza di Api utilizzabili esposte dagli 
sviluppatori delle singole applicazioni. 
Da questo punto di vista, l'acquisizione 
da parte di Apple potrebbe avere un 
effetto positivo: il peso dell'azienda 
di Cupertino richiamerà l'attenzione 
di tutti gli sviluppatori sui vantaggi e 
le opportunità offerte da strumenti di 
automazione come Workflow. 
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2 I YAZIO 



iOS, Android 
Salute e 

benessere 

4.1.2 
’c gratis 


Chiunque voglia perdere peso o debba 
seguire un regime alimentare specifico 
dovrebbe tenere un diario alimentare, 
in cui segnare scrupolosamente tutto 
ciò che ha assunto durante il giorno. 
Yazio svolge questo compito, in maniera 
efficace e sfruttando al meglio le oppor¬ 
tunità offerte dai moderni dispositivi 
mobile. Infatti, Yazio può interfacciar- 
si con le funzioni di tracciamento dei 


••e oo FASTWEB ? 


16:10 






1* 

SETTIMANA OGGI. 7 APRILE 


3 4 

S 

© o 

8 9 

l M 

u 

G V 

S 0 

1945 - 

1964 

+ 51 


Obiettivo 

Obo 

Esercizio 


Carboidrati 


Proteine 

Grassi 

198 g di 237 g 


7gdi9$g 

100 g di 63 g 


DETTAGLI 




Prima colazione 431 

Consigliato: 30% del tuo apporto giornaliero (584 kcal). 

Pane bianco ,. 

Jf' *6 74 

1 fetta (28 g) 

• Pera S1 

1 frutta, metà (89 g) 

Sfa Meia 47 

1 frutta, metà (91 g) 

Banana 

75. 67 


parametri personali integrate sia in iOS 
sia in Android, per recuperare automa¬ 
ticamente tutti i dati necessari sullo 
stato di salute, l'andamento del peso 
e l'attività fisica svolta, senza bisogno 
di alcun input manuale da parte dell'u¬ 
tente. Basta acquistare un contapassi da 
poche decine di euro, sfruttare le App 
di fitness dedicate ai vari sport o do¬ 
tarsi di una bilancia smart per tracciare 


tutti i parametri in maniera affidabile e 
automatica. Notevole è anche il diario 
alimentare vero e proprio, la funzione 
principale dell'App: offre infatti un 
vastissimo archivio di alimenti, che 
comprende anche prodotti commerciali 
disponibili nel nostro Paese, e permette 
di aggiungere nuovi alimenti con rela¬ 
tiva semplicità. 

Utile è la funzione di scansione dei co¬ 
dici a barre, che aggiunge un alimento a 
uno dei pasti inquadrandone l'etichetta 
con la fotocamera. Si possono anche 
duplicare interi pasti, oppure salvare 
combinazioni specifiche (per esempio 
gli alimenti della colazione) e poi ag¬ 
giungerle con un solo comando. 

Per chi avesse bisogno di ispirazione 
nella ricerca di ricette leggere ma gu¬ 
stose, l'App integra anche un ricettario 
molto ampio, filtrabile in base alle ca¬ 
lorie o a altri fattori. L'unico difetto, se 
così si può dire, è l'insistenza con cui 
l'App propone il passaggio all'abbona¬ 
mento Pro: Yazio può essere scaricata 
e utilizzata gratuitamente, ma alcune 
funzioni avanzate richiedono invece 
un acquisto in App, reclamizzato un 
po' troppo spesso all'interno dell'inter¬ 
faccia. Il prezzo è comunque piuttosto 
contenuto: se si sottoscrive un abbo¬ 
namento annuale, il costo è di 30 euro, 
pari a 2,5 euro al mese. 



NON SALVARE LE IMMAGINI 
DI WHATSAPP NEL RULLINO 

L’App di comunicazione Whatsapp è utilizzata dalla grande 
maggioranza degli utenti di smartphone; per questo, ogni sua 
funzione ha un impatto e una ricaduta superiore rispetto ai 
concorrenti. Per impostazione predefinita, La versione iOS dell’App salva 
automaticamente tutte le immagini e i video ricevuti nel rullino dell’iPhone. Una 
soluzione in teoria comoda per accentrare tutti i contenuti multimediali in un’unica 
interfaccia; ma molti conoscono almeno un utente di Whatsapp che ama inviare a 
tutta la sua rubrica immagini motivazionali, meme o animazioni Gif che trova 
simpatiche. E il livello di attività di questi soggetti è tale da intaccare in maniera 
significativa lo spazio di memorizzazione disponibile sull’iPhone. Per fortuna, 
bastano pochi secondi per evitare che le immagini e i video di Whatsapp vengano 
duplicati anche nel rulLino dell’iPhone, pur rimanendo comunque disponibili 
all’interno dell’archivio dell’App. Scopriamo come procedere. Aprite Whatsapp 
sull’iPhone, raggiungete La pagina principale e fate tap sull’icona Impostazioni, 
l’ultima voce della barra di strumenti in basso. Aprite poi La sezione Chat: qui 
troverete l'opzione Salva nel Rullino foto. Spostate su Off il relativo switch per 
disattivare il salvataggio automatico. Nulla vieta, comunque, di salvare 
manualmente qualche contenuto multimediale interessante: basta aprirlo a tutto 
schermo, fare tap sull’icona di condivisione (quella in basso a sinistra, nella barra 
degli strumenti) e selezionare la voce Salva nel menu contestuale. 


..odo FASTWEB » 


Sfondo chat 


Salva nel Rullino foto 

w 

Salva automaticamente le foto e i video che ricevi nel 
Rullino foto del tuo iPhone. 


Backup delle chat 

Archivia tutte le chat 
Cancella tutte le chat 
Elimina tutte le chat 
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La sorveglianza di massa da parte delle 
autorità di alcuni Paesi (Stati Uniti in 
testa) è stata ormai smascherata, e molti 
strumenti di comunicazione negli ultimi 
mesi si sono dotati di sistemi di prote¬ 
zione che prometto di evitare l'intercet¬ 
tazione delle comunicazioni personali. 
Ma non tutte le App di comunicazione 
offrono lo stesso livello di privacy, e so¬ 
prattutto quasi nessuna consente anche 



ad analisti esterni di verificare integral¬ 
mente il codice sorgente, per testare 
la bontà degli algoritmi e soprattutto 
della loro implementazione. Una delle 
poche eccezioni è Signal, un'App di¬ 
sponibile per iOS e Android e creata da 
Open Whisper Systems, una comunità 
di utenti e sviluppatori specializzata 
negli strumenti e negli algoritmi di co¬ 
municazione cifrati. Alla base di Signal 


ci sono, infatti, i protocolli TextSecure e 
RedPhone, dedicati rispettivamente alla 
cifratura delle comunicazioni testuali e 
vocali; entrambi sono stati sviluppati 
dal ricercatore Moxie Marlinspike, che 
è una delle menti dietro a Open Whis¬ 
per Systems e allo sviluppo di Signal. 
La bontà di queste tecnologie è testi¬ 
moniata da varie analisi condotte da 
terze parti, e un'indicazione viene anche 
dalla decisione di Whatsapp di utiliz¬ 
zare proprio TextSecure per proteggere 
le sue conversazioni. Al contrario di 
Whatsapp, però, Signal è open source: 
chiunque ne abbia le competenze può 
verificare l'assenza di backdoor o erro¬ 
ri nelTimplementazione. Dal punto di 
vista delle funzioni offerte, Signal è un 
client semplice, senza fronzoli ma intui¬ 
tivo. La registrazione avviene, come per 
Whatsapp, verificando il proprio nume¬ 
ro di telefono, e anche i contatti vengono 
riconosciuti attraverso l'associazione 
con il loro numero di cellulare. L'App 
implementa le classiche funzioni per la 
chat testuale con un singolo interlocu¬ 
tore e per la creazione di gruppi, per la 
comunicazione audio e, da qualche set¬ 
timana, anche video. Mancano, invece, 
le funzioni più esotiche presenti invece 
in client come Telegram e Snapchat, 
come per esempio i messaggi che si 
cancellano automaticamente dopo un 
intervallo di tempo predefinito. 
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Di Giorgio Panzeri 




OardioArm, pressione sotto controllo 

La tecnologia ci viene in aiuto anche per monitorare i nostri dati vitali. 
Qardio ha realizzato un prodotto bello, piccolo e soprattutto preciso. 


S ono ben 17 milioni gli italiani che 
soffrono di pressione alta, circa un 
terzo della popolazione nazionale. 
E oltre a curarla occorre tenerne sotto 
controllo l'andamento giornaliero. Ma 
la misurazione della pressione non è 
importante solo per chi è iperteso, ma è 
anche una forma di prevenzione che va 
a braccetto con la correzione del proprio 


stile di vita, che richiede la riduzione del 
sovrappeso e un uso moderato di sale 
con gli alimenti. I medici consigliano 
addirittura di effettuare misurazioni 
regolari della pressione a cominciare 
dall'età scolare. Anche perché una pres¬ 
sione arteriosa elevata, soprattutto se 
permanente o ricorrente, può influire 
negativamente sulla salute. 


Sino a qualche anno fa l'rmico modo per 
avere uno storico delle misurazioni era 
quello di scriversi giorno per giorno i 
risultati su un quadernetto da far poi 
vedere al medico curante. Oggi, invece, 
la tecnologia ci viene in aiuto e ci sono 
diversi strumenti che permettono la mi¬ 
surazione, l'archiviazione dei risultati 
su smartphone e la condivisione degli 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di misurazione: Metodo oscillometrico con gonfiaggio automatico 
e valvola di controllo per il rilascio della pressione 
Intervallo di misurazione: 40-250 mm hg per la pressione arteriosa, 
40-200 battiti/min per le pulsazioni 

Soluzione di misurazione: Imm Hg per la pressione arteriosa. 1 battito/min 
per le pulsazioni 

Battito cardiaco irregolare: OardioArm rileva i Battiti Cardiaci Irregolari 
Alimentazione: Batterie: 4 x 1.5V; Dimensione AAA, incluse 
Compatibilità: iOS 8.0 e successivi, Android e Apple Watch. 

Richiede il Bluetooth 
Dimensioni: 140 x 68 x 38 mm 
Peso: 310g batterie incluse 
Prezzo: 99 euro Iva inclusa 


QARDIO 
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QARDIOARM Salta 


Accendi il tuo QardioArm 



Srotola il bracciale e tira la linguetta per attivare 
automaticamente il tuo QardioArm 


L'ho fatto 
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Battito Irregolare 

Durante la misurazione è stata rilevata un’irregolarità nel 
battito cardiaco e. dunque, la rilevazione della pressione 
potrebbe essere meno precisa. Se un battito cardiaco 
«regolare viene rilevato altre volte, raccomandiamo di 
discuterne con il tuo dottore. 
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Dopo ['installazione della app per iOs e 
Android vengono presentate le videate che 
illustrano il coretto uso dell’oggetto. 


La schermata per l’avvio della misurazione. 
La Modalità visitatore permette di usare il 
QardioArm senza registrare i dati ottenuti. 


Ecco i risultati. È interessante notare che 
se l’apparecchio rileva un battito irregolare 
lo segnala immediatamente. 


stessi direttamente con il nostro medico. 
Ci è arrivato in prova lo sfigmomano¬ 
metro QardioArm di Qardio, un oggetto 
piccolo, leggero e compatto (68 x 38 x 
140 mm per 310 grammi di peso con 
le batterie) che può essere portato con 
sé ogni giorno per misurare la propria 
pressione cardiaca. Grazie all'app di¬ 
sponibile per iOs e Android può essere 
comandato e i dati sono archiviati nello 
smartphone. Inizialmente il progetto 
Qadrio è passato dal finanziamento 
pubblico (crowdfunding) di Indiego- 
go, suscitando molto interesse e rag¬ 
giungendo in breve il limite minimo 
di finanziamento fissato per mandare 
in produzione l'oggetto. Le ragioni 
del successo della campagna di rac¬ 
colta fondi dipende dalle dimensioni e 
dall'estetica del prodotto. Rispetto agli 
sfigmomanometri classici è molto meno 
ingombrante, trova facilmente posto 
nella borsa o nella borsetta e quindi 
può essere usato anche in viaggio. Ri¬ 
spetto ai modelli portatili da polso è 
sicuramente più preciso perché misura 
la pressione al braccio. 

Il QardioArm si presenta con un pa¬ 
rallelepipedo colorato (è disponibile 
in quattro colori: oro, blu notte, bianco 
artico e rosso fuoco) attorno al quale si 
arrotola la fascia per la misurazione. 
Una delle caratteristiche interessanti 
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del prodotto è la facilità d'uso. Si sro¬ 
tola la fascia, la si infila il braccio e si 
tira la fascia per farla aderire bene al 
braccio. Se è la prima volta che viene 
usato, bisogna scaricare l'applicazione 
per iOs o Android e non occorre fare 
i soliti accoppiamenti bluetooth con 
lo smartphone, basta avviare l'app e 
appoggiare il telefono all'oggetto per 
ottenere il pairing automatico. A questo 
punto basterà cliccare sull'icona "Inizia" 
per avviare la misurazione. Il risultato 
viene immediatamente mostrato sia 


in forma numerica sia graficamente. 
La schermata della misurazione della 
pressione arteriosa mostra l'intervallo 
in cui si colloca il valore misurato. A 
seconda dei valori rilevati, la barra si 
colora di verde (valore ottimale), giallo 
(valore elevato), arancio (valore molto 
elevato) o rosso (valore pericolosamente 
elevato). La classificazione corrispon¬ 
de ai 4 intervalli della tabella definita 
dalle linee guida internazionali (ESH, 
AHA, JSH). Oltre alla singola misura¬ 
zione è possibile impostare due o tre 



QardioArm è 
disponibile in quattro 
colori: oro, blu 
notte, bianco artico 
e rosso fuoco. 
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Battito Irregolare 

Durante la misurazione è stata rilevata un'«regolarla ne 
battito cardiaco e, dunque, la rilevazione della pressione 
potrebbe essere meno precisa. Se un battito cardiaco 
irregolare viene rilevato altre volte, raccomandiamo di 
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I risultati della possono essere valutati 
anche su un grafico che immediatamente 
permette di capire il proprio stato di salute. 


Le misure sono geolocalizzate, per cui è 
possibile sapere dove sono state fatte e se 
sono influenzate da fattori esterni. 


Si possono anche selezionare due o tre 
misurazioni successive per avere un 
risultato più attendibile e preciso. 


misurazioni successive con un intervallo 
tra le misurazioni tra i 15 e i 60 secondi. 
Ciò è importante perché la pressione 
arteriosa oscilla costantemente, pertan¬ 
to un risultato ricavato dalla media di 
diverse misurazioni è più affidabile e 
accurato di quello ottenuto con una mi¬ 
surazione singola. Quando la funzione 
di media di misurazioni multiple è at¬ 
tiva, i risultati delle singole misurazioni 
non vengono visualizzati. La pressione 
arteriosa viene visualizzata solo al ter¬ 
mine di tutte le misurazioni. Un conto 


alla rovescia indica il tempo restante 
tra le misurazioni. Ma non è tutto. Le 
misurazioni sono geolocalizzate, perché 
il cambiamento di luogo (per esempio 
quando si va in montagna o al mare) e 
soprattutto il cambiamento di altitudine 
può influire sulla pressione corporea. I 
dati ottenuti sono integrati con Apple 
Salute, Samsung S Healt e Android We- 
ar. Tutte le misurazioni della pressione 
arteriosa sono anche salvate automati¬ 
camente nel cloud protetto di Qardio, 
dal quale si può scegliere se condividerle 



con amici, familiari e medici. Infine, è 
possibile impostare dei promemoria 
per ricordarsi di misurare la pressione 
a orari prestabiliti. 

Per funzionare QardioArm utilizza 
quattro batterie alcaline che hanno una 
durata media di un anno (ma la durata 
reale dipende molto da quante misu¬ 
razioni vengono effettuate). Quando 
la carica residua è del 25% circa, sulla 
schermata di misurazione della pres¬ 
sione arteriosa dell'App Qardio viene 
visualizzato il simbolo della batteria. 
QardioArm continuerà a effettuare mi¬ 
surazioni affidabili. 

Tuttavia, è opportuno procurarsi le 
batterie di ricambio. Quando nell'App 
Qardio compare il simbolo di batteria 
scarica è il momento di sostituirle per¬ 
ché l'oggetto non effettuerà più misu¬ 
razioni attendibili. 

Dalle prove fatte, raffrontando i dati 
con quelli di uno sfigmomanometro 
professionale, i risultati sono buoni e 
lo rendono, per ora, tra i migliori stru¬ 
menti portatili per la misurazione della 
pressione, l'archiviazione e la condivi¬ 
sione via Internet dei dati. QardioArm è 
distribuito da Innovation (http://www. 
hinnovation.it/b/qardio) a 99 euro in 
tre colori a un prezzo inferiore a quello 
che si può trovare sul sito ufficiale di 
Qardio (129 euro). • 
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Indagare su Facebook Italia? 

L’archiviazione delle indagini sul suicidio di una donna a seguito della pubblicazione 
di suoi video privati riporta all’attualità il tema della responsabilità degli intermediari. 


N el settembre 2016 una donna 
campana si suicidò quando 
qualcuno diffuse tramite Fa¬ 
cebook dei video che la ritraevano in 
rapporti sessuali consenzienti. 

A seguito di quel fatto, i familiari della 
donna presentarono ima querela per 
diffamazione che, la notizia è dei pri¬ 
mi di aprile 2017, è stata archiviata dal 
giudice per le indagini preliminari di 
Napoli che, come riferisce Repubblica, 
it, «ha però disposto un supplemento di 
indagine chiedendo alla Procura di veri¬ 
ficare eventuali responsabilità del legale 
rappresentante di Facebook Italia». 

Al di là del merito della vicenda, nel 
quale non intendo entrare, questo 
caso è importante perché costituisce 
l'ennesima sintomo dell'incapacità 
dello Stato di individuare e punire i 
veri responsabili di atti illeciti, scari¬ 
cando inaccettabilmente su provider e 


fornitori di servizi internet doveri che 
non spettano loro. 

Per capire il senso di questa afferma¬ 
zione, è importante ricordare innanzi 
tutto che secondo la Costituzio¬ 
ne italiana, la responsabilità 
penale è personale. Que¬ 
sto significa che se viene 
commesso un reato, potrà 
essere condannato solo 
ed esclusivamente chi lo 
ha commesso. Non anche 
parenti, affini o collaterali, 
come accadeva qualche seco¬ 
lo fa nel diritto barbarico o - anco¬ 
ra oggi - nelle “vendette trasversali" 
praticate nel mondo della criminalità 
organizzata. 

Per molto tempo questo principio non 
è mai stato messo in discussione, fino 
a quando, a partire dalla metà degli 


anni '90 del secolo scorso, le lobby del 
copyright hanno cominciato a cercare 
di coinvolgere gli internet provider 
nei fatti illeciti commessi dagli utenti. 
Era l'epoca del peer-to-peer, di 
Napster e di e-mule, e fra 
politici e (alcuni) giuristi 
cominciò a farsi strada l'i¬ 
dea che anche il provider 
dovesse "pagare" perché, 
alla fin fine, il fatto che gli 
utenti potessero scaricare 
impunemente si traduceva 
in maggiori abbonamenti e 
dunque in maggiori introiti. In re¬ 
altà questo non è mai stato vero, perché 
la banda a disposizione degli utenti è 
gestita dinamicamente, sul presupposto 
che non tutti siano collegati contem¬ 
poraneamente sullo stesso circuito. 
Quindi, mi utente collegato per ore e 
ore occupa più banda e più a lungo. 


Chi dovrà decidere 
quali sono i Limiti 
di quanto può essere 
pubblicato online? 
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riducendo le prestazioni disponibili per 
gli altri. Fatto sta, però, che come diceva 
Kennedy una bugia ripetuta molte volte 
diventa verità e sempre più spesso l'ISP 
era indicato come capro espiatorio delle 
malefatte altrui. 

A rinforzare la convinzione che gli ISP 
dovessero assumersi responsabilità 
che non spettavano loro, dopo quel¬ 
la del diritto d'autore arrivò l'ondata 
della pedopornografia: in nome della 
"tutela dei bambini" venne emanata 
una legge ipocrita che, applicando il 
principio "occhio non vede, cuore non 
duole", si traduce nell'obbligare gli ISP 
a intercettare il traffico degli utenti e 
a impedire di raggiungere siti inter¬ 
net che ospitano materiale illegale. A 
stretto giro, intercettazioni e blocchi 
sono stati estesi ai siti di scommesse 
Online e a quelli che vendono materiale 
contraffatto (o importato in violazione 
di accordi contrattuali fra titolare del 
marchio e fabbrica estremo-orientale). 

Ma, come sanno gli utenti con un mi¬ 
nimo di competenza tecnica, è abba¬ 
stanza facile aggirare blocchi di questo 
genere e dunque rendere inutili queste 
misure. Senza soluzione di continuità, a 
rinforzare il concetto, sono poi arrivati il 


cyberbullismo, lo hate-speech e le fake- 
news: tre anglicismi che consentono di 
spacciare per nuovi dei comportamenti 
illeciti ampiamente noti e praticati ben 
prima dell'avvento dell'internet. Basta 
pensare che l'incitazione all'odio razzia¬ 
le e l'istigazione alla violenza sono reati 
già dal 1993 grazie alla legge Mancino, 
mentre il codice penale (che risale al 
1930) punisce all'art. 265 «Chiunque, in 
tempo di guerra, diffonde o comunica 
voci o notizie false, esagerate o tenden¬ 
ziose, che possano destare pubblico al¬ 
larme o deprimere lo spirito pubblico». 
È vero che la norma si applica in tempi 
di guerra, ma volendo proprio emana¬ 
re una legge sulle fake news sarebbe 
stato sufficiente eliminare dall'artico¬ 
lo in questione le parole «in tempo di 
guerra» per ottenere immediatamente 
il risultato. Ma, ed è proprio questo 
il punto, applicare la legge Mancino 
o modificare l'articolo 265 del Codice 
penale implica doversela prendere con 
gli autori del reato, ma questa è ima cosa 
che le Istituzioni non hanno realmente 
voglia di fare. 

Mettere sotto processo decine di 
migliaia di ragazzini che scambiano 
canzonette e cinepanettoni, oltre che 


praticamente impossibile, sarebbe al¬ 
tamente impopolare. Indagare tutti gli 
imbecilli che scrivono fesserie sui social 
network sarebbe, oltre che impossibile, 
inutile. Celebrare processi penali per 
ingiuria o diffamazione ogni volta che 
qualsiasi "signor Rossi" ritiene di avere 
subito una lesione mortale del proprio 
onore, ingolferebbe gli uffici giudiziari, 
costringendoli ad occuparsi di questioni 
oggettivamente irrilevanti. 

Meglio, dunque, scaricare questi fastidi 
sulle spalle degli ISP, costringendoli a 
mettere in piedi un sistema di giustizia 
privata e sommaria, e trasformandoli in 
inquisitori, giudici, boia sotto il ricat¬ 
to di pesanti sanzioni nel caso questa 
inquisizione privatizzata non dovesse 
funzionare a dovere. 

Questa soluzione provoca due con¬ 
seguenze estremamente pericolose: 

la prima è la deresponsabilizzazione 
dell'individuo, che si convince ancora 
di più che quando è dietro un monitor 
può fare quello che vuole. 

La seconda, non meno grave, è di affi¬ 
dare a soggetti privati il potere di de¬ 
cidere cosa possiamo o non possiamo 
fare Online, con lo Stato che rinuncia a 
fare la sua parte. • 
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Posta hardware 




Di Gianluca Marcoccia 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 



Per fortuna esistono 
metodi alternativi 
per installare 
gli aggiornamenti, 
anche senza 
utilizzare 
Windows Update 


Spazio insufficiente per l’Anniversary Update 


P ossiedo un tablet HP Envy 8 Note 
5002 acquistato l'anno scorso. Le 
risorse hardware sono esigue, solo 
32 GByte di memoria flash, ma sufficienti 
per i miei scopi. Non ho installato nulla 
di più di quanto fornito a corredo, qualche 
centinaio di Mbyte di software vario in 
tutto, usufruendo di circa 7-8 GByte liberi 
in aggiunta ad una scheda di memoria 
Sd esterna per archiviazione. Sul tablet 
gira Windows 10 e tutto è andato bene 
fino a quando si è presentata la necessità 
di aggiornare alla Anniversary Edition. 
Il sistema scarica l'aggiornamento in 
automatico, riducendo a pochi Gbyte la 
capacità di memorizzazione. 

Procedendo poi all'installazione questa 
non va a buon fine per spazio su disco 
insufficiente. Se provo a quel punto a 
cancellare ifile di aggiornamento e libe¬ 
rare spazio, all'accensione successiva il 
sistema provvede a scaricare nuovamen¬ 
te i file. Tra l'altro utilizzando il tablet 
in mobilità, il download del pacchetto 
Windows mi ha esaurito il traffico del 
collegamento alla rete cellulare nel giro di 


un paio d'ore! Mi sembra di essere entrato 
in un ciclo infinito senza possibilità di 
uscita. Non potendo evitare gli aggiorna¬ 
menti di Windows c'è un modo per poter 
almeno scaricare i file temporanei sulla 
scheda Sd e sperare che i 7 Gbyte di spazio 
sul disco principale risultino sufficienti 
a portare a termine l'aggiornamento?. 

Gianluca Mirando 

La situazione descritta dal nostro lettore 
non è così rara. Molti utenti di tablet e 
altri dispositivi handheld han¬ 
no constatato l'impossibilità 
di installare l'Anniversa¬ 
ry Update di Windows 
10. Esistono però alcune 
strategie che possono aiu¬ 
tare ad ottenere il risultato 
sperato. Il metodo più sem¬ 
plice consiste nell'utilizzare 
un'apposita utility messa a di¬ 
sposizione da Microsoft per questo 
scopo, ovvero il Media Creation Tool. 
Questo strumento prevede sia la possi¬ 
bilità di creare un supporto Dvd-Rom 


(o pendrive Usb) da cui lanciare l'in¬ 
stallazione del sistema operativo sia di 
avviare direttamente la procedura di 
aggiornamento. Selezionando la prima 
opzione (Aggiorna il Pc ora) sarà pos¬ 
sibile caricare tutti i nuovi componenti 
senza passare per il servizio di Windows 
Update, riducendo così lo spazio neces¬ 
sario per l'operazione. 

In alternativa al Media Creation Tool, 
se si ha già a disposizione un Dvd-Rom 
della Anniversary Update, si potrà 
copiare il contenuto di questo 
supporto sulla scheda di me¬ 
moria Sd e quindi lanciare 
l'aggiornamento tramite 
il file Setup.exe presente 
nella cartella. Anche in 
questo caso il caricamen¬ 
to sarà eseguito "in-place", 
eliminando la necessità di 
creare file temporanei e altri 
archivi intermedi. 

Se anche questa operazione non rag¬ 
giunge l'esito sperato, si potrà collegare 
un pendrive alla porta Usb del tablet 


Gli attuali sistemi 
operativi danno per 
scontato la disponibilità 
di memorie di massa 
di grandi dimensioni 
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Se lo spazio su disco non è sufficiente per completare l’operazione, tramite 
un’apposita opzione è possibile spostare il backup su un pendrive Usb, liberando 
così circa 10 Gbyte sul disco di installazione. 



L’utility Media Creation Tool di Microsoft prevede anche una funzione per 
l’installazione immediata dell’aggiornamento di Windows 10. 


(mediante un adattatore Otg oppure uti¬ 
lizzando un pendrive dotato di porta 
microUsb) e selezionare l'apposita op¬ 
zione del setup che consente di spostare 
il backup deirinstallazione precedente di 
Windows su una memoria esterna. Così 
facendo la directory C:\Windows.old sa¬ 
rà creata sul pendrive Otg invece che sul¬ 
la memoria di massa del tablet, liberando 
fino a 10 Gbyte di spazio aggiuntivo. 
Quest'ultima strategia dovrebbe essere 
sufficiente anche nei casi più estremi. 


LE PROCEDURE 

PER LA REINSTALLAZIONE 

DI UNA STAMPANTE 

Ho un Pc desktop cosi composto: scheda 
madre Asus P8P67 Deluxe, 16 Gbyte di 
Ram Ddr3, scheda grafica Asus GeForce 
GTX 560 Ti, il sistema operativo è Win- 
doivs 7 Ultimate a 64 bit SPI. Per errore 
ho eliminato la mia Epson Expression 
Photo XP-850 collegata tramite cavo Usb 
dall'elenco stampanti e ora non riesco più 


a reinstallarla. Ho provato a disinstallare 
tutti i driver e tutte le tracce nel Registro 
tramite il software Revo Uninstaller ma 
appena accendo la stampante non succede 
nulla e si sente solo un triplo suono come 
se la Usb non venisse riconosciuta. 

Ho provato a installarla su un altro Pc con 
Windows 10 senza problemi. Ho provato 
anche a installarla nel Pc incriminato con 
VmWare su una macchina virtuale Win¬ 
dows 7 a 64 bit anche qui senza problemi, 
quindi il Pc e la stampante funzionano 
correttamente. 

Ho tentato l'installazione manuale del 
driver ma alla fine del processo compa¬ 
re una finestra di errore "Si è verificato 
un problema durante l'installazione del 
driver per il dispositivo", "Il driver del 
dispositivo è stato rilevato, ma si è veri¬ 
ficato un errore durante l'installazione". 
“Impossibile eseguire l'installazione con 
uno dei programmi di installazione per il 
dispositivo". Se tento tramite Disco Dri¬ 
ver mi dice che il driver non è certificato 
e anche facendo clic su Ok per continuare, 
non prosegue. 

Ho seguito tutte le procedure per disabi¬ 
litare la rilevazione dei driver non certi¬ 
ficati ma è come se non l'avessi fatto. Ho 
installato anche tutti gli aggiornamenti 
importanti ma nulla. 

Ho provato con tutte le porte Usb senza 
esito (anche perché con la macchina vir¬ 
tuale non ci sono stati problemi). 
Potrebbe essere un problema di driver 
Usb? La stampante appare nell'elenco 
"Non specificato" nei Dispositivi e Stam¬ 
panti del Pannello di controllo. Vi scrivo 
per evitare di dover reinstallare da capo 
Windows. Per aggirare il problema ho 
attivato la funzione Wi-Fi del Pc e della 
stampante in modo da poterla utilizzare, 
ma rimane una questione di principio ri¬ 
uscire a reinstallare e far riconoscere la 
stampante tramite cavo Usb. 

Daniele Melis 

La procedura generale per la rein¬ 
stallazione di una stampante è la 
seguente: 1) scollegate il cavo Usb. 
Attenzione: spegnere la stampante non 
è la stessa cosa che scollegare il cavo 
Usb! Esistono infatti alcune funzioni 
diagnostiche che vengono eseguite al 
momento dell'accensione che possono 
influenzare il modo in cui il compu¬ 
ter rileva (o meno) la periferica. 2) 
accedete alla cartella Stampanti e, in 
questa sede, eliminate tutte le istanze 
del dispositivo da reinstallare. Presta¬ 
te particolare attenzione se si tratta 
di una stampante multifunzione: in 
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ANDROID E IL SISTEMA 
GPSGLONASS 

H o uno smartphone Samsung Galaxy 53 che utilizzo con soddisfazione 
da un paio d'anni. Di recente ho avuto modo di leggere in alcuni forum 
che questo cellulare sarebbe in grado di utilizzare come servizi di 
posizionamento Gps sia il Navstar americano sia il Glonass russo! Ho cercato 
nei menu di configurazione di Android qualche informazione al riguardo ma 
non ho trovato nessuna voce specifica. La funzione Gps può essere solo 
attivata o disattivata, ma non si fa riferimento a quali satelliti utilizzare, siano 
essi americani o russi. Potete darmi qualche informazione al riguardo? Il mio 
cellulare è effettivamente in grado di utilizzare un servizio di posizionamento 
alternativo? Devo fare qualcosa per usufruire di questa possibilità? Sono 
necessarie app specifiche o vanno bene quelle che già utilizzo? 


Il chipset Exynos 4412 che è alla base dello 
smartphone Galaxy 53 è effettivamente in 
grado di supportare, oltre al classico Gps, 
anche il sistema di posizionamento globale 
Glonass. Questa funzionalità è supportata 
a livello hardware e gestita in maniera del 
tutto trasparente dal sistema operativo 
Android. Non è quindi necessario attivare 
opzioni specifiche: se lo smartphone riceve, 
oltre al Gps, anche i segnali provenienti 
dai satelliti russi li utilizza per rendere più 
rapido il “fix” della posizione e più precisa la 
localizzazione. Normalmente le applicazioni 
non richiedono funzioni specifiche per sfrut¬ 
tare questa peculiarità. Esse si limitano a ri¬ 
chiedere le coordinate geografiche, espres¬ 
se in longitudine e latitudine, senza curarsi 
quale sia la fonte di queste informazioni. 

Volendo comunque verificare la ricezione 
dei segnali Glonass è possibile installare 
un'app che prevede esplicitamente questa 
funzione. L’app più popolare per l’analisi 
delle informazioni di geolocalizzazione è Gps 
Test 1.5.4 di Chartcross Limited, scaricabile 
gratuitamente da Google Play. Tramite que¬ 
sto strumento è possibile selezionare quale 
costellazione di satelliti prendere in esame, 
in modo da capire quali dati sono utilizzati per generare la propria posizione. Una 
volta avviata l'app, premete l'icona con i tre puntini in alto a destra e, dal menu 
contestuale, premete sulla voce Satellite filter. Nella finestra che apparirà potrete 
attivare o disattivare la visualizzazione dei vari satelliti, Navstar Gps, Glonass, del 
cinese Beidou e anche del più recente sistema di posizionamento europeo Galileo. 
Oltre al Gps Test di Chartcross Limited, vogliamo ricordare anche l’app AndroiTS 
Gps Test sviluppata dall'italiano Alessandro Bonetti. Questa app, nonostante 
alcuni problemi di giovinezza, fornisce informazioni analoghe alla precedente ma 
con una interfaccia utente ancor più chiara e leggibile. Grazie a questi strumenti 
le funzionalità Gps dello smartphone non avranno più segreti e sarà possibile in 
ogni momento verificare la corretta ricezione dei segnali di geolocalizzazione. 



Con l’app AndroiTS Gps Test è 
possibile visualizzare le informazioni 
diagnostiche relative ai segnali dei 
satelliti Navstar Gps e Glonass. 


questo caso è fondamentale rimuovere 
anche le funzioni aggiuntive come, 
ad esempio, un'eventuale periferica 
fax, scanner o lettore di memory card 
che fanno capo allo stesso dispositivo 
composito Usb. 3) eseguite la stessa 
operazione nella Gestione dispositivi 
del Pannello di Controllo. 

Anche in questo caso prestate la mas¬ 
sima attenzione a rimuovere tutti i 
componenti aggiuntivi. 4) fate clic con 
il tasto destro del mouse nella cartella 
Stampanti e, con i permessi di Ammi¬ 
nistratore, accedete alle Proprietà del 
print server. 5) entrate nel segnalibro 
Drivers e, anche in questa posizione, 
eliminate tutte le voci relative alla 
stampante da reinstallare. 
Accertatevi inoltre che non vi sia¬ 
no documenti bloccati nella coda di 
stampa. 6) il computer dovrebbe ora 
essere ripulito da tutte le tracce della 
stampante. 

A questo punto si potrà tentare la 
reinstallazione con due metodi diver¬ 
si: usando il driver fornito a corredo 
del sistema operativo (o scaricato da 
Windows Update) oppure tramite il 
software di supporto fornito da Ep¬ 
son. Purtroppo non esiste una linea 
di azione preferibile, in alcuni casi il 
driver fornito da Microsoft è più stabi¬ 
le in altri casi invece il driver ufficiale 
è più performante. Per utilizzare il 
driver fornito a corredo di Windows 
sarà sufficiente accendere la stampan¬ 
te, attendere qualche secondo, quindi 
collegare il cavo Usb e seguire la pro¬ 
cedura guidata. Se si desidera invece 
utilizzare il driver ufficiale, si dovrà 
scaricare il pacchetto di installazione 
dal sito del produttore, lanciare il Se¬ 
tup e seguire le istruzioni presentate a 
schermo che indicheranno il momento 
in cui collegare la stampante. 

Una delle cause più frequenti che porta 
al fallimento della procedura è il fatto 
che la stampante sia già collegata nel 
momento in cui il software tenta di 
installare i driver. Infatti la presenza 
della stampante blocca alcuni dei file 
che non possono più essere sovra¬ 
scritti o sostituiti. Allo stesso modo, 
la stampante già collegata impedisce 
al sistema operativo di eseguire la cor¬ 
retta sequenza di rilevazione e confi¬ 
gurazione. Con questi accorgimenti 
il nostro lettore dovrebbe riuscire a 
ripristinare la piena fruibilità della sua 
stampante, anche con la connessione 
cablata. 
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Alcune difficoltà per 
ottenere il corretto 
funzionamento 
della stampante HP 
Photo5mart B109 
in abbinamento alle 
nuove versioni di 
Windows 10. 


HP PHOTOSMART B109A-M 
E L’ANNIVERSARY UPDATE 
DI WINDOWS 10 

o alcuni dubbi che riguardano la 
mia stampante HP PhotoSmart 
B109a-m. Se per qualche ragione 
ci si trova nella necessità di rimuovere il 
software delle stampanti HP, diventa pro¬ 
blematico reinstallarlo. Un mio amico ha 
avuto un problema con lo spooler di stam¬ 
pa che si bloccava e non era più possibile 
cancellare i documenti in coda. Sul sito 
del supporto tecnico di HP si proponeva 
tra le possibili soluzioni la rimozione del 
software e la sua reinstallazione. Cosa 
che ho fatto con molta riluttanza, viste 
le precedenti esperienze. In passato era 
disponibile un software per rimuovere 
una installazione malfunzionante. Adesso 
invece viene proposto HP Print and Scan 
Doctor. Ho installato il programma in 
questione e tutto funziona a meraviglia 
sino a quando si arriva al momento di rein¬ 
stallare il software. Si presenta la classica 
procedura guidata con tre opzioni: Instal¬ 
la, Leggi e Esci. Selezionando l'opzione 
Installa il programma risponde con un 
messaggio di errore: "Impossibile trovare 
il file specificato". L'opzione Leggi invece 
segnala che non trova il file Readme.html. 
In questa operazione però viene mostrato 
un percorso che è sbagliato. Ho esaminato 
la cartella decompressa e sono arrivato a 
trovare il file Readme.html (il percorso 
visualizzato fa riferimento ad una cartella 
che non esiste, ma i Readme sono presenti 
in tutte le lingue). 

A questo punto suppongo che anche il 
programma di installazione abbia lo stesso 
problema: non trova il file nella directory 
giusta. Questa operazione con HP Print 


and Scan Doctor l'ho ripetuta diverse volte 
ma senza successo. Ho provato ad usare il 
Cd-Rom fornito a corredo ma ottengo solo 
l'opzione Esci. Sid sito HP l'assistenza per 
prodotti fuori garanzia è a pagamento, ma 
pagare 30 o 40 euro quando con quella cifra 
si acquista quasi una stampante nuova è 
inaccettabile. Il sistema operativo sul quale 
sto tentando questa operazione è Windows 

10 aggiornato all'ultima versione. 

Andrea Capanna 

Le difficoltà riscontrate dal lettore 
con l'utility HP Print and Scan Doc¬ 
tor sono probabilmente dovute ad una 
incompatibilità che si è creata con l'ag¬ 
giornamento di alcune componenti di 
Windows 10. Proprio per fare fronte a 
queste difficoltà è stato rilasciato un 
nuovo software diagnostico di HP, 
versione 5.0.0.081 del 13 marzo 2017, 
che dovrebbe ripristinare la piena 
compatibilità anche con l'Anniversa- 
ry Update di Windows 10. Invitiamo 

11 nostro lettore a scaricare la nuova 
versione e a verificare se, dopo que¬ 
sto aggiornamento, riesce a portare 
a termine la diagnosi e correzione 

« 

Alcuni driver, anche se 
specifici per Windows 
10, non sono più in 
grado di operare 
correttamente dopo 
l’Anniversary Update. 


del problema. Vogliamo comunque 
portare all'attenzione le esperienze 
pubblicate in alcuni forum dedicati al 
supporto tecnico Microsoft, in cui si 
evidenzia che l'installazione in Win¬ 
dows 10 dei driver preesistenti per la 
stampante PhotoSmart B109a-m può 
portare a malfunzionamenti analo¬ 
ghi a quelli descritti. In particolare il 
problema si manifesterebbe durante 
l'aggiornamento da Windows 7/8 a 
Windows 10 che porta a mantenere il 
driver preesistente nella nuova confi¬ 
gurazione. Purtroppo in questi casi la 
soluzione del problema diventa com¬ 
plessa perché il driver è già presente 
tra quelli installati e ciò impedisce 
una nuova rilevazione della perife¬ 
rica con il driver fornito a corredo di 
Windows 10, probabilmente più com¬ 
patibile ed affidabile. Una soluzione 
potrebbe venire dall'utilizzo del più 
recente pacchetto di installazione di¬ 
sponibile sul sito web di HP, versione 
14.8.0. Il nostro lettore potrà tentare la 
procedura di installazione con questo 
pacchetto e verificare se, così facendo, 
riesce a sostituire i driver attuali con 
versioni alternative. 

Concludiamo segnalando che, in base 
ad altre informazioni, il malfunzio¬ 
namento della stampante può essere 
causato anche dall'alterazione di al¬ 
cune proprietà dell'account utente di 
Windows. Al fine di escludere questa 
possibilità invitiamo il nostro lettore a 
creare un nuovo account (senza i privi¬ 
legi di Amministratore) e a verificare 
se utilizzando la stampante attraverso 
questo nuovo utente si ripristina il nor¬ 
male funzionamento della periferica. 
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Di Gianluca Marcoccia 


Il supporto alla 
tecnologia Gpt è 
diffuso ma non tutti 
i sistemi operativi 
sono in grado 
di eseguire il boot 
da partizioni 
di questo tipo 




Sistemi operativi: il partizionamento Gpt 


M i servirebbe un computer in gra¬ 
do di eseguire sia Windoivs 10 
sia Windows 7. A tal riguardo 
esistono molte opinioni diverse, secondo 
alcuni tutto funziona perfettamente se¬ 
condo altri invece l'operazione sarebbe 
addirittura impossibile. Il mio computer 
è basato su Windows 10 a 64 bit, fornito 
preinstallato su hard disk con unica parti¬ 
zione Gpt. Volendo aggiungere il dual-boot 
con Windows 7 a 32 bit, che sembra non 
accettare Gpt ma solo Mbr, come devo 
fare? È possibile? In che modo? Ho letto 
che convertendo l'hard disk da Gpt a Mbr 
vengono cancellate le partizioni, compre¬ 
sa quella del sistema operativo Windows 
10 preinstallato (cosa che voglio evitare). 
C'è un modo per installare Windows 7 
in Gpt? oppure Windows 10 in Mbr? 
All'interno di uno stesso hard disk da 500 
Gbyte posso creare due partizioni, una Gpt 
e l'altra Mbr? Ci sono controindicazioni 
a tal proposito? Lettera firmata 

Per individuare le possibili soluzioni 
è necessario chiarire quali sono le re¬ 
lazioni tra i vari componenti coinvolti 
nel caricamento di un sistema operati¬ 
vo. Quando accendiamo un computer 
il controllo viene passato al Bios, il cui 
acronimo Basic Input Output System 


(sistema di base per l'input/output) 
indica appunto che questo compo¬ 
nente fornisce le funzioni elementari 
per lo scambio di dati tra l'hardware e 
software. È questo firmware ad essere 
incaricato di rilevare e configurare 


l'hardware che compone il computer 
ed, in particolare, il suo compito con¬ 
siste nel verificare la presenza di una 
memoria di massa (hard disk, unità 
Ssd o altro ancora), esaminarne la 
struttura ed individuare la presenza 



A differenza del Bios tradizionale lo standard Uefi (Unified Extensible Firmware 
Interface) consente di gestire le funzioni di configurazione mediante interfaccia grafica. 
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Proteggi cartella 
di lavoro * 


Autorizzazioni 

dS Per aprire questa cartella di lavoro e necessaria una password. 


» 




Li 

Li 


Segna come finale 

Consente di informare che la cartella di lavoro e finale e di 
impostarla per la sola lettura. 

£rittografa con password 

Consente di richiedere una password per apnre la cartella 
di lavoro. 

Proteggi foglio corrente 

Consente di controllare i tipi di modifiche che gli utenti 
possono apportare al foglio corrente. 

Proteggi struttura della cartella di lavoro 

Consente di impedire modifiche indesiderate alla struttura 

della cartella di lavoro, ad esempio raggiunta di fogli. 

limita le autorizzazioni per gli utenti 

Consente l accesso a specifici utenti, ma impedendo la 

modifica, la copia o la stampa. 

Aggiungi firma digitale 

Consente di garantire l'integrità della cartella di lavoro 
aggiungendo una firma digitale invisibile. 


» nome dell'autore e date 


difficoltà per gli utenti disabili 


d file. 


Office implementa da sempre schemi di protezione della privacy ma la crittografia 
Aes-128, più sicura, è stata adottata solo nelle versioni 2007 e successive. 


di un eventuale sistema operativo. A 
questo punto il Bios può caricare in 
memoria il blocco di avvio e passare 
il controllo al codice eseguibile in esso 
contenuto. Così facendo si consentirà 
al sistema operativo scelto dall'utente 
di iniziare le sue operazioni. 

Questa operazione, sebbene possa 
sembrare semplice, richiede una ap¬ 
profondita conoscenza dei controller, 
delle periferiche e dei formati utilizzati 
per memorizzare le informazioni sulle 
memorie di massa. Il Bios tradizionale, 
nonostante abbia ricevuto migliorie e 
aggiornamenti, è rimasto molto simile 
al componente originale, introdotto a 
metà degli anni 70, e con l'hardware at¬ 
tuale mostra la sua inadeguatezza. Per 
fare fronte a questo problema Intel ha 
deciso di introdurre lo standard Uefi 
(Unified Extensible Firmware Inter¬ 
face). La nuova tecnologia prevede la 
possibilità di gestire l'adattatore grafi¬ 
co in maniera diretta, consentendo così 
di implementare una interfaccia grafi¬ 
ca anche per le operazioni di diagnosti¬ 
ca iniziale, rilevazione dell'hardware 
e caricamento del sistema operativo. 
Inoltre la caratteristica principale di 
Uefi è la possibilità di gestire le me¬ 
morie di massa più moderne, con un 
numero di partizioni elevato e con 
centinaia di Tbyte di capacità di archi¬ 
viazione. Il numero esatto di partizioni 
e la massima dimensione attualmente 
dipende dal sistema operativo che l'u¬ 
tente sceglie di utilizzare. 

Un'altra caratteristica di questa tec¬ 
nologia è l'implementazione di fun¬ 
zioni di sicurezza che consentono di 
recuperare la tabella delle partizioni 
in caso di danneggiamento delle me¬ 
morie di massa. 

Per tutti i motivi appena spiegati, l'a¬ 
dozione di un sistema di partiziona- 
mento Mbr nei computer attuali può 
risultare impossibile (ad esempio se gli 
hard disk hanno dimensione superio¬ 
re ai 2 Tbyte). Sebbene esistano delle 
utility che sono in grado di convertire 
uno schema di partizionamento Gpt 
in uno Mbr (e viceversa), come Easeus 
Partition Master (www.partition-tool. 
com/personal.htm) oppure MiniTool 
Partition Wizard (www.partitionwi- 
zard.com/ free-partition-manager. 
html), questa operazione non è sce¬ 
vra da rischi e controindicazioni. Ad 
esempio, per i computer con partizio¬ 
ni di ripristino preinstallate, esiste la 


concreta possibilità che il meccanismo 
di reinstallazione messo a punto dal 
produttore non sia in grado di fun¬ 
zionare se la struttura del disco viene 
alterata. 

Il sistema operativo alternativo desi¬ 
derato dal lettore, ovvero Windows 7 
a 32 bit, supporta lo schema di parti¬ 
zionamento Gpt, ed è quindi in grado 
di accedere al contenuto degli hard 
disk che adottano questo standard, ma 
non prevede la possibilità di eseguire 
il boot da una memoria di massa così 
configurata. Non sarà quindi possibi¬ 
le eseguire il dual-boot di Windows 
7 a 32 bit dallo stesso hard disk nel 
quale è presente Windows 10 a 64 bit. 
Come alternativa si potrà aggiungere 
un'altra memoria di massa che, una 
volta partizionata Mbr, potrà ospita¬ 
re il sistema operativo in questione e 
fornire il supporto necessario al suo 
caricamento. 

La selezione della partizione di av¬ 
vio potrà essere ottenuta direttamen¬ 
te con le funzioni integrate nel Bios/ 
Uefi del computer, senza quindi la 
necessità di installare "boot selector" 
o altri strumenti analoghi. Se non si ha 
a disposizione un hard disk da dedi¬ 
care al sistema operativo alternativo, 
si potrà installare Windows 7 a 32 bit 
su una macchina virtuale utilizzando 


Windows 10 a 64 bit come host. 11 livel¬ 
lo di affidabilità dei software di virtua- 
lizzazione e le tecnologie integrate nei 
processori di nuova generazione sono 
ormai tali da rendere questa strada 
percorribile senza che si presentino 
rilevanti cali nelle prestazioni del si¬ 
stema virtualizzato. 

DOCUMENTI, FILMATI E 
PROTEZIONE CRITTOGRAFICA 

ul numero di Marzo 2017 di PC 
Professionale ho letto un interessan¬ 
te articolo relativo ai formati video. 
Poiché, nel testo dell' articolo, si parla 
della possibilità di comprimere i filmati, 
ho pensato che questi potrebbero anche 
essere crittografati. Ho dei file Excel e 
Word, riferiti a video (con estensione .Vie 
e .Mp4) sparsi su vari Dvd e mi interesse¬ 
rebbe raggruppare in modo più razionale 
questi dati con i video ad essi correlati ma 
vorrei anche crittografarli per motivi di 
sicurezza. Come sistema operativo utilizzo 
Windows 7 Professional. Vi sarei grato se 
vorrete segnalarmi qualche software utile 
a tal scopo. Enrico Speri 

Per i file prodotti con Microsoft Office, 
fin dalle prime versioni di questa sui¬ 
te sono previsti schemi di protezione 
dei dati che possono essere attivati 
dall'utente con pochi clic del mou¬ 
se. E possibile specificare una parola 
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La crittografia ZipCrypto par gli archivi Zip è la più compatibile ma anche la meno sicura. 


chiave per l'apertura del documento 
e un'altra per consentire le operazioni 
di modifica. Con la nuova interfac¬ 
cia di Word 2013/2016 è sufficiente 
entrare nel menu File, quindi preme¬ 
re il bottone Info nella colonna sulla 
sinistra. Nel riquadro centrale sarà 
quindi possibile selezionare la voce 
per crittografare il file e immettere la 
password desiderata. Per le versioni 
precedenti della suite Office, la stessa 


operazione può essere eseguita tramite 
la voce Opzioni del menu Strumenti. 
Una volta aperta la finestra Opzioni, 
entrate nel segnalibro di salvataggio 
del file, qui troverete le opzioni per 
le password di apertura e modifica. 
Questi metodi di protezione sono 
pratici da utilizzare in quanto sono 
integrati e quindi saranno direttamen¬ 
te i programmi della suite Office a 
richiedere la parola chiave e a gestire 


le necessarie operazioni di codifica 
e decodifica dei dati. Vogliamo però 
portare all'attenzione del nostro lettore 
che la crittografia della suite Microsoft 
Office è considerata sicura solo a par¬ 
tire da Word/Excel 2007 e successivi. 

In queste versioni è stata infatti adot¬ 
tata la crittografia Aes-128, molto ro¬ 
busta, mentre nelle versioni precedenti 
era utilizzato lo schema RC4 a 40 bit 
che, a causa dell'elevata potenza di 
calcolo dei processori attuali, non è 
più considerato sicuro. Tenete pre¬ 
sente questa limitazione se nel vostro 
computer utilizzate ancora una delle 
versioni precedenti della suite Office. 
Per quanto riguarda la crittografia 
dei filmati, lo standard Mpeg non 
integra una funzionalità specifica di 
crittografia. Non sarà quindi possibile 
codificare il file video e poi acceder¬ 
vi direttamente con un software di 
riproduzione come VLC oppure Me- 
diaPlayer Classic Home Cinema. Esiste 
però la possibilità di inserire il filmato 
in un archivio protetto in modo che, 
prima di accedere al suo contenuto, 
venga richiesta una parola chiave. E 
possibile eseguire questa operazione 
anche in vari livelli di integrazione 
col sistema operativo, in modo che la 
fruizione dei contenuti multimediali 
risulti più lineare possibile. Ad esem¬ 
pio, Windows prevede l'integrazione 
degli archivi Zip, i quali possono esse¬ 
re presentati dal File Explorer come se 
fossero delle cartelle e facendovi clic 
sopra si ottiene la visualizzazione dei 


LA VERSIONE ROK DI WINDOWS SERVER 20D8 R2 


H o la necessità di ripristinare un HP Proliant ML110G5. Il 
sistema operativo fornito su questo server era Windows 
Server 2008 R2 Foundation. Siccome il cliente è in possesso 
della licenza ma non del Dvd-Rom di installazione, ho cercato di 
scaricarlo da Internet come faccio di solito ma, con mia grande 
sorpresa, Microsoft non ne mette a disposizione l'immagine perché 
si tratta di una versione Rok e rimanda per ulteriori informazioni al 
produttore. Dopo varie telefonate ho dovuto constatare che nessuno 
sa di cosa stiamo parlando e, di conseguenza, ho perso giornate intere 
senza riuscire a reinstallare un sistema del quale possediamo regolare 
licenza. Al momento non abbiamo la benché minima idea di dove 
acquistare il supporto di installazione o, visto che siamo nel 2017, se 
esista la possibilità di scaricarlo. 


Come il nostro lettore ha specificato, la versione 
Foundation di Windows Server 2008 R2 è destinata 
ad essere fornita preinstallata su una configurazione 
hardware. Non viene quindi fornito un supporto ottico 
contenente il sistema operativo. Secondo quanto 
riportato sul sito di HP, la procedura di installazione 
richiede di avviare il computer da un Cd-Rom chiamato 
“Easy Setup CD”. Con alcune ricerche sulla Knowledge 
Base del supporto tecnico siamo stati in grado di 
individuare le immagini Iso di questo supporto per altri 
computer della famiglia HP ProLiant ML110, ma non 
per il ML11DG5 in possesso del lettore. Ad esempio 
l’Easy Setup CD dell'HP ProLiant ML110G6, etichettato 
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file contenuti all'interno dell'archivio. 
Purtroppo a Microsoft piace cambiare 
spesso le specifiche tecniche dei propri 
prodotti e, mentre nei precedenti siste¬ 
mi operativi per creare un archivio Zip 
protetto con password era sufficiente 
selezionare l'apposita funzione dalle 
Proprietà del file, questa funzione non 
è più disponibile a partire da Windows 
7. È ancora possibile visualizzare i 
file Zip protetti con password, a patto 
però di crearli con un'altra utility di 
terze parti. 

Il nostro lettore potrà quindi procedere 
come segue: 1) con un software come 
7-Zip (scaricabile gratuitamente da 
www.7-zip.org) create un archivio Zip, 
2) nella finestra che elenca le caratte¬ 
ristiche dell'archivio accertatevi che 
sia selezionato il metodo crittogra¬ 
fico ZipCrypto e inserite una parola 
chiave, 3) salvate l'archivio, 4) aprite 
la directory in cui avete salvato il file 
con il File Explorer di Windows, fate 
clic sulla cartella che riporta il nome 
dell'archivio appena creato. Sarà vi¬ 
sualizzata la richiesta della password, 
dopodiché sarà possibile visualizzare 
il contenuto dell'archivio ed accedere 
al contenuto. 

Purtroppo anche questa strategia ha 
le sue controindicazioni. In maniera 
analoga a quanto spiegato per la critto¬ 
grafia RC4 a 40 bit di Microsoft Office, 
lo schema di sicurezza ZipCrypto è 
sensibile ai tentativi di decodifica. Il 
problema può essere facilmente aggi¬ 
rato selezionando, durante la creazio¬ 
ne dell'archivio, una crittografia più 


avanzata ma così facendo si perde la 
possibilità di visualizzare gli archivi 
Zip come cartelle all'interno del File 
Explorer di Windows. Si dovrà quindi 
fare doppio clic sul file con estensione 
.Zip, attendere il caricamento dell'u¬ 
tility ad esso associata (ad esempio lo 
stesso 7-Zip sopra indicato), inserire la 
password dopodiché si avrà accesso ai 
file contenuti nell'archivio. Altri sche¬ 
mi di crittografia avanzata possono 
essere utilizzati anche con gli archivi 
con estensione .7z che raggiungono 
livelli di compressione più elevati ri¬ 
spetto agli Zip tradizionali. 

Se invece è necessario mantenere la 
piena trasparenza nell'accesso ai file 
attraverso il file System del sistema 
operativo in abbinamento ad una 
crittografia robusta, si potrà valuta¬ 
re l'utilizzo di uno strumento come 
TrueCrypt (www.truecrypt.org) che 
consente di costruire un dispositivo 
virtuale il cui contenuto è archiviato 
in forma crittografica sulla memoria 
di massa. Nonostante questo softwa¬ 
re sia stato abbandonato dai propri 
sviluppatori (questa situazione viene 
molto enfatizzata nella sua pagina 
web) si tratta ancora di una valida 
alternativa per implementare critto¬ 
grafia "on thè fly". In alternativa, ma 
solo per gli utenti dotati delle versioni 
Enterprise e Ultimate di Vista e Win¬ 
dows 7, oppure delle versioni Pro ed 
Enterprise di Windows 8, 8.1 e 10, si 
potrà valutare l'utilizzo della BitLo- 
cker Drive Encryption, che consente 


di proteggere dagli sguardi indiscreti 
una intera partizione dell'hard disk. 
Riteniamo che, tra le proposte appena 
elencate, il nostro lettore possa sicura¬ 
mente trovare uno strumento adatto 
ad ottenere il livello di privacy da lui 
desiderato. 

LE RIPETUTE RICHIESTE 
DI WINDOWS MAIL 

H o due problemi che non riesco 
a risolvere e vorrei un aiuto da 
parte vostra. Nel mio computer 
con Vista SP2 utilizzo Mozilla Firefox 
ed il client di posta elettronica Windows 
Mail. Il primo problema è che ogni volta 
che apro la posta viene visualizzato un 
avviso che mi informa che "per la mia 
protezione" devo inserire il nome utente e 
la password (in passato ciò non accadeva) 
oppure dovrei salvare le mie credenzia¬ 
li all'interno del programma, cosa che 
voglio assolutamente evitare. Il secondo 
problema (più inquietante) è che quando 
chiudo la posta compare un altro avviso 
che mi invita a compattare l'archivio dei 
messaggi, specificando che l'operazione 
potrebbe richiedere alcuni minuti. In 
passato ho avuto la malaugurata idea di 
eseguire questa compattazione con esiti 
devastanti: non riuscivo più a ricevere 
le mail e quando arrivavano non le tro¬ 
vavo nelle relative cartelle! Dopo molte 
peripezie sono riuscito a rimettere tutto 
a posto ma non ho alcuna intenzione di 
ripetere l'esperienza. Potete aiutarmi a fare 
in modo che i suddetti avvisi non vengano 
più visualizzati ?Antonio Grazioli 



580134-D24.lso, è facilmente reperibile utilizzando sia 
L’apposita funzione del sito di HP sia gli usuali motori di 
ricerca per il web. Purtroppo, trattandosi di un sistema 
operativo in versione Reseller Option Kit (Rok), l’attivazione 
avviene mediante il Bios integrato sulla scheda madre, 
come spiegato nella pagina all'indirizzo www8.hp.com/it/it/ 
products/servers/operating-systems/microsoft/rok.htmL. 

È quindi probabile che, senza il supporto ottico specifico, 
non sia possibile portare a termine L’operazione. L'unica 
possibilità per ripristinare il computer in questione passa 
quindi per i servizi di assistenza tecnica del produttore. 


Foundation è un sistema operativo solitamente 
fornito preinstallato sul computer. Le politiche per la 
sua reinstallazione variano da un produttore all’altro. 
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L'invito ad inserire nome utente e 
password può dipendere da diversi 
fattori. Ad esempio se si è configurato 
il client in modo che scarichi i nuovi 
messaggi all'avvio, ciò porterà all'im¬ 
mediata richiesta delle informazioni 
di login ad ogni esecuzione. 

Un'altra opzione che porta alla ri¬ 
chiesta della password è l'attivazione 
della funzione di sicurezza che im¬ 
pedisce di accedere alle cartelle della 
posta prima di aver verificato l'identità 
dell'utente. Infine vi è una possibilità 
che molti utenti non considerano: se 
si attiva la funzione di condivisione 
del calendario, anche questo acces¬ 
so al server richiede l'inserimento di 
nome utente/password e può quindi 
portare alla richiesta di login subito 
dopo il lancio dell'applicazione. Ve¬ 
rificate quindi se disattivando, anche 
solo temporaneamente, la funzione di 
condivisione del calendario la richiesta 
di login indesiderata viene eliminata. 
L'altro avviso, in cui si richiede di 
eseguire la compattazione della po¬ 
sta elettronica, deve essere valutato 
con attenzione. Ricordiamo infatti che, 
quando si cancella una mail, il mes¬ 
saggio non viene eliminato fisicamente 
ma solo marcato come "non visualiz¬ 
zabile". Lo stesso avviene quando si 
sposta un messaggio da una cartella, 
ad esempio Posta in arrivo, ad un'altra: 
la mail originale rimane fisicamente 
presente nel database della cartella 
iniziale. Come è facile immaginare. 


Windows Mail 

Windows Muli (dii ( (impili I Ihr niCNvmjr ^Imr. Tlik 
may tokc up to a few minutes. 

| OK 1 \ Cancri ] 

Oet Mp Uom commuruties 


La compattazione del database 
messaggi è una operazione 
fondamentale per mantenere la piena 
efficienza di Windows Mail ma, prima di 
eseguirla, accertatevi sempre di avere 
spazio a sufficienza sull’hard disk. 


questa operazione ripetuta migliaia 
di volte (ad esempio, ogni volta che 
riceviamo spam!) porta ad un accresci¬ 
mento abnorme del database messag¬ 
gi, rallentando il funzionamento del 
client di posta elettronica. È per questo 
motivo che, ad intervalli regolari, il 
programma richiede di compattare 
l'archivio. 

In linea di principio l'operazione è 
semplice: i messaggi vengono letti 
in sequenza e copiati in un nuovo 
archivio, escludendo quelli marcati 
come eliminati. In passato durante la 
compattazione potevano verificarsi 
delle anomalie, ad esempio a causa 
delle limitazioni imposte dal file Sy¬ 
stem Fat-32: se il database della posta 
raggiungeva la dimensione di 2 Gbyte 
il suo contenuto poteva essere tron¬ 
cato, con la conseguente perdita di 
dati. Lo stesso problema però poteva 


verificarsi se l'utente continuava a 
rifiutare la compattazione. Anche in 
questo caso le dimensioni della cartella 
Posta in arrivo potevano raggiungere 
i 2 Gbyte, portando all'impossibilità 
di ricevere nuovi messaggi. 

In base a quanto appena detto, la 
strategia più sicura è la seguente: 1) 
prima di eseguire la compattazione 
assicurarsi che sull'hard disk vi sia 
spazio sufficiente a creare una copia 
di tutti i database della posta elettro¬ 
nica. Tenete presente che per questo 
scopo possono essere necessari diversi 
Gbyte. 2) eseguire la compattazione 
frequentemente. L'operazione è rapida 
e comporta pochi rischi se i messaggi 
da eliminare sono pochi, mentre diven¬ 
ta lunga e onerosa se nel database sono 
presenti migliaia e migliaia di mail. 
3) durante la compattazione evitate 
che il computer sia occupato in altre 
operazioni che potrebbero influenzare 
l'hard disk o impegnare risorse di ela¬ 
borazione. 4) assicuratevi che durante 
la compattazione non venga lanciata 
la procedura di Invio e Ricezione dei 
nuovi messaggi. 

Eventualmente, per maggiore sicurez¬ 
za, prima di eseguire la compattazione 
scollegatevi dalla Rete. 

Utilizzando questi accorgimenti in ab¬ 
binamento ad una versione aggiorna¬ 
ta del client di posta elettronica sarà 
possibile eseguire la compattazione 
del database messaggi senza correre 
rischi di alcun tipo. 



SENZA SEGRETI 


actlvity 





























Di Dario Orlandi 



SISTEMI OPERATIVI 


COME SCOPRIRE SE 
L’INSTALLAZIONE DI WINDOWS 
IO È UN UPGRADE 

Dopo aver presentato Windows 10, 
Microsoft ha proposto per un intero 
anno l'upgrade gratuito agli utenti 
consumer di Windows 7 e 8; molti 
hanno approfittato dell'offerta, aggior¬ 
nando il loro sistema operativo all'ul¬ 
tima versione. Ma quando si affronta 
un computer sconosciuto, come si può 
scoprire se il sistema operativo è stato 
aggiornato da una versione preceden¬ 
te, oppure se è stato installato da zero? 
L'interfaccia utente di Windows 10 non 
offre nessuna indicazione esplicita: gli 
upgrade e le nuove installazioni sono 
in apparenza indistinguibili. Ma basta 
scavare un po' più a fondo per trovare 
qualche indizio rivelatore. Ecco dove 
guardare. Le informazioni cercate si 
trovano all'interno del Registro di si¬ 
stema di Windows; il primo passo, 
dunque, è aprire il relativo editor: ri¬ 
chiamate la finestra di esecuzione con 
la scorciatoia da tastiera Windows+R, 
digitate la stringa regedit e confermate 
con la pressione del tasto Invio. Rag¬ 
giungete poi la chiave HKEY_LOCAL_ 
MACHINE\SYSTEM\Setup; se al suo 
interno è presente una sotto chiave 


chiamata Upgrade, avete la prova che 
il sistema operativo è stato aggiornato 
da una release precedente. Ma qual 
era il sistema operativo originale? La 
chiave viene creata anche dagli ag¬ 
giornamenti minori di Windows 10, 
come l'Anniversary Update o l'ormai 
prossimo Creators Update. 

Per scoprire la release di partenza 
aprite il ramo di chiavi che parte da 
Setup; al suo interno potreste trovare 
una o più voci che iniziano con la di¬ 
citura Source OS, seguita da una da¬ 
ta. Individuate quella con la data più 
vecchia e selezionatela; al suo interno 
si trova un valore chiamato Product 
Name: la stringa contenuta in questo 
elemento riporta, in chiaro, l'edizione 
esatta del sistema operativo installato 
prima dell'aggiornamento. 

IMPOSTARE UNA POSIZIONE 
DI DEFAULT IN WINDOWS 10 

L'ultima versione del sistema ope¬ 
rativo Microsoft integra una serie di 
Api che possono essere utilizzate per 
conoscere la posizione geografica del 
dispositivo; queste funzioni sono uti¬ 
lizzate da numerose App, come per 
esempio quelle dedicate al meteo, e 
anche dall'assistente virtuale Cortana, 


per fornire informazioni e indicazioni 
più rilevanti per l'utente. Windows 
10 permette comunque di decidere 
con la massima granularità per quali 
applicazioni attivare l'accesso ai dati 
di geolocalizzazione; basta aprire le 
Impostazioni, raggiungere la sezione 
Privacy/Posizione e attivare o disatti¬ 
vare gli switch accanto a ciascun ele¬ 
mento nell'elenco in fondo alla pagina. 
Ma il sistema operativo non offre sol¬ 
tanto l'accesso ai dati geografici recu¬ 
perati da un eventuale sensore Gps o 
dalle funzioni di triangolazione trami¬ 
te Wi-Fi; permette anche di impostare 
a mano una posizione predefinita, utile 
per esempio con i computer desktop, 
che non integrano di solito nessun 
hardware utilizzabile per individuare 
la posizione geografica. Vediamo come 
impostare la posizione di default. 
Aprite l'App Mappe (presente per de¬ 
fault in tutte le installazioni di Win¬ 
dows 10), fate clic sull'icona con i tre 
puntini, in alto a destra, e selezionate 
la voce Impostazioni nel menu a discesa. 
Fate clic sul pulsante Cambia posizione 
predefinita e poi sul collegamento Im¬ 
posta posizione predefinita; digitate l'in¬ 
dirizzo da utilizzare, oppure sfruttare 
gli strumenti offerti per indicare una 
posizione personalizzata sulla mappa. 
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I CREARE UN’IMMAGINE 
DI SISTEMA IN WINDOWS 10 

E sistono molti ottimi software di terze parti per 

creare immagini di backup dell’installazione di Win¬ 
dows, ma pochi sanno che lo stesso sistema opera¬ 
tivo integra gli strumenti necessari per mettere al sicuro 
tutti i programmi, i documenti e le impostazioni. Rispetto 
ai tool specializzati mancano alcune funzioni avanzate 
(come per esempio quella che consente di ripristinare il 
backup su un computer diverso rispetto a quello sor¬ 
gente), ma i tool di sistema sono un'ottima soluzione per 
effettuare una copia di sicurezza senza essere costretti 
ad acquistare software commerciale. Ecco come scovare 
queste funzioni e usarle al meglio. 

Il primo passo, per lo meno in Windows 10, è trovare il 
software di backup: fa parte della dotazione di sistema dai 
temi di Windows 7 ma non è reclamizzato. Raggiungete 
la casella di ricerca e digitate backup; tra i primi risultati 
verrà mostrata la voce Backup e ripristino (Windows 
7) . Selezionatela per aprire l'interfaccia del 

tool di backup, identica a quella disponibile nelle versioni 
precedenti del sistema operativo 
Per iniziare a configurare un nuovo backup fate clic sul 
collegamento Crea immagine di sistema, nel pannello 
di sinistra, che apre un'interfaccia di configurazione 
organizzata come una procedura guidata 
Selezionate la destinazione del backup: può essere 


Crea un disco di ripristino del sistema 


Seleziona un'unità CD/DVD e inserisci un disco vuoto nell'unità 




Per avviare il computer, é possibile usare un disco di ripristino del sistema. Tale 
disco contiene anche gli strumenti di ripristino di sistema di Windows, che 
possono esserti utili per ripristinare Windows dopo un errore grave o ripristinare 
il computer a partire da un'immagine del sistema. 


Unità: Unità BD-RE (E:) 


memorizzato in una partizione locale (diversa da quella 
sorgente), su una serie di supporti ottici Dvd, o ancora in 
una condivisione di rete. Indicate la destinazione preferita 
e fate clic sul pulsante Avanti per passare alla finestra 
successiva (figura D). Se è presente più di una partizione, 
questo secondo passaggio permette di selezionare le 
unità disco da includere nel backup: aggiungete un segno 
di spunta accanto ai dischi da salvare e fate di nuovo 
clic sul pulsante Avanti per raggiungere una finestra di 
riepilogo Verificate che tutte le impostazioni 

siano corrette, fate clic su Avvia backup e preparatevi a 
un’attesa piuttosto lunga. 

Una volta completato il backup, è necessario un ultimo 
passaggio: creare un disco di ripristino che permetta di 
ritornare all'immagine salvata in caso di problemi. L’utility 
di backup stessa suggerisce di compiere questo passaggio, 
ma si può richiamare la funzione dedicata in qualsiasi 
momento, digitando recdisc nella casella di ricerca di 
Windows. Nella finestra successiva selezionate la 

lettera di unità del masterizzatore e fate clic su Crea disco 
dopo aver inserito un supporto vergine. 
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61 ^ pcpro(8>pcpro-ubuntu-vm: - 


Testo di esempio da cifrare con VIM 


Warning: Using a weak encryption method^ 
Immetti chiave di cifratura: 


********** 


i 


CIFRARE I FILE 
DI TESTO CON VIM 

Vim è un editor di testi con interfaccia a 
caratteri installato per default in moltis¬ 
sime distribuzioni Linux, e facilmente 
accessibile anche da Mac OS. Una delle 
funzioni meno note è quella che consente 
di cifrare il file di testo aperto, proteggen¬ 
dolo con una password che dovrà essere 
immessa all'apertura per rendere leggibi¬ 
le il contenuto. Vediamo come utilizzare 
questa funzione in Ubuntu. Non tutte le 
versioni di Vim sono uguali: Ubuntu, ad 
esempio, ha installato per default soltan¬ 
to il pacchetto vim-tiny, che integra una 
versione minimale dell'editor. Una delle 
funzioni assenti è proprio quella dedi¬ 
cata alla cifratura dei testi. Per poterla 
utilizzare, quindi, bisogna innanzi tutto 
installare la versione completa dell'editor 
Vim: aprite una finestra di terminale, per 
esempio con la scorciatoia da tastiera 
CtrI+Alt+T, e digitate la seguente coppia 
di comandi: 

sudo apt-get update 
sudo apt-get instali vim 

La prima riga aggiorna l'elenco dei 
pacchetti disponibili, mentre la secon¬ 
da installa la versione completa di Vim. 
Per aprire l'editor digitate il comando 
vi nome_del_file. Passate alla modalità di 
inserimento premendo il tasto I, digita¬ 
te il testo da cifrare e poi ritornate alla 
modalità di comando premendo Esc. Per 
attivare la cifratura digitate il comando 
:X (il carattere X dev'essere maiuscolo); 
l'editor chiederà di inserire una password 
e di confermarla una seconda volta. Per 
rendere permanente la modifica serve un 
ultimo passaggio: salvate il file e chiu¬ 
dete il programma con il comando :wq. 
Quando tenterete di aprire di nuovo il 
file, Vim chiederà una password; im¬ 
mettendo quella corretta visualizzerete il 
testo originale, altrimenti verrà mostrata 
una sequenza di caratteri senza senso. 



APPLICAZIONI 


ACROBAT 

RIMUOVERE LA PASSWORD 
DA UN DOCUMENTO PDF 

Alcuni utenti hanno l'abitudine di pro¬ 
teggere con una password i documenti 
Pdf creati: è un espediente tutto som¬ 
mato semplice da implementare, e utile 
ad esempio per evitare che il contenuto 
possa essere letto da chi non è autoriz¬ 
zato. L'inserimento di una password 
a ogni apertura, però, diventa presto 
scomodo se il documento dev'essere 
consultato spesso. In questi casi è op¬ 
portuno eliminare la protezione per 
accedere al contenuto senza perdere 
tempo. Scopriamo come procedere, con 
Acrobat di Adobe e poi con un trucco 
quasi universale. 

Il sistema corretto per eliminare la 
protezione tramite password di un 
documento Pdf prevede di passare da 
un editor dedicato, come per esempio 
Acrobat di Adobe. Aprite il file protetto 
in Acrobat, digitate la password quando 
richiesto e poi selezionate l'icona a for¬ 
ma di lucchetto, nella barra di strumenti 
a sinistra. Fate clic sul collegamento Det¬ 
tagli autorizzazioni, e selezionate la voce 
Nessuna protezione nella casella a discesa 
Metodo di protezione, nella sezione Prote¬ 
zione documento della scheda Protezione. 


Confermate l'intenzione di rimuovere 
la protezione con un clic su OK nella 
finestra di dialogo successiva, e salvate 
il documento per rendere permanenti le 
modifiche. Se il creatore del documento 
non è stato particolarmente scrupoloso, 
esiste anche un'altra scorciatoia per ot¬ 
tenere lo stesso effetto: dopo aver aperto 
il file con un visualizzatore qualsiasi 
e inserito la password corretta, basta 
stamparlo come Pdf per crearne una 
nuova copia priva di protezione. Per 
evitare questo escamotage, quando si 
attiva la protezione tramite password 
bisogna aggiungere anche la limitazione 
alla stampa. 


CHROME 


FERMARE L’AGGIUNTA 
DI MOTORI DI RICERCA 

Il browser di Google integra una fun¬ 
zione spesso utile, che registra i siti 
Web con motore di ricerca integrato 
che vengono utilizzati più spesso, per 
poi proporli attraverso la funzione di 
ricerca contestuale integrata nella Om- 
nibox. Per usare uno dei motori per¬ 
sonalizzati basta iniziare a digitare il 
nome di dominio del sito su cui si vuole 
cercare (per esempio pcprofessionale.it), 
premere il tasto Tab e poi aggiungere la 


Proprietà documento 


Descrizione Protezione font Vista iniziale Personalizz. Avonzote 


Protezione documento 




Il metodo di protezione del documento limita le operazioni che possono essere eseguite sul 
dnrnmentn. Per rimunvere le limitazioni di protezione, impostare il Metodo di protezione su 
Nessuna pruleziurie. 



Metodo di protezione: 

Piulr/imir i itti |i<i\\Miuitl 


Modifica impostazioni... 


Nessuna protezione 


Pud essere aperto da: 


Mostra dettagli... 

Tutto il contenuto del doc 
mctadoti del documento. 

Protezione certificati 

Protezione documenti Adobe Experience Manager 





Riepilogo limitazioni documento 


Stampa: Consentito/a 
Modifico del documento: Consentito/a 

M1111I<1<JIJ<11 ili» uri ici il11: funu-nlHii/* 

Copia contenuto: Consentito/a 
Copio del contenuto per l'accessibilità: Consentito/a 
estrazione pagina: Consentito/a 


Of 
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chiave di ricerca. Dopo aver inviato la 
query con il tasto Invio, Chrome indi¬ 
rizzerà la richiesta al motore di ricerca 
del sito Web selezionato. Il difetto di 
questa implementazione è che bastano 
poche visite per aggiungere un nuovo 
motore di ricerca, visualizzato poi ogni 
volta che si digita qualcosa nella barra 
dell'indirizzo. Scopriamo come modi¬ 
ficare, cancellare ed evitare l'aggiunta 
dei motori personalizzati. 

L'elenco dei motori personalizzati è vi¬ 
sualizzabile in modo piuttosto semplice: 
basta fare clic sul pulsante principale di 
Chrome e selezionare Impostazioni nel 
menu a discesa, raggiungere la sezione 
Cerca e fare clic sul pulsante Gestisci 
motori di ricerca. La prima parte della 
finestra di dialogo elenca i motori pre¬ 
definiti, mentre la sezione Altri motori di 
ricerca include tutte le voci aggiunte dal 


browser in autonomia. Ogni elemento 
è caratterizzato da tre campi: un nome, 
una chiave e l'indirizzo per accedere 
alla funzione di ricerca vera e propria. 
Modificando il secondo campo si può 
semplificare l'accesso al motore perso¬ 
nalizzato: scrivendo, per esempio, pcpro 
nel secondo campo della voce relativa al 
sito Web di PC Professionale si potranno 
effettuare le ricerche scrivendo pcpro, 
premendo Tab e poi aggiungendo la 
stringa di ricerca. Per eliminare gli ele¬ 
menti indesiderati bisogna selezionarli, 
uno per uno, e fare clic sull'icona a for¬ 
ma di X, visualizzata all'estrema destra 
di ogni riga. Per evitare l'aggiunta auto¬ 
matica di nuovi motori personalizzati, 
infine, serve un'estensione: il suo nome 
è Don't add castoni search engines, e può 
essere scaricata come di consueto dal 
Chrome Web Store. 


VLC 

MIGLIORARE LA FLUIDITÀ 
DELLA RIPRODUZIONE 

Il player audio e video Vie ha ottenuto 
una grandissima popolarità grazie al¬ 
la sua estrema semplicità d'uso: basta 
installarlo per poter riprodurre la stra¬ 
grande maggioranza dei filmati, sen¬ 
za doversi più preoccupare di formati, 
codec, impostazioni e altri dettagli che 
invece hanno perseguitato gli utenti 
Windows per molti anni. Di tanto in 
tanto, capita però che qualche video 
proceda a scatti, o non venga visualiz¬ 
zato in modo soddisfacente. In questi 
casi si possono tentare alcune procedure 
che si sono dimostrate risolutive in varie 
circostanze, anche se non in maniera 
universale. Scopriamole insieme. 

Se il video in corso di riproduzione non 
è salvato in locale, la causa più proba¬ 
bile dei problemi è una connessione 
troppo lenta o piagata da un traffico 
eccessivo; per mitigare questo difetto 
si può aumentare il buffer. 

Aprite Vie e richiamate la finestra del¬ 
le preferenze selezionando Visualizza/ 
Preferenze nel menu principale, oppure 
utilizzando la scorciatoia da tastiera 
Ctrl+P; aprite la scheda Video nella tool- 
bar principale e poi attivate la visualiz¬ 
zazione completa delle impostazioni 
spostando su Tutto l'opzione Mostra 
le impostazioni, in basso a sinistra. Se¬ 
lezionate la voce Ingresso/Codificatori e 
scorrete il lungo elenco di impostazioni 
fino alla sezione Avanzate; qui troverete 
la voce Durata della cache di rete. Aumen¬ 
tatene il valore (per esempio raddop¬ 
piandolo da 1.000 a 2.000 millisecondi), 
salvate la modifica e provate di nuovo 
a riprodurre il video. Se il risultato non 
è convincente, potete incrementare il 
valore ancora di più. 

Un'altra modifica che può dare risulta¬ 
ti positivi, anche nella riproduzione di 
video locali, è la disattivazione dell'ac¬ 
celerazione hardware: di solito è me¬ 
glio lasciarla abilitata, ma in particolari 
circostanze (per esempio con driver 
mal programmati, o con hardware non 
ben supportati) può essere utile tentare 
anche questa strada: sempre partendo 
dalla finestra delle preferenze, ritorna¬ 
te alla visualizzazione Semplice delle 
impostazioni con l'opzione in basso 
a sinistra, poi selezionate la scheda 
Video e togliete il segno di spunta ac¬ 
canto alla voce Uscita video accelerata 
(sovrapposizione). 
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OUTLOOK 


MODIFICARE LA CARTELLA INIZIALE 


Posta in attivo • 


Informazioni account 


4 Aggiungi arrnunt 




Impostazioni account 

Can%rntr di modificare Ir impodorinni per l'arroiwu n mnfigurarr più 
connessioni. 

■ QUiu f w fiutlBBk MI iPhercc iP«L Andrari v Windvm 19 Mobile. 


Impostazioni cassetta postale 

Consente di gesta* la dimensione dcHa cassetta postale svuotando la 
cartella Posta eliminata e archiviando elementi. 


te 


Regole e avvisi 


IMarr Regole e ovvisi per organizzare l messaggi di posta rlrttnvuen in 
(iestisu legale e arrivo e per ricevere aggiornamenti in caso di aggiunta, modifica o 
ovvisi mnoaione di dementi. 


Componenti aggiuntivi COM lenti e disabilitati 

' ^ Consente di gestire componenti oggiurttrvi COM che influiscono 

(ìesthrl componenti suir esperienza utente con Outlook, 

aggiuntivi COM 




Orme 
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Opoon pt incazzo a oosoo» 

H4CWltart 
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Cempennai agaMem 
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P er default, all'apertura Outlook mostra la casella Posta 
in arrivo del primo account email configurato; ma può 
capitare che questo non sia l’account utilizzato più spesso, 
e quindi quello che si vorrebbe vedere per primo, oppure che 
sia più utile visualizzare una cartella diversa rispetto alla Posta 
in arrivo, per esempio perché tramite regole e automazioni si è 
creata una nuova cartella che contiene le notifiche e le missive più 
urgenti. Chi sa dove cercare può ovviare al problema modificando 
la cartella aperta all’avvio del programma; scopriamo insieme 
come fare. Per prima cosa aprite Outlook e passate al backstage 
con un clic sull’etichetta File nella barra multifunzione 
Selezionate l'elemento Opzioni nel pannello di sinistra per aprire 
la labirintica finestra delle impostazioni di Outlook 
Selezionate la sezione Avanzate nell’elenco di sinistra 
e individuate la sezione /Avvio e chiusura di Outlook. Fate clic sul 
pulsante Sfoglia, accanto alla casella Cartella di avvio Outlook, 
per richiamare un’ulteriore finestra di dialogo che consente 
di selezionare la cartella da aprire all’avvio È utile 

notare che la lista delle cartelle non è un semplice elenco, ma 
un vero e proprio albero: se volete selezionare una cartella 
collocata all'interno di un’altra cartella, dovete prima aprire il 
ramo dell’albero con un clic sulla freccia accanto al nome della 
cartella principale . Confermate con un clic su OK e 

poi chiudete anche la finestra Opzioni Outlook, anche in questo 
caso con il pulsante OK ; le nuove impostazioni sono ora salvate; 
chiudete il programma e apritelo di nuovo: verrete trasportati 
automaticamente alla cartella e all’account prescelti. 


Selezione cartello X 

Cartella di awin: 


1—™—i 

Feed RSS (solo questo computer) 

■ Giornalisti 

■ Later 
> |T Lavoro 

■ Mnrdnr 1 ng 
ri Newsletter 

■. 1 Note (solo questo computer) 

■1 Notes 

r [f] Posta in uscita 

Social Network (1) 
fli Trash 

10 Cartelle ricerche w 

< 


Annulla 

o 




Selezione cartella X 

Cartella di awin: 

Elenco Da fare 


Posta in arrivo (3) 
v H [Gmail] 

|j| Bozze [5] 

—g Posta inviata (1) 

@ restino (37) 

Importanti |7) 
t© Spam [308] 

■ Speciali 

> ri [Mailbox] 

> ri Acauisti 

v Attività (solo questo computer) 

Annulla 
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INTERNE! 


INSERIRE NOTE 
DA GOOGLE KEEP IN DOCS 

Da qualche settimana Google ha im¬ 
plementato una nuova integrazione, 
che coinvolge due tra i suoi servizi più 
popolari: il sistema di gestione delle 
note Keep e la suite di produttività 


Online Docs. Per i primi giorni l'inte¬ 
grazione era stata riservata soltanto 
agli utenti Business, ma gradualmente 
la nuova versione sta raggiungendo 
tutti i possessori di un account Google. 
Ecco come funziona. 

Raggiungete innanzi tutto il sito Web 
di Google Docs, all'indirizzo https:// 


docs.google.com, completate l'auten¬ 
ticazione (se necessario) e aprite un 
documento qualsiasi, nuovo oppure 
già creato in precedenza. Per attivare 
il pannello delle note selezionate la 
voce Strumenti/Blocco note di Keep nel 
menu principale; un nuovo elemento 
di interfaccia verrà visualizzato lun¬ 
go il margine destro della finestra. 
All'interno di questo pannello ven¬ 
gono elencate le note memorizzate in 
Keep, in ordine cronologico inverso. 
Per aggiungere una nota al documento 
corrente basta individuarla nell'elenco, 
fare clic sul pulsante con i tre puntini 
verticali, a destra del titolo, e selezio¬ 
nare la voce Aggiungi al documento nel 
menu a discesa. Si può anche creare 
una nuova nota collegata al documen¬ 
to corrente: basta iniziare a digitare nel 
campo Scrivi una nota, in cima all'elen¬ 
co; un clic sul pulsante a destra della 
casella permette di aggiungere una 
lista puntata, utilissima per dettagliare 
la scaletta di un documento complesso 
oppure i passaggi da compiere per 
l'approvazione di una relazione. 

RIPULIRE IL FEED 
DI FACEBOOK 

Il feed delle news di Facebook, in 
italiano Sezione Notizie, è la pagina 
più importante e utilizzata da qua¬ 
si tutti gli utenti del social network. 
L'algoritmo che la governa decide 
quali informazioni, quali post e quali 
aggiornamenti verranno visti da cia¬ 
scun utente, e quali invece rimarranno 
nascosti oppure finiranno in secon¬ 
do piano, e di conseguenza avranno 
meno possibilità di essere notati. Ma 
Facebook offre qualche opzione per 
modificare il criterio di selezione delle 
notizie, anche se solo pochi utenti ne 
conoscono tutti i dettagli. Ecco come 
procedere. 

Il punto di partenza per modificare i 
criteri di selezione è la pagina delle im¬ 
postazioni sulle Notizie: raggiungete 
la home page di Facebook e completate 
l'autenticazione, poi fate clic sull'ico¬ 
na a forma di freccia verso il basso. 
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all'estrema destra della barra degli 
strumenti, e selezionate Preferenze della 
sezione Notizie nel menu a discesa. Si 
aprirà un pannello di opzioni piut¬ 
tosto amichevole, che propone varie 
attività utili per modificare la priorità 
di visualizzazione. Il primo compito 
da svolgere è quello di assegnare la 
priorità agli amici più stretti, o a quelli 
che pubblicano informazioni più inte¬ 
ressanti: fate clic su Decidi chi vedere 
prima di tutti, e selezionate gli utenti 
a cui assegnare la priorità. All'oppo¬ 
sto, potete decidere di non seguire i 
contatti che pubblicano informazioni 
sgradevoli o inutili; anche in questo 
caso basta fare clic sul relativo ele¬ 
mento e selezionare gli utenti incrimi¬ 
nati. In maniera simile, le due opzioni 
successive permettono di eliminare le 
impostazioni Non seguire aggiunte in 
passato e di visualizzare nuove pagi¬ 
ne che sembrano corrispondere agli 
interessi specifici dell'utente (anche 
se la precisione di questi suggerimenti 
lascia a desiderare). L'ultima voce del 
pannello. Vedi altre opzioni, permette 
infine di nascondere o visualizzare gli 
aggiornamenti provenienti da appli¬ 
cazioni specifiche. 

DISABILITARE 
L’AGGIORNAMENTO 
AUTOMATICO IN CHROME 

La versione 48 di Chrome ha intro¬ 
dotto una nuova funzione per ridurre 
il consumo di memoria causato alle 
schede aperte: il suo nome è Discarded 
Tabs, e diminuisce la memoria occu¬ 
pata scartando le informazioni col¬ 
legate alle schede aperte da tempo e 


non attive. Quando l'utente richiama 
una scheda "scartata", le informazio¬ 
ni vengono aggiornate scaricando da 
Internet la versione più recente della 
pagina. Lo scopo di questa funzione 
è duplice: ottimizzare l'occupazione 
di memoria e garantire all'utente che 
le pagine aperte siano sempre aggior¬ 
nate alla versione più recente. Questa 
impostazione può però essere un'arma 
a doppio taglio: chi ha l'abitudine di 
mantenere aperta una scheda per te¬ 
nere a portata di mano una specifica 
informazione potrebbe non ritrovarla 
più se questa è contenuta in una pagi¬ 
na che si aggiorna di frequente, come 
per esempio un thread in un forum. 
Per evitare questo genere di problemi 
si può agire sulle opzioni di Chrome; 
scopriamo come. 

Aprite Chrome e richiama¬ 
te la pagina delle opzioni 
avanzate digitando la strin¬ 
ga chrome:/’/flags nella barra 
degli indirizzi. Scorrete il 
lungo elenco fino a indivi¬ 
duare la voce Eliminazione 
automatica scheda e modifi¬ 
cate la relativa impostazio¬ 
ne da Predefinito a Disabili¬ 
tato. Questa modifica non 
disabilita in realtà la fun¬ 
zione, ma blocca soltanto 
l'automatismo: si possono 
comunque eliminare a ma¬ 
no le informazioni relative 
a singole schede aperte, rag¬ 
giungendo la pagina chro- 
me://discards e facendo clic 
sul collegamento Discard 
presente accanto al titolo 
di ciascuna scheda. 


£? Map Punk vh &3 


UTILITY 


MAP PUZZLE 

I servizi come Google Maps e Bing 
Maps hanno rivoluzionato il rapporto 
con mappe e cartine: la maggior parte 
degli utenti non consulta più stradari 
e atlanti prima di intraprendere uno 
spostamento o un viaggio, ma invece 
inserisce l'indirizzo di destinazione nel 
sito Web preferito o nella relativa App 
per i dispositivi mobile. Ma di tanto 
in tanto può ancora servire una tradi¬ 
zionale mappa cartacea: per esempio 
se si deve raggiungere una zona non 
coperta dal segnale cellulare, se si ha 
in programma un viaggio all'estero e 
non si vuole esaurire in pochi minuti il 
credito telefonico, oppure se per qualsi¬ 
asi altro motivo non ci si vuole affidare 
alla tecnologia. Si possono comunque 
sfruttare le mappe Online come sorgente 
della cartografia, per poi estrapolarne 
una parte, salvarla in locale e stamparla 
o inviarla via mail. Finché le dimen¬ 
sioni della mappa sono inferiori a alla 
risoluzione del monitor basta catturare 
una schermata, ma se invece superano 
questo limite serve imo strumento dedi¬ 
cato. Un'ottima soluzione è Map Puzzle, 
un semplice freeware che può essere 
scaricato dal sito zvimv.mappuzzle.se. Il 
software non ha bisogno di essere in¬ 
stallato, ma richiede il framework .NET 
3.5, che verrà scaricato automaticamente 
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da Windows 10 se necessario. La sua 
interfaccia è piuttosto ricca di control¬ 
li, ma tutto sommato intuitiva: basta 
scegliere il servizio di mappatura e la 
vista su cui basarsi, digitare l'indirizzo 
del punto centrale e fare clic su Search 
(oppure specificarne direttamente le 
coordinate); per verificare che la zona 
cercata sia stata individuata in modo 
corretto basta selezionare Preview. Si 
possono anche modificare le imposta¬ 
zioni della mappa salvata, specificare il 
livello di ingrandimento e la dimensione 
dell'immagine; ima volta completata la 
configurazione, con un clic su Download 
si avvia lo scaricamento del file. 

SYSGAUGE 

I tool di monitoraggio delle prestazio¬ 
ni sono utili in varie circostanze, dalla 
verifica del buon funzionamento di un 
sistema all'analisi di problemi difficili 
da individuare durante lo sviluppo di 
un nuovo software. Tra gli strumenti 
dedicati a questa funzione segnaliamo 
l'ottimo SysGauge, un freeware ricco 
di funzioni e caratterizzato da un'in¬ 
terfaccia gradevole: molti di questi tool, 
infatti, sono pensati per i professioni¬ 
sti e spesso trascurano l'ergonomia. 
SysGauge può essere scaricato dal sito 
www.sysgauge.com ed è disponibile an¬ 
che in versione portable, nelle edizioni 
a 32 e 64 bit.Quando è attivo, il software 
ha un'impronta leggera sul sistema (oc¬ 
cupa meno di 10 Mbyte) ma offre vari 
strumenti avanzati; notevole, innanzi 
tutto, è l'elenco dei parametri che pos¬ 
sono essere analizzati. Si spazia dai dati 
relativi all'hardware, come il livello di 
occupazione del processore, la velocità 
di lettura e scrittura sull'hard disk o la 
quantità di dati trasferiti dall'interfac¬ 
cia di rete, fino alle informazioni più 
importanti che riguardano il sistema 
operativo: SysGauge, infatti, può mo¬ 
nitorare anche il numero di processi e 
thread attivi, gli errori di sistema o le 
sessioni aperte, fino ad arrivare a dati 
indirizzati a un pubblico più tecnico, 
come la frequenza di switch di conte¬ 
sto o il numero di chiamate di sistema. 
Si possono anche tenere sotto controllo i 
parametri relativi a un singolo processo, 
una funzione utilissima sia per verifi¬ 
care il comportamento di un software 
sospetto sia durante la fase di sviluppo 
di un nuovo programma. SysGauge 
può anche connettersi a un computer 
remoto, per controllarne i parametri 
attraverso un'unica interfaccia utente. 


HARD CONFIGURATOR 

La configurazione di default di Windows 
è frutto di un compromesso tra sicurez¬ 
za e usabilità, il bilanciamento che gli 
sviluppatori di Microsoft ritengono più 
efficace tra questi due aspetti, spesso in 
contrasto tra loro. Ma la configurazione 
di default è pensata per un ideale "utente 
medio", e potrebbe non rappresentare la 
soluzione migliore per soddisfare esigen¬ 
ze specifiche, in particolare per chi vuole 
assicurarsi che un sistema Windows of¬ 
fra la massima sicurezza e robustezza. 
Di solito queste impostazioni possono 
essere modificate tramite il Registro di 
sistema, ma bisogna sapere come inter¬ 
venire; un'alternativa interessante sono i 
tool di configurazione specifici, che con¬ 
centrano in un'unica interfaccia varie 
impostazioni e consentono di applicarle 
con pochi clic. Un ottimo rappresentante 


di questa categoria è Hard Configurator, 
un semplice tool gratuito che può esse¬ 
re scaricato dalla pagina https://gith.ub. 
com/AndyFul/Hard_Configurator. Hard 
Configurator è distribuito come archivio 
compresso: contiene tutù i file necessa¬ 
ri al suo funzionamento e non richiede 
installazione. Basta avviare la versione 
più adatta al proprio sistema operativo 
(nell'archivio sono incluse sia l'edizione a 
32 bit sia quella a 64) per accedere a un'in¬ 
terfaccia ricca di controlli. Le funzioni di 
hardening sono raccolte in due colonne e 
affiancate da indicatori di stato; per tutte 
le informazioni su ciascuna voce si può 
far riferimento alla documentazione del 
software (un manuale in formato Pdf 
incluso nelTarchivio della distribuzione) 
oppure visitare il thread di discussione re¬ 
lativo al programma, alTindirizzo https:// 
malwaretips.com/threads/lwrd_configurator- 
windows-Iwrdening-configtirator.66416. 
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MACOS 


LETTERE ACCENTATE, 

DAL 1984 AL 2017 

Accentate maiuscole, cediglie, umlaut 
e altri segni diacritici sono da sempre 
nei primi posti nella classifica delle 
antipatie dei tastieristi più rapidi e dei 
dattilografi. Sulla piattaforma Mac che 
dalla sua nascita ha vantato una ric¬ 
chezza di font e un'austerità tipografica 
senza precedenti, le imprecisioni non 
sono gradite... 

Per trovare in modo indolore come 
inserire quel carattere insolito, ma¬ 
gari di un alfabeto straniero, ci sono 
diverse vie. Alcune sono vecchie come 
il primo sistema operativo Mac OS 
(ovvero 1984), altre si sono aggiunte 
in seguito mutuando comportamenti 
tipici di iOS, nel tentativo di rendere 
più omogenee le esperienze di utilizzo. 
Proprio queste ultime scorciatoie forse 
sono passate inosservate a chi utilizza 
da più tempo il Mac. 

Negli anni '80, molto prima della 
nascita di OS X occorreva aprire lo 
storico "Menu Mela" e individuare 
l'accessorio di scrivania 'Tastiera' (o 
Key Caps, sul System inglese), atti¬ 
varlo e premere i tasti modificatori 


Option o Command per scoprire quali 
caratteri speciali apparivano e quindi 
inserirli nel proprio testo. 

Non è cambiato poi molto con OS X. 
La tastiera virtuale non è più un ac¬ 
cessorio di scrivania, ma si è spostata 
dal Menu Mela alla barra dei menù e 
la si può attivare nelle Preferenze di 
Sistema alla voce Tastiera. 

Una volta aperto il pannello selezio¬ 
nate il tab Sorgenti di Input e spuntate 
l'opzione Mostra tastiera nella barra 
dei menu. 

Rimarrà così persistente nell'angolo 
superiore destro una bandierina (ita¬ 
liana, statunitense, francese a seconda 
del layout fisico della vostra tastiera) 
da cui potete selezionare la voce Mo¬ 
stra visore tastiera per far comparire 
un'immagine non molto dissimile da 
quella del 1984 sulla quale cercare l'ac¬ 
centata desiderata. 

Siamo fermi al 1984? No di certo. Se 
questa strada rimane nel cuore degli 
hard core Mac user, chi viene da iOS 
preferirà la via nuova, dalla semplicità 
disarmante. 

Se non vi ricordate come accentare in 
modo diverso una lettera, tenete sempli¬ 
cemente premuto a lungo il tasto (come 


fareste con la tastiera virtuale dell'iPho- 
ne o dell'iPad). Comparirà un piccolo 
menu da cui selezionare la lettera o il 
simbolo che vi serve. Potete selezionar¬ 
lo con il mouse oppure, se non volete 
staccare la mani dalla tastiera, sotto 
ciascun carattere disponibile appare, in 
colore grigio, una cifra: battete quella 
per inserire il simbolo voluto. 

Questa funzionalità potrebbe però 
non funzionare in applicazioni che 
gestiscono internamente la tastiera in 
modo proprietario, come per esempio 
la suite di Adobe. 

MACBOOK, FORZARE 
UN RISVEGLIO PIÙ RAPIDO 

Sempre più leggeri, sempre con mag¬ 
giore autonomia, sempre più veloci. 
I notebook migliorano, ma da alcune 
generazioni i portatili Apple hanno peg¬ 
giorato un dato cronometrico (magari 
per alcuni irrilevante, per altri invece 
degno di nota). Quando si mette in pau¬ 
sa il Mac chiudendo il suo schermo 
capita che alla riapertura ci vogliano 
svariati secondi. Certe volte appare il 
box di dialogo che richiede la password 
dell'utente, ma non è possibile inserire 
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Siamo fermi al 1984? No di certo. Se questfl 
hard core Mac user, chi viene da iOS preferirà la via nuova, dalla semplicità 
disarmante. 
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• • • 

^ mario—bash — 63x19 

--bash 

[MMacbook:- marioj 

pmset -r P 

System-wide power 

settings: |2 

Currently in use: 


standbydelay 

10800 

standby 

1 

halfdim 

1 

hibernatef i le 

/var/vm/sleepimage 

powernap 

0 

gpuswitch 

2 

disksleep 

10 

sleep 

60 

autopoweroffdelay 

28800 

hibernatemode 

3 

autopoweroff 

1 

ttyskeepawake 

1 

dlsplaysleep 

2 

acwake 

0 

lldwake 

1 


nulla per qualche istante e occorre un 
po' di pazienza per riottenere il pieno 
controllo del Mac. La responsabilità 
del ritardo, assolutamente fisiologico, è 
una funzionalità del sistema operativo 
MacOS che ha lo scopo di estendere 
la durata delle batterie (per toccare le 
teoriche dieci ore citate nella pubblicità 
di alcuni modelli). 

Quando mettete in pausa il Mac chiu¬ 
dendo lo schermo lo fate entrare in uno 
stato temporaneo di attesa di sessanta 
minuti. Se durante quest'ora riaprite il 
notebook, la riaccensione sarà istanta¬ 
nea. Se rimane chiuso per più di ses¬ 
santa minuti interviene una seconda 
modalità di stand by: il contenuto della 
memoria (quindi lo stato dei lavori) 
viene congelato su SSD insieme a uno 
screeenshot di quanto presente sullo 
schermo. In questa situazione alla ria¬ 
pertura vi viene mostrato immediata¬ 
mente lo screenshot (dandovi la sensa¬ 
zione di immediata risposta del sistema) 
intanto che dall'SSD viene recuperato il 


contenuto della memoria. Come detto 
con questo accorgimento il portatile 
riesce a conservare quasi immutata la 
carica della batteria per diversi giorni 
quando viene messo in pausa senza 
spegnimento. 

Non si tratta dunque di un'anomalia 
il "lento" risveglio, ma di una scelta 
costruttiva. 

Secondo le note tecniche di Apple i com¬ 
puter Mac prodotti nel 2013 o successi¬ 
vamente entrano in modalità standby 
una volta trascorse tre ore di stato di 
stop normale, mentre i modelli meno 
recenti entrano in modalità standby do¬ 
po solo un'ora di stato di stop normale. 
A chi desidera sperimentare o a chi non 
si ritrova nel modello di utilizzo pensato 
da Apple segnaliamo che l'intervallo di 
tempo che attiva la modalità di stand¬ 
by più profonda è modificabile. Potete 
estendere o ridurre il tempo in funzione 
delle vostre esigenze, con un semplice 
comando da Terminale. 

La sintassi esatta è: 

sudo pmset -a standbydelay (valore 
in secondi) 

Per esempio: 

sudo pmset -a standbydelay 10800 

imposta il tempo a tre ore. 

Il comando sudo, come sempre, farà 
apparire la richiesta della password 
di amministratore poiché senza questi 
privilegi non è possibile variare il pa¬ 
rametro. Per controllare lo stato attuale 
dei parametri relativi all'alimentazione 
è possibile utilizzare il comando: 

pmset -g 


MAIL: COPIARE 
GLI INDIRIZZI SENZA ERRORI 

Il programma per la gestione della 
posta elettronica incluso nel sistema 
operativo cresce di versione in versio¬ 
ne. Le novità delle ultime implemen¬ 
tazioni di Mail consentono l'invio di 
allegati di grandi dimensioni attra¬ 
verso le soluzione di Storage iCloud, 
offrono una maggiore ricchezza nelle 
funzionalità condivise con iOS e per¬ 
mettono (con MacOS Sierra) di utiliz¬ 
zare il programma di posta attraverso 
Siri, il servizio di controllo vocale. Una 
peculiarità di alcune versioni, che non 
tutti gli utenti hanno apprezzato, è il 
modo in cui Mail 'copia' su richiesta 
dell'utente gli indirizzi di destinatari 
e mittenti. 

Se per esempio si seleziona "mario@ 
esempio.it" e lo si copia, incollando 
nella finestra di un text editor il con¬ 
tenuto si ottiene "Mario Rossi <ma- 
rio@esempio.it>". Il nome e cogno¬ 
me seguito dall'indirizzo di mail tra 
parentesi. 

Se si preferisce un comportamento 
più intuitivo della funzione di copia 
e incolla occorre ricorrere al terminale 
e impartire con precisione il seguente 
comando: 

defaults (urite com.appiè.mai 1 
AddressesIncludeNameOnPasteboard 
-bool false 

Questo farà sì che le operazioni sugli 
indirizzi di posta avvengano come ci 
si aspetta. Per invertire la modifica e 
ritornare alla funzionalità di default 
è sufficiente dare lo stesso comando, 
sostituendo l'ultima parola: true al posto 
difalse. • 
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Di Michele Costabile 



Supermercati di intelligenza 

Numerosi e titolati produttori di software offrono servizi per implementare 
nelle proprie applicazioni funzionalità di apprendimento. Da Microsoft a Google. 


L’OFFERTA MICROSOFT 


S ono tempi in cui ormai siamo abi¬ 
tuati ad aspettarci che i computer 
facciano parecchi sforzi in più per 
capirci, o venirci incontro. Per esempio 
vogliamo essere ascoltati e capiti, sia 
che stiamo chiacchierando con Siri, con 
Google o con Cortana. 

Quando andiamo a cercare fotografie, 
nelle sterminate collezioni che accu¬ 
muliamo con il telefono, i program¬ 
mi, come Apple Photo e servizi come 
Google e Flickr, ci hanno abituato a 
cercare, non solo per parole chiave, 
come i luoghi in cui abbiamo scattato 
le foto, che sono deducibili dai dati di 
scatto, ma anche con parole chiave che 
il computer ha scoperto da sé, come 
mare, bambini, pranzo, automobile. 
Allo stesso modo, possiamo indiciz¬ 
zare le facce presenti nelle nostre foto 
e catalogarle in base a chi abbiamo 
ritratto. Fra le conseguenze di questo, 
dobbiamo temere che chi possiede 


buona parte delle foto del mondo, co¬ 
me Facebook incroci gli archivi di tutti 
e i dati biometrici di tutti per schedare 
ogni abitante della terra che non sia 
rimasto saggiamente offline e al riparo 
delle macchine fotografiche altrui. 

Il software "comune" è rimasto indie¬ 
tro, ancorato ai modelli di interazione 
degli anni '90, ma un insieme di servizi 
che si sta costruendo sui portali dei gi¬ 
ganti dell'innovazione, come Microsoft 
e Google, ci può consentire di uscire dai 
margini di questo fronte tecnologico 
incorporando servizi cognitivi nelle 
nostre applicazioni. 


Nel marzo dello scorso anno, Micro¬ 
soft ha lanciato il portale Cognitive 
Services, che raccoglie le tecnologie, 
che prima stavano sotto il nome di 
progetto Oxford. La pagina di acco¬ 
glienza la troviamo all'indirizzo ivww. 
microsoft.com/cognitive-services. Si tratta 
di un imponente schieramento di ben 
22 interfacce applicative, ospitate su 
Azure, il cloud di Microsoft, pronte 
per essere integrate nel nostro codice, 
grazie anche a demo efficaci, ampia 
documentazione e numerosi progetti 


Negli anni novanta l’intelligenza artificiale era 
un tormentone e una promessa. Poi è cresciuta 
in silenzio e ora è su tutti i nostri dispositivi mobili 


» 
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di esempio ospitati su Github. Tutti i 
servizi sono a pagamento, ma offrono 
uno strato di uso gratuito che offre in 
diversi casi fino a cinquemila richieste 
al mese, un valore abbastanza lasco 
da poter essere adeguato per un'ap¬ 
plicazione in fase di lancio. La tabel¬ 
la completa con le fasce di prezzo si 
trova alTindirizzo www.microsoft.com/ 
cognitive-services/en-us/pricing. Ogni 
servizio ha una gradazione specifi¬ 
ca dell'incremento dei costi, ma, in 
generale, si passa da qualche dollaro 
a decine di dollari al mese, con ogni 
incremento nell'uso di un fattore dieci 
rispetto alla gratuità per eseguire test. 

COMPUTER VISION 

Le interfacce applicative che riguarda¬ 
no la visione computerizzata offrono 
diversi servizi, come il tagging di im¬ 
magini o di video in tempo quasi reale. 
L'analisi immagini può essere speri¬ 
mentata molto facilmente: la pagina 
di presentazione del servizio permette 
di scegliere fra un discreto numero 
di immagini predefinite, ma consente 
anche di fare Tupload di una fotografia 
ottenere un'analisi piuttosto completa 
di quello che vi è rappresentato. 

Un altro servizio legato alle immagi¬ 
ni è il riconoscimento facciale, molto 
ricco di informazioni. Per ogni viso 
riconosciuto vengono dati i punti di 
riferimento, come le pupille, il naso e 
gli angoli della bocca. 

Un altro servizio interessante è la rile¬ 
vazione di emozioni in una foto statica 
o in un video. Ipoteticamente, il sof¬ 
tware potrebbe rilevare le emozioni di 
una persona in tempo reale, di fronte 
a una webcam, per esempio per iden¬ 
tificare quale parte di un filmato ci ha 
fatto sorridere, o quale prodotto di un 
catalogo ha suscitato interesse. Proba¬ 
bilmente, non siamo ancora a questo 
punto, ma nemmeno del tutto distanti. 
Tutti gli esempi di codice sono su Gi¬ 
thub e alcune funzioni non richiedono 
più che un browser per essere valutate, 
quindi l'investimento in termini di im¬ 
pegno è molto basso. Dal punto di vista 
economico, si può iniziare a lavorare 
con le interfacce applicative totalmente 
gratis, come con tutti i servizi Azure. 

VOCE 

Le voce sta diventando un canale im¬ 
portante di interazione con i computer. 
Che questo fosse il destino, lo si vedeva 



Il riconoscimento facciale analizza e dà una valutazione dell’espressione di una persona 
identificando emozioni, come allegria e disgusto, concentrazione e distrazione. 


Hook APIs v App* 

Type a sentence: 


Get started for free My account _ 


turn on floor lamp 



Il riconoscimento di intenti, è l’analisi di un testo, per comprendere la volontà di un’azione. 
Nell’esempio qui sopra, si utilizza testo libero per dedurre l'azionamento di una lampada. 

^ GoogleCloudPlatfomi Q. Cerea c^a* • £ 

W*y G009M Produci* Somma* launch* Pnemg Cuttom*»» Doeunwnutic* Supporr > CONTACT SALES 



I dati che vengono estratti da una foto della faccia sono numerosi e vanno dalla 
rilevazione di occhi naso e bocca alla curvatura delle sopracciglia. 
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Q Google Ckxid Platform 0. Cerca 


Why Google Products Solutions Launcher Pricing Customers Documentation Support > 

Face* Labcls Web Properties Safe Search JSON 



Person 

91% 

Musician 

89% 

Performance 

89% 

Guitarist 

85% 

Music 

81% 

Guitar 

81% 

String Instrument 

76% 

Bassist 

75% 

Entertainment 

72% 

Concert 

70% 

Singing 

68% 

String Instrument 

63% 


L’analisi di una fotografia viene corredata da una gran quantità di tag, sorprendentemente 
azzeccati. La classificazione automatica di fotografie diventa così un compito praticabile. 



Home APIS V Apps Oocs « Help v pricing Get started for free 

machìne-readable character stream. Analyze images to detect embedded text. generate character 
streams and enable searching. Allow users to take photos of text instead of copying to save time and 
effort. 

Please try vision optical character recognition demo by uploading a locai image. or providing an image 
URL We don't keep your images for this demo unless you give us permission. 


Il riconoscimento del testo nelle fotografie è ancora un po’ arduo, nonostante il fatto che gli 
algoritmi riescano a cavarsela con una varietà sorprendente di caratteri. 


dal modo in cui Rick Deckard interagi¬ 
va col computer in Biade Runner, o da 
quell'episodio di Star Trek in cui Scotty, 
tornato nel passato, dapprima prende 
in mano il mouse di un Apple Macin¬ 
tosh e esclama "computer!", poi, con¬ 
statata l'assenza di risposta, mette giù 
il mouse con aria schifata lamentandosi 


di una tecnologia arretrata. Tanta acqua 
è passata sotto i ponti e, finalmente, 
abbiamo la possibilità di chiamare, 
fissare appuntamenti, programmare 
itinerari usando la voce e il telefono 
che abbiamo in tasca, anche se anco¬ 
ra non tutti hanno abbracciato questa 
modalità di interazione, se non forse al 


volante. Le interfacce applicative che 
Microsoft propone, sono il risultato di 
quello che abbiamo visto su telefoni e 
desktop con Cortana, incrociato con 
quello che propone Bing. 

I servizi principali sono la sintesi voca¬ 
le dal testo scritto e il riconoscimento 
del parlato, ma ce n'è uno che va oltre 
questo gradino, in pieno territorio ap¬ 
plicativo. Si tratta del riconoscimento 
delTintento di una espressione vocale. 
Una demo è particolarmente espressi¬ 
va: una scena rappresentata sul video 
contiene un insieme di lampade e una 
casella di testo permette di dare co¬ 
mandi come "accendi la lampada a 
sinistra", "accendi la lampada sullo 
sfondo", "accendi la lampada da pavi¬ 
mento, spegni la lampada da tavolo". 
La scena rappresentata, risponde ai 
nostri comandi in maniera coerente, 
decidendo nel modo corretto su quale 
lampada operare. 

Riguardo ai servizi di riconoscimento 
e sintesi del testo, si tratta di applica¬ 
zioni mature e collaudate in milioni 
di esemplari, ormai presenti su tutti 
gli smartphone, in una delle versioni 
native principali per ogni piattaforma 
primaria. La novità sta nel fatto che ab¬ 
biamo la possibilità di integrare queste 
funzionalità in applicazioni di ogni 
genere e su ogni piattaforma. 

Un servizio interessante, è quello che 
permette di identificare la voce di chi 
sta parlando. L'applicazione di esem¬ 
pio, permette di cliccare su un campio¬ 
ne audio di un discorso presidenziale 
e attribuirlo a uno degli ultimi cinque 
presidenti degli Stati Uniti. 

LINGUAGGIO 

I servizi dedicati al linguaggio sono in 
parte quelli che abbiamo già visto sul 
web, come il controllo ortografico e la 
traduzione automatica. Alcuni servizi 
escono dal seminato e propongono 
qualcosa di più originale, per esempio 
la comprensione del sentimento del 
testo, con la rilevazione dell'atteggia¬ 
mento di chi scrive, in particolare, se 
una frase ha un contenuto positivo o 
negativo. Ancora, troviamo l'estrazio¬ 
ne delle frasi chiave da uno scritto lun¬ 
go e l'identificazione dell'argomento 
di cui si parla. 

I linguaggi supportati, per il momen¬ 
to sono inglese, francese, spagnolo, 
tedesco e giapponese. L'analisi del 
testo trasforma una frase nel suo al¬ 
bero sintattico. Ci sono parecchie altre 
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proposte, sul sito di Microsoft, ma per 
ora tralasciamo di approfondire tutte 
le possibilità, lasciando a chi è inte¬ 
ressato di andare a scoprire i dettagli. 
Insomma, sotto la guida di Satya Na- 
della, Microsoft sta diventando una 
fucina di software aperta a tutti e ha 
perso gran parte della sua chiusura, 
tanto che fatichiamo a riconoscerla 
nel suo ruolo di stella nera e ci co¬ 
mincia a sembrare più simile ai ribelli 
dell'Alleanza. L'azienda di Redmond, 
infatti ha iniziato a abbracciare lo svi¬ 
luppo in quanto sviluppo buttando al 
vento ogni più piccola traccia di "not 
invented here" e ogni preferenza per 
il proprietario e Windows. Microsoft 
continua a sfornare soluzioni ospitate 
su Github, aperte a tutti i linguaggi 
e i sistemi operativi e riesce anche a 
scavarsi un salutare business in questo 
campo. 

GOOGLE 

Un altro produttore è sempre stato 
sulla cresta dell'onda, come fornito¬ 
re di tecnologia aperta e non legata a 
una piattaforma in particolare. Stiamo 
parlando del colosso della ricerca sof¬ 
tware più attivo e potente del mondo: 
Google. 

Google offre servizi di riconoscimento 
delle immagini che sorprendono per 
qualità e quantità di informazioni of¬ 
ferte. Il servizio si trova all'indirizzo 
cloud.google.com/vision ed è facilissi¬ 
mo da utilizzare: basta trascinare una 
fotografia sul bersaglio e attendere 
l'identificazione e gli altri dati. 
Abbiamo sperimentato con la foto di 
un musicista e abbiamo ottenuto una 
ricchezza di tag attinenti spettacola¬ 
re, per esempio è stato rilevato che 
l'immagine ritrae un musicista, che 
contiene una chitarra, che ha a che 
fare con l'esecuzione musicale e che 
probabilmente il soggetto sta cantando. 
Ognuno di questi tag è accompagnato 
da un grado di confidenza, nel nostro 
caso 85% per un chitarrista e 75% per 
un bassista. 

Ecco un estratto di un pacchetto dati 
relativo alla faccia, in formato Json. 

{ 

"faceld": "4537fcda-614b- 
4575-84ca-ecf24da21546", 

"faceRectangle": { 

"width": 140, 

"height": 140, 

"left": 191, 


"top": 325 

}. 

"faceLandmarks": { 

"pupi 1Left": { 

"x": 220.9, 

"y": 374.4 

}, 

"pupiIRight": { 

"x": 275.9, 

"y": 356.1 

}, 

"noseTip": { 

"x": 266.3, 

"y": 397.2 

}, 

"mouthLeft": { 

"x": 243.2, 

"y": 436 

}, 

"mouthRight": { 

"x": 298.2, 

"y": 418.8 

}, 

} 

Con questi dati è possibile ritagliare 
in modo accurato il viso, oppure ca¬ 
tegorizzarlo in un database di visi e 
trovare somiglianze. 

Un altro servizio Google che merita 
una menzione è quello dedicato al 
linguaggio naturale ( cloud.google.com/ 
natural-language). Anche qui troviamo 
una form che permette di provare il 
servizio in modo naturale. Scrivendo 


del testo in Inglese e premendo invio 
abbiamo un'analisi completa e utiliz¬ 
zabile del testo, divisa in tre sezioni. 
La prima, dedicata alle entità, mette 
in luce i nomi che compaiono nel testo 
e per ogni entità cerca annotazioni o 
articoli relativi, sfruttando il motore di 
ricerca. La seconda dimensione è l'ana¬ 
lisi dell'atteggiamento (sentiment) che 
dà una valutazione del tono positivo o 
negativo del testo. Infine, abbiamo l'a¬ 
nalisi sintattica del testo, che restituisce 
l'albero sintattico completo e annotato 
del testo, con tutti i tag che i bambini 
imparano ad associare a parole e frasi 
alle elementari e alle medie. 

CONCLUSIONI 

L'Intelligenza Artificiale negli anni 
'90 era considerata un campo molto 
promettente. È stata così promettente 
così a lungo, da uscire dai radar nel 
giro di un decennio, perché delle pro¬ 
messe ci si stufa velocemente. Dopo 
venti anni di silenziosa ma continua 
crescita, riappare in ogni dove e con 
applicazioni solide e utilizzabili, che 
hanno conquistato senza sforzo i nostri 
schermi e i nostri device. 

Adesso siamo pronti per una seconda 
rivoluzione: un uso di massa di questa 
tecnologia, nelle applicazioni più sem¬ 
plici e quotidiane. Ora sta alla nostra 
fantasia, trovare un posto al futuro nel 
presente. • 



Un esperimento di riconoscimento del testo scritto a mano non ha avuto un grande esito. 
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r ii primo maxi-scooter con tutto il divertimento di un enduro. 

Honda presenta il primo scooter con motore bicilindrico 745cc, cambio sequenziale 
DCT a doppia frizione, doppio disco anteriore con ABS di serie, Smart Key, fari full-LED 
parabrezza regolabile su 5 posizioni e sottosella per casco integrale, anche offroad. 


Mariano Di Vaio per ttHonda UXADV UVaSuTutto 
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